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Cattivi senza peccato

UN ANNO FA Le in-

dagini devono ac-

certare le responsa-

bilità del grave epi-

sodio avvenuto nel-

l’agosto2004 in Iraq

PAKISTAN Cancellata un’intera generazione
UNDRAMMA NELDRAMMA. Il terremo-
to che ha messo in ginocchio il Paki-
stan avrebbe provocato circa 40mila

morti.Metàdellevittimesonobambini.
L’Unicef: cancellata un’intera genera-
zione. DeGiovannangeliapagina10

PRODI È ARRIVATO in tv, con grande fastidio dei servi del pa-
drone, che hanno protestato contro la diretta del suo discorso di
domenica. Discorso seguito, nei tg, da un profluvio di reazioni furi-
bonde. Più furibonda di tutte quella del portavoce Bonaiuti, di soli-
tosorridentedi sfondo,con lasua faccia simpaticache, rispettoa
quella di mortadella prodiana, può essere definita una vera faccia
da culatello. Ma Prodi era ospite ieri anche di Sky tg 24, dove Ma-
ria Latella lo ha intervistato, senza rinunciare a ricordargli le divi-
sioni interne al centrosinistra e il dannato Ricolfi, secondo il quale
la sinistra sarebbe «antipatica». Prodi è stato puntuale ma sornio-
ne.Come quandononha voluto dire inchecosasi sente piùbravo
di Berlusconi, perché «sarebbe superbia». O quando ha detto
che, nonostante la legge elettorale, Casini per lui resta un amico,
perché lo ha visto crescere e lo ricorda quando diceva: «Ci vuole
un Prodi nel nostro futuro». Insomma, il professore ha imparato a
usare la tv per insegnarcicome esserecattivi senza fare peccato.

MARIA NOVELLA OPPO

A CEUTA TRA I DISPERATI DEL MURO

■ di Gabriel Bertinetto

È ritornato il fantasma dell’am-
bulanza di Nassiriya. Nel-

l’agosto del 2004, mentre gli ameri-
cani cercavano di avere ragione dei
miliziani di Moqtada Al Sadr, as-
serragliati nella città santa di Najaf,

anche a Nassiriya si sono verificati
degli scontri che hanno visto coin-
volti i militari italiani del reggimen-
to Lagunari Serenissima, schierati
in difesa dei tre ponti sull’Eufrate.
 segueapagina25

Nassiriya, indagato ufficiale italiano
Inchiesta della Procura militare sugli spari contro un’ambulanza nella battaglia dei ponti

D ifficile commentare su un
giornale la vicenda di un

ventottenne, figlio di una grande
famiglia della borghesia italiana,
direttore del marketing Fiat che
entra d’urgenza in ospedale per
un’overdose. Difficile e impor-
tante, tuttavia, perché sempre
maggiore è la diffusione, fra i
giovani e i meno giovani che se
lo possono permettere, della co-

caina e delle notti brave a base di
cocaina, alcool e psicofarmaci
che servono a bilanciare e correg-
gere gli effetti della cocaina e la
fatica delle notti brave. Propo-
nendo un problema che è agli an-
tipodi di quello del drogato inte-
so come una persona diversa e
debole, tagliata fuori dalla produ-
zione e dalla società.
 segueapagina25

Ilministrodelleminacce
all’estero. «PerchéilNew
YorkTimess’è inventato
questasciocchezzanon

saprei.Sonoinvecemolto
seccatoper il fattochel’Unità
l’ha lanciata inprimapagina.
Loconsiderounattacco

inciviledeicomunisti.
Eavràserieconseguenze».

MirkoTremagliaapropositodellecontestazioni
alColumbusDay,CorrieredellaSera,10ottobre

Truffa elettorale, scontro in aula
Berlusconi fa la guardia ai suoi

FRONTEDELVIDEO

GERMANIA

L’UNIONEDÀBATTAGLIA «Ciopporremo

con ogni mezzo». Presentati 546 emenda-

menti, Casini ne accoglie 106. Il premier in au-

la per richiamare all’ordine i suoi. Si inizia con

le pregiudiziali di costituzionalità. Maggioran-

za senzadecenza:non si annullano leschede

con le preferenze, nonostante siano abolite

dalla legge.Così potrà controllare il voto.
 Lombardo,Fantozzi,LuppinoeVasileallepagine3e4

DOMENICO GALLO

LUIGI CANCRINI

TONI FONTANA inviato a Ceuta

Merkel cancelliera
Alla Spd
i ministeri forti

IL GOVERNO RETICENTE

Non c’è pace per gli Agnelli, anche
quando si chiamano Elkann. Sem-
brava un buon momento con le ban-
che che tacciono e le auto che ri-
prendono a correre, ma succede che
il giovane Lapo, 28 anni, un estro-
verso, un giovialone, che s’era fatto

fotografare per pubblicità pure nel
bagagliaio della nuova auto, un otti-
mista («Con la Grande Punto battia-
mo francesi, inglesi, tedeschi»),
l’inventore della felpa Fiat, finisce
all’ospedale per una brutta storia di
droga.  segueapagina7

Lapo Elkann
in rianimazione:
overdose di cocaina

FUGA DA SE STESSI

L’ agenzia Flandria offre viaggi
«tutto compreso» nelle città im-

periali del Marocco, ma, spiega il de-
pliant, si va e si torna solo con passapor-
to Ue. C’è da scommettere che, anche
davanti a un passaporto americano o
giapponese, i tour operator non fanno
storie. Dal lungomare partono pullman
che trasportano turisti ansiosi di gustare
le delizie della cucina marocchina in un
ristorante tipico con danza tradizionale.
A Ceuta non c’è una cicca per terra, il
lungomare sembra la Corniche di Mon-
tecarlo, si paga in euro e si cammina in
Africa. Di prima mattina si vedono don-
ne con il velo che portano a scuola i fi-
gli. Vengono dai quartieri musulmani
che costeggiano la Alambrada, il «mu-
ro» di filo spinato che separa il primo
mondo dal secondo e dal terzo.
 segueapagina11
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Trasilenziebugie

Droga&Potere

■ di Oreste Pivetta inviato a Torino

ROMA Un ufficiale italiano è inda-
gato dalla Procura militare di Ro-
ma per un grave episodio avvenu-
to a Nassiriya nell’agosto del 2004
durante la cosiddetta battaglia dei
ponti: gli spari contro un’ambulan-
za che trasportava in ospedale una
donna incinta, rimasta uccisa as-
sieme ad altre persone.
 segueapagina11

«Das Mädchen», come la chia-
mava Helmut Kohl, ce l’ha fatta:
Angela Merkel è la prima donna
cancelliere della Germania. Gui-
derà un governo di Grosse Koali-
tion con la Spd, che incassa 8 dei
16 ministeri, tra cui alcuni chiave
come quello degli Esteri. Esce di
scena Schröder: «La mia carriera
imbocca un’altra strada».
 MarsillieZambranoapag.9

Apri un’attività 
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nel settore dei
finanziamenti.
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ATTACCO Antonio Fazio l’ha chiamata «me-

moria difensiva», ma le undici pagine presen-

tate dal governatore alla Procura della Repub-

blica di Roma sul caso Antonveneta di difensi-

vo hanno ben poco.

In realtà si tratta di un

vero e proprio attac-

co. Alla vigilanza

interna, alla Consob, agli olande-
si della Abn Amro. E anche a
Gianpiero Fiorani, il numero uno
della Popolare di Lodi (ora Banca
popolare italiana), quello del «ba-
cio in fronte», un tempo pupillo
di Fazio. Un j’accuse che fa nomi
e cognomi. Come quelli di Gio-
vanni Castaldi e Claudio Clemen-
te. I due funzionari della vigilan-
za che avevano reso pubblica la
loro ostilità proprio al progetto di
Lodi su Antonveneta, accentuan-
do ancora di più il solco tra istitu-
zione e governatore.
Dovere istituzionale.
Fazio apre la ricostruzione del
suo operato, attuato con «serietà e
senza nessun favoritismo», con
una premessa. Siamo a luglio.
Fiorani è già sotto inchiesta. Dal-
la Banca d’Italia arriva il via libe-
ra all’offerta della Popolare Italia-
na sulla banca padovana. Questa
la ragione: «Ho ritenuto mio do-
vere istituzionale concedere l’au-
torizzazione richiesta dalla Bpi,
... , autorizzazione, peraltro, cor-
redata da un serie di rigide pre-
scrizioni».
Strettissimomonitoraggio.
Prima pietra contro la vigilanza
che «ha attuato uno strettissimo
monitoraggio sulle iniziative di
patrimonializzazione» della Po-

polare di Lodi. In data 22 aprile
2005 la Bpl presenta alla Banca
d’Italia l’informativa preventiva
con la quale comunicava l’inten-
zione dell’offerta pubblica di
scambio. «L’informativa - corre-
data da piano industriale di note-
vole interesse - è stata trasmessa
ai competenti servizi Vec (Vigi-
lanza sugli enti creditizi) e Cnag
(Concorrenza normativa e Affari
generali) che l’hanno esaminata
approfonditamente, sia sotto il
profilo “strategico”, sia sotto il
profilo della sostenibilità patrimo-
niale, ..., riassumendo le loro va-
lutazioni in un appunto datato 28
aprile 2005 a firma dei responsa-
bili dei servizi». Rispettivamente
Giovanni Clemente e Claudio Ca-
staldo.
L’appuntodel28aprile.
Su quella nota Fazio cerca di
smontare la credibilità dei due
funzionari dichiaratesi ostili al
progetto in un secondo momento.
«È agevole constatare, leggendo
il documento appena citato, il giu-
dizio ampiamente favorevole
espresso dai responsabili dei ser-
vizi». Questi i passaggi dell’ap-
punto: «Il progetto della Lodi pre-
senta sotto il profilo industriale
aspetti di rilevante interesse». E
poi: «Nel passato la Popolare di
Lodi ha dimostrato di saper gesti-
re con efficacia processi di con-
centrazione aziendale anche rile-
vanti». Infine: «Bpl appare in gra-
do di condurre in porto il proces-
so di integrazione».
Abne l’italianità.
Altro punto. La difesa dell’italia-
nità. Fazio la nega. «Tengo a pre-
cisare che le riserve formulate
della Banca d’Italia in merito al
progetto industriale elaborato da
Abn Amro, ... , nulla hanno a che
vedere con una mia pretesa aspi-
razione alla tutela della “italianità
del sistema”, ma rispecchiano al-
cune carenze del piano industria-
le di Abn». Secondo il governato-
re il piano di Fiorani comportava
la creazione di un nuovo gruppo
bancario. Quello proposto dagli
olandesi era finalizzato all’acqui-
sizione e all’assorbimento della
struttura aziendale della Antonve-
neta.
ProfilopatrimonialeBpl.
Secondo sasso contro la vigilan-
za. È vero, scrive il governatore
che, i responsabili dei servivi sot-
tolineavano che «la situazione pa-
trimoniale (di Bpl, ndr) necessite-
rebbe di particolare attenzione»,
ma gli stessi dichiaravano, a lu-

glio, e cioè alcuni giorni prima
del via libera a Lodi, «la sussi-
stenza dei requisiti patrimoniali,
non in chiave prospettica, ma sul-
la base di operazioni già docu-

mentate». Un ok che per Fazio
era «motivo di particolare confor-
to, ... , «consapevole dell’intensa
e costante opera di monitoraggio
attuata dai servizi».
Consobe ilpattoocculto.
Pallettoni anche sulla Consob. La
Banca d’Italia ha saputo solo il 10
maggio, giorno del provvedimen-
to pubblico della Consob, del pat-
to occulto tra la ex Bpl e una serie
di soggetti detentori di pacchetti
azionari dell’Antonveneta. Da
quella data Banca d’Italia «ha
tempestivamente attivato tutte le
procedure sanzionatorie».
L’appoggiodelTar.
Fazio tira in ballo anche il Tar del
Lazio, ma per certificare il buon
operato di Via Nazionale. Il 19 lu-
glio scorso i giudici amministrati-
vi hanno sostenuto la legittimità
dell’azione di Bankitalia, respin-
gendo il ricorso di Abn Amro per
l’annullamento delle autorizza-
zioni rilasciate a Bpl.
Fiorani.
Infine qualche parola per consu-
mare l’addio a Fiorani, che Fazio
scarica. «Un conto è la qualità

bancaria del soggetto richieden-
te- scrive il governatore - un con-
to sono i comportamenti dei sin-
goli amministratori». Colpito e af-
fondato.

TRANI
Anatocismo:
il Gip archivia

■ di Laura Matteucci / Milano

Antonio Fazio Foto di Alessandro Bianchi/Reuters

Misterioso crollo di Rcs. Ricucci torna «italiano»
Il titolo sospeso per eccesso di ribasso. L’immobiliarista: addio ai paradisi fiscali

Il Gip di Trani, Oliveri
Del Castillo, ha disposto
l'archiviazione di alcuni
procedimenti penali che ri-
guardavano il governatore
della Banca d'Italia, Anto-
nio Fazio, e che avevano
preso origine da alcune de-
nunce presentate per i reati
di appropriazione indebita
e favoreggiamento in rela-
zione alla questione della
capitalizzazione degli inte-
ressi scaduti, cosiddetti in-
teressi anatocistici. Lo stes-
so pm aveva avanzato ri-
chiesta di archiviazione.
L'udienza, nella quale Fa-
zio era assistito dagli avvo-
cati Nicola Marseglia e
Franco Coppi, era stata ce-
lebrata lo scorso 20 settem-
bre.

LA CADUTA Questione di

pochi minuti, e il titolo Rcs

dal segno più passa al meno

meno, perdendo quasi il

10%. Tanto che le negozia-

zioni vengono pure sospese

per eccesso di ribasso. Alla fine
della giornata riesce comunque a
contenere il tonfo, meno 1,86% a
4,653 euro. Di sicuro c’è che il
crollo non è isolato, segue la fles-
sione dei giorni scorsi. I motivi
invece sono tutti da analizzare: il
mercato è convinto che Stefano
Ricucci potrebbe incontrare diffi-
coltà a trovare un compratore per
la sua quota di circa il 20% del ca-
pitale di Rcs, finanziata anche
con il ricorso al credito bancario,
«Non credo che ci sia alcuna trat-
tativa per acquistare le Rcs di Ri-

cucci», conferma anche il finan-
ziere franco-tunisino Tarak Ben
Ammar, consigliere di Medio-
banca (a sua volta importante
azionista della società del gruppo
Rcs). Anche perchè, prosegue,
«non mi risulta abbia dichiarato
di voler vendere». Ma c’è di più:
«Nessuno ha ragione di compra-
re quei titoli - spiega Ben Ammar
- C’è un patto di sindacato al 60%
e non ho visto divisioni. Non ve-
do nessuno nel patto tradire la so-
lidità. Poi vedremo: i patti scado-

no e possono venire rinnovati o
no». Per Ben Ammar nessun
gruppo straniero è interessato a
rilevare quelle azioni. «Murdo-
ch? Lo incontro oggi a Roma: di
certo non lo farebbe». Altro di-
scorso, ha concluso Ben Ammar,
è dire «che Rcs possa essere inte-
ressante per delle alleanze».
E intanto, la Magiste Internatio-
nal di Ricucci diventa italiana,
dando il via alla riorganizzazione
del gruppo con il trasferimento di
The Stefano Ricucci Trust dal-
l’Isola di Guernsey in Italia. De-
cisione che - secondo una nota
del gruppo Magiste - il presiden-
te della Magiste Vincenzo Vin-
cenzo Damiani ha comunicato al
cda.
Il consiglio della società ha deli-
berato di dare avvio al trasferi-
mento della sede dal Lussembur-
go in Italia, nei nuovi uffici di Ro-
ma e Milano, a partire dall’eserci-
zio 2006, anche ai fini del bilan-
cio consolidato, di completare il

procedimento di fusione in Magi-
ste International, già deliberato il
26 maggio scorso per la Garlsson
Real Estate, estendendolo a tutte
le altre società estere del gruppo.
Inoltre, la Deloitte Consulting do-
vrà redigere un nuovo modello
organizzativo sulla base della ri-
strutturazione del gruppo, men-
tre viene incaricato il direttore ge-
nerale Marco Cioni di eseguire le
varie fasi del progetto di riorga-
nizzazione, coordinando le attivi-
tà del management, dei consulen-
ti legali, fiscali e societari in Italia
e all’estero.

In sintesi nel 2006 le attività di
Ricucci faranno capo a un omoni-
mo trust in Italia, che controllerà
a sua volta la Magiste spa, nuova
capogruppo risultato della fusio-
ne di Magiste Holding e Magiste
International. Sotto l’ombrello
della spa figureranno a quel pun-
to le altre quattro società dell’im-
mobiliarista, che sono già oggi di
diritto italiano: Magiste Service,
Magiste Real Estate, Magiste Re
Property e Magiste Re Agency.
Le attività finanziarie che fanno
capo a società estere verranno in-
globate nella capogruppo Magi-
ste International, mentre nel-
l’area immobiliare è previsto che
le società del settore vengano in-
globate nella Magiste Real Esta-
te. In programma c’è anche una
ricapitalizzazione della futura ca-
pogruppo Magiste spa.
Infine gli avvocati di Ricucci ri-
tengono che il giudice Forleo non
possa più interdire dalle cariche
sociali il loro assistito.

MILANO Gianpiero Fiorani rompe gli argini e, nel corso di un
interrogatorio alluvionale, durato circa dieci ore, svela agli in-
quirenti che indagano sulla scalata ad Antonveneta, retroscena e
dettagli su altre operazioni finanziarie che l'hanno visto protago-
nista in passato. Messo alle strette dai pm Eugenio Fusco e Giu-
lia Perrotti, che da tempo stanno ricostruendo i movimenti del
suo patrimonio (proprio le presunte menzogne su questo capito-
lo costarono al banchiere l'ultima, fatale, accusa, quella di false
dichiarazioni a pubblico ufficiale, precedente alle dimissioni),
Fiorani parla a ruota libera della scalata al colosso tedesco ali-
mentare Kamps, dell'Opa a Banca Popolare di Crema e dell'af-
fare Autostrade.
Tre scenari sui quali i pm allungano ora l'ombra di nuove accuse
di insider trading. Un ruolo cruciale in questa direzione lo ha già
giocato un teste sentito più volte in procura, Egidio Menclossi,
ex vicedirettore generale di Bpl Suisse, le cui dichiarazioni han-
no poi trovato significativi riscontri nelle deposizioni di altri
funzionari dell'ex Lodi.
In relazione all'affare Kamps, Menclossi aveva raccontato ai
magistrati che «sia Bpl che Efibanca avevano supportato l'ac-
quisizione da parte del gruppo Barilla», che i dirigenti di Bpl di-
sponevano di informazioni privilegiate e che gli ordini di acqui-
sto poi spalmati sui conti di alcuni clienti provenivano diretta-
mente dalla direzione finanza.
Per la Popolare di Crema, su queste azioni, Menclossi ricorda
che «l'ordine preciso era di piazzarle sui clienti selezionati e su
dipendenti Bpl, cioè persone disponibili a venire in assemblea e
a votare a favore. La terza operazione nel mirino degli inquirenti
è quella che riguarda i titoli del gruppo Autostrade, su cui fu ef-
fettuata una operazione di trading.

Fazio in Procura, la sua difesa è l’attacco
«Nessun favoritismo nelle scalate bancarie». «Il mio operato è stato pienamente legittimo»

KAMPS, POP. CREMA, AUTOSTRADE
Nuove accuse di insider trading per Fiorani

OGGI

IL GOVERNATORE

Cinque ore
davanti ai
magistrati

■ di Roberto Rossi / Roma

■ Cinque ore di interrogatorio,
nessun tentennamento, nessun ar-
retramento dalle proprie posizio-
ni. La prima volta di Antonio Fa-
zio davanti ai giudici romani, che
si stanno occupando della scalata
sull’Antonveneta, è stata quasi
indolore.
Il governatore a piazzale Clodio,
sede della Procura della Repub-
blica di Roma, è arrivato alle
9,45 a bordo di un Alfa di colore
grigio, accompagnato dal suo di-
fensore, l’avvocato Franco Cop-
pi e da un gruppo di consulenti
tecnici. Non un saluto, né una pa-
rola. Il governatore ha infilato la
porta dell’ufficio del procuratore
Giovanni Ferrara dove, ad atten-
derlo, c’erano anche il magistra-
to Achille Toro e il sostituto Per-
la Lori.
Lì sono rimasti per cinque ore.
Solo una piccola pausa per il caf-
fè verso le tredici. Il numero uno
di via Nazionale, che secondo
Coppi si è presentato per «sensi-
bilità istituzionale». ha rivendica-
to la legittimità e la trasparenza
del proprio operato nella vicenda
Antonveneta, ribadendo che nes-
sun favoritismo c’è stato per l’ex
Banca popolare di Lodi di
Gianpiero Fiorani.
Ma le perplessità dei pm romani,
secondo quanto si apprende a Pa-
lazzo di Giustizia, non sarebbero
state sciolte e i dubbi restano so-
prattutto sui motivi dell’ok dato
da Fazio a Fiorani nonostante i
pareri negativi degli ispettori del-
la vigilanza e nonostante la soli-
dità della ex Bpi fosse oggetto di
una istruttoria sulla patrimonia-
lizzazione. Perplessità da parte
dei pm anche sul via libera dato
dalla banca centrale a Fiorani ad
aumentare la propria quota azio-
naria in Antonveneta prima al
14.9 e poi al 29,9 per cento.
La difesa di Fazio, accusato di
abuso d’ufficio, è stata centrata
su due punti fondamentali: la sen-
tenza del Tar del Lazio sul ricor-
so degli olandesi di Abn Amro
(ricusato) e la confutazione da
parte del governatore del parere
negativo dato all’Opa su Anton-
veneta da parte dei suoi funziona-
ri della Vigilanza, Clemente e Ca-
staldi.
Per i magistrati, comunque, l’in-
contro di ieri sarebbe stato suffi-
ciente. In Procura Fazio non do-
vrebbe andare più.
 ro.ro.

Ben Ammar:
nessun gruppo
straniero è interessato
ad acquistare
la sua quota

Il gruppo Magiste
si riorganizza
e lascia l’indirizzo
off-shore
dell’Isola Guernsey

Rijkman Groenink

Le riserve di Bankitalia
sul progetto Abn Amro
erano relative a carenze
del piano industriale
della banca olandese

Gianpiero Fiorani

Un conto è la qualità
bancaria del soggetto
richiedente, un altro
sono i comportamenti
degli amministratori

Lamberto Cardia

Solo il 10 maggio
via Nazionale ha
appreso dalla Consob
del patto tra la ex Bpl
e altri soci Antonveneta
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OMAR CALABRESE Il massamediologo: ognuno dei partecipanti trasmette agli altri le sue sensazioni, trasmissione più efficace quanto più avviene tra persone qualunque

«La politica deve vivere di passione, all’Unione la piazza fa bene»

Ottimigli ascolti della diretta del Tg3 per la manifestazione del-
l’Unione di domenica: un milione e mezzo. Forse per questo s’è leva-
to il coro della destra contro la scelta di fare la diretta. Ha iniziato il
ministro delle comunicazioni Landolfi: «È una manifestazione im-
portante, ma se la Rai dovesse fare le dirette di tutte la manifestazioni,
avremmo una occupazione del video da parte di tutti i partiti. Ci vor-
rebbe più equilibrio e meno enfasi quando si tratta di manifestazioni
che rientrano nella normale e fisilogica dialettica tra maggioranza e
opposizione, a pochi mesi dalla scadenza elettorale». Gli ribatte Van-
nino Chiti, Ds: «È stata una grande manifestazione, organizzata in
quattro giorni. Saremo stati più 100 mila e parlare di flop è ridicolo».
Ma a Landolfi s’accoda Ignazio La Russa, che annuncia un’iniziativa
parlamentare. L’udcino Ronconi chiosa che alla Rai lo sport più dif-
fuso è il salto del fosso. E Storace sentenzia: hanno superato il limite
della decenza. E il ministro Landolfi rincara: è «ipocrita», è da «se-
polcri imbiancati» voler essere insieme «giornalisti con diritto di mi-
litanza politica» e «assertori dell'indipendenza dai partiti. Addirittura
ha parlato di “intolleranza” il segretario della Fnsi, che tre giorni fa ha
teorizzato il dovere di sciopero arrivando a chiedere all'Ordine dei
Giornalisti di punire chi non ha aderito alla protesta».
«Il nervosismo, da perdita di audience e di consensi popolari, fa brutti
scherzi - commenta Sandro Curzi, Cda Rai - spero che i dirigenti del-
la maggioranza governativa imparino finalmente a distinguere fra
critica e propaganda, fra gli interessi dell'azienda del loro leader e le
funzioni proprie della politica e in particolare del governo. I dirigenti
di Forza Italia e qualche ministro particolarmente zelante, aggredi-
scono RaiTre per la diretta di domenica e i dipendenti Rai che, tra
migliaia di altre persone, hanno partecipato da cittadini a quella ma-
nifestazione». Giuseppe Giulietti, Ds, ricorda alla maggioranza che
«dalla Rai sono stati già cacciati tanti scrittori e giornalisti con le liste
di proscrizione: l'idea di voler fare le liste di proscrizione anche per
chi va in piazza è sbagliata. Non per fare la spia, ma di giornalisti ce
ne erano tanti, anche de La7, di Sky, stranieri, dei quotidiani,.. E la
diretta è stata fatta anche da Sky di Murdoch, da La7 di Tronchetti
Provera. Solo le reti Mediaset non si sono accorte delle primarie».

ProfessorOmar
Calabrese,
docentedi
semiotica
all’Universitàdi
Sienaedesperto
mass-mediologo,
quantosonoutili
oggi le
manifestazionidi
piazzaallavitapolitica?
«Sono fondamentali per i partiti ancora
mossi da forti sentimenti popolari, per-
ché chiamano alla partecipazione e crea-
no un rapporto diretto con gli elettori».
Conqualieffetti suldibattito interno
allacoalizione?
«Senza partecipazione il partito diventa
un direttorio, una semplice gerarchia di
comando. Se resiste un barlume della fi-
losofia politica di Locke e Hegel che dal-
la fine del Settecento ha portato alla na-
scita dei partiti moderni, è proprio la ne-
cessità che la classe dirigente politica
goda del consenso popolare. Altrettanto

importante è il rapporto diretto che si
crea con la gente. In caso contrario la co-
municazione passerebbe solo attraverso
la televisione, con due conseguenze ne-
gative: l’eccessiva semplificazione dei
messaggi e la freddezza di relazione».
Nonèstato ilcasodiPiazzadel
Popolo.
«Le manifestazioni consentono la comu-
nicazione di messaggi politici anche
complessi e generano con i cittadini un
rapporto più emozionale. Più caldo. La
politica deve vivere di emozioni e di pas-
sioni, in caso contrario si allontana dalla
gente nei contenuti e nelle forme».
Qualisonoinveceglieffetti sul
confrontopoliticoesterno?
«Anche se una piazza piena rappresenta
solo l’uno per mille dei votanti ha un no-
tevole effetto moltiplicatore, perchè
ognuno dei presenti trasmetterà ad altri
le sensazioni e le considerazioni della
giornata. Una trasmissione tanto più ef-
ficace quanto più avviene tra persone
qualunque, non tra uomo politico e tele-

spettatore».
Lapiazzapuòdunquecoinvincere
gli indecisi?
«L’efficacia è abbastanza limitata: forte
all’interno dello schieramento, debole
all’esterno. I concetti espressi dal palco
di una manifestazione vengono infatti
mediati dal numero dei presenti ma an-
che dalla televisione, che purtroppo ap-
piattisce e banalizza. Ma l’organizzazio-
ne di eventi serve sempre per attivare la
notiziabilità. Se dico che Berlusconi è
buono o cattivo non fa notizia. Ma lo di-
venta all’interno di una manifestazione,
di un evento che finisce in agenda».
Qualèstato l’impattomediatico
dellamanifestazionedell’Unione?
«Faccio notare soprattutto un elemento
curioso: l’abissale distanza tra i numeri
ufficiali e quelli forniti dagli organizza-
tori. Fino a pochi anni fa i dati sull’af-
fluenza nelle piazze non erano addome-
sticati: le questure si mantenevano sem-
pre basse sul numero dei presenti ma
senza colossali differenze».
Certosettantamilapersonedi
differenzasonotante.

«Sembra di essere ritornati agli anni Ses-
santa-Settanta, quando si litigava sui nu-
meri dei cortei sindacali: per la manife-
stazione di domenica dell’Unione la
questura ha parlato di 30mila e gli orga-
nizzatori di 100mila persone, stima pe-
raltro più credibile data la piazza gremi-
ta».
Faccendapiuttostoridicola
«Soprattutto nell’informazione: nei ser-
vizi mandati in onda domenica, il croni-
sta del Tg1 presente in piazza continua-
va a ripetere 100mila, il commento di
contorno confezionato in studio insiste-
va invece sui 30mila».
Comese lospiega?
«La battaglia politica oggi è estrema-
mente regressiva. I toni usati della mag-
gioranza di centrodestra sono quelli di
una rivincita nei confronti delle vittorie
progressiste degli ultimo trent’anni. Co-
me se i cambiamenti nel costume e nella
morale seguiti al ‘68 e le battaglie sinda-
cali del ‘69 fossero sentiti quali profon-
de sconfitte da riscattare. Si tratta di pro-
fondi sentimenti antigiovanili ed antisin-
dacali».

■ di Federica Fantozzi / Roma

L’Unione: una valanga di emendamenti
Più di 500 modifiche alla legge elettorale. Rutelli: per «far saltare tutto», bastano trenta franchi tiratori

Fassino: interessi privati in atti d’ufficio. D’Alema: ci opporremo con ogni mezzo

CAMPOMINATO Sono mirate e letali le «mi-

ne»che l’Unione ha seminatonelle pieghedei

546 emendamenti per lo più soppressivi (ri-

dotti da Casini a 106) sulla legge elettorale.

Rutelli respinge l’ac-

cusa di «inciucio» e

passa la suastrategia

«scassa-legge»: pre-

sentare emendamenti come «mi-
ne», o «cavalli di Troia» che se ve-
nissero votati da qualche franco ti-
ratore della maggioranza farebbe-
ro saltare per aria la riforma. E, a
cascata, salterebbe pure la Casa
delle Libertà.
L’opposizione farà la sua battaglia
ostruzionistica già oggi alla Came-
ra: per Massimo D’Alema ci si de-
ve «opporre con tutti i mezzi ad
una legge così negativa per il Pae-
se»; per il segretario Ds Piero Fas-
sino la legge va affossata: «L'inte-
resse privato in atti d'ufficio è la re-
gola di questa maggioranza» che
vuole contenere le perdite». Deci-
so per l’affossamento della legge
(e contrario a ogni miglioria) an-
che il leader di Rifondazione, Fau-
sto Bertinotti.
L’Unione nel primo vertice di ieri
mattina a Montecitorio, con Roma-
no Prodi, ha sottoscritto 546 emen-
damenti, quasi tutti soppressivi. Il
presidente della Camera, Casini,
ha usato il regolamento per accor-
parli e ridurli a 106. «Essere super
partes è una cosa, parteggiare è
un’altra» lo critica il leader del-
l’Unione.
Ecco invece le «mine», gli emen-
damenti ribattezzati «scardinati-
vi»: si rimanda l’applicazione del
nuovo sistema elettorale si riman-
da alla XVI legislatura, quindi al
2011; l’aumento delle circoscrizio-
ni dove si vota, da 27 a 35 (il che
obbligherebbe a ridisegnare i con-
fini dei territori elettorali) stabilite
da un decreto del presidente del
Consiglio «d’intesa» con la Confe-
renza Stato-Regioni: una vera
«zeppa» sulla corsa della legge.
Il primo test sarà oggi verso le 12,
nel voto segreto sulle pregiudiziali
di costituzionalità: si peserà la te-
nuta della maggioranza, se lo scar-
to di voti con l’opposizione sarà
molto inferiore ai 60, vorrà dire
che la legge potrebbe saltare. «Ba-
stano 30 franchi tiratori», ha calco-

lato Rutelli, per affossare la legge,
ma è difficile che ciò accada.
Un calcolo che è stato fatto nel ver-
tice dell’Unione a Montecitorio al-
le nove di mattina, dove sono ve-
nuti al pettine alcuni nodi: France-
sco Rutelli, raccontano, ha respin-
to l’accusa di «inciucio», ovvero
di voler migliorare la legge anzi-
ché bocciarla in toto. Contestato
da Rifondazione e dai dubbi di Pro-
di: «Ma se presentassimo degli
emendamenti, potremmo dare l'im-
pressione di aver accettato la rifor-
ma elettorale della destra», avreb-
be detto il Professore. Interpreta-
zione sbagliata, ripete Rutelli:
«Ma quale inciucio. Nella logica
parlamentare è chiaro che devi cer-
care di mettere dei grimaldelli per
far cadere l’avversario». Tutti con-
trari, da Rutelli a Bertinotti, all’in-
serimento delle preferenze, cosa
che l’Udeur di Mastella vorrebbe,
e infatti esiste un emendamento di
Pisicchio, ma solitario e non di co-
alizione.
Nel vertice mattutino, piuttosto,
c’è stato un duro scontro tra la
Margherita e Rifondazione sulle
«quote rosa»: Giordano del Prc ha
proposto un unico emendamento
sul 50% di donne nelle liste, con-
trastato da Rutelli e Castagnetti: «è
una soluzione ideologica». Alla fi-
ne sulle donne ci sono quattro
emendamenti che prevedono un
massimo di 50% e un minimo del
30, con nomi alternati.
Nel pomeriggio, secondo vertice
dell’Unione a piazza Santi Aposto-
li, limitato ai leader dei partiti, con
Prodi. Clima più sereno, soddisfa-
zione per il successo di Piazza del
Popolo e sulle primarie. Per ora so-
no archiviati gli elementi di divi-
sione sull’eventuale rinascita della
Lista unitaria (che sia dell’Ulivo o
dell’Unione) rilanciata da Arturo
Parisi nel caso passasse il propor-
zionale per dare una «casa» a Pro-
di. Contrari i rutelliani (Lusetti at-
tacca: «irresponsabile e dannoso
per Prodi»), anche D’Alema frena:
«Per ora diamo battaglia su questo
pasticcio» poi vedremo come vin-
cere meglio le elezioni». Apre in-
vece Fassino: se passasse la legge
elettorale «potremmo riprendere
la lista unitaria dell’Ulivo».

RAITRE IN PIAZZA DEL POPOLO
Ottimi gli ascolti, il centrodestra tenta la censura

■ di Luigina Venturelli / Milano

Prodi: chi vota questa legge non sarà rieletto
Il professore: gli elettori lo puniranno. Contro il «colpo di mano» veglia di protesta

DALTRAMONTOALL’ALBA per-

ché «è notte!» ed è cupa. Tarantino

e Dossetti ispirano la veglia contro

la legge elettorale del comitato refe-

rendum del ’93 sul maggioritario.

Mariotto Segni,Arturo Parisi, Leolu-

ca Orlando, Achille Occhetto, Willer Bor-
don, Furio Colombo intrattengono i passan-
ti dal gazebo di piazza Montecitorio. «Ve-
glia come sostantivo e imperativo» spiega-
no gli organizzatori, l’associazione Demo-
cratici-Ulivo: quel fondamentale referen-
dum passò con una schiacciante maggio-
ranza di sì, l’82%.

Notte cupa e lunga, ieri per “quelli che il
maggioritario”, in piazza dal pomeriggio al-
le prime luci di stamani. Romano Prodi la-
scia il quartier generale di Santi Apostoli
per lanciare un anatema al centrodestra alla
vigilia del voto: «Si ricordino che chi ha vo-
tato una riforma elettorale molto a ridosso
delle elezioni nella storia non è mai stato
premiato dagli elettori, ma anzi punito per-
ché gli elettori non vogliono queste cose.
Forse riusciranno a evitare una nostra robu-
sta maggioranza ma chi deciderà questo
non si troverà in Parlamento nella prossima
legislatura».
Ad ascoltare ci sono 200 persone secondo i
promotori. Colonna sonora: il Tristango
suonato dall’Officina Musicale procurata
da Pierluigi Mantini. Presenti gli ulivisti:
Monaco, Papini, Magistrelli, Gasbarra Ar-
rivano Realacci, Di Pietro, Giovanna Me-

landri, Antonio Maccanico, Cesare Salvi,
Enzo Bianco, Violante, Gianni Rivera, il
costituzionalista Augusto Barbera. Passa-
no Liliana Cavani e Lilli Gruber. Messaggi
di adesione di Veltroni e D’Alema.
Parisi prende la parola contro il «colpo di
mano», lo «tsunami», il «terremoto»: «Con
questa veglia vogliamo richiamare l’atten-
zione perché sulla democrazia sta riscen-
dendo la notte. La riforma interrompe il
processo del maggioritario: più che un
aborto è un infanticidio». Il presidente del-
l’assemblea Dl dice no «al partito della no-
stalgia e sì a quello della speranza». Non si
sbilancia sulla questione del listone del-
l’Ulivo: «Non prendiamo impegni sul futu-
ro. Ora è il momento della resistenza e non
della resa». Monaco denuncia il «disegno
reazionario che vuole ricacciarci indietro»:
«Bisogna chiamare la notte col suo nome».

Musica di Astor Piazzolla, in tono con il
momento. Un signore issa solitario un car-
tello: Circolo Giustizia e Libertà. Amar-
cord collettivo sul fatidico 18 aprile del
1993. Segni, che di quella fase fu protagoni-
sta, lancia l’allarme: «Non è vero che non
cambierà nulla. È il capovolgimento della
repubblica dei cittadini che volevamo».
Bordon, allora nel Pds, ricorda la «battaglia
non facile» di Achille Occhetto che allineò
il partito con il movimento referendario.
Occhetto denuncia il «colpo di stato» e at-
tacca Montezemolo: «Allora Confindustria
stava con noi, oggi i poteri forti vogliono
tornare sul proscenio politico». Prodi pro-
mette battaglia in Parlamento: «Vogliono
impedirci di governare in modo chiaro e
netto per 5 anni come ha potuto fare Berlu-
sconi. Se lui non c’è riuscito è colpa sua,
non del maggioritario»

Quattro le proposte
per le quote rosa, dal 30

al 50 per cento, contro
il 25 proposto dalla Cdl

I cavalli di Troia del
centrosinistra: l’aumento
delle circoscrizioni, il rinvio
dell’applicazione al 2011

Il primo test oggi alle 12:
voto segreto alla Camera

sulle pregiudiziali
di costituzionalità

OGGI

L’INTERVISTA

Romano Prodi alla “Veglia per la democrazia” Foto di Claudio Onorati/AnsaPAL

■ di Natalia Lombardo / Roma

3
martedì11 ottobre2005



PER MIGLIORARE una già discutibile legge eletto-

rale il centrodestra ha pensato bene di inserire un

emendamento che rende riconoscibile il voto del-

l’elettore.Al comma 5,capoverso articolo 14,comma

1, sostituire le parole da:

«... Il voto è altresì valido

se l’elettore scrive, nel ret-

tangolo contenente il

contrassegno della lista prescelta, an-
che il cognome di un candidato della
lista medesima. Qualora l’elettore
non abbia indicato alcun contrasse-
gno di lista, ma abbia scritto il cogno-
me di un candidato di una lista, il voto
è attribuito alla lista alla quale appar-
tiene il candidato indicato. Sono vie-
tati altri segni e indicazioni». E ci
mancherebbe altro. Una strana novi-
tà. Tra gli elementi distintivi di questa
contorta riforma elettorale della Cdl
vi è l’abolizione delle preferenze, le
liste bloccate, una crescita esponen-
ziale, dunque, del potere dei partiti
sulle candidature. Qualcuno però ha
sentito il bisogno di lasciare all’eletto-
re una fantasia irrefrenabile, la possi-
bilità di un gesto antico. Il che, con al-
tre forme in passato, con incastri ben
precisi di nomi con altri nomi, porta-
va alla riconoscibilità del voto e al suo
controllo. Quale esigenza costituzio-
nale e di efficacia elettorale abbia
spinto i riformatori di destra non è da-
to sapere.
Ma tra gli emendamenti presentati
dalla maggioranza e messi sulla na-
vetta per il Quirinale (confermando
quanto scritto dall’Unità sull’esigen-
za di farseli passare in bella copia dal
capo dello Stato pena l’incostituzio-
nalità già paventata dal Colle di alcu-
ni punti) ce n’è uno che lascia intatti i
dubbi della scorsa settimana. Si tratta
di quello relativo all’indicazione del
premier. Non si parla più di premier,
bensì di leader. Ma i tecnici del Polo
vogliono mettere su un testo di legge,
nero su bianco, questa indicazione. Il
che è molto prossimo ad una forzatu-
ra della forma di governo. L’emenda-
mento recita che «coloro che si candi-
dano a governare depositano il pro-
gramma elettorale nel quale dichiara-
no il nome e cognome della persona
da loro indicata come leader. I partiti
o i gruppi politici organizzati tra loro
collegati in coalizione che si candida-
no a governare depositano il program-
ma elettorale nel quale dichiarano il
nome e cognome della persona da lo-
ro indicata come leader della coalizio-
ne. Restano ferme le prerogative spet-
tanti al presidente della repubblica
previste dall’articolo 92, secondo
comma della Costituzione». Con una
siffatta determinazione è tutta da ve-
dere la libertà del capo dello Stato in
materia. Pare che Ciampi non abbia
preso bene nemmeno questo dettaglio
non secondario.
Ecco, nei particolari, gli altri principa-
li emendamenti della Cdl. Sono 16.
L’EMENDAMENTO MUSSOLI-
NI. Due emendamenti della Cdl (uno
per la Camera e uno per il Senato) eso-
nerano dalla raccolta delle firme «i
partiti o i gruppi politici costituiti in

gruppo parlamentare in entrambe le
Camere dall'inizio della legislatura o
che abbiano effettuato un collegamen-
to con almeno due partiti e abbiano al-
meno un seggio all'Europarlamento».
Una sorta di emendamento Mussolinì
perché consentirebbe, ad esempio al-
la leader di Alternativa Sociale, di evi-
tare, coalizzandosi, la raccolta delle
firme.
AL SENATO ARRIVA LA COALI-
ZIONE REGIONALE. Per scioglie-
re il nodo della rappresentatività re-
gionale del Senato, sancita da Costitu-
zione, viene introdotta, per l'attribu-
zione del premio di maggioranza la
«coalizione regionale».
TRE SOGLIE DI SBARRAMEN-
TO REGIONALI AL SENATO.
Un emendamento prevede tre soglie
di sbarramento regionali per l'accesso
ai seggi di Palazzo Madama: una al
20% di coalizione; una all'8% per chi
non è coalizzato e una al 3% per i par-
titi coalizzati.
QUOTE ROSA. Due emendamenti
(uno per la Camera e uno per il Sena-
to) sono firmati dalle donne della Cdl
e riguardano le cosiddette quote rosa.
Negli emendamenti si prevede l'alter-
nanza di genere di uno a quattro e che,
in ogni caso, gli uomini non possano
essere più dei due terzi in lista. C'è an-
che una norma transitoria che preve-
de che dal 2011 l'alternanza sia di uno
a tre e, il tutto, con una clausola di dis-
solvenza per cui quando la percentua-
le delle donne in Parlamento dovesse
arrivare sopra al 15% la norma non
verrebbe più applicata.
TUTELA DELLE MINORANZE.
Per Camera e Senato è prevista anche
la tutela delle minoranze linguistiche
(collegate o meno) che superino la so-
glia del 20%.
ATTRIBUZIONE SEGGI. Tre
emendamenti, infine, riguardano il
meccanismo per assegnare i seggi nel
caso in cui, ad esempio, una lista ab-
bia esaurito il numero dei candidati
presentati in una circoscrizione. In
questo caso vengono assegnati seggi
alla lista nelle altre circoscrizioni in
cui il partito abbia la maggior parte
decimale del quoziente non utilizzata.
IL LODO BUONTEMPO. Unico
accenno alle preferenze quello rima-
sto nell'emendamento di Teodoro
Buontempo (al quale, però, potrebbe
essere dato parere favorevole) che le
fa entrare in vigore ma solo a partire
dal 2011. Nessun emendamento (né
dell'Udc, né dei capigruppo in com-
missione della Cdl) fa riferimento a
questo meccanismo elettorale.
 f.l.

■ di Federica Fantozzi / Roma

«LA DC È VIVA (nella Margheri-

ta) e lotta con noi». Così Gianfran-

co Rotondi, scudocrociato e pro-

porzionalista ambulante mette

zizzania nelle file unioniste. Incu-

bo franchi tiratori alla vigilia del

voto sulla legge elettorale. Entrambi i
poli mostrano i muscoli. All’Unione ser-
vono 30 “obiettori di coscienza” nelle fi-
le avversarie. Il calcolo però è al netto di
eventuali defezioni nelle proprie. Osten-
tazione di compattezza da tutte le parti.
CdL blindata: sms dei capigruppo ai lo-
ro deputati. Nel centrosinistra si sentono
frasi del genere: «E perché mai i nostri
parlamentari dovrebbero rinunciare a
collegi ormai quasi tutti sicuri?», «Mac-
ché voto segreto, è come soffiarsi il naso
nel silenzio di una stanza... qui si sa tut-
to». In realtà il clima non è di ottimismo.
Qualche speranza in un finale di partita
avvelenato per Berlusconi (che ha an-

nullato tutti gli impegni internazionali e
sarà da oggi sempre in aula per tre gior-
ni) dal duo (ancora tale) Casini-Follini,
nelle resistenze degli azzurri del Lom-
bardo-Veneto, nei colpi di teatro di Bos-
si se l’incontro con il premier non lo
avrà soddisfatto. Nervi tesi nella Mar-
gherita e nell’Udeur che si sentono gli
occhi addosso. Franco Marini affronta
Donato Bruno, forzista relatore della ri-
forma alla buvette: «I nostri deputati so-
no stati eletti nel 2001, tempi di vacche
magre, ora invece hanno il collegio sicu-
ro...». Bruno, braccia conserte, annuisce
compunto: «... Certo, bello sicuro».. Ma-

rini prosegue: «... perché dovrebbero ri-
schiare? Prendi il nostro Duilio, eletto a
Milano per pochi voti». L’ex leader del-
la Cisl racconta che di recente Adornato
lo interrogava sui “dissidenti”, quando è
arrivato Gerardo Biano, proporzionali-
sta convinto. Bianco però lo ha deluso:
«No, io quello schifo di legge non lo vo-
to». E Marini rievoca: «Gli ho detto
“certo, hai il tuo bel collegio”... E lui si è
offeso». Gerardo Bianco è “assolto” an-
che da un collega di partito: «E chi glielo
fa fare? Con la proporzionale in Campa-
nia De Mita lo candida diciottesimo...».
Marini passa al contrattacco del deputa-
to forzista: «Voi piuttosto... Prendi uno
della Lombardia, del Piemonte Due,
cioè non Torino ma quello terragno, di
Puglia, di Sicilia: quando mette la mani-
na nella buchetta - Bruno ride - perché
dovrebbe fidarsi di Berlusconi che dice
ci penso io?». Bruno è serafico: «Se fos-
se solo così Franco la tua diagnosi sareb-
be azzeccata, ma se non passa la legge
qui si va tutti a casa». Il segretario orga-
nizzativo della Margherita fa una smor-
fia: «Certo, Berlusconi se li sta chiap-
pando uno a uno». Bruno replica che so-

no già tutti convinti, poi si abbracciano e
si salutano a colpi di buffetti sulle guan-
ce. Gran finale con l’aneddoto di Mari-
ni, seguito ideale della macchinetta-rive-
la voto di cui si favoleggiava giorni fa. A
un congresso della Dc in Abruzzo, tutti
riuniti in un convento a Giulianova. I
“gaspariani, quelli della corrente di Re-
mo Gaspari, ex ministro e potente leader
della Dc abruzzese, si nascondevano e
da un buco nella parete sibilavano ai vo-
tanti: «Gaspari ti veeeedeeeee». Risulta-
to assicurato. Variante locale dell’effica-
ce vecchio slogan elettorale della Bale-
na Bianca: «Dio ti vede, Stalin no». Og-
gi si vedrà se davvero la Dc è viva e con
chi lotta.

Avviso ai franchi tiratori: se la legge non passa, tutti a casa
Berlusconi ammonisce i suoi. Siparietto Bruno-Marini: tra noi non ci saranno defezioni

Tg1La maledizione degli Agnelli

La triste vicenda di Lapo Ellkan è piaciuta molto
al Tg1: un servizio di cronaca e una schedona sul
personaggio, subito dopo il terremoto pakistano.
Overdose da miscuglio di droghe, alcol e farmaci
che i sanitari (sudditanza psicologica?) hanno
tradotto: «difficoltà respiratorie da eccesso di
farmaci». È un po’ la maledizione degli Agnelli. Di
Gianni si mormorò per decenni. Lapo curava
«l’immagine» della Fiat e quanto successo non
giova certo al marchio in difficoltà. Sulla
legge-truffa, un lungo Pionati che – una
folgorazione? - dà ampio spazio all’opposizione.

Tg2 Il «memoriale» di Fazio

Nei sottopancia del Tg2 passa il «memoriale»
consegnato ai giudici dal governatore Fazio.
Quando si è governatori, le “memorie” (come poi
riferisce, correttamente, Dario Laruffa) diventano
«memoriali», come quello di Napoleone a
Sant’Elena. E, ancora nei sottopancia, il Tg2
propone agli ascoltatori due referendum: il primo
invita a scegliere il preferito nelle primarie del
centrosinistra; il secondo domanda se si ha paura
dei polli. Accostamento casuale o malizioso?

Tg3La battaglia della legge elettorale

I candidati delle primarie unioniste hanno
trovato una loro «tribuna politica» nel corso del
Tg3. Si parte dai piccoli per arrivare a Prodi, ieri
comunque presentato mentre, davanti a
Montecitorio, avviava il sit-in in difesa delle libertà
democratiche. La nota politica, divisa fra Terzulli e
Toppetta, raccontava della paure di Berlusconi
(«ha annullato gli impegni internazionali per essere
sempre presente alle votazioni sulla nuova legge
elettorale») e delle speranze del centrosinistra.
Toppetta ha riferito che bastano una trentina di
franchi tiratori per silurare la legge-truffa.
Non sono pochi.

La destra vuole controllare gli elettori
Legge elettorale con preferenze abolite. Ma voto valido se viene indicato il nome di un candidato

OGGI

Un gelido silenzio. È il saluto
riservato dal Quirinale alla
presentazione degli emenda-
menti del centrodestra alla vi-
gilia dell'inizio della battaglia
parlamentare sulla legge elet-
torale. Non è certo da qui che
verrà acceso in queste ore un
disco verde o rosso che possa
anticipare il giudizio di Ciam-
pi sulle norme, che sono del re-
sto ancora tutte da discutere e
approvare.
La consegna del silenzio dure-
rà fino al momento del varo
della legge, se e quando essa
vedrà la luce.
Tanto più ferreo sarà l'impe-

gno a non fare trapelare gli
orientamenti del Colle, dopo
che l'atteggiamento del Quiri-
nale, che alla fine della scorsa
settimana aveva fatto sapere
in anticipo che il testo origina-
rio della Casa delle Libertà
non andava, è stato sottoposto
a critiche da ambienti della
maggioranza. Critiche immo-
tivate e con un pizzico di in-
gratitudine, se si pensa che il
centrodestra - messo a cono-
scenza per tempo delle per-
plessità del Quirinale - avreb-
be potuto correre ai ripari, evi-
tando un successivo stallo dei
lavori parlamentari, per moti-

vi di «palese incostituzionali-
tà» della proposta di legge.
A una prima lettura non sem-
bra, però, che i nodi costituzio-
nali indicati da Ciampi siano
stati sciolti: ancora ieri sera
non era chiaro come i cosid-
detti «saggi» della maggioran-
za abbiano posto rimedio ad
alcune delle più importanti
sue obiezioni, e gravava sulla
vicenda anche il grottesco
giallo di un emendamento-bef-
fa che ripristinerebbe le prefe-
renze senza dirlo. Facendo fin-
ta di venire incontro a Ciampi,
il centrodestra avrebbe raffaz-
zonato un altro scivolone co-
stituzionale...
Ma fermiamoci all'esame del-

le correzioni che dovrebbero
rispondere alle obiezioni del
Colle. Basterà, per esempio,
sostituire l'indicazione del pre-
mier che era stata inserita nel-
la nuova scheda elettorale con
il riferimento a un non meglio
precisato «capo della coalizio-
ne»? L'articolo 92 della Costi-
tuzione dice con chiarezza che
tocca al presidente della Re-
pubblica il compito di sceglie-
re il presidente del Consiglio:
gli uffici del Colle si acconten-
teranno di quella burocratica
aggiunta che «fa salve le pre-
rogative del presidente della
Repubblica previste dall'arti-
colo novantadue»?
Si sente puzza di pasticcio an-

che a proposito delle altre que-
stioni sollevate informalmen-
te dal Quirinale. Prevedendo
una soglia di sbarramento na-
zionale sia per i partiti che pre-
sentino le loro liste alla Came-
ra sia per quelli che le presenti-
no alle elezioni di Palazzo Ma-
dama, si travolgerebbe - è sta-
to osservato - un altro princi-
pio costituzionale: nell'artico-
lo cinquantasette al primo
comma si legge, infatti, nero
su bianco che il sistema eletto-
rale del Senato, per quel che ri-
guarda l'attribuzione della
quota proporzionale, è «su ba-
se regionale».
E il correttivo apparecchiato
in extremis dal centrodestra

non sembra in grado di supera-
re neanche quell'obiezione,
perché ci si limita adesso a sta-
bilire un meccanismo farragi-
noso per cui il «premio di
maggioranza» dovrebbe esse-
re attribuito per i seggi del Se-
nato su base regionale.
È tutta da verificare anche
l'agibilità dell'altra correzione
operata dai «saggi» su un en-
nesimo tema nel mirino di
Ciampi: quella che riguarda la
tutela delle rappresentanze
parlamentari delle minoranze
linguistiche. In questo caso,
sarebbe stato tolto l'obbligo
per le liste delle minoranze di
non partecipare alle coalizio-
ni. La parola da oggi passa al

Parlamento, e mai come sta-
volta, «mentre le Camere lavo-
rano, il presidente tacerà».
Motto di Ciampi che nella si-
tuazione attuale acquista an-
che un certo sapore di fastidio
polemico per scelte sempre
più confuse, per le quali il ca-
po dello Stato si riserva di dire
la sua, dopo l'approvazione.
E in quel momento le norme la
cui incostituzionalità risulti
palese potranno essere blocca-
te con un no del presidente del-
la Repubblica alla firma di
promulgazione e con il conse-
guente «rinvio alle Camere»,
che agli sgoccioli della legisla-
tura, equivarrebbe a una pietra
tombale.

Quirinale, con i nuovi emendamenti restano i dubbi su molti nodi costituzionali
Il giallo dell’«indicazione del leader» che prefigura una forzatura. Ma il capo dello Stato sceglie la strada del silenzio fino al varo della legge

Carlo Azeglio Ciampi e Silvio Berlusconi Foto di Maurizio Brambatti/ Ansa

Basterebbero trenta
«obiettori» per impedire
l’approvazione
della riforma proporzionale
in stile berlusconiano

■ / Roma

■ di Vincenzo Vasile / Roma

La macchinetta rivela-voto
tiene banco. E un dubbio
nel centrodestra: votata
la legge, il seggio sarà
davvero sicuro?

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

Inspiegabile emendamento
visto che il testo
di riforma abolisce
le preferenze e prevede
liste bloccate dai partiti
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Sepassa lariformadelvotononteme
cheilsuopartitopossamancare il
raggiungimentodelquorum?Tutta la
coalizionesarebbepenalizzata.
(MauroMancino)
«Sia con l'attuale legge elettorale che con
qualsiasi riforma voluta dal Polo, una cosa
è certa: nessun voto dell'Unione deve an-
dare disperso. Mi adopererò all'interno
dell'Unione per trovare tutte quelle allean-
ze possibili affinché ogni quorum possa
essere raggiunto. Mi auguro, per altro, che
questa volta non succeda più quel che è
successo quando ponevano veti alla mia
presenza e alla partecipazione dell'Italia
dei Valori nell'Ulivo».
Accetterebbeilministerodella
giustizianelnostro,speriamo, futuro
governo?Proporràdiannullaretutte le
modificheapportatedalgoverno
Berlusconiall'ordinamentogiudiziario
oqualcunadiquesteverràsalvata?
(NicolaVasile)
«Certamente mi piacerebbe fare il mini-
stro della giustizia. Ma so bene che, anche
nel centrosinistra, molti storcerebbero il
naso. Chissà perché! Se dipendesse da me
- ed in tal senso mi batterò nella futura le-
gislatura - abolirei tout court tutte le leggi
ad personam che sono state fatte sotto il
governo Berlusconi (quella sull'ordina-
mento giudiziario compresa). E poi mi
preoccuperei di risolvere i mille problemi
quotidiani che rendono difficile il lavoro
nei tribunali».
Hatrovatounsistemapervigilare il
comportamentoeticodei
rappresentantidell'ItaliadeiValori?
(Giuseppe)
«Certamente sì. Da me riciclati e condan-
nati non s'avvicinano nemmeno. Patti
chiari».
Comeintenderebbemuoversi
riguardoaiPacsnelcaso l'Unione
vincesseleelezioni? (Massimo)
«Poiché è nella natura umana convivere
anche senza sposarsi e affezionarsi anche
ad una persona dello stesso sesso, è dove-
re di uno Stato laico prevedere una regola-
mentazione che salvaguardi i diritti anche
di costoro. È un mio preciso impegno pro-
grammatico e lo dico da cattolico credente
che si riconosce nel matrimonio».
Cosapensadi faredella riforma
Moratti? (DonatellaGiordano)
«Semplicemente abrogarla e procedere ad
una nuova riforma concertata con gli inse-
gnanti e con i genitori».
Leritiriamo letruppedall'Iraq?Sìo
no?(Giuseppe)
«Sì, tanto lì non possono fare nulla di con-
creto. E soprattutto perché lì ci siamo an-
dati senza autorizzazione dell'Onu, a se-
guito di una falsa rappresentazione della
realtà portata avanti da Bush ed infine per-

ché lì, al di là di quel che sono i concreti
comportamenti dei nostri militari, venia-
mo visti come soggetti invasori».
DomenicaRomanoProdinonhamai
pronunciatolaparolaMafia.Anche la
sinistra,comeladestra,nonneparla
più?(AndreaGiova)
«Per favore, non andiamo a cercare sem-
pre l'occasione per criticare. In un discor-
so di 40 minuti è ovvio che non si può par-
lare di tutto. Ma è altrettanto ovvio che né
Prodi né alcuno di noi dell'Unione abbia-
mo in mente di varare un governo che vo-
glia "convivere con la mafia". Questo mo-
do di fare lasciamolo a Lunardi».
Unavoltaalgoverno,verràfinalmente
perseguitatoBerlusconiper isuoi
crimini? (Emilio)
«No, perché lui ormai ha già ottenuto quel
che voleva ottenere mettendosi in politi-
ca: trovare un modo per sfuggire ai pro-
cessi. Cosa che ha fatto riuscendo, tra una
legge ad personam e un'altra, a farla fran-
ca in molteplici casi tra prescrizioni, amni-
stie e - ultima chicca - facendosi apposita-
mente una legge per depenalizzare il falso
in bilancio che lo riguardava».
Cosaintendefareperscongiurare il
probabilecollassodiTelecomItaliae
farsmettereaquestisignoridi fare il
belloecattivotemponelle
telecomunicazioni?Nonèanchecolpa
delgovernodicentro-sinistra la
cattivaprivatizzazionediTelecom?
(FabrizioAmato)
«Purtroppo sì. V'è stata e v'è ancora una si-
nistra da merchant bank che mi lascia mol-
to perplesso. Per altro a me lascia molto
perplesso, anzi preoccupato, la privatizza-
zione del sistema delle comunicazioni.
Un esempio per tutti: ultimamente è stato
privatizzato Wind che è stato acquistato
da un paio di soggetti “arabi” che io ho co-
nosciuto bene a suo tempo. Tale Tarek
Ben Hammar e soprattutto tale Auci, noto
esponente dei servizi di Saddam. Ebbene,
pochi sanno ma con il sistema Wind ven-
gono gestite le comunicazioni polizia, ca-
rabinieri e forze dell'ordine. Mi pare dav-
vero una brutta scelta quella di dare in ma-
no ad “arabi strani strani" la proprietà e la
gestione del satellite utilizzato per trasferi-
re tutte le informazioni delle nostre forze
dell'ordine. Mi fermo qui per evidenti esi-
genze di riservatezza, ma ho già informa-
to gli uffici giudiziari e il Parlamento».
Holettoattentamente i102puntidel
suoprogramma:c'èsperanzadi
vederlinelprogrammadell’Unione?
(CamerinoMcCaro)
«Dipende. Se alle prossime elezioni pri-
marie del 16 ottobre dovessi prendere l'1
per cento direi di no. Se dovessi prendere
l'11 per cento qualcuna potrebbe esserci.
Con il 51 per cento sicuramente».

«Dopo le primarie dobbiamo convocare
un’assise per dare un futuro a tutte queste
forze. Dobbiamo lavorare per una sinistra
di alternativa che abbia l’ambizione di es-
sere non solo di massa, ma persino mag-
gioritaria». Fausto Bertinotti già guarda
al dopo 16 ottobre. Fissa tra le priorità del-
l’Unione, in caso di vittoria alle politiche,
«chiudere il lager di Lampedusa» e «for-
mare una commissione parlamentare di
inchiesta per dire a tutti gli italiani la veri-
tà sui fatti di Genova». Dice che «la lea-
dership di Prodi non è in discussione, al-
meno fino a quando non sapremo l’esito
delle primarie», e quando mancano pochi
giorni al voto, organizza a Roma un in-
contro per fare il bilancio della campagna
condotta negli ultimi mesi, ma anche per
preparare le prossime mosse insieme a
quelle forze, associazioni e personalità
esterne a Rifondazione comunista, che so-
stengono la sua candidatura. E così ieri,
all’Hotel Nazionale, è venuto alla luce un

elemento, tutt’altro che secondario, del-
l’operazione: diversi esponenti della sini-
stra Ds erano presenti all’incontro, hanno
dichiarato che domenica voteranno Berti-
notti e si sono detti pronti a lavorare con il
leader del Prc per dar vita a un nuovo sog-
getto che rappresenti la cosiddetta «sini-
stra di alternativa».
Solo un paio di giorni fa, quando trapelò
la voce che alcuni esponenti diessini non
avrebbero dato il loro voto a Prodi, il co-
ordinatore del Correntone Fabio Mussi
aveva minimizzato, smentendo che ci fos-
sero divisioni nella minoranza della Quer-
cia e parlando di «casi sporadici, del tutto
fisiologici». Replica Alessandro Cardul-
li, della direzione dei Ds del Lazio, dopo
aver partecipato all’incontro con Berti-
notti: «Il Correntone ha esaurito la sua
funzione o, come si sarebbe detto un tem-
po, la sua spinta propulsiva». Dopo aver
fondato insieme ad altri l’associazione Si-
nistra romana, Cardulli ha scritto un ap-

pello dal titolo inequivocabile: «Voglio
Bertinotti Presidente». Dice subito dopo
aver ascoltato l’intervento del leader del
Prc: «Questo documento è stato sotto-
scritto da quasi cinquecento persone, solo
per rimanere a Roma», e mostra un elen-
co di una trentina di diessini che compren-
de nomi sconosciuti ai più, ma che a leg-
gerne i ruoli e a metterli in fila uno accan-
to all’altro danno l’idea di una certa agita-
zione nei Ds capitolini: si va da Dina
Enea, del comitato di garanzia Ds del La-
zio, ad Alessandro Bongarzone, della
commissione di tesoreria Ds di Roma, dal
consigliere comunale Pino Galeota al re-
sponsabile ufficio turismo della federa-
zione romana Mario De Carolis e al segre-
tario sezione credito Enrico Belardinucci.
Non è ovviamente detto che tutti seguano
l’esempio di Pietro Folena e Antonello
Falomi (entrambi presenti all’incontro di
ieri) che abbandonati i Ds stanno ora lavo-
rando per vie traverse insieme a Bertinot-
ti. Ma il fondatore dell’associazione Sini-
stra romana è chiaro: «Se Bertinotti pro-

segue sulla via tracciata al congresso di
Venezia e sull’apertura ai movimenti - di-
ce Cardulli - noi siamo disponibili a dar
vita a un nuovo soggetto».
Quello del rapporto con i movimenti è un
capitolo che del resto, proprio attraverso
primarie, ha preso una luce non proprio
rassicurante per il leader del Prc. La can-
didatura della «senza volto» Simona Pan-
zino in rappresentanza dei Disobbedienti
non era nelle previsioni di Bertinotti. Che
il napoletano Francesco Caruso avesse
accettato di partecipare all’incontro al-
l’Hotel Nazionale, aveva fatto tirare un
sospiro di sollievo.
Il Disobbediente partenopeo ieri però non
si è fatto vedere. «Avevo accettato l’invi-
to - spiega al telefono - ma questo non
vuol dire che sostegno la candidatura di
Bertinotti. Chi voto? Domenica sto in Bo-
livia».

●  ●

LE CHAT DE L’UNITÀ

ROMA «Desidero rendere nota al
pubblico e, in particolare ai miei elet-
tori, la mia decisione di uscire dalla
delegazione parlamentare europea di
Italia dei Valori. La decisione è resa
inevitabile e doverosa dalla constata-
zione di una completa incompatibili-
tà tra i miei valori e le mie idee, di eti-
ca e di politica, e quelle del signor Di
Pietro. Io sono stato eletto, come in-
dipendente, in una lista che si chia-
mò Di Pietro, Occhetto, Società civi-
le, e nessuno, in particolare il signor
Di Pietro, può arrogarsi il diritto di
usare il mio nome e i miei voti per i
propri interessi». Replica Di Pietro:
«Giulietto Chiesa sembra non ricor-
dare che, in occasione delle ultime
europee, è diventato deputato non
perché sia stato eletto, ma solo grazie
al sottoscritto, che ha deliberatamen-
te optato per il Collegio del Sud pro-
prio per lasciare a lui il seggio».

BANANAS

Ritiriamo le truppe dall’Iraq
l’intervento senza

il marchio Onu fa sì
che sembriamo invasori

ITALIA DEI VALORI
Giulietto Chiesa
sbatte la porta

È IL SESTO INCONTRO sull’Unità on line per le

primarie. Il candidato dell’Italia dei Valori dice sì ai

Pacs, no ai riciclati. S’impegnerà per l’annullamento

delle leggi ad personam di Berlusconi. Ma intanto

lancia l’allarme: anche se dovesse cambiare la legge

elettorale, non un voto dell’Unione vada disperso

L’
altra sera, nel programma di La7
in cui figura nientemeno che come
storico, Pigi Cerchiobattista inter-

vistava Oliviero Beha e Giampiero Mughi-
ni sul calcioscommesse del 1981 e i mondia-
li di Spagna '82. Beha ricordava che lo
scandalo fu presto cancellato da quella
«grande amnistia» che fu il Mundial di «Pa-
blito» Rossi, uno degli scommettitori appe-
na condannati. Ma l'accigliato Cerchiobat-
tista redarguiva Beha per la sua «visione
giudiziaria dello sport». Beha tentava di
spiegare che i giocatori le partite se le ven-
devano davvero, in barba ai tifosi, al Toto-
calcio e alla credibilità dello sport. Fra l'al-
tro lo scandalo era stato scoperto da gior-
nalisti come lui: che c'entrano i giudici?
Niente da fare. Chiunque parli di uno scan-
dalo o ponga una domanda scomoda, sem-
prechè ci sia di mezzo almeno un vip, viene
bollato come un bieco giustizialista, un Tor-
quemada malato di manette, un secondino
con la penna in mano. E alla fine il proble-
ma diventa lui, non lo scandalo.
Finora l'andazzo investiva gli scandali poli-
tici e finanziari. Ora - par condicio - s'è
esteso allo sport. E già qualcuno, per preve-

nire scandali futuri, prepara la guerra pre-
ventiva: non ai possibili colpevoli, ma a chi
potrebbe scoprirli. È Mario Pescante, il su-
gherone che galleggia da una vita ai vertici
dello sport italiano in condominio con l'al-
tro sempreverde, Franco Carraro. Dal
2001 Pescante è addirittura sottosegretario
forzista ai Beni culturali con delega allo
Sport. Mettere Pescante a guardia dello
sport è un po' come mettere la volpe a guar-
dia del pollaio, visto quel che scoprì nel
1998 il pm Guariniello al laboratorio Coni
dell'Acquacetosa quando presidente del
Coni era Pescante. Non piacciono i pm? Be-
nissimo, vediamo cosa scrisse il prof. Carlo
Federico Grosso, presidente della commis-
sione d'inchiesta nominata dal ministro Vel-
troni: «Come Pescante ha rilevato, l'Italia
era il paese d'Europa in cui venivano ese-
guite più analisi antidoping. Ma a questo
record ne corrispondeva anche un altro:
l'Italia era il paese in cui il numero degli
esiti positivi (ai controlli, ndr) era in assolu-
to minore». Infatti - confessarono gli anali-
sti del laboratorio - non si cercavano gli
anabolizzanti né i diuretici, se non a cam-
pione. Non si cercava il doping per non tro-

varlo. Il laboratorio fu chiuso e per due an-
ni le pipì dei calciatori italiani furono affi-
date a centri stranieri. Il Pescante pescato
lasciò il Coni, ma poco dopo fu ripescato al
governo.
Ora, in vista delle olimpiadi invernali di To-
rino 2006, ha avuto una grande pensata: so-
spendere, almeno per quelle due settimane,
la legge del 2000 che ha introdotto il reato
di doping non solo per i medici e dirigenti
che dopavano, ma anche per gli atleti che si
facevano consapevolmente dopare. Col ri-
sultato di azzerare tutti i processi a carico
di calciatori e ciclisti dopati. Poi, passate le
Olimpiadi, eventualmente il doping tornerà
reato. Altrimenti, teme Pescante, qualche
paese potrebbe rifiutare di mandarci i suoi
atleti per paura che incappino nelle maglie
della giustizia (a Torino c'è Guariniello).
«Del resto - spiega - stiamo parlando delle
Olimpiadi, mica della fiera del tartufo d'Al-
ba». E sostiene che tutti i governi, dal '96 a
oggi, hanno «garantito al Cio che il doping
non sarà reato penale». Strano: la legge del
2000 passò coi voti di destra e sinistra. In
ogni caso il ministro della Salute France-
sco Storace ha mandato letteralmente a

stendere il collega: «Nessun'extraterrito-
rialità allo sport. Ma che messaggio man-
diamo ai giovani? Per Monza-Lamezia il
doping è reato, e per i grandi atleti no?».
Ma Pescante insiste: «Siamo molto più tol-
leranti coi drogati che con gli atleti. Si po-
trebbe introdurre la modica quantità…».
Non sa, o finge di non sapere, che il doping
viene punito non per tutelare la salute dell'
atleta (liberissimo di rovinarsi, fatti suoi),
ma la regolarità delle gare, la credibilità
dello sport e i diritti dei tifosi ad assistere a
competizioni genuine.
Ma Pescante va compreso: scandali ben
più gravi, come Tangentopoli e Mafiopoli,
sono stati risolti allo stesso modo. Le leggi
servono finché restano sulla carta, per fare
bella figura. Ma se poi qualcuno pretende
di farle applicare, allora è un giustizialista
forcaiolo che abusa dei suoi poteri e, in
qualche modo, va fermato. Da 13 anni si di-
batte su come «uscire da Tangentopoli» e a
nessuno viene in mente il modo più sempli-
ce: smettere di rubare. Ora, dall'estero,
qualcuno spiegherà a Pescante un sistema
infallibile per evitare che gli atleti finiscano
sotto processo per doping: non doparsi.

Viva Storace

MARCO TRAVAGLIO

OGGI

«La sinistra alternativa sarà maggioranza»
Il sogno di Bertinotti. Il segretario di Rc alle primarie avrà il voto di decine di esponenti Ds

VERSO LE PRIMARIE

Di Pietro: vorrei fare
il ministro della Giustizia

Foto di Danilo Schiavella/Ansa

■ di Simone Collini /Roma

Io, cattolico che crede
nel matrimonio, ritengo
che uno Stato laico deve
tutelare i diritti di chi convive

6
martedì11 ottobre2005



O UNA BRUTTA STORIA di un cocktail di

farmacie droga,brutta non per moralismoma

per il rischio in sé: di lasciarci la pelle. Lapo

Elkann è stato soccorso in tempo, ricoverato

ieri mattina in coma

poco dopo le nove al

Mauriziano, l'ospeda-

le più vicino alla man-

sarda di via Marocchetti, dietro Corso
D'Azeglio, dove pare avesse trascor-
so la notte in gaia compagnia e non
senza qualche disponibilità di farma-
ci e sostanze stupefacenti.
Del prestigioso ricovero s'era saputo
quattro ore dopo e tanto ritardo aveva
suscitato terribile allarme: Lapo lo si
dava in fin di vita. Le rassicurazioni
sono giunte rapidamente: in rianima-
zione, ma fuori pericolo, intubato, ma
capace di reagire. Meglio ancora nel-
la successiva comunicazione ufficia-
le della Fiat: «Lapo Elkann è stato ri-
coverato in ospedale per insufficien-
za respiratoria su base farmacologica.
Le sue condizioni non destano preoc-
cupazione». Ignorata la droga. Un pa-
io d'ore dopo toccava finalmente a un
medico la diagnosi: «La prognosi è ri-
servata - comunicava il primario di
rianimazione Giuseppe Spina - ma
non è in pericolo la vita». Tutti a casa,
i tanti giornalisti, fotografi, operatori
che si erano raccolti davanti al terzo
piano dell’ospedale torinese. La cro-
naca ospedaliera comprende anche la
visita del fratello John, erede designa-
to dal nonno alla guida della Fiat, del-
la madre, Margherita, silenziosi all'
uscita, e di un amico, conte, il quale
spiegava l'accidente con l'eccesso di
lavoro e di responsabilità: «Uno
stress enorme, ma Lapo saprà risorge-
re». Al Mauriziano si faceva vedere
anche Pannella, con insolito garbo:
«Ero sul percorso e sono passato di
qua». Quindi aggiungeva, battaglie-
ro: «Ci sono leggi assassine. Reagi-
sco come reagisco ogni giorno di
fronte a tanti casi che non fanno però
notizia. Ammesso che davvero abbia
assunto droga».
Il professor Giuseppe Spina rimanda-
va le nostre attese al mezzogiorno
d'oggi, martedì, quando leggerà un
nuovo bollettino medico. Altro capi-
tolo riguarda la ricostruzione dei fatti,
cui si stanno interessando Procura to-
rinese e polizia. Lapo Elkann stava in
compagnia e grazie a una telefonata
al 118 è stato soccorso, salvato e rico-
verato. Che cosa abbia ingurgitato
non si sa. Non si dice di cocaina e d'al-
tro, anche se la prima notizia era pro-
prio d'overdose di cocaina, anzi, di un
bicchierone di cocaina, eroina ed altri
intrugli. Ovviamente l'indagine ri-
guarda non l'uso personale, perchè
non costituisce reato, ma l'eventuale

responsabilità di terzi. Che sarebbero
tre: tre persone identificate come bra-
siliane - tre transessuali secondo La
Stampa, di cui uno, detto Patrizio,
avrebbe dato l’allarme, mentre gli al-
tri due se la svignavano - e che stava-
no con Lapo in via Marocchetti. Ma
anche questa di via Marocchetti è que-
stione oscura: forse Lapo con la sua
compagnia non era lì, in via Maroc-
chetti, zona Fiat, accanto alla sede sto-
rica, palazzo d'appartamenti Fiat, in
uso per dare ospitalità temporanea a
dirigenti Fiat. Lapo sarebbe stato ac-
compagnato in quella casa dopo che
s'era sentito male. Dal primo interro-
gatorio sarebbe emerso che l'avrebbe-
ro accompagnato o avrebbero chia-
mato il 118 con qualche ritardo: dor-
mivano tutti e nessuno s'era accorto
del malanno del rampollo di casa
Agnelli. Accerterà la polizia se qual-
cosa di storto, nel senso della legge, è
accaduto.
Ovviamente a Torino del caso si parla
con molta tristezza e minor sorpresa:
succede anche tra gente famosa. Era
capitato con l'attore genovese e la
compagna brasiliana pochi giorni fa.
E proprio ieri notte la polizia aveva
compiuto una retata di spacciatori al
parco del Valentino.
Tra via Marocchetti e il Mauriziano
c'è di mezzo la faccia pubblica di La-
po Elkann, vivace e mediatico, tutto
l'opposto del giudizioso e silente fra-
tello John. Lapo, ventotto anni, nasci-
ta a New York, laurea e master con
Kissinger, amico del nonno, a fargli
da maestro, e uomo di prima fila, ap-
passionato di Fiat e di Juventus. Tutt'
altro che timido, tutt'altro che timoro-
so di esporsi. In azienda e oltre l'azien-
da. Era stato lui ad anticipare l'accordo
con Ford per utilizzare insieme lo stes-
so pianale della Panda. Ovviamente
aveva accompagnato la serissima in-
formazione con una battuta delle sue:
«L'auspicio è che l'auto di Torino torni
ad essere una macchina, mi si passi il
termine, figa...». Ovviamente anche il
calcio si prestava alle sue esternazioni.
Ormai celebre quella in bianconero re-
lativa alla «triade Moggi-Giraudo-Bet-
tega», che gli ricordava «Caino e Abe-
le».
Del Piero, comunque, dalla panchina
di Lecce, gli ha fatto gli auguri: «Forza
Lapo». Gli auguri gli sono arrivati an-
che dalla fidanzata, Martina Stella, at-
trice. La signorina però, comunicando
la sua partecipazione, ha pure comuni-
cato di sentirsi un’ex: «Stili di vita di-
versi». Così Lapo dovrà resistere an-
che all'abbandono di Martina. Fra po-
chi giorni, ci confortano i corridoi
biancogrigi del Mauriziano, Lapo tor-
nerà a casa.

■ / Milano

IMBARAZZO Tutti impe-
gnati a risollevare l’immagi-
ne e le sorti industriali del
gruppo, la prima fila di ma-

nager del Lingotto è rimasta sor-
presa dalla clamorosa notizia
del ricovero in ospedale di Lapo
Elkann, il responsabile della
promozione del marchio del
gruppo. Anche se nessuno ha
voluto commentare la notizia, la
memoria è tornata ad altri episo-
di analoghi del passato che ave-
vano coinvolto la famiglia
Agnelli e i suoi eredi.
Un portavoce della Fiat si è limi-

tato a confermare: «Lapo
Elkann è stato ricoverato in
ospedale per insufficienza respi-
ratoria su base farmacologica».
Niente di più. poi è sceso il silen-
zio su una dolorosa vicenda pri-
vata che diventa però immedia-
tamente una notizia di dominio
pubblico per il ruolo e la popola-
rità del giovane, intraprendente
manager Lapo Elkann.
Una notizia che ha avuto un ef-
fetto anche in Borsa, dove ieri il
titolo Fiat ha chiuso in ribasso di
oltre l’1% al termine di una gior-
nata d’incertezza. La notizia del
ricovero di Elkann per overdose
di cocaina è stata subito diffusa

dalle agenzie di informazione
internazionali e ha determinato
un leggero sbandamento in piaz-
za Affari dove gli operatori han-
no parlato di un «effetto emoti-
vo» che sarebbe seguito alle pri-
me indiscrezioni, poi conferma-
te ufficialmente.
Fino a ieri sera nel quartiere ge-

nerale della Fiat nessuno voleva
commentare la notizia e antici-
pare possibili sostituzioni per il
ruolo manageriale ricoperto da
Lapo Elkann. Per il momento, a
quanto è stato possibile appren-
dere, Lapo manterrà il suo inca-
rico, non ci sarà alcun cambia-
mento, anche se i tempi di recu-
pero alla piena attività lavorati-
va potrebbero spingere l’azien-
da su una strada diversa ed even-
tualmente a trovare un momen-
taneo sostituto al giovane mana-
ger.
Lapo Elkann da tempo è impe-
gnatissimo nel rilancio del mar-
chio Fiat e, soprattutto, lo si è vi-
sto nelle ultime settimane in pri-
ma fila in ogni occasione per la

promozione della «Grande Pun-
to», la nuova vettura su cui la
Fiat punta le carte più importan-
ti per la sua riscossa.
In questa campagna Lapo
Elkann non si è risparmiato e si
è buttato nelle mischia come
amava fare da molto tempo: nei
giorni scorsi aveva portato per-
sonalmente una «Grande Pun-
to» alla direzione del Tg1 a Ro-
ma ed era stato invitato a parteci-
pare anche alla riunione di reda-
zione.
Proprio per lanciare la «Grande
Punto» aveva pianificato un’ini-
ziativa spettacolare itinerante
per tutta la penisola al fine di
portare la nuova vettura nelle
piazze di tutt’Italia.

Un giovane ossessionato dal gio-
vanilismo, newyorkese di nascita
e di cultura, che ha assorbito quel
modo di essere tipicamente ame-
ricano che fa di un sorriso cordia-
le (vero o falso che sia)o di un
pollice sempre alzato per dire che
tutto è ok, anche quando il mondo
va a pezzi, il proprio biglietto da
visita. E che se proprio non riesce
a pensare positivo stampandosi
sulle labbra un sorriso d’ordinan-
za, si aiuta con una abbondante
sniffata di coca, magari un po’
troppo generosa come in passato
è già accaduto tragicamente ad
altri eredi degli Agnelli. Lapo
Elkann, protagonista della dram-
matica notte torinese che lo ha
portato all'ospedale è il nipote
dell'Avvocato Agnelli. Responsa-
bile del brand promotion del Lin-
gotto ha vissuto come una missio-
ne il rilancio della Fiat, puntando
a svecchiare l’immagine della ca-
sa torinese, che dopo cent'anni di
storia fa notizia più per i proble-
mi finanziari che per le auto pro-

dotte. Per farlo ha iniziato con
un'operazione che nulla aveva a
che fare con il core business
aziendale: ha puntato sulle felpe,
le scarpe, le borse con il marchio
dei bolidi da corsa della Fiat anni
30. Anche perché, il giovane ram-
pollo della Dinasty torinese deve
aver capito in fretta che con le
«Bravo» e le «Marea» era duris-
simo fare tendenza. La stessa in-
sofferenza per il grigiore sabau-
do, la ferma convinzione che il
successo sia necessariamente le-
gato a un’immagine «fresca, viva-
ce, simpatica» è all’origine delle
gaffe in cui è inciampato quando

ha tentato di suggerire qualche
tocco di restyling per la vecchia
signora Bianconera, andando a
pestare i calli di Giraudo. Aveva
gettato là l’ipotesi di comprare
Cassano ed era entrato in rotta di
collisione con la «triade» affer-
mando che si può anche vincere
con lo «smile», il sorriso. La ri-
sposta di Giraudo non si era fatta
attendere. L’ad della Juve aveva
ricordato al giovane «ridens»
che lo stile senza «smile» è tipico
dei torinesi: «mi viene in mente la
Fiat Auto dell'ingegner Ghidella
che sorrideva veramente poco,
ma aveva il 60% del mercato ita-
liano e macinava utili».
Gaffe a parte, dei risultati Lapo li
ha comunque raggiunti registran-
do il tutto esaurito nel week end
tra il 17 e 18 settembre scorsi con
oltre 750 mila persone che si so-
no recate nei concessionari italia-
ni per vedere da vicino la Grande
Punto. Prodigo di invenzioni le
studia tutte per avvicinare il più
possibile i prodotti del Lingotto
ai gusti dei consumatori, dai caf-
fè alle spiagge a cinque stelle pas-

sando per le sponsorizzazioni
sportive.
Nipote di tanto nonno, aveva ov-
viamente un percorso professio-
nale senza ostacoli davanti a sé,
ma chi si è occupato della sua di
immagine, ha anche pensato di
costruirgli a tavolino il curri-
culum di uno che è partito dalla
gavetta. La sua carriera in Fiat
l’ha virtualmente iniziata a 17 an-
ni, lavorando sotto falso nome (si
chiamava Lapo Rossi) alla cate-
na di montaggio della Piaggio di
Pontedera. Non ha schivato il ser-
vizio militare tra gli alpini, nella
Brigata Taurinense. Poi è torna-
to nei panni degli Agnelli. L’ere-
de designato dal nonno alla gui-

da dell’impero è John, il fratello
trentenne, che ha due anni più di
lui. Lui ha studiato a Londra rela-
zioni internazionali e, dopo la
laurea, ha seguito un master a
New York dove ha avuto come
maestro Henry Kissinger, amico
dell'Avvocato, di cui è stato assi-
stente nel 2001. Dopo avere lavo-
rato alla Fiat Francia e alla Da-
none di Parigi, è passato alla Fer-
rari dove Luca Cordero di Monte-
zemolo gli ha affidato il merchan-
dising e i prodotti internet. Quin-
di l'arrivo in Fiat Auto. Da qual-
che mese si parla del suo ingresso
nel consiglio di amministrazione
della Juventus e di un futuro nella
dirigenza bianconera. Natural-
mente stride un po’ con questa
immagine di eroe del lavoro la di-
savventura che lo ha portato in
ospedale, per una sniffata di trop-
po, soccorso da una premurosa
creatura della notte che gli ha sal-
vato la vita. Non c’è niente di sim-
patico, giovanile e fresco in tutto
ciò, ma solo una maledizione che
ciclicamente sembra abbattersi
sugli Agnelli.

«Se esiste solo lo scoop». Don Gelmini, fondatore della
Comunità Incontro per il recupero dei tossicodipendenti, inter-
viene con fermezza sulla vicenda del ricovero per overdose di
Lapo Elkann. «Quale messaggio arriva ai miei ragazzi? - si chie-
de -. Il dilagare della droga è sempre più preoccupante e ormai
anche la morte di una persona per overdose da stupefacenti non
dice più niente». Il fondatore della comunità Incontro evidenzia
quindi il rischio che ci si abitui a certi fatti. «Sembra che ormai
sentirsi male per avere usato certe sostanze - ha sottolineato - sia
normale come avere un incidente se si corre in auto. Tra la
“gente di successo” non ha un significato negativo. Se invece
capita a ragazzi “normali” questi vanno incontro a gravi conse-
guenze, pagando loro il prezzo per tutti».
Per Pierluigi Diaco, conduttore del programma “Rai 21,15” su
Rainews 24, «la vicenda di Calissano come quella del mio coe-
taneo Lapo Elkann suggeriscono una riflessione profonda: la
mia generazione si sente sola e le singole indivualità, soprattutto
le più privilegiate, rischiano di non trovare riscatto nelle passio-
ni e nelle idee, ma nei vizi e nei piaceri più pericolosi». «Anche
la tv e certi suoi programmi - conclude Diaco - hanno hanno una
responsabilità decisiva».

«Mi hanno telefonato per chiedermi di
andare a parlare di questa vicenda nella tra-
smissione Porta a Porta . Mi vergogno di es-
sere italiano». La televisione selvaggia, oltre
ogni limite. Ieri la redazione del programma
di Bruno Vespa ha invitato, a caldo, Alain
Elkann per parlare del figlio drogato. Se non
si è passato il segno è solo perché Alain
Elkann, subito dopo, è corso in soccorso del
giornalista. «Non andrò da Vespa a parlare di
mio figlio - dice - . Nessun genitore l'avrebbe
fatto. Spero comunque che nella trasmissio-
ne ci sia il rispetto dovuto per un padre di fa-
miglia, per quanto accaduto. Vespa è un ami-
co e un ottimo professionista. Gli auguro di
fare un ottimo lavoro. Sono convinto che lo
farà, egregiamente con senso etico. Anche lui
è padre - conclude Elkann - . E può capire».
Vespa, dal canto suo, non chiede scusa. È sta-
to «un atto di cortesia mal interpretato». In
trasmissione è stato il conte Gelasio Gaetano
D’Aragona Locatelli, amico di Lapo, a squar-
ciare il velo d’ipocrisia sul tema della cocai-
na: «C'è in giro una grande dose di ipocrisia.
Molti dei personaggi osannati che vedo sui
giornali o in televisione mi fanno sorridere
perchè so bene che nascondono il problema
della dipendenza da cocaina. Nella società
che io frequento, il 92% fa uso di droga, ha
bisogno della sua dose, della dose delle sette
di sera. E anche i loro figli purtroppo». Testi-
monianze in questa direzione sono arrivate
anche da altri ospiti vip del salotto di Raiuno.

Silenzio e imbarazzo al Lingotto. La Fiat scende in Borsa
Per ora il giovane manager non sarà sostituito. Il titolo della casa torinese ha ceduto l’1%: «Effetto emotivo»

LE REAZIONI
Don Gelmini: «Ormai sembra un fatto normale... »

SHOW OLTRE OGNI LIMITE
Alain Elkann contro Bruno Vespa
«Mi vergogno di essere italiano»

In pole position per un
posto ai vertici della
Juve. Le polemiche
con Giraudo e Moggi
sull’«arma del sorriso»

Pare di tornare
indietro nel tempo
la droga aveva già
causato drammi
nella dinastia

IL RITRATTO Il personaggio Lapo: lo stile newyorkese per rilanciare il marchio Fiat, l’eredità del nonno nell’amore per la dolce vita

Il rampollo «smile», dalle felpe alla Grande Punto

Aveva portato
personalmente
una «Grande Punto»
alla redazione
del Tg1

■ di Susanna Ripamonti / Milano

Overdosedacoca,LapoElkann inrianimazione
Il nipote degli Agnelli ricoverato a Torino: è in coma farmacologico ma non in pericolo di vita

L’allarme dato da un conoscente che era con lui nell’appartamento

Lapo Elkann Foto di Daniele La Monaca/Reuters

■ di Oreste Pivetta inviato a Torino / Segue dalla prima

OGGI
La Procura apre un’indagine

All’ospedale Mauriziano
sfilano i parenti. Non c’è

Martina Stella, ormai sua ex

Un cocktail di farmaci
e droga, poi la telefonata
al 118 che lo salva. Un amico:
«Troppo stress, risorgerà»
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Ricercatore precario di Fisica teorica a «La Sapienza»

«Per me un futuro
“a tempo”: l’unica
strada è l’estero»
■ di Marcello Lembo

Rettore di «Roma Tre»

«Studenti e prof
uniti: rischio blocco
concorsi per 3 anni»

PROTESTE IN TUTTA ITALIA Docenti, ri-

cercatori, studenti... la lotta contro la riforma

Moratti si estende a tutto il paese. È iniziata in-

fatti ieri la settimana di blocco della didattica

promossa da un nutri-

to cartello di sindaca-

ti e associazioni della

docenza (in tutto una

quindicina di sigle) per protestare
contro il ddl del ministro del-
l’Istruzione. All’università di To-
rino le lezioni sono state sospese
e nel pomeriggio il Senato Acca-
demico, in contemporanea ad
un’assemblea plenaria a cui ha
partecipato anche il rettore, ha vo-
tato una durissima mozione che
giovedì sarà portata alla Crui do-
ve si discuterà anche la proposta
delle dimissioni di massa di tutti i
rettori. Intanto per domani si pre-
para nel capoluogo piemontese
una nuova manifestazione di pro-

testa.
Anche nella Capitale il mondo ac-
cademico è in rivolta. Un gruppo
di studenti e di ricercatori precari
ha occupato ieri pomeriggio la fa-
coltà di Fisica della Sapienza riba-
dendo contrarietà ai contenuti del
ddl. “Disfunzioni” nelle normali
attività di docenza, però, potreb-
bero protrarsi anche oltre il 15 ot-
tobre se verrà accolta la proposta
arrivata dal Coordinamento na-
zionale dei ricercatori universita-
ri di protrarre la protesta fino al
24, data della discussione del ddl
in aula alla Camera. Fra gli stu-
denti, però, si registra l’opposi-
zione dei movimenti vicini ad Al-
leanza Nazionale e Forza Italia.
«È una protesta - ha commentato
Azione Universitaria - vergogno-
sa e offensiva del nostro sistema
universitario».

Cinque giorni di protesta contro
un ministro che vuole distrugge-
re l’università pubblica. A «La
Sapienza» di Roma studenti e ri-
cercatori precari si sono riuniti
ieri mattina alle otto per dare ini-
zio al blocco della didattica an-
nunciato nei giorni scorsi. In
mezzo a loro c’era anche An-
drea Capocci, 32 anni, ricercato-
re precario di Fisica teorica. Il
suo contratto di collaborazione
a progetto scade tra un mese e
dopo non si sa, forse sarà co-
stretto a lasciare l’Italia come
tanti hanno dovuto fare prima di
lui.
«Oggi, prima si è riunito un cor-
teo per protestare contro il ddl
Moratti - racconta Andrea - e
poi si è deciso di occupare la fa-
coltà di Fisica per aprirla al di-
battito sui problemi di studenti e
ricercatori»
Comeèstataaccolta la
vostraprotesta?
«Il senso di insoddisfazione è
diffuso. Credo che qualsiasi ini-
ziativa di protesta venga in qual-
che modo ben vista all’interno
dell’Università. Altre reazioni
non c’è ne sono state se non il
plauso di alcuni professori che
ci appoggiavano».
Il tuocontrattoè in
scadenza,qualisono le
prospettivefuturedella tua
vita lavorativa?
«La speranza, dopo tanti con-
tratti a termine, è quella di entra-
re in pianta stabile nel mondo
dell’università, ma è un’ipotesi
improbabile per la cronica ca-
renza di finanziamenti e di buo-
ne intenzioni da parte degli or-
gani accademici che cercano so-
lo di far avanzare chi è già den-
tro in maniera stabile. Con la Ri-

forma Moratti, poi, questa situa-
zione verrà istituzionalizzata.
La posizione di ricercatore, che
è quella a cui aspiriamo noi pre-
cari, verrà cancellata e, quindi,
potrebbe aspettarmi una vita da
precario fino al momento in cui,
fra i 50 e i 60 anni, potrò aspira-
re a una posizione di docenza».
L’alternativaqualè,
trasferirsiall’estero?
«Sì l’alternativa è quella perché
in Italia gli investimenti nella ri-
cerca non se ne fanno, né nel set-
tore pubblico né in quello priva-
to. Visto il sistema produttivo
italiano è difficile spendere le
proprie competenze, sia nelle
università che nelle imprese,
quindi non resta che andare fuo-
ri».
C’èchi ipotizzache ilddl
Morattisiaunaspeciedi
vendettaneiconfrontidel
mondodell’università, i
ricercatorisonovittimedi
questoscontro?
«Nel mondo dell’università c’è
anche quella lobby baronale
con cui la Moratti va a braccetto
ogni volta che le fa comodo. A
me pare che la vendetta sia ri-
volta solo contro chi ha fatto
emergere il problema della pre-
carietà e ha fatto notare che que-
sta riforma non risolve i proble-
mi ma, piuttosto, li aggrava».

Guido Fabiani, rettore dell’Uni-
versità «Roma Tre», e membro
del Comitato di Presidenza del-
la Conferenza dei Rettori con
delega a Valutazione e risorse
ha passato la giornata all’Aqui-
la, a discutere del presente e del
futuro degli atenei italiani:
«Non abbiamo parlato solo del
ddl, oggi, ci sono tante cose che
interessano l’Università, i do-
centi, gli studenti, la ricerca...».
Professore,questaèstata la
primagiornatadiuna
settimanadi iniziative,come
lesembrachestiaandando
laprotesta?
«C’è un notevole fermento, ma-
nifestazioni e iniziative in tutte
le sedi. A “Roma Tre” i Consi-
gli di facoltà hanno svolto as-
semblee e incontri insieme agli
studenti. Ma la stessa cosa sta
accadendo in molte parti d’Ita-
lia. Una cosa che colpisce è pro-
prio questo elemento della im-
portante presenza degli studen-
ti. L’impressione è quella di una
sensibilizzazione molto forte ri-
spetto al disegno di legge Mo-
ratti sullo stato giuridico della
docenza, ma più in generale, in-
torno alla politica complessiva
sull’Università. Una politica
che provoca preoccupazione sia
tra i docenti che tra gli studen-
ti».
Elosivede. IlMinistroperò
nonsembraaffatto
intenzionatoatenerne
conto...
«Già, il Ministro Moratti non
sembra per nulla preoccupato».
Dopoquestasettimana
quindisipossonoprevedere
altre iniziative?
«Gli stessi studenti che si stan-
no dimostrando molto sensibili,

nello stesso tempo chedono di
non venire danneggiati dalla so-
spensione delle attività negli
Atenei. Proprio in questi giorni
inizia la didattica: e con il tre più
due, l’organizzazione per qua-
drimestri prevede corsi intensi,
quindi è necessario stare molto
attenti nella scelta delle iniziati-
ve: ma questo è un problema
sentito dai docenti. In questo ini-
zio d’anno la partecipazione nu-
merica degli studenti è stata più
alta di quanto lo fosse stata ne-
gli anni precedenti: sono presen-
ti alle iniziative sul futuro del-
l’università. Il disegno di legge
è assolutamente inadeguato, ed
è avvertita come urgente, e non
solo nel mondo universitario,
una riflessione su cosa deve es-
sere l’Università».
Unastagionedivitalità
dunque,chepermettedi
sperareal futuro.
«È importante guardare al futu-
ro, anche perchè sarà molto dif-
ficile mettere in atto questo ddl
nei prossimi mesi. Ci sono gran-
di rischi: ad esempio, è molto
probabile che si verifichi per
due o tre anni un blocco dei con-
corsi universitari, per motivi di
natura tecnica. Con conseguen-
ze facili da immaginare sul rin-
novamento del corpo docente e
sull’ingresso dei giovani».

LE INTERVISTE

■ di Rinalda Carati

Un momento di protesta ieri all’Università La Sapienza di Roma Foto Ap

«Questa protesta è la
giusta risposta dell'univer-
sità italiana che il ministro
Moratti ha voluto umilia-
re con un provvedimento
inadeguato, privo di pro-
spettive e di risorse». È
quanto ha dichiarato la se-
natrice Maria Chiara Ac-
ciarini, capogruppo Ds
nella commissione Istru-
zione.
«Non si può spacciare un
disegno di legge quale
quello adesso in discussio-
ne alla Camera sul riordi-
no della docenza universi-
taria per una legge di rifor-
ma, perché - spiega - non
c'è alcuna prospettiva di
seria riforma. È un provve-
dimento pasticciato, in al-
cune parti contraddittorio,
che andrebbe letto con gli
occhi della concretezza e
non con quelli dell'esalta-
zione ideologica».

ANDREACAPOCCI

■ / Roma

GUIDOFABIANI

Università «in trincea»
e lezioni in strada:
tutti contro la Moratti
Contro la riforma mobilitazione di tutti gli atenei:
cortei e occupazioni a Roma, anche la Crui protesta

OGGI

CHIARA ACCIARINI
«Altro che riforma
Questo è un pasticcio»

L’accusa del medico:
«Al Cpt di Lampedusa
affari e complicità»
Palumbo, ex direttore del Centro di Agrigento:
coinvolte anche le istituzioni, nessuno fa nulla

IMMIGRATI NUDI NEL-

LE TRASFERTE Non si

placano le polemiche sul

centro per immigrati di Lam-

pedusa. Nel giorno in cui il

ministro dell’Interno Giu-

seppe Pisanu dice: «Non ho mai
sentito dire prima di oggi che a
Lampedusa siano stati compiuti at-
ti illegali e che siano state torturate
e maltrattate persone. Sfido qualsi-
asi Paese europeo che abbia pro-
blemi di immigrazione clandesti-
na a gestire strutture più umane e
più sollecite di quelle italiane», ec-
co un’altra grave denuncia. Que-
sta volta non arriva da l’Espresso
ma da Biagio Palumbo, medico ed
ex direttore del Cpt di Agrigento.
«In quel centro - sostiene Palum-
bo - si lucra sugli immigrati».
Secondo il medico, anche lui com-
ponente della Misericordia - l’as-
sociazione che gestisce l’unica
struttura dell’isola siciliana ora
sott’inchiesta dopo il reportage
del settimanale nazionale - le irre-
golarità sarebbero state commesse
dai suoi colleghi. «Ogni volta -
racconta Palumbo - mi recavo dal
vescovo della città, dal quale le
Confraternite in qualche modo di-
pendono, e segnalavo ciò che non
funzionava: da Lampedusa gli im-

migrati arrivano nudi, senza i ne-
cessari indumenti che i volontari
devono fornire a queste persone».
Il medico, oltre a monsignor Car-
melo Ferraro, avrebbe denunciato
il tutto anche alla Prefettura di
Agrigento, «ma nessuno ha mai
fatto nulla per rimettere le cose a
posto. Il vescovo Ferraro - prose-
gue Palumbo - forse illuso da qual-
che funzionario della prefettura,
mi chiedeva di andare avanti».
E non finisce qui. Palumbo getta
un’ombra ancora più nera su Lam-
pedusa, ma precisa: «Vi sono fatti
molto più gravi commessi in que-
sti anni in quel centro, ma mi riser-
vo di riferire solo davanti agli in-
vestigatori». Nel frattempo l’uo-
mo continua la sua battaglia per i
diritti umani come può. Ieri ha in-
viato una lettera al direttivo nazio-
nale delle Confraternite, solleci-
tando un intervento. «Sono un vo-
lontario - conclude Palumbo - che
crede nei valori su cui quali si basa
la Misericordia, ma quanto è avve-
nuto a Lampedusa getta discredito
su tutti».
Di tutt’altro avviso Pisanu:
«Aspetto con serenità gli esiti del-
le indagini, soprattutto quella del-
l’autotirtà giudiziaria». E sulla vi-
sita al centro della Ue ha detto:
«Sto aspettando la relazione, se so-
no ben informato sarà in netto con-
trasto con il servizio de l’Espres-
so».

■ di Vincenzo Ricciarelli / Roma

C’è grande intesa
sull’opposizione
al decreto, ma anche
preoccupazione per
le lezioni che saltano

Il mio contratto scade
tra un mese ma non
ho certezze. Moratti?
Con i «baroni»
ci va a braccetto...
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«DAS MÄDCHEN» CE L'HA FATTA. «La

bambina», «la piccola», come la chiamava

Helmut Kohl prima che lei «uccidesse» il pa-

dre, siederà alla cancelleria. Guiderà «una co-

alizione di nuove op-

portunità», come ha

detto ieri. Un governo

nel quale «l'Unione e

la Spd saranno rappresentate da un
numero equivalente di membri, per-
ché non è possibile che uno parli con
voce più forte dell'altro». La riparti-
zione le sembra «onesta e giusta», ri-
sultato di tre settimane di negoziato
nel corso delle quali «ciascuna delle
due parti ha mostrato di prendere sul
serio l'auspicio degli elettori: che si
debba fare uno sforzo comune per la
Germania». E comunque, «sappia-
mo bene che non c'è un'alternativa
ragionevole». Felice? «Certo, sono
felice, ma so bene quanto lavoro ci
attenda». La priorità politica? «Più
posti di lavoro», che ogni ministro
«sia socialdemocratico o cristia-
no-democratico» dovrà impegnarsi
a creare. Ecco Angela Merkel, il
nuovo kanzler. Il primo kanzler don-
na. Il primo kanzler originario dell'
est. Anche il più giovane, con i suoi
51 anni. Viene dall'est, ma esordisce
all'insegna del più puro marchio di
fabbrica tedesco-occidentale di que-
sto lungo dopoguerra: la concerta-
zione, il negoziato e infine il com-
promesso. Lei si rimangia tutte le
promesse di «rottura» pronunciate
nel corso della campagna elettorale.
Rottura liberista, rottura degli argini
del Welfare, rottura della dimensio-
ne sociale dell'economia. La Spd si
rimangia la pretesa di guidare la
Grande Coalizione. Gerhard Schrö
der ha fatto sapere che uscirà di sce-
na. Stare nel governo «non rientra
nei miei progetti, la mia carriera im-
boccherà un'altra strada».
Il bavarese Edmund Stoiber sarà il
ministro dell'Economia, Peter
Struck, attuale ministro della Difesa
(Spd), andrà forse agli Esteri. Alla
Spd andranno otto dei 16 ministeri,
tra cui le Finanze, il Lavoro, la Giu-

stizia. Dicasteri chiave, ottenuti a
quel tavolo da poker: Schröder e
Muentefering, Merkel e Stoiber.
Unici testimoni, i dossier inerenti al
programma di governo. A quel tavo-
lo Angela Merkel ha mostrato più
diffidenza che timidezza, più tena-
cia che antagonismo. Schröder si è
confermato il mastino politico che
tutti conoscono: no, la sua «Agenda
2010», o come diavolo vorranno
chiamarla, non andrà al macero.
Adesso resta da stabilire la struttura
e la composizione esatta del nuovo
governo, oltre che le sue priorità. Il
negoziato inizierà la settimana pros-
sima, e potrebbe continuare fino a
novembre inoltrato. A quel punto il
Bundestag eleggerà la Merkel, si
presume con il contributo della Spd.
Colpi di scena da qui ad allora?
Sempre possibili, ma alquanto im-
probabili. Le parti in causa sembra-
no avere una consapevolezza comu-
ne: l'opinione pubblica vuole un ese-
cutivo stabile e che governi. La crisi
non ammette dilazioni. Da economi-
ca potrebbe diventare sociale e poli-
tica, intaccare quel tanto di coesione
nazionale che resiste. Il paese ci è
già passato, e sa che non è il caso di
riprovarci.
Che cosa separa la Spd dalla
Cdu-Csu? Per esempio la Turchia:
per un «partenariato privilegiato» la
Merkel, per l'adesione alla Ue la
Spd, senza riserve. Non sono posi-
zioni da campagna elettorale: i con-
servatori tedeschi avevano appog-
giato l'Austria, non più tardi di dieci
giorni fa, nel suo veto preventivo all'
ingresso di Ankara. Ma la questione

turca ha tempi lunghi, più lunghi di
un cancellierato: per ora si può con-
vivere, pur pensandola diversamen-
te.Alla Merkel inoltre non sono mai
piaciute le aperture di Schröder a Pu-
tin, né l'asse Parigi-Berlino-Mosca.
La ricomposizione potrebbe avveni-
re sul piano europeo, comunitario:
avendo la Francia abdicato al suo
ruolo storico di leadership politica
con il no alla Costituzione, tanto la
Spd che la Cdu-Csu vorranno occu-
pare, di comune accordo, gli spazi
lasciati liberi. Sul piano interno, ba-

sta citare la politica fiscale: per una
diminuzione dell'imposizione dei
redditi più alti (dal 42 al 39 per cen-
to) la Cdu-Csu, per un rialzo di tre
punti la Spd. La Cdu-Csu dovrà ri-
mangiarsi l'idea del tasso unico di
imposizione. Ma anche su questo
terreno l'intesa non è impossibile: la
trovarono già nello scorso marzo
per alleggerire le imprese, riducen-
dogli le imposte dal 25 al 19 per cen-
to. Più arduo sarà l'accordo sul mer-
cato del lavoro. Ma anche qui l'inte-
sa politica che ha portato la Merkel

alla cancelleria fa presumere che un
prezzo sia stato pagato: in questo ca-
so dalla Cdu-Csu. Difficile immagi-
nare che la Spd abbia accettato una
liberalizzazione traumatica, soprat-
tutto in presenza di 54 neodeputati
della Linkspartei, pronti a denuncia-
re la cedevolezza socialdemocratica
e ad approfittarne in termini di con-
senso.
Se Gerhard Schröder è stato l'uomo
che ha riconciliato i tedeschi con la
più che scapigliata generazione del
'68 e con l'istanza ecologista, Ange-

la Merkel potrebbe essere il cancel-
liere che riconcilia i tedeschi con le
loro propaggini orientali ex-comuni-
ste, a tutt'oggi avvertite come una
protesi malamente trapiantata piut-
tosto che come parte organica del
corpo nazionale. Anche se, va detto,
lei ha sempre rifiutato di presentarsi
come figlia dell'est. Ha sempre tenu-
to a definirsi come «un prodotto del-
la riunificazione». Non ha fatto sua
la causa dei negletti territori della
Rdt, dove la disoccupazione ruota
attorno al 20 per cento, e dov'era sta-

ta diligentemente iscritta alla gio-
ventù comunista. Ha sempre parlato
al paese intero. Il passato, la nostal-
gia non sono nelle sue corde politi-
che. La sua campagna elettorale ave-
va fatto pensare all'avvento di una
nuova Thatcher, il risultato elettora-
le l'ha obbligata a mettere molta ac-
qua nel suo vino. Sostiene che il
compromesso che l'ha portata alla
cancelleria esprime la volontà degli
elettori, e promette di attenervisi. Sa-
rà un esercizio di difficilissimo equi-
librio.

ANGELO BOLAFFI Il germanista e filosofo politico: «Il centrodestra paga comunque un caro prezzo. L’ex cancelliere lascia con in tasca una vittoria politica»

«Ma la Cdu ora dovrà attuare le riforme di Schröder»
ProfessorBolaffi,mala
signoraMerkelnonera lavera
sconfittadelvototedescoe
Schröderil verovincitore?Da
ieriMerkelèCancelliera...
Cosaèsuccessoinquesta
lungatrattativapolitica?
Schröderhapersoohavinto?
«È indubbio che la prestazione
elettorale della Merkel sia stata
molto deludente, anche a causa
del boomerang Kirchoff e delle
sue proposte neoliberiste. Per cal-
colo numerico però la Cancelleria
toccava alla Cdu, che ha avuto 4
seggi in più rispetto alla Spd al
Bundestag. Perché la Merkel? Per
una serie di giochi di equilibrio la
Cdu non poteva non fare quadrato
attorno a lei, altrimenti si sarebbe
aperta una guerra civile al suo in-
terno. Stoiber, l’altro unico vero
concorrente, è uscito anche lui
malmesso dal voto del 18 settem-
bre. Ma anche se l’idea di Schrö
der “siamo noi il partito più forte”
non è passata, la Spd vince ancora
una volta. E sul piano dei contenu-
ti politici. Schröder esce di scena
con un partito tutto schierato con
lui. Pur contestato per la sua
«Agenda 2010», se ne va con in
tasca la vittoria della sua politica.

Quello che emerge a Berlino è un
governo socialdemocratico a gui-
da democristiana. Questa Grande
Coalizione chiude l’età del do-
po-Muro, così come la prima Gran-
de Coalizione ha chiuso la fase del
secondo Dopoguerra, aprendo una
stagione di democrazia».
IncambiodellaCancelleria la
Spdottienedicasterichiave,
Esteri,Finanze,Lavoro..
«Ne porta infatti a casa tanti. Guar-
di, paradossalmente dal punto di
vista del contenuto politico, per la
Cdu era meglio rinunciare alla
Cancelleria. Il baratto è stato pe-
sante, e Schröder ha saputo gioca-
re fino in fondo la partita per cede-
re lo scettro. Ecco perché è vincito-
re. Alla fine Schröder fa il grande
gesto della rinuncia, ma porta il go-
verno sull’unica linea possibile da
seguire, cioè le riforme messe a
punto nella sua «Agenda 2010».
Anzi le dico di più, in questo modo
dà un calcio negli stinchi a chi nel
suo partito gli ha reso la vita diffici-
le e ora è costretto a chiedersi: “ma
le riforme era meglio farle con
Schröder o con la Merkel”?»
Perrestaresuiministeri,
l’amico-nemicodellaMerkel,
Stoiber,portaacasaquello

dell’Economia...
«È vero, ma per lui è una buona via
di fuga dalla Baviera. Lì tra due ani
si vota per le regionali, scappando
prima Stoiber evita di entrare nella
storia come colui che porta la Csu
sotto al 50%...».
FattalaGrosseKoalition,
bisognaoraaccordarsisul
programma,nonsembrafacile
conciliareleposizionisul
mercatodel lavoroedella
contrattazionecollettiva...
«Sarà un braccio di ferro quotidia-
no. Comunque, il vero passo che
potrebbe essere importante per la
Germania e l’Europa è la riforma
del sistema federale. In Germania
l’aggravamento del deficit è dato
dal fatto che non sono chiaramente
divise le competenze a livello co-
munale, regionale e federale. Se si
riuscisse ad attuare quel federali-
smo «a responsabilità limitata» di
cui tutti parlano, questo potrebbe
essere una grande “riforma costitu-
zionale”, che aiuta sia il sistema
del mercato del lavoro, sia il pro-
blema del deficit pubblico».
Secondolei,quantodurerà
questo«matrimonio»?
«È un matrimonio che nessuna vo-
leva, nato da un accordo chiaro e li-
mitato. Detto questo, i tedeschi
non amano l’instabilità, quindi ap-

prezzerebbero molto un governo
che arrivasse almeno a metà legi-
slatura. Comunque fino al 2007 la
Coalizione durerà, in quell’anno la
Germania assume la presidenza eu-
ropea e potrebbe esserci una fase
di rilancio per il Paese».
TorniamoallaMerkel,prima
donnaallaguidadella
Germania...cheeffetto le fa,
professore?
«Una donna al posto che fu di Bi-
smark...lei che dice? Senza esage-
rare, secondo me è una vittoria po-
stuma del ‘68. È un segnale forte,
in un paese che è stato storicamen-
te la culla della politica come vo-
lontà di potenza, è un progresso di
incivilimento della politica, che su-
pera la divisione dei ruoli. Oltretut-
to è una donna dell’Est a 15 anni
dalla riunificazione».
LaMerkelsièdettasempre
contrariaall’adesionedi
Ankaraall’Ue,cosaaccadràin
futuro,portechiusealla
Turchia?
«Le trattative sono lunghe, ma c’è
il peso dell’America a cui la Me-
rkel è sensibile. Poi un Paese che
ha fatto della riflessione sull’Olo-
causto la propria carta di identità,
si aspetterà che i turchi facciano al-
trettanta riflessione sulla questione
degli armeni».

Latrattativa

Angela Dorothea Kasner, questo il
cognome di nascita della Merkel, è na-
ta ad Amburgo il 17 luglio 1954. All'età
di 4 anni si trasferì nella Rdt, dove il pa-
dre Horst era stato inviato come pasto-
re protestante prima nel villaggio di
Quitzow, poi nella vicina Templin, sem-
pre nel Brandeburgo, dove vive tuttora
insieme a sua moglie Herlind, inse-
gnante, iscritta dalla caduta del Muro
diBerlino al Partito socialdemocratico.

Angela va a studiare all'università di Li-
psia, sposa un collega dal cui divorzia
nel 1982. Assunta come ricercatrice all'
Istituto di chimica-fisica dell'Accade-
miadelleScienze,ottiene il dottorato di
ricercanel1986ed uno dei suoi relatori
è il professor Joachim Sauer, che spo-
serà nel 1998, uno dei più autorevoli
scienziati di chimica quantistica. Hel-
mut Kohl la scopre e la fa nel '91 mini-
stro per la donna e la famiglia. È la più

giovane nel suo governo e il cancelliere
la chiama «la ragazza dell’Est». Nel '94
la promuove all'Ambiente. Il colpo di
fortuna arriva nel '99 col disastro dello
scandalo dei fondi neri: Schaeuble si di-
mette e lei nel 2000 gli succede come
leader Cdu. Dal 2002, dopo la sconfitta
di Stoiber, è anche capogruppo
Cdu-Csu al Bundestag. Dopo l'annun-
cio di Schröder di anticipare le elezioni
ènominatasfidante alla cancelleria.

Dal18settembrea ieriDal
voto tedesco non esceuna
chiara indicazione suchi
guiderà la Germania.
Nonostante i sondaggi negativi,
laSpddi Schröder rimonta e
ottieneoltre il 34% dei voti.
L’opposizioneCdu-Csuguidata
daAngela Merkel,datadai
sondaggial 40%, ottiene un
mediocre35%. Sia Merkel, sia
Schröder rivendicano lacarica
dicancelliere. LaMerkel arriva
alla fine con leossa rotte, viene
criticatadai suoi stessi colleghi,
c’èchi ipotizza una suauscita di
scena.Aria di trionfo tra le fila
socialdemocratiche:dal voto
risultache tutta la sinistra (Spd
insiemecon il partito di
Lafontainee Gysi) è
maggioranzanel paese. Iniziano
le trattative tra i vari partiti. Dopo
il suo noa un accordocon
Lafontaine,Schröder strizza
l’occhioai liberali dellaFdp, che
perònon ci stanno. LaGrande
Coalizioneappare l’unica via
d’uscita.Schröder non molla
sullaCancelleria. Dopo il voto a
Dresda le coseperònon si
mettonobene. LaCdu esce
rafforzatanumericamnte al
Bundestag: 226seggi contro i
222dellaSpd. Laposizione di
Schröder nonè difendibile a
lungoe sicapisce che i suoi
reclami hannosolo loscopodi
ottenere il massimodei ministeri
inuna futura Coalizionecon la
Cduguidatadalla Merkel.

Su molte questioni
come quella della
Turchia , Cdu e Spd
hanno posizioni
molto distanti

■ di Cinzia Zambrano

Angie, la «ragazza dell’Est» che conquistò la fiducia di Helmut Kohl

Via alla Grande coalizione, Merkel cancelliera
Accordo tra Spd e Cdu, per la prima volta una donna alla guida del governo

Ai socialdemocratici andranno metà dei ministeri, anche gli Esteri. Stoiber all’Economia

Lo scranno del Cancelliere tedesco, in basso Angela Merkel

■ di Gianni Marsilli

L’INTERVISTA

Tre settimane
tra reclami e rinunce

PIANETA
Se l’ex cancelliere ha

riconciliato i tedeschi con
i giovani del ’68, la Merkel

può farlo con i Paesi dell’Est

Schröder esce di scena:
«Non farò parte del
governo, la mia carriera
imboccherà un’altra strada»
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QUARANTAMILA MORTI In maggioranza

bambini. Una generazione cancellata. Il futu-

ro sepolto sotto le macerie. In un immenso ci-

mitero chiamato Kashmir. Il terremoto, spie-

ga una nota dell’Uni-

cef, ha fatto vittime

soprattutto tra bambi-

ni e adolescenti. Nel

Kashmir pachistano e indiano una
intera generazione è stata cancellata
da un minuto di terremoto, rileva
Shaukat Sultan. portavoce delle For-
ze armate di Islamabad. Migliaia di
bambini che in Pakistan hanno per-
so la vita, sepolti sotto le macerie
delle loro scuole, le cui fondamenta
non hanno retto e che si sono sbri-
ciolate in pochi minuti come castelli
di carte. Ma tanti anche i piccoli che
hanno perso la vita nei villaggi più
remoti del Paese, quelli più difficil-
mente raggiungibili, molti dei quali
ora completamente cancellati dalla
carta geografica.
Venti milioni di dollari. Subito. Per
fornire aiuti di emergenza ai bambi-
ni e alle famiglie sopravvissute al
terremoto. È l’appello lanciato dal-
l’Unicef. «L’appello di queste ore è
per salvare vite con un’azione im-
mediata - dichiara Ann Veneman,
Direttore generale del fondo per
l’infanzia delle Nazioni Unite -.
L’assistenza di cui c’è bisogno al
momento include cure mediche, ac-
qua pulita, nutrimento per i più pic-
coli, abiti e luoghi protetti in cui ri-
fugiarsi». «Queste - aggiunge - so-
no le cose che hanno la priorità nelle
prime, decisive settimane dopo un
disastro come questo, dove le fami-
glie con bambini hanno perso tut-
to».
«Non lasciamo soli i bambini del
Pakistan, non facciamo in modo
che, dopo qualche giorno di atten-
zione da parte dei media, questi
bambini diventino “invisibili”- le fa
eco Antonio Sclavi, presidente di
Unicef- Italia - Chiedo a tutti - dice
Sclavi - in particolare ai nostri dona-

tori, un grande sforzo di generosità
per salvare migliaia di bambini».
La tragedia umanitaria ha anche ri-
svolti politico-diplomatici. La stra-
ge di innocenti riavvicina per una
volta potenze tra loro ostili. Il gover-
no indiano si è impegnato a mettere
a disposizione del Pakistan 25 ton-
nellate di aiuti per le zone terremota-
te. L’offerta - avanzata sabato dal
governo di New Delhi - è stata ac-
cettata ieri da Islamabad, annuncia
la portavoce del ministero degli
Esteri pachistano, Tansim Aslam.
«L’orrore della situazione supera
l’immaginazione», osserva a sua
volta il ministro degli Interni pachi-
stano Sherpao, e nessuna frase sem-
bra fotografare meglio la realtà. «Il
Kashmir è totalmente paralizza-
to...Da due giorni non facciamo che
scavare. Scaviamo per recuperare i
cadaveri e scaviamo per seppellire i

cadaveri... Il Kashmir si è trasforma-
to in un cimitero», si lascia andare
Sikander Hayat Khan, primo mini-
stro dello Stato pachistano del Kash-
mir.
Si continua a scavare. Giorno e not-
te, ininterrottamente: la speranza di
trovare qualcuno vivo tra le macerie
è sempre più labile, ma le famiglie
chiedono almeno indietro i corpi dei
loro cari. Nei villaggi dove sono
crollate le due scuole moltissimi ge-
nitori si sono improvvisati essi stes-
si soccorritori e da ore scavano, con
le mani, cercando i figli di cui da sa-
bato mattina non hanno più notizie.
In qualche caso il pessimismo viene
smentito: un adolescente di 12 anni
è stato estratto vivo dalle macerie.
Ma si tratta, purtroppo, di casi isola-
ti: tanti i piccoli cadaveri che vengo-
no restituiti dalle case distrutte.
Ovunque, dalla capitale ai villaggi,
è morte e distruzione. Mancano al-
l’appello diversi villaggi soprattutto
nella zona di frontiera del nord
ovest e nel Kashmir pachistano. E
all’appello continua a mancare an-
che Alberto Bonanni, impiegato a
contratto dell’ambasciata italiana
ad Islamabad, probabilmente rima-
sto sotto le macerie del palazzo crol-
lato di Margala Towers, nel quale
abitava.

«Il Pakistan non è terra di
“paradisi turistici”; con il Paki-
stan non abbiamo forti legami cul-
turali o commerciali. Ma tutto
questo non può in alcun modo giu-
stificare la “narcotizzazione” del-
le coscienze di fronte alla tragedia
immane che si è consumata in
quelle terre devastate». A parlare
è Tonio Dell’Olio, coordinatore
nazionale di Pax Christi.
Le notizie che giungono dal
Pakistan raccontano di una
tragedia devastante che ri-
guarda soprattutto i bambini.
Eppure non sembra essere
scattata quella solidarietà
che si era manifestata dopo lo
Tsunami.Perchè?
«Direi che questa mancanza di re-
attività più che le agenzie umani-
tarie riguardi l’opinione pubblica
e l’informazione. Il Pakistan è
fuori dalle rotte turistiche, con il
Pakistan non abbiamo legami sto-
rici, culturali o commerciali parti-
colari. Ma questa “distanza” eco-
nomica o culturale, questa man-
canza di corposi interessi com-
merciali non possono giustificare
in alcun modo l’indifferenza ver-
so una tragedia di questa portata.
Per sensabilizzare le coscienze sa-
rebbe importante che l’informa-
zione riscoprisse un ruolo pedago-
gico...».
Inchemodo?
«Prendendo spunto, ad esempio,
dal caso di Alberto Bonanni, il no-
stro connnazionale disperso, per
far comprendere la portata della
tragedia che si sta consumando in
quelle terre per dare un volto, un
nome, una storia a quelle vittime

che altrimenti rimangono solo nu-
meri che non spingono alla solida-
rietà. Dare un volto, una storia alle
vittime può davvero rendere più
vicino a noi un dramma lontano.
Quando faccio questa riflessione
parto anche da una esperienza per-
sonale di questi giorni: un altro
Paese che in questi giorni è stato
investito da un cataclisma natura-
le è il Guatemala. Con quel Paese
noi di Pax Christi abbiamo più
rapporti, la tragedia ha dei volti a
noi più familiari. I legami contano
ma dobbiamo metterli al servizio
della solidarietà».
Lo tsunami, Katrina, ora il ter-
remoto nel Kashmir. Tragedie
naturali che però hanno mes-
so a nudo, penso a Katrina, la
mancanza di difese anche da
parte di iperpotenze militari
come gli Stati Uniti. La que-
stioneè quella dell’adeguatez-
za degli strumenti di preven-
zione...
«Pensiamo all’Italia. Siamo in
tempi di discussione della Finan-
ziaria. Ebbene stanno tagliando
dappertutto tranne che le spese
militari. E invece dovremmo inve-
stire di più sull’emergenza am-
bientale. La politica si fa con le di-
sponibilità finanziarie, su investi-
menti adeguati alle priorità che si
individuano. La strada scelta da
chi oggi governa l’Italia è quella
di investire nella difesa militare.
Per noi di Pax Christi è una strada
sbagliata».
Una strada che è stata imboc-
cataancheda potenzenuclea-
ri,comeStatiUniti ePakistan.
«In un mondo globalizzato le scel-
te sbagliate prese da grandi poten-
ze planetarie o regionali hanno ri-
cadute che investono tutta l’uma-
nità. E investire nelle armi è una
scelta che non è pagata solo dalle
popolazioni vittime della guerra.
La spesa militare è immorale, han-
no denunciato i vescovi america-
ni, non solo perchè le armi uccido-
no, ma anche perchè investe risor-
se in un settore che non produce
benessere: 500 miliardi di dollari
spesi per il settore militare negli
Usa e 350 in Europa, quando l’Or-
ganizzazione mondiale per la sa-
nità stima che basterebbero 70 mi-
liardi di dollari per risolvere per
un anno i problemi sanitari sull’in-
tero pianeta; il 40% della ricerca
scientifica è impegnata a scopi
bellici e lo è anche il 25% del per-
sonale scientifico mondiale. Lo
tsunami, Katrina, il terremoto nel
Kashmir: sono cataclismi natuara-
li, certo, ma l’impotenza nel prve-
nirli e contenerne la devastante
portata, di “naturale” ha ben po-
co».  u.d.g.

■ / Roma

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

Un bambino davanti ai resti della sua abitazione nel Kashmir

«In un mondo globale
le scelte sbagliate
delle grandi potenze
ricadono sull’intera
umanità»

TONIO DALL’OLIO
Il coordinatore di Pax Christi: coscienze narcotizzate

«Poca solidarietà
perché quella terra non è
un paradiso turistico»

PIANETA

Troppo facile e scontato dire che
George «va all’attacco» per fare
gol, come quella volta (correva
l‘anno 1995), quando esordì con la
maglia del Milan a Padova infilan-
do in rete il pallone dopo soli 6 mi-
nuti di gioco. E tuttavia il paragone
calcistico è d’obbligo perchè quella
iniziata l’11 settembre a Monrovia
è una partita vera e difficile, forse
impossibile: riportare la pace in un
paese sconvolto dopo una guerra
durata 15 anni che ha provocato
250mila vittime, 750mila sfollati,
migliaia di donne violentate, altret-
tanti bambini-soldati con le mani
amputate per ordine dei «signori
della guerra». George «King» We-

ah l’aveva promesso una mattina di
giugno quando, accolto dal sindaco
Veltroni, si presentò come amba-
sciatore dell’Unicef in Campido-

glio ed ora lo ripete nei villaggi più
remoti della Liberia: «Sono un pa-
triota chiamato a compiere il suo
dovere». Oggi un milione e 300mi-
la liberiani che si sono iscritti alle li-
ste elettorali (su un totale di 3 milio-
ni di abitanti) voteranno per elegge-
re il 23˚ presidente della Liberia,la
più antica repubblica dell’Africa
(1847), fondata dagli ex schiavi li-
berati giunti dall’America.
Toccherà a lui chiudere con il pas-
sato, dare lavoro e soprattutto luce
ed acqua. Ci vuole insomma un mi-
racolo per cambiare le cose e per
questo tutti i 22 candidati prometto-
no lavoro, strade e ospedali, ma i
giovani di Monrovia credono solo a
lui, l’ex ragazzo di strada diventato
celebre, che, quando nessuno ci cre-

deva, ha abbandonato gli agi in Eu-
ropa per tornare in uno degli angoli
più poveri e disgraziati dell’Africa.
Re George ha tappezzato il paese di
manifesti con la sua foto ed il sim-
bolo color arcobaleno del suo parti-
to, il Congresso per il cambiamento
democratico. L’11 settembre l’ex
Pallone d’oro 1995, ha iniziato la
sua campagna elettorale nel capo-
luogo della provincia di Gbarnga,
la seconda del Paese. Davanti a de-
cine di migliaia di giovani che lo ac-
clamavano George Weah ha urlato:
«Basta guerra, vogliamo la pace» .
Il capo dell’amministrazione locale
gli risposte presentandolo come «il
presidente della Liberia». George
vuol fare il miracolo, ma non lo pro-
mette. Gira nelle periferie dove, da

bambino, ha tirato i primi calci al
pallone, parlando ai giovani di lotta
alla corruzione, di investimenti nel-
l’agricoltura e nell’educazione e so-
prattutto di pace, perché è su questo
che si gioca l’intera partita. Solo
due anni fa Monrovia era un campo
di battaglia; nel palazzo del gover-
no il «signore della guerra» Charles
Taylor, responsabile di migliaia di
delitti e amputazioni, negoziava un
salvacondotto con i ribelli nemici.
La battaglia si concluse con la fuga
di Taylor (inseguito da un mandato
del tribunale Onu della Sierra Leo-
ne) a Calabral (Nigeria), ma le Na-
zioni Unite decisero di mantenere
l’embargo sul commercio di dia-
manti e legno pregiato che rappre-
sentano le due principali ricchezze

del paese e fonti di arricchimento
per i «signori della guerra». Deva-
stato dal conflitto e isolato sul pia-
no internazionale il Paese dipende
totalmente dagli aiuti esterni. Weah
propone la rinascita e si rivolge non
solo ai giovani, prospettando il rein-
tegro dei bambini soldato e la rea-
lizzazione di scuole, ma anche a tut-
ti coloro che attendono con ansia la
fine alla stagione dei «signori della
guerra» che, oltre a seminare il ter-
rore, e a mozzare le mani, si appro-
priavano delle immense ricchezze
del Paese trasferendo immensi teso-
ri nelle casse delle banche occiden-
tali. Misna, l’agenzia dei missiona-
ri, ha diffuso alcuni sondaggi che
danno Weah per vincente con am-
pio margine, ma un’indagine realiz-

zata in Liberia da un’emittente fi-
nanziata dalle Ong indica una possi-
bile rimonta di Ellen Johnson-Sirle-
af, 66 anni, economista laureata ad
Oxford la prima donna che si candi-
da alla carica di presidente in Libe-
ria. Weah deve guardarsi da molti
nemici. Taylor, che nel 1996 ordinò
di bruciare la casa del calciatore, fi-
nanzia i candidati-fantoccio che lo
rappresentano, mentre altri ironiz-
zano sulla presunta incapacità ed
inesperienza di Re George vissuto-
dicono - negli agi e nell’abbondan-
za. Ma lui a decine di migliaia di
giovani lo acclamano ad ogni comi-
zio ripete che «la guerra ed il mal-
governo» stanno per finire e, mai
come oggi, l’ex campione del Mi-
lan merita il tifo di tutti.

Liberia, Weah oggi tenta di fare goal per la pace e la democrazia
Il calciatore si presenta candidato alle presidenziali. L’ex campione ha lasciato gli agi della vita in Europa per dare speranza a uno dei Paesi più poveri dell’Africa

La Ue chiude le frontiere ai polli della Turchia
Vietata l’importazione dopo che l’influenza aviaria ha colpito duemila tacchini

IL CAPO DEI VETERINA-
RI TURCHI, Necdet Akko-
ca, ha visitato 6 poveri tac-
chini prelevati dai duemila

colpiti dalla malattia. Non ha avu-
to il benchè minimo dubbio: «A
morte, nella camera a gas», ha
sentenziato. Il virus «H5N1», il
virus dei polli, aveva colpito an-
cora. E, ormai, alle porte dell'Eu-
ropa. I tacchini sono stati distrutti
sabato scorso, ma ieri, all'alba,
analoga sorte è toccata ad altri
2900 esemplari fortemente so-
spettati di contagio. Gli inceneri-
tori sono in piena attività. L'allar-
me, contenuto ma serio, è scattato
a Bruxelles. La Commissione ha
annunciato, con il responsabile al-
la Salute, il cipriota Markos Ky-
prianou, misure immediate di pre-
venzione vietando l'importazione
dalla Turchia di pollame vivo e
piumato. Frontiere commerciali

chiuse, dunque. Ci vorrà una con-
ferma definitiva, entro dieci gior-
ni. L'unica perplessità, che i test
dovranno chiarire, è stabilire la
gravità dell'infezione: virus killer
senza attenuanti o virus con bassa
«patogenicità»? I primi risultati
di laboratorio, quelli delveterina-
rio capo turco, hanno spinto la
Commissione a mettere le mani
avanti. Da Ankara, il dottor
Akkoca si è messo in contatto con
il laboratorio britannico di Wey-
bridge cui ha inviato il materiale
per il responso definitivo atteso,

al massimo, entro due giorni.
Quasi rassegnato, ha commenta-
to: «C'è poco da fare, la Turchia si
trova sulla rotta degli uccelli mi-
gratori».
Ecco perchè, in Europa, le preoc-
cupazioni sono tante e si è deciso
di non prendere sotto gamba la si-
tuazione. Ci sono Paesi sotto at-
tenta sorveglianza. Per esempio,
la Romania. Lí, in località Cea-
murlia-de Jos, sulle rive del Da-
nubio, nella regione del delta, e a
100 chilometri dalla Bulgaria, tre
anatre sono state sospettate d'aver
contratto l'«influenza aviaria».
Tre anatre positive al test ma altre
due negative in un allevamento
popolato da ben 15 mila esempla-
ri. La contradditorietà degli esa-
mi di laboratorio non ha potuto af-
fermare l'esistenza dell'epidemia.
Gli esperti hanno detto che la «po-
sitività» del test nelle tre anatre
non consente di dichiarare l'esi-
stenza del «virus killer» senza ap-
pello. Gli esami, pertanto, sono
stati approfonditi e si è passati all'

esame delle uova. Nel frattempo,
le autorità rumene hanno avviato
controlli rigorosi. E sono state de-
limitate le aree inquisite. D'intesa
con le autorità di Bruxelles,
un’equipe di tre esperti si è recata
a Bucarest e si attende per doma-
ni, non senza una certa ansia, il ri-
sultato dei test definitivi.
Il panorama europeo è caratteriz-
zato dalle misure preventive as-
sunte dai vari paesi. La Grecia, la
Polonia e l'Ungheria si sono af-
frettate a vietare l'importazione di
pollame dalla Romania e la confi-
nante Bulgaria è pronta ad assu-
mere un'analoga misura d'embar-

go. In Russia, è confermata l'esi-
stenza, al momento, di un solo fo-
colaio, nella regione di Novosibir-
sk, Siberia. Si tratta di diciassette
aziende di Kurgan dove ben 460
mila polli dovranno essere stermi-
nati. L'epidemia dovrebbe, secon-
do gli esperti, terminare in segui-
to alla partenza, verso regioni più
calde, degli uccelli migratori.
In tutti gli Stati dell'Ue, le autorità
sanitarie si stanno attrezzando,
dal punto di vista preventivo, ordi-
nando migliaia di dosi di medici-
nali, nel caso dello scoppio di epi-
demie. A Bruxelles, il portavoce
della Commissione ha raccoman-
dato a tutti gli Stati membri di atte-
nersi alle disposizioni dell'Orga-
nizzazione mondiale della Sanità,
a cominciare dalla predisposizio-
ne di riserve enti virus. «Anche se
- ha precisato - non si sa ancora se
si tratta di un virus debole o forte-
mente patogeno. In Turchia gli
esami hanno avuto esito positivo
ma non si conosce ancora la natu-
ra del virus che ha colpito».

Pakistan, il terremoto
ha falciato un’intera
generazione
L’Unicef: 40mila vittime, la metà sono bimbi
Musharraf accetta gli aiuti dall’India

Ancora nessuna
notizia sulla sorte
di Alberto Bonanni
disperso
dopo il sisma

L’INTERVISTA

Entro dieci
giorni i risultati
ufficiali sul virus
che ha colpito
il pollame turco

■ di Toni Fontana

Si attendono
con ansia
anche i test definitivi
sulle anatre morte
in Romania

■ di Umberto De Giovannangeli
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L’IPOTESIDI REATO sarebbe quella previ-

sta dall’articolo 191 del codice penale di guer-

ra,che si applicaai soldati italiani impegnati in

missioni all’estero: «Uso delle armi contro am-

bulanze, ospedali, na-

vi o aeromobili sanita-

ri o contro il persona-

le addettovi». Non si

sa chi sia l’ufficiale coinvolto
nell’inchiesta, la cui iscrizione
nel registro degli indagati sareb-
be comunque un atto dovuto, ne-
cessario al regolare svolgimento
delle indagini. A rigor di logica
si può ipotizzare che sia il co-
mandante della pattuglia che
sparò sul veicolo. In quel perio-
do il contingente italiano era co-
mandato dal generale Corrado
Dalzini.
La battaglia dei ponti scoppiò
nella notte fra il 5 ed il 6 agosto,
quando i miliziani dell’imam ra-
dicale sciita Moqtada Al Sadr
marciarono armati verso il cen-
tro della città, tentando di occu-
parlo. Ai soldati italiani, ricorda
Elettra Dejana, deputata di Ri-
fondazione comunista, autrice
con altri parlamentari di un espo-
sto da cui ha preso avvio l’in-
chiesta della magistratura milita-
re, arrivò «la richiesta del co-
mando britannico di fare di tutto
per impedire l’accesso delle mi-
lizie in città, bloccando i ponti
sul fiume Eufrate».
Ne scaturì una furiosa sparatoria
che si protrasse per molte ore,
durante la quale i Lagunari del
Reggimento Serenissima uccise-
ro un numero imprecisato di ira-
cheni. Durante gli scontri,
un’ambulanza fu centrata da un
razzo lanciato dalle truppe italia-
ne. Secondo la versione ufficia-
le, il veicolo era un’autobomba

pronta ad esplodere per fare stra-
ge fra i nostri militari. Ma i dub-
bi emersero quasi subito, grazie
al filmato girato da un free-lance
americano, Micah Garen, che fu
mandato in onda da Tg3 e Tg2.
Garen parlò con i testimoni della
vicenda che raccontarono una
storia del tutto diversa. Non
c’erano ordigni a bordo, e quella
era davvero un’ambulanza. La
ricostruzione del giornalista
americano fu confermata succes-
sivamente da fonti ospedaliere
di Nassiriya.
Lo stesso Garen fu successiva-
mente sequestrato da un gruppo
di uomini armati, probabilmente
seguaci di Moqtada. Il rapimen-
to durò pochi giorni. A salvarlo
fu proprio il merito acquisito
presso gli iracheni per avere sco-
perto la verità sull’episodio del-
l’ambulanza.
Elettra Dejana ricorda che pre-
sentò assieme ad altri colleghi
l’esposto «per capire la dinami-
ca della battaglia dei tre ponti a
Nassiriya ed eventuali responsa-
bilità relative all’episodio degli
spari sull’ambulanza». «Visto
che si parla molto del rientro del-
le truppe, e di ciò che di positivo
i militari italiani hanno fatto in
Iraq, io chiedo al governo di in-
formare il Parlamento sull’in-

chiesta eventualmente in corso e
sul risarcimento che si intende-
rebbe concedere ai parenti delle
vittime».
Le forze italiane in Iraq operano
dal giugno del 2003 nella provin-
cia di Dhi Qar, di cui è capoluo-
go Nassiriya, nell’ambito del-
l’operazione denominata Antica
Babilonia. Attualmente, dopo il
rientro di qualche centinaio di
soldati alla fine dell’estate, sono
sul posto ancora poco meno di
tremila elementi. Inizialmente
una parte delle truppe era dislo-
cata nel centro stesso della città.
Dopo l’attentato suicida del no-
vembre 2003, in cui restarono
uccisi 17 fra carabinieri e solda-
ti, oltre a due civili italiani e no-
ve iracheni, l’intero contingente
si è arroccato in una base a venti
chilometri da Nassiriya.

Iraq, Londra ritira
500 soldati

Tra i clandestini africani che hanno assaltato il muro di Ceuta
Hanno le mani ferite dal filo spinato che difende l’enclave spagnola. Solo pochi avranno lo status di rifugiati

■ di Toni Fontana inviato a Ceuta / Segue dalla prima

LONDRA Nell’Iraq dove le au-
tobomba colpiscono senza tre-
gua e dove gli americani confes-
sano di aspettarsi una ulteriore
recrudescenza delle violenze in
concomitanza con le ultime sca-
denzeelettorali cheattendono il
Paese nei prossimi due mesi,
Londra ostenta ottimismo e an-
nuncia una sia pure piccola ridu-
zionedelsuocontingente.
I soldati britannici presenti nel
Sud del Paese passeranno a no-
vembre da 8.500 a 8.000, ha an-
nunciato ieri il ministro della Di-
fesa,JohnReid.
Si tratta - ha precisato - di «un
riaggiustamento relativamente
minore, che non menoma la ca-
pacità operativa delle forze bri-
tanniche». La riduzione avrà luo-
go quando la settima brigata
blindata rimpiazzerà la dodicesi-
ma brigata meccanizzata, ha
precisato il ministro. I tagli riflet-
tono la chiusura di due piccoli
basi militari di Bassora e il tra-
sferimento alle forze di sicurez-
za irachene della responsabilità
di una parte dell’addestramen-
todelle nuove reclute.
Reid ha tenuto poi a precisare
che nulla cambia nella imposta-
zione politica della sua missio-
ne: la Gran Bretagna, ha detto,
«non abbandonerà l’Iraq prima
che questo Paese possa stare
in piedi da solo»; d’altra parte
«rimarrà fino a quando sarà ne-
cessario, non oltre». «Il principa-
le ostacolo alla nostra partenza
è ora rappresentato dall’azione
dei terroristi. L’attività dei terrori-
sti non fa che ritardare la nostra
partenza dall’Iraq». Riduzioni
dovrebbero riguardare anche al-
tri contingenti. È il caso della Co-
rea del Sud, che tiene attual-
mente in Iraq 3.200 uomini, ma
contadi ritirarne unmigliaio.Tra
gli altri Paesi «volenterosi», an-
che la Bulgaria ha deciso, col
voto del parlamento, una ridu-
zione.

IL 40% DEI 70MILA

abitanti della «città autono-

ma» di Ceuta, da cinque se-

coli territorio spagnolo, è co-

stituito da musulmani di ori-

gine marocchina, «coopta-

ti» in anni remoti. Poi, in tempi
più recenti, la porta si è chiusa e la
Spagna, per conto dell’Europa, si
è blindata ed è diventata una for-
tezza inaccessibile. Vacanzieri da
una parte, dannati dall’altra. La
rete costeggia le colline che cir-
condano Ceuta, le ultime case
fanno da sfondo ad una colonna
di mezzi blindati che muove ver-
so lo sbarramento. Soldati delle
forze speciali girano con il fucile
mitragliatore a tracolla, un uffi-
ciale, cortese ma deciso, ci fa se-
gno di non proseguire. Un cartel-
lo avverte che sono in corso lavo-
ri per migliorare «la sicurezza nel
perimetro di frontiera». Un uffi-
ciale della Guardia Civil spiega
che tra breve anche qui il reticola-
to sarà elevato a 6 metri di altez-
za. Proprio per questa ragione,
perché cioè qui la rete è alta solo
3,5 metri, la falange dei disperati
ha tentato l’assalto. Alcuni bran-
delli penzolanti segnalano il luo-
go dove molti hanno scalato lo
sbarramento. Tra i due filari della
rete, che sulla punta si biforca per
reggere un rotolo di filo spinato,
corre una pista d’asfalto percorsa
incessantemente dalle jeep della
Guardia Civil. Ovunque torrette e
vetri blindati. I soldati marocchi-
ni sono a meno di 10 metri di di-
stanza, sbucano sbadiglianti da

una fila di tende, ma altri pattu-
gliano avanti e indietro con il fuci-
le in mano ed il colpo in canna.
Sul fianco della collina c’è una
vera e propria Babele, un mercato
chiassoso e stracolmo di merci. I
traffici e gli affari sono però riser-
vati ai marocchini della zona di
frontiera. Le merci «volano» da
una parte all’altra del reticolato
oppure passano per uno strettissi-
mo sentiero ricavato tra due bar-
riere di filo spinato. Ma anche
questo colorato «duty free» è ri-
servato a quelli del primo e del se-
condo mondo, europei e maroc-
chini, per quelli del terzo c’è solo
la Alambrada.
Qui tra i reticolati inizia una peri-
colosa selezione. Nella massa in-
forme dei disperati solo alcuni
verranno prescelti e integrati, al-
tri moriranno o si feriranno affer-
rando le spine della rete, i più ver-
ranno ricacciati nella miseria.
Hmadou, 19 anni, africano del
Mali ha le mani fasciate come la
maggior parte dei suoi compagni
d’avventura che, di primo matti-
no, affollano gli uffici del gover-
no. «Ho pagato 300 euro ad un
autista per attraversare il Sahara,
poi dal confine algerino a quello
tra Marocco e Spagna abbiamo
marciato per giorni interi, molti
non ce l’hanno fatta, abbiamo do-
vuto abbandonarli senza acqua e
cibo. Saltando la rete sono cadu-
to su una guardia e l’ho ferita, poi
sono scappato sanguinando».
Sembrano un esercito sconfitto
in battaglia. Tra loro vi sono mol-
te donne incinte. «Alcune - spie-
ga un funzionario del governo di
Madrid che chiede l’anonimato -
pensano che partorire in Spagna

permetta di dare la nazionalità al
figlio, ma non è così, pochi giorni
fa il nostro governo ha rinnovato
un accordo del 1992, mai applica-
to, che prevede la riconsegna al
Marocco dei clandestini». Hama-
dou e gli altri feriti in fila, compi-
lano la domanda per ottenere lo
status di rifugiato politico. «Solo
il 7-8% di loro lo ottiene - spiega
una funzionaria - ma se non ci rie-
scono possono presentare appel-
lo e passano due-tre mesi». Nel
frattempo risiedono al Ceti, il
centro di permanenza tempora-
nea, situato sulle colline. Le guar-
die non ci fanno entrare. Arriva-
no donne incinte, uomini prove-
nienti dalla regioni più remote
dell’Africa, dalla Costa d’Avo-

rio, dal Congo, dal Mali e dal Se-
negal. Tutti raccontano le lunghe
marce nel Sahara «con bidoni
pieni di acqua sulle spalle», di
forti somme date a negrieri e auti-
sti. Schiacciano una tessera ver-
de sullo schermo di un tornello ed
il braccio di ferro si piega lascian-
do passare. Un funzionario, ano-
nimo come gli altri, sostiene che
nel centro, costituito da una serie
di bungalow in muratura, «si fan-
no corsi di spagnolo ed i dietisti
individuano il cibo adatto alle esi-
genze degli ospiti». Ma per gli
africani alloggiati nel centro gli
esami non finiscono con la prova
di spagnolo. Quel 7-8% dei 700
ospiti (la struttura comprende
500 posti letto) che ottiene lo sta-

tus di «rifugiato» viene trasferito
nella «penisola» (così viene chia-
mata qui la Spagna continentale)
nei centri di accoglienza di Ma-
drid o Siviglia, per gli altri -spie-
ga la nostra fonte - arrivano gli or-
dini di espulsione e si aprono le
porte del «centro di internamen-
to» di Malaga. Da alcuni giorni
sono iniziati i voli da Ceuta e Me-
lilla verso Malaga e da qui verso
il Marocco. A questo punto la se-
lezione è avvenuta. Pochi eletti,
dopo aver imparato lo spagnolo e
rispettato la «dieta» consigliata,
diventano cittadini d’Europa «in
prova». Il governo marocchino,
messo alle strette da quello di Ma-
drid, ha ordinato ai soldati di cat-
turare e legare i clandestini che, a

migliaia, vengono portanti a
Oujda, al confine con l’Algeria e
quindi rispediti nei paesi d’origi-
ne. Karim del Mali ci spiega che
«dopo essere stato espulso tre vol-
te dal Marocco verso l’Algeria»
ha finalmente scavalcato la rete la
scorsa notte.
Ma questa complessa macchina
che alimenta la rigida piramide
dell’immigrazione, perde colpi.
Alla messa celebrata domenica
nella cattedrale di Ceuta dal vica-
rio generale Francisco Correro
c’erano soprattutto africani.
«Molti sono cristiani, provengo-
no da paesi come il Senegal dove
la presenza della Chiesa è molto
estesa - ci dice il prelato - voglio-
no andare a Londra, a Parigi, in

Italia. Tutti ci dicono di aver pa-
gato le mafie che li trasportano ai
nostri confini». Juan Carlos Her-
nandez, volontario della parroc-
chia, si piega sulla carrozzina sul-
la quale si muove e, con cura, cal-
za scarpe e offre magliette ad im-
migrati asiatici e africani che, in
gran numero, affollano la navata.
«Molti vengono dal Punjab - spie-
ga - dicono che le loro famiglie
sono ostaggio di criminali. Se
non manderanno soldi dall’Euro-
pa uccideranno i loro cari». Verso
sera torniamo sulla «prima linea»
in prossimità dello sbarramento,
le colline sembra un formicaio, al-
meno mille africani si preparano
all’assalto notturno. La «guerra»
di Ceuta è solo all’inizio.

Guerra dei ponti a Nassiriya, un italiano indagato
Inchiesta della procura militare sugli spari contro un’ambulanza irachena nell’agosto 2004

Un soldato italiano a Nassiriya

STATI UNITI

Columbus Day, slogan
contro il ministro Tremaglia

PIANETA

Il contingente
all’epoca
era comandato
dal generale
Corrado Dalzini

Il muro di Ceuta, enclave spagnola in territorio marocchino

■ di Gabriel Bertinetto / Segue dalla prima

NEW YORK Quale occasione mi-
gliore del Columbus Day per assi-
curare preferenze alla destra in vi-
sta del voto degli italiani residenti
all'estero. Eppure le cose non sono
andate per il verso giusto. Il mini-
stro Mirko Tremaglia a New York
ha partecipato a ricevimenti, messa
solenne nella cattedrale di St. Patri-
ck, e naturalmente alla parata.
Attorno a lui una claque di simpa-
tizzanti in servizio permanente.
Sulla Quinta strada c'erano la ban-
da, i cavalli col pennacchio, tante
bandiere tricolori e s'è ballata persi-
no la tarantella. Trentamila parteci-

panti, secondo gli organizzatori
della Columbus Citizens Founda-
tion, che in verità se ne aspettavano
qualche migliaio in più. La sorpre-
sa più amara sono state però le ma-
nifestazioni di protesta a margine
della sfilata. Contro il ministro Tre-
maglia e contro il Grand Marshal,
l'ospite d'onore, della manifestazio-
ne: Antonin Scalia, detto Nino, il
giudice più reazionario della Corte
suprema. Per molti italo americani
è stato un insulto veder ricevere
con tutti gli onori un ministro che
ha il culto di Mussolini e che ha mi-
litato nella repubblica di Salò. Car-

telli e slogan antifascisti, cui si so-
no aggiunti anche quelli del movi-
mento omosessuale. La battuta sul-
la «povera Europa invasa dai culat-
toni» è tutto quello per cui Trema-
glia viene ricordato negli Stati Uni-
ti. E ieri eccolo a sfilare sorridente
col giudice che i diritti delle mino-
ranze se li mette sotto i piedi.
Il giorno prima dalle colonne del
New York Times era partito un du-
ro attacco contro Tremaglia da par-
te di alcuni intellettuali italo-ameri-
cani, in rivolta per la sua presenza
alla cerimonia del Columbus Day.
«Mi è aumentata la pressione -ha
detto al New York Times lo scritto-
re George De Stefano- quando ho
saputo dell’invito a Tremaglia. Si
tratta di uno dei personaggi più ri-
provevoli nel governo Berlusconi,
un uomo che si dice fiero del tenta-
tivo di riabilitare il fascismo».
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Finanziaria, l’Italia si ferma il 25 novembre
Cgil, Cisl e Uil: 4 ore di sciopero. Messaggio a Montezemolo: hai cambiato idea su Sud e competitività?

A FINE NOVEMBRE lo sciopero generale contro la

Finanziaria, si terrà il 25 e sarà di quattro ore con ma-

nifestazioni locali. Lo hanno deciso ieri Cgil, Cisl e Uil

riunite in corso d’Italia per oltre sei ore. Sarà uno scio-

pero contro la manovra

che non si preoccupa in

alcun modo di tutelare

chi sbarca il lunario con

stipendio o pensione. Ma sarà anche uno
sciopero per sostenere le richieste che i sin-
dacati presenteranno al Parlamento e al go-
verno messe a punto nel corso della riunio-
ne fiume delle segreterie unitarie. I sinda-
cati contestano l’impianto della manovra, i
tagli pesantissimi ai trasferimenti agli enti
locali non possono non tradursi in una ri-
duzione della spesa sociale, senza contare
che mancano sostegni all’occupazione,
agli investimenti e ai redditi. Come ha det-
to Guglielmo Epifani «la Finanziaria non
si occupa dei problemi veri del paese».
Il ricorso alla più pesante delle proteste
viene posto alla fine di un percorso di ini-
ziative specifiche, sul Mezzogiorno e sul
disagio sociale delle fasce più deboli, dai
pensionati alle persone non autosufficien-
ti: su questo il 12 novembre si terranno at-
tivi unitari in tutta Italia. L’emergenza so-
ciale è infatti uno dei titoli della con-
tro-manovra dei sindacati che chiedono
anche il rifinanziamento degli ammortiz-
zatori sociali. Altro capitolo riguarda il
Sud e qui non c’è stato molto da discutere
visto che un documento siglato da Cgil, Ci-
sl e Uil con Confindustria dorme in un cas-
setto da oltre un anno, semplicemente
ignorato dal governo come del resto il
Mezzogiorno per l’intera legislatura. Le
proposte continuano sul fronte fiscale, si
reclama la restituzione del fiscal drag, il
rinnovo dei contratti pubblici, ma il soste-
gno ai redditi deve avvenire per i sindacati
anche con misure indirette come la lotta al
carovita, agli affitti impossibili, alle tariffe
più alte d’Europa.
Ma proprio sul fronte fiscale si è avuta la

discussione più accesa, quella che ha al-
lungato i tempi di una riunione per altri
versi scontata. Il leader della Uil Luigi An-
geletti ha infatti rilanciato la sua proposta
di detassare per qualche anno gli aumenti
salariali. E lo ha fatto in modo ultimativo.
Cgil e Cisl però non sono d’accordo su
questo tipo di intervento. Di qui lo stallo di
un paio d’ore, una pausa che ha portato
Angeletti fuori dalla riunione per un impe-
gno assunto in precedenza e al suo ritorno
un lungo confabulare tra i tre leader. «Ab-
biamo convenuto sulla necessità di una ri-
duzione delle tasse da lavoro dipendente.
Su come ridurre, abbiamo opinioni diver-
se», ha poi spiegato il leader della Uil.
Il primo appuntamento di questo percorso
«classico» nella sua impostazione di mobi-
litazione e di proposta Cgil Cisl e Uil lo
avranno giovedì nelle audizioni parlamen-
tari. Il documento verrà inviato anche al
governo. Il leader della Cisl, Savino Pez-
zotta, invita l’esecutivo ad accoglierlo per
evitare uno scontro duro nel paese: «Si
tratta di proposte -ha detto- compatibili
con i conti pubblici». I sindacati chiedono
confronti con gli enti locali, con il terzo
settore e con la stessa Confindustria. Viale
dell’Astronomia viene chiamato in causa
per capire se i documenti firmati in passato
su Sud e competitività abbiano ancora un
peso per gli industriali oppure se l’aver ot-
tenuto un taglio del costo del lavoro sia ri-
tenuto sufficiente a risollevare le sorti di
questo paese. «Chiederemo un incontro
perché le ultime valutazioni di Confindu-
stria contraddicono gli impegni presi con
noi su Mezzogiorno e politica industria-
le», ha spiegato Epifani al termine dell’in-
contro.
Lo sciopero non era stato ancora proclama-
to che già il sottosegretario al Welfare
Maurizio Sacconi si preoccupava ieri della
sua riuscita. «Lo sciopero è un errore - ha
detto - ma valuteremo il vero dato di ade-
sione».

In Australia non c’è più il diritto di sciopero
Il governo conservatore introduce una nuova legge: stop alle proteste, libertà di licenziamento

Si riuniscono questa mattina i circa 120 com-
ponenti dei coordinamenti nazionali della Bnl per
definire unastrategia di informazione dei lavoratori
della banca sull' opa preannunciata da Unipol. Lo
comunica una nota congiunta della Fiba-Cisl, Fi-
sac-Cgil, Uilca-Dircredito dell’Istituto di Via Vene-
to.
«Le OO.SS. aziendali, che hanno espresso le loro
perplessità e motivate riserve nel corso di questi
mesi - si legge nel comunicato - nei confronti di
questa opa, ritengono necessario un ampio coin-

volgimento dei dipendenti di Bnl sul futuro della lo-
ro azienda e per questo, come ulteriore iniziativa,
predisporranno l'avvio di assemblee in tutto il terri-
torio nazionale».
Le sigle sindacali lamentano infine, conclude la no-
ta, «l'assoluta mancanza di canali comunicativi
conUnipol, che delproprio progettoparla con tutti
aeccezione deidestinatari dell'operazione».
L’Unipol, dopo aver deliberato l’aumento di capita-
le, attende le autorizzazioni finali per avviare l’offer-
tapubblicadi acquisto sullaBnl.

■ di Laura Matteucci / Milano

I delegati di Bnl discutono oggi l’Opa di Unipol

DOMANDE Chiarimenti e stime

più dettagliate sull’andamento di

spesa sanitaria, previdenziale, sa-

lariale e locale. Approfondimenti

sul divario tra indebitamento net-

to della pubblica amministrazio-

ne e fabbisogno di cassa. Il Fondo moneta-
rio internazionale torna a fare pressione
sull’Italia, chiedendo «dettagli» sullo stato
dei conti pubblici in vista della Finanzia-
ria, che inizia il suo iter parlamentare oggi
al Senato.
Infatti: «Come sono stati stimati gli introiti
dalla lotta all’evasione?», chiede il Fondo

in un passaggio dell’ultimo questionario.
E prosegue: vuole sapere quali misure so-
no strutturali e quali temporanee nella ma-
novra 2006, chiede l’ammontare di priva-
tizzazioni e altre vendite quest’anno e l’an-
no prossimo, quali società il governo inten-
da cedere e quali sono le previsioni sulla
spesa per interessi sullo stock del debito.
Oltre ai tempi previsti per l’uscita di Anas
dalla pubblica amministrazione, e lo stato
dell’arte nel piano di cessione delle strade.
In sostanza, il Fondo pone una serie di in-
terrogativi sui conti 2005, sulla Finanzia-
ria e sul medio periodo fino al 2009. Sulla
finanza pubblica di quest’anno chiede ag-
giornamenti su spese (fabbisogno) ed en-
trate, con un’analisi separata della raccolta
Ire e autotassazione, Ires, imposte sostituti-
ve e studi di settore. Sulla spesa, il Fmi
vuole conoscere «l’efficacia» del tetto del

2% (quello imposto con la Finanziaria
scorsa) e l’andamento delle uscite relative
ai capitoli esclusi dalla limitazione: spesa
previdenziale e sociale («qual è stato l’ef-
fetto del bonus pensioni?»), sanitaria («se-
paratamente da quella farmaceutica», «im-
patto dell’agenzia del farmaco e di altri in-
centivi per contenere la spesa sanitaria»),
centrale e periferica per beni e servizi, per
Fs e Poste. E ancora: il Fondo domanda
quale sarà «l’impatto dei rinnovi contrat-
tuali nel pubblico impiego». Richiede in-
formazioni anche su cartolarizzazioni e
vendite immobiliari in corso ed eventuali
nuove operazioni da qui a fine anno.
Un paragrafo a parte è dedicato al gap defi-
cit-fabbisogno, con la richiesta di appro-
fondimenti su «saldo delle partite finanzia-
rie», operazioni «fuori-bilancio», swap, e
crediti d’imposta. «Quali i progressi fatti

per sanare il gap e quali i prossimi passi?»,
domanda il Fmi.
Parte nel pomeriggio di oggi, dunque, la
discussione in Parlamento. Si metteranno
subito al lavoro anche le commissioni
competenti: la Bilancio inizia stasera con
Tremonti (che ieri sera era alla riunione
dell’Eurogruppo, ma che invece non parte-
ciperà a quella di oggi dell’Ecofin), e con-
tinuerà con una serie di audizioni fino a lu-
nedì, quando sentirà i vertici di Bankitalia
e Confindustria.
E mentre i sindacati decidono lo sciopero
generale, contro la Finanziaria continua
anche la battaglia dell’opposizione. Come
dice il segretario dei Ds Piero Fassino: «Si
tratta di una Finanziaria fasulla, e dannosa,
perchè si taglia sulla carne viva della co-
munità, cioè sui soldi che i comuni utiliz-
zano per i servizi ai cittadini».

SYDNEY Scioperare potrà essere considera-
to illegale, i piccoli imprenditori potranno li-
cenziare senza incorrere in penalità, e le gran-
di imprese potranno citare i sindacati per dan-
ni, portandoli in tribunale con facilità. Sono
questi i punti principali delle nuove misure in-
trodotte in Australia dal primo ministro con-
servatore John Howard, con l'intento-dice- di
rendere il paese più competitivo sul mercato
mondiale.
Secondo il premier i cambiamenti sono «con-
siderevoli ma giusti», e soprattutto eviteran-
no all'Australia di «finire con lo stesso tasso
di disoccupazione della Germania». Il segre-
tario del principale sindacato, Greg Combet
dell'Actu, ha però immediatamente ribattuto,
definendo le nuove misure «estremamente re-
pressive» e sottolineando il fatto che «fanno
diventare la salvaguardia dei lavoratori una
pura illusione».
Quello che il quotidiano «The Australian» ha
definito «il più grande attacco ai sindacati
mai verificatosi in Australia», prevede che il
governo possa dichiarare uno sciopero illega-
le se comporta un danno all'economia, e am-
mette contratti privati tra datore di lavoro e

singoli impiegati. Secondo questi accordi, an-
che diritti finora regolati dalla legge e dai sin-
dacati, come giorni di ferie e orari di lavoro,
potranno essere inclusi in contratti stipulati
individualmente. Inoltre, aziende con non più
di cento impiegati potranno licenziare in tron-
co senza motivi di «giusta causa» e senza in-
correre in penalità.
Ai sindacati sarà anche vietato l'ingresso nei
posti di lavoro dove non vi sono contratti si-
glati attraverso un accordo sindacale. Secon-
do i nuovi poteri, il governo potrà di fatto in-
terrompere ogni sciopero nel settore automo-
bilistico, in quello minerario e in tutti i settori
dei trasporti, da quello dei portuali a quello

aereo e delle costruzioni. Il leader dell'opposi-
zione, Kim Beasley, ha detto che «lotterà fino
a che sarà necessario, per salvaguardare il di-
ritto dei lavoratori australiani». Di parere op-
posto Peter Hendy, a capo dell'Australian
Chamber of Commerce and Industry, che for-
nisce il più alto numero di impiegati alle
aziende australiane, per il quale «le riforme
non sono abbastanza coraggiose».
Le nuove misure introdotte da Howard pro-
mettono di infiammare il dibattito tra conser-
vatori e laburisti, soprattutto in vista delle
prossime elezioni, previste per la fine del
2007. Per Dennis Shannnan, editorialista del
quotidiano «The Australian», Howard avreb-
be scelto bene i tempi, perchè «per allora i di-
battito avrà perso consistenza, e i conservato-
ri non rischieranno di perdere voti». Votare in
Australia è obbligatorio per legge.
Howard ha sottolineato quanto sia importan-
te per l'Australia muoversi nel mercato libe-
ro, e ha anche chiesto ai lavoratori «fiducia
nelle nuove misure e fiducia nel governo, che
non ha alcuna intenzione di introdurre misure
che siano dannose per i lavoratori australia-
ni».

OLTRE IL 3% LA CRESCITA
DELL’INDUSTRIA EDILIZIA

Il settore delle costruzioni cresce più delPil:
nel2004 gli investimenti hanno infatti
raggiuntoquota121.470 milioni, facendo
segnareun +3,1%rispetto al 2004.Sono i
dati diffusi allavigiliadelSaie, il salone
internazionaledell'industrializzazione
edilizia.Dal 1999al 2004 la crescita degli
investimenti incostruzioni (+21,1%)ha
sempresuperatoquella delprodotto interno
lordo (+8,6%). Negli ultimi seimesi il settore
hacontribuito al20% allacrescita delPil.

La Polizia di Los Angeles, la Lapd, sta
studiando l'ipotesi di acquistare delle
Lamborghini Gallardo come ha già fatto
la Polizia italiana che ha in dotazione
due bolidi della casa del Toro. Lamborghini
concentra negli Stati Uniti ben il 40%
delle proprie vendite complessive

I METALLI PREZIOSI
TOCCANO NUOVI MASSIMI

Mercato dei metalli preziosi in fermento:
l'oro ha toccato il nuovo top da fine gennaio
1988 (479,10 dollari all’oncia), l'argento si è
arrampicato ai massimi dall'inizio dello
scorso dicembre (7,85 dollari), il platino da
metà aprile del 2004 (937,50 dollari) e il
palladio da metà aprile di quest'anno (203,50
dollari). Alla base di questi aumenti è la corsa
del petrolio che, allungando ombre
sull'economia, spinge gli investitori verso
strumenti difensivi quali i metalli preziosi.

Fmi, nuovi dubbi sui conti pubblici italiani
La manovra non convince. Chieste stime più dettagliate sulle spese. Tremonti non va all’Ecofin

La nuova legislazione del
premier Howard è destinata
«a rafforzare l’economia
nazionale nel quadro
competitivo mondiale»

I leader di Uil, Cgil e Cisl, Luigi Angeletti, Guglielmo Epifani e Savino Pezzotta Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

■ di Felicia Masocco / Roma
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FUORI STRADA L'automobile americana è

allo sbando. Delphi, la più grande industria pro-

duttrice di ricambi, ha chiesto lo stato di crisi e

prepara una serie di drastici provvedimenti:

chiusuradi una decina

di stabilimenti, miglia-

ia di licenziamenti, ta-

gli spietati a salari e

pensioni. La decisione è un duro
colpo per la General Motors, che
rischia di essere costretta a pren-
dere misure di emergenza a sua
volta. All'apertura della borsa le
azioni Delphi sono crollate del
6% e quelle della GM del 4%. La
Bank of America ha consigliato
ai risparmiatori di vendere subito
i titoli GM.
Negli Stati Uniti Delphi ha 31 sta-
bilimenti e 50mila dipendenti. Fi-
no al 1999 l'azienda faceva capo
al gruppo General Motors. Da
quando è stata separata dalla ex

casa madre è sull'orlo del falli-
mento. Nella prima metà del
2005 ha accumulato perdite per
741 milioni di dollari.
Lo stato di crisi ottenuto sabato
serve a tenere a bada i creditori
nel periodo di ristrutturazione e
consente al vertice dell'azienda
di ridurre il personale e abbassare
i salari senza l'approvazione del
sindacato. L'amministratore dele-
gato Steve Miller ha annunciato
sabato l'intenzione di licenziare
immediatamente 4.000 operai
che l'azienda ha continuato a pa-
gare anche dopo che una ristruttu-
razione aveva eliminato i loro po-
sti di lavoro. Il passo successivo
sarà la chiusura di almeno dieci
fabbriche che negli ultimi anni
non hanno generato profitti.
Un portavoce della General Mo-
tors ha ammesso che la crisi della

Delphi comporta «rischi operati-
vi e finanziari» per la ex casa ma-
dre ma ha negato che questa sia
automaticamente responsabile
per le pensioni e l'assistenza sani-
taria maturate prima del 1999. La
decisione sarà presa probabil-
mente da un giudice: nel caso più
favorevole la General Motors
non dovrà sborsare un dollaro,
ma in quello più sfavorevole ri-
schia una esposizione di 11 mi-
liardi di dollari. La maggior parte
degli analisti finanziari si aspetta
che GM dovrà accollarsi almeno
metà di questa cifra: sarebbe un
onere pesantissimo per un grup-
po che nella prima metà del 2005
ha registrato perdite per 2,5 mi-
liardi di dollari nell'America del
Nord.
Il sindacato dei lavoratori dell'au-
to si trova con le spalle al muro.
Gli azionisti fanno pressione sul-
le industrie per un trasferimento
della produzione in Asia dove la
mano d'opera costa meno. Delphi
ha annunciato che presenterà al
tribunale la richiesta di annullare
i contratti di lavoro. Propone di ri-
durre i salari degli operai da 27 a
10 dollari l'ora, accorciare le ferie
e aumentare le trattenute per la
sanità e le pensioni.

ARENA BUONO
GIAN CARLO

Il rumore del mare sarà la tua
voce.
Non smetterai mai di essere
con me.
Con amore Luciana.

ARENA BUONO
GIAN CARLO

Ti sei addormentato cullato da
voci amorose, da carezze.
Dicci, hai raggiunto Itaca?
I compagni e le compagne che
con te hanno viaggiato e sogna-
to tanto.

È mancato all’affetto dei suoi
cari

LUIGI BUONGIORNO
Ne danno il triste annuncio i
suoi familiari.

A diciannove anni della scom-
parsa di

FRANCESCO ESPOSITO

la moglie Eleonora, il figlio Vin-
cenzo lo ricordano, con immu-
tato affetto e struggente nostal-
gia, ai tanti che gli furono com-
pagni e amici.

Lingerie in crisi
La Perla licenzia
L’azienda bolognese chiede 410 esuberi
Trattativa complicata con i sindacati

Cit, Necci e Tanzi
rinviati a giudizio
Contestato a entrambi il reato di truffa
Inizio del processo il prossimo 16 gennaio

Auto Usa allo sbando
Delphi licenzia
rischio crac per GM
La più grande industria di ricambi
chiuderà almeno dieci stabilimenti

CHISSÀ SE RISCHIANO il posto anche
le modelle in reggiseno e mutandine che
ammiccano dai cartelloni pubblicitari. Il
gruppo La Perla, azienda bolognese lea-
der nel settore dell’intimo e della lingerie,
ha annunciato ai sindacati la volontà di li-
cenziare 410 lavoratrici da qui al 2007.
Quasi un terzo della forza lavoro com-
plessiva che, nei piani del management,
sarà ridotta da 1.310 a 900 unità. Tutte
donne, vista la schiacciante maggioranza
di personale femminile.
Colpa del crollo del fatturato, passato dai
184 milioni di euro del 2001 a 163 milioni
dell’anno scorso, con una perdita di bilan-
cio di 9 milioni di euro che potrebbe peg-
giorare a fine 2005. Numeri non certo
confortanti ma che, secondo i sindacati,
non bastano a giustificare un taglio così
drastico di addetti. Pesano le difficoltà del
comparto tessile ma non è possibile ad-
dossare responsabilità al pericolo cinese:

la corsetteria La Perla è di alta qualità e,
dicono le organizzazioni sindacali, non ri-
sente più di tanto della concorrenza dei
prodotti orientali, meno raffinati.
Si annuncia una vertenza complicata.
L’obbiettivo di Filtea-Cgil, Femca-Cisl e

Uilta-Uil è di ricollocare quante più lavo-
ratrici possibili in altri posti, limitando al
massimo l’impatto sociale della più grave
crisi del territorio bolognese, sul quale in-
sistono le quattro sedi interessate dalla ri-
strutturazione. Il ridimensionamento di
una realtà del genere avrebbe grosse ri-
percussioni sul tessuto produttivo della
zona. «Non si risolvono i problemi sem-
plicemente tagliando i posti di lavoro», at-
taccano uniti i sindacati, che ribadiscono
«il proprio giudizio negativo sulle scelte
strategiche che hanno portato a una situa-
zione così preoccupante». Sotto accusa
«un modello organizzativo rigido e di-
spersivo» e il tentativo di occupare fasce
di mercato più “basse” con prodotti meno
ricercati: «Bisogna intervenire innalzan-
do la qualità, eliminando gli sprechi e le
inefficienze che esistono», dicono Cgil,
Cisl e Uil.
Va detto che il management, tutto italia-
no, è rimasto quello degli inizi, capace di
far crescere il piccolo laboratorio artigia-
no di corsetteria fondato da Ada Masotti a
Bologna nel 1954, in un grande gruppo
internazionale. Il periodo di grande
espansione coincide con gli anni ‘70 fino
alla metà degli ‘80. Da parte sua, l’azien-
da parla di voler «realizzare un’estesa e
aggressiva politica commerciale accom-
pagnata da una razionalizzazione logisti-
ca delle unità funzionali che salvaguardi
la sua realtà di industria inserita nel terri-
torio bolognese». Ma, da ieri, 400 fami-
glie si sentono meno sicure.  a.bo.

Nell'era-Sawiris Tommaso Pompei
lascia Wind. L'amministratore dele-
gato - che aveva visto nascere 9 an-
ni fa la società di tlc - si è dimesso
ieri, dopo un braccio di ferro durato
vari mesi con il nuovo numero uno
del gruppo, l'egiziano Naguib
Sawiris.
Le dimissioni, in vista ormai da me-
si nonostante le smentite e le parole
di circostanza pronunciate da
Sawiris («inattese e non previste»,
si dice nel comunicato), sono arri-
vate al termine del cda ed hanno de-
correnza a partire dal 15 ottobre.
Una scadenza tanto ravvicinata che
lo stesso cda ha dovuto provvedere
immediatamente alla nomina di un
successore, per lo meno a interim:
sarà infatti il direttore finanziario
Luigi Gubitosi a prendere provviso-
riamente in mano le redini, mentre,
come ha spiegato lo stesso Sawiris,
«prosegue la ricerca del candidato

giusto per la sostituzione di Pom-
pei».
Secondo voci sempre più insistenti,
infatti, nella rosa di candidati circo-
lata nei giorni scorsi (da Riccardo
Bruno di Deutsche Bank a France-
sco Caio di Cable&Wireless) sta-
rebbe emergendo il nome di Corra-
do Sciolla, per il quale, dopo la pa-
rentesi come amministratore di Al-
bacom, sarebbe un ritorno alla
“casa madre” dove ha ricoperto a
lungo la carica di direttore genera-

le. Dietro l'addio di Pompei, secon-
do le molte ricostruzioni fatte in
queste settimane, ci sarebbe la pro-
fonda divergenza con Sawiris sul
piano industriale, ma anche sulla
gestione vera e propria dell'azien-
da. In particolare, il neo-presidente
(sbarcato a Roma dopo l'acquisizio-
ne del 62,7% del capitale dall'Enel)
avrebbe puntato su una forte riorga-
nizzazione interna, che prevedeva,
tra l'altro, una sottrazione di dele-
ghe proprio all'amministratore.
Uno scenario, questo, che evidente-
mente non è andato giù a Pompei,
uomo delle tlc dalla prima ora.
L'ormai ex numero uno operativo
di Wind, infatti, ha vissuto tutta la
liberalizzazione del settore, prima
monopolio di Telecom Italia. Dopo
aver partecipato, con l'Olivetti, alla
gara per il secondo gestore di telefo-
nia mobile, ha contribuito in prima
persona a far nascere il secondo
operatore di tlc italiano. Era il 1997
e si era nel pieno dello sviluppo del

mercato della telefonia: Wind si
proponeva come il “vero” concor-
rente a tutto campo di Telecom Ita-
lia, attivo nella telefonia fissa, mo-
bile e su Internet. Da allora molte
cose sono cambiate per l'azienda: è
passata dal controllo da parte di
Enel, Deutsche Telekom e France
Telecom alla totale proprietà da
parte del colosso elettrico, dall'ac-
quisizione di Infostrada fino all'arri-
vo della Orascom di Sawiris, il cui
obiettivo è quello di creare un polo
di tlc del Mediterraneo, con base a
Roma.

ECONOMIA & LAVORO

Wind, Pompei rompe con Sawiris e si dimette
Forti divergenze sul piano industriale: l’amministratore delegato esce di scena

IL GIUDICE del tribunale di Roma,
Marina Finiti, ha rinviato a giudizio
Calisto Tanzi, Lorenzo Necci e un'al-
tra decina di persone per il reato di
truffa nell'ambito di un'inchiesta con-
dotta su un progetto di joint-venture,
poi tramontato, tra la Cit e il gruppo di
Tanzi. Il processo inizierà il prossimo
16 gennaio 2006.
Il magistrato Pierfilippo Laviani, tito-
lare dell'inchiesta, aveva chiesto il rin-
vio a giudizio per una ventina di perso-
ne, oltre che per il reato di truffa, an-
che per quello di corruzione nonché
per aver commesso vari altri reati so-
cietari. Il giudice ha invece disposto il
rinvio a giudizio solo per il reato di
truffa. Gli altri reati sono stati stralcia-
ti e, per la corruzione, è stato chiesto il
proscioglimento per la prescrizione
del reato.
Tra le persone che sono state rinviate a

giudizio, oltre ai citati Calisto Tanzi,
ex patron del gruppo Parmalat, e Lo-
renzo Necci, ex amministratore dele-
gato delle Ferrovie dello Stato, ci sono
una decina di personaggi che all'epoca
dei fatti erano amministratori delegati

delle varie società poi coinvolte nel-
l’indagine condotta in questi anni dal-
la magistratura romana. Il giudice ha
invece optato per il proscioglimento
dei revisori dei conti delle stesse socie-
tà perché i reati che vennero allora
iscritti nel registro sono poi andati in
prescrizione.
Come detto, l'inchiesta per la quale è
stato disposto il rinvio a giudizio è
quella che riguarda l'operazione finan-
ziaria che, tra il 1995 e il 1996, portò
alla creazione della Ecp (European
consulting partnership) una joint-ven-
ture, poi tramontata, tra la Cit viaggi,
una società turistica all'epoca della vi-
cenda di proprietà delle Ferrovie dello
Stato, e alcune aziende anch'esse turi-
stiche che appartenevano invece al
gruppo di Calisto Tanzi, facenti capo
a Parmatour, che si trovavano in diffi-
coltà economiche.
Secondo l'ipotesi che è stata formulata
dalla procura di Roma, attraverso l'ac-
cordo che venne stipulato tra la Cit e il
gruppo di Parma, le società turistiche
appartenenti al gruppo di Calisto Tan-
zi avrebbero così potuto scaricare sul
partner pubblico i propri rilevanti one-
ri debitori. Il progetto non andò in por-
to e la procura di Roma aprì in seguito
la sua indagine in seguito alle riserve
sull'operazione che vennero a suo tem-
po sollevate da un consigliere di am-
ministrazione delle Ferrovie dello Sta-
to.

Il braccio di ferro
con il nuovo
proprietario egiziano
è durato
diversi mesi

L’amministratore delegato di Wind, Tommaso Pompei Foto Brambatti/Ansa ■ di Bruno Marolo / Washington

La società non ha
ancora trovato
il suo successore
Luigi Gubitosi
assume l’interim

■ di Marco Tedeschi / Milano
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Azioni

A
A.S. Roma 1133 0,59 0,58 -1,14 -5,32 40 0,47 0,64 - 77,58
Acea 17175 8,87 8,79 -2,07 10,38 212 7,97 9,76 0,3780 1889,00
Acegas-Aps 16838 8,70 8,65 -1,82 -5,07 21 8,37 10,04 0,2900 476,90
Acotel Group 27030 13,96 13,90 -0,29 -4,79 1 12,15 16,64 0,4000 58,21
Acq Marcia 980 0,51 0,51 -0,69 31,25 86 0,38 0,55 0,0207 195,63
Acq Nicolay 7216 3,73 3,70 -0,80 44,74 1 2,52 4,09 0,0880 50,01
Acq Potabili 33906 17,51 17,50 - -2,72 0 16,88 18,34 0,1000 142,76
Acsm 4750 2,45 2,45 -0,37 -5,54 33 2,36 2,96 0,0700 91,98
Actelios 31426 16,23 16,02 -0,40 156,03 182 6,31 19,17 - 366,15
AdF 26085 13,47 13,40 0,13 40,77 3 9,57 14,16 0,0600 121,72
Aedes 11370 5,87 5,87 -2,14 48,96 294 3,94 6,82 0,1500 588,20
AEM 3357 1,73 1,73 -0,35 1,11 2376 1,56 1,91 0,0530 3121,28
AEM To w08 1070 0,55 0,55 -2,06 25,01 200 0,44 0,64 - -
AEM Torino 4016 2,07 2,06 -2,56 11,45 350 1,86 2,27 0,0410 976,40
Aisoftware 2302 1,19 1,19 0,25 4,02 94 1,08 1,28 - 18,43
Alerion 979 0,51 0,51 1,32 6,33 1006 0,46 0,54 0,0050 202,30
Algol 4734 2,44 2,42 - 30,89 0 0,93 2,92 - 13,05
Alitalia 13875 7,17 7,21 0,84 -5,81 112 6,75 8,02 0,0413 925,33
Alleanza 19115 9,87 9,87 -0,28 -4,09 6954 8,68 10,63 0,3600 8355,09
Amga 3456 1,78 1,77 -0,73 22,01 208 1,46 1,91 0,0200 621,23
Amplifon 112517 58,11 56,42 -3,51 41,46 39 37,78 60,65 0,2400 1149,05
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
Art'e' 25489 13,16 13,20 -0,41 -12,83 71 13,16 15,78 0,4000 47,13
ASM Brescia 5015 2,59 2,57 -1,23 2,90 445 2,47 3,05 0,1000 2005,45
Astaldi 11259 5,82 5,80 0,31 68,45 233 3,45 6,18 0,0750 572,34
Auto TO MI 30461 15,73 15,69 -0,29 -16,64 381 15,41 20,94 0,2000 1384,42
Autogrill 22962 11,86 11,87 1,12 -4,12 669 10,64 12,83 0,2000 3016,93
Autostrade 39442 20,37 20,23 0,25 2,45 2532 19,17 23,24 0,5100 11645,76
Azimut 12754 6,59 6,55 -1,16 67,18 289 3,94 7,27 0,0500 951,03

B
B Antonveneta 50672 26,17 26,16 - 34,29 435 19,49 27,60 0,4500 8080,00
B Bilbao 28182 14,55 14,41 0,07 11,96 2 11,94 14,79 0,1150 -
B Carige 6130 3,17 3,16 0,64 7,00 602 2,83 3,19 0,0723 3039,04
B Carige r 9069 4,68 4,56 -3,94 38,21 51 3,30 5,42 0,0923 718,66
B Desio-Br 14220 7,34 7,29 -2,36 31,31 231 5,54 8,05 0,0830 859,25
B Desio-Br r 13391 6,92 6,91 -0,97 32,57 10 5,22 7,21 0,1000 91,31
B Fideuram 9021 4,66 4,66 1,57 22,06 2630 3,82 4,91 0,1600 4567,17
B Finnat 2496 1,29 1,30 0,31 100,90 2019 0,64 1,41 0,0100 467,75
B Intermobil 15407 7,96 7,93 -0,15 45,10 20 5,44 8,00 0,1750 1219,70
B Intesa 7387 3,82 3,81 -0,52 7,98 13591 3,52 4,09 0,1050 22826,57
B Intesa r 6883 3,56 3,55 -0,84 11,86 1345 3,13 3,81 0,1160 3315,00
B Lombarda 22703 11,72 11,70 -0,53 19,10 95 9,85 12,16 0,3500 3778,88
B Profilo 4147 2,14 2,12 1,58 20,81 774 1,77 2,21 0,1100 266,45
B Santander 20985 10,84 10,85 1,97 17,42 2 8,96 10,99 0,0930 -
B Sardegna r 34233 17,68 17,61 -0,65 20,10 11 14,72 18,58 0,5100 116,69
Banca Ifis 27350 14,13 13,95 -0,61 46,04 24 9,18 14,80 0,1400 302,98
Banca Italease 37802 19,52 19,35 -0,89 - 75 10,72 20,59 - 1488,48
Basicnet 1087 0,56 0,55 -2,34 16,06 314 0,47 0,62 0,0930 34,24
Bastogi 561 0,29 0,29 -0,17 97,01 615 0,14 0,33 - 195,88
Bayer 58650 30,29 30,09 0,20 20,10 12 23,67 30,91 0,5500 -
BB Biotech 89165 46,05 46,08 0,46 2,40 6 41,63 49,05 2,4000 -
Beghelli 1327 0,69 0,69 0,79 20,17 133 0,56 0,79 0,0258 137,02
Benetton 16915 8,74 8,69 -0,48 -10,55 195 7,06 10,10 0,3400 1586,10
Beni Stabili 1632 0,84 0,84 0,19 11,32 873 0,74 0,92 0,0200 1434,31
Biesse 13780 7,12 7,06 1,19 173,31 65 2,60 7,30 0,1200 194,96
Bipielle Inv 11811 6,10 6,10 -1,77 2,87 2 5,90 6,71 0,3500 1675,59
Bnl 5176 2,67 2,67 0,04 22,05 3770 2,01 2,86 0,0801 8162,76
Bnl rnc 4512 2,33 2,32 -1,36 24,67 105 1,77 2,53 0,0415 54,05
Boero 29048 15,00 15,00 - 12,80 0 13,27 17,06 0,4000 65,11
Bon Ferraresi 58224 30,07 30,03 -0,53 51,95 2 19,52 34,75 0,1200 169,14
Brembo 12193 6,30 6,34 1,95 13,99 53 5,52 6,64 0,1800 439,79
Brioschi 926 0,48 0,47 -1,65 105,54 2532 0,23 0,50 0,0038 233,83
Brioschi w 165 0,09 0,08 1,81 460,53 9530 0,01 0,09 - -
Bulgari 17990 9,29 9,31 2,45 1,09 1295 8,37 10,01 0,2200 2764,09
Buongiorno V 6804 3,51 3,59 6,30 113,88 1333 1,58 3,51 - 295,10
Burani F.G. 23572 12,17 12,12 -0,13 48,26 12 8,21 12,25 0,1100 340,87
Buzzi Unic r 17210 8,89 8,88 -0,52 16,35 51 7,60 9,77 0,3140 360,61
Buzzi Unicem 24562 12,69 12,73 0,90 16,92 223 10,77 13,45 0,2900 1985,59

C
C Latte To 8893 4,59 4,60 -0,58 -2,67 47 4,42 5,01 0,0300 45,93
Cad It 20910 10,80 10,78 - 41,11 7 7,65 11,31 0,3300 96,98
Cairo Communicat 93890 48,49 49,18 2,52 24,21 10 38,05 48,52 1,6000 379,89
Caltag Edit 14497 7,49 7,44 -0,72 4,09 52 6,82 7,76 0,2000 935,88
Caltagiron r 14299 7,38 7,38 3,94 29,56 0 5,70 7,45 0,0800 6,72
Caltagirone 14077 7,27 7,29 1,28 27,70 25 5,69 7,52 0,0600 787,27
Camfin 4252 2,20 2,18 0,05 12,01 481 1,95 2,46 0,0300 759,71
Camfin w06 587 0,30 0,30 -3,71 49,95 86 0,20 0,34 - -
Campari 12061 6,23 6,24 1,53 32,33 162 4,49 6,81 0,1000 1808,90
Capitalia 8614 4,45 4,42 -0,63 31,12 6211 3,29 4,91 0,0800 9881,19
Carraro 7619 3,94 3,93 -0,30 8,22 32 3,62 4,59 0,1250 165,27
Cattolica As 79290 40,95 41,00 1,74 20,30 58 32,75 41,71 1,3500 1940,67
Cdb Web Tech 6595 3,41 3,39 -0,91 17,98 765 2,64 4,62 - 344,19
CDC 17728 9,16 9,19 0,10 -15,39 16 9,00 11,75 0,5600 112,29
Cell Therap 4316 2,23 2,19 3,89 -62,22 3569 1,69 8,01 - -
Cembre 8812 4,55 4,57 -0,50 53,70 46 2,95 4,78 0,1000 77,37
Cementir 8003 4,13 4,15 1,81 5,51 139 3,82 4,55 0,0700 657,64
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
CHL 1118 0,58 0,55 -5,64 114,93 3813 0,25 0,58 - 69,20
Cir 4661 2,41 2,40 -0,29 10,31 671 2,05 2,60 0,0500 1874,39
Class Editori 3524 1,82 1,81 -1,95 0,05 302 1,65 2,06 0,0100 168,07
Cofide 2089 1,08 1,08 -1,19 16,96 855 0,88 1,16 0,0130 776,03
Cr Artigiano 6670 3,44 3,44 -0,86 10,24 45 3,08 3,59 0,1126 490,55
Cr Bergamasco 50072 25,86 25,60 0,12 32,78 2 19,30 29,24 0,8200 1596,26
Cr Firenze 4575 2,36 2,36 -0,55 30,84 2952 1,77 2,45 0,0520 2686,79
Cr Valtellinese 22399 11,57 11,49 -1,02 23,74 137 9,35 12,47 0,4000 907,72
Credem 18063 9,33 9,19 -2,26 27,18 706 7,34 9,36 0,2500 2585,71
Cremonini 4237 2,19 2,18 - 15,71 70 1,89 2,81 0,0610 310,30
Crespi 1724 0,89 0,89 -0,22 -1,29 11 0,81 1,00 0,0350 53,42
CSP 2070 1,07 1,07 0,09 -14,89 151 1,02 1,34 0,0500 26,19
Cucirini 2345 1,21 1,21 -1,22 5,30 12 0,91 1,48 0,0516 14,53

D
Dada 32200 16,63 16,48 -2,62 202,53 87 5,45 17,00 - 260,61
Danieli 11372 5,87 5,87 -0,39 21,49 84 4,58 6,56 0,0465 240,09
Danieli rnc 8673 4,48 4,45 -0,80 42,51 188 3,06 4,86 0,0672 181,06
Data Service 13277 6,86 6,82 -1,13 -28,25 27 4,03 10,93 0,5200 34,41
Datalogic 47284 24,42 24,36 0,62 36,47 35 17,85 24,86 0,2200 302,11
Datamat 18586 9,60 9,60 0,11 30,24 18 7,30 9,97 0,2400 271,02
De Ferrari 12111 6,25 6,25 -0,08 -3,62 0 5,99 6,89 0,1060 139,97
De Ferrari r 9222 4,76 4,76 -0,83 14,14 1 4,15 5,07 0,1110 71,75
De'Longhi 4668 2,41 2,42 0,79 -27,99 44 2,36 3,37 0,0600 360,44
Digital Bros 8537 4,41 4,39 1,55 37,14 38 3,17 4,68 - 62,21
DMail Group 18305 9,45 9,43 0,43 73,66 25 5,44 9,85 0,1000 72,32
DMT 59966 30,97 30,93 2,32 49,54 50 20,29 32,38 - 347,85
Ducati 2196 1,13 1,14 -0,35 27,67 1183 0,89 1,25 - 180,71

E
Edison 3596 1,86 1,86 - 17,16 1342 1,51 1,86 - 7716,20
Edison r 3536 1,83 1,82 -1,89 19,19 68 1,50 2,00 - 201,94
Edison w07 1681 0,87 0,87 - 50,29 75 0,52 0,87 - -
El.En. 62135 32,09 31,74 -0,53 79,70 5 17,86 33,88 0,2500 149,86
Emak 9530 4,92 4,95 -0,02 26,50 7 3,85 5,14 0,1450 136,11
Enel 13488 6,97 6,93 -0,55 -4,08 37818 6,86 7,67 0,3600 42838,91
EnerTAD 6355 3,28 3,26 0,93 2,56 57 3,10 3,52 0,0207 311,35
Engineering 66492 34,34 34,41 1,30 43,38 13 23,89 35,16 0,3609 429,25
Eni 44689 23,08 22,96 0,57 25,61 50364 17,98 25,03 0,9000 92443,68
Erg 42307 21,85 21,38 0,61 149,03 982 8,08 23,18 0,3000 3284,49
Ergo Previde 10264 5,30 5,30 0,06 12,81 33 4,43 5,94 0,1740 477,09
Espresso 8719 4,50 4,51 -0,09 0,99 1141 4,39 4,94 0,1300 1952,74
Esprinet 13914 7,19 7,13 0,30 62,95 127 4,37 7,19 1,0000 355,02
Euphon 17151 8,86 8,86 4,28 68,85 230 5,16 9,38 0,6000 63,25
Eutelia 17916 9,25 9,07 -1,68 -10,75 204 7,52 11,96 - 562,87

F
Fastweb 75882 39,19 39,16 0,18 -2,34 816 33,57 41,81 - 3114,49
Fiat 13999 7,23 7,19 -0,98 21,00 7351 4,61 7,77 0,3100 7896,94
Fiat priv 12243 6,32 6,28 -1,69 57,25 95 3,52 7,14 0,3100 653,12
Fiat rnc 12990 6,71 6,68 -1,31 53,03 187 3,89 7,35 0,4650 536,13
Fiat w07 399 0,21 0,21 -1,34 42,36 94 0,14 0,27 - -
Fidia 8448 4,36 4,34 -1,12 5,90 17 4,10 5,79 0,1400 20,51
Fiera Milano 19355 10,00 10,00 0,30 6,44 13 9,35 11,73 0,3500 336,26
Fil Pollone 2281 1,18 1,17 4,11 114,42 181 0,54 1,57 0,0500 12,55
Fin.Part 288 0,15 0,15 - 96,69 0 0,08 0,15 0,0168 34,49
Finarte Aste 1693 0,87 0,88 0,25 -5,14 30 0,82 1,64 0,0362 43,78
Fineco 14332 7,40 7,34 -0,69 28,69 503 5,75 8,15 0,2000 2336,57
Finmeccanica 31612 16,33 16,24 -0,59 20,93 1089 13,50 16,80 0,0130 6893,18
Fond-Sai 47168 24,36 24,36 0,91 22,61 287 18,86 25,22 0,7500 3196,52
Fond-Sai r 36526 18,86 18,77 1,77 34,53 181 13,41 19,39 0,8020 790,29
Fond-Sai r w 2579 1,33 1,32 2,25 47,20 170 0,79 1,39 - -
Fond-Sai w08 10742 5,55 5,54 1,28 31,22 6 4,12 5,79 - -
Fullsix 13475 6,96 6,89 1,34 110,50 74 3,29 7,74 - 70,39

G
Gabetti 7658 3,96 4,04 3,59 77,91 14 2,21 4,43 0,0600 126,56
Garboli 4508 2,33 2,33 - -13,78 0 1,75 4,24 0,1033 62,86
Gefran 9387 4,85 4,86 1,15 5,41 28 4,59 6,01 0,2200 69,81
Gemina 4421 2,28 2,28 0,53 150,52 1824 0,90 2,28 0,0200 832,10
Gemina rnc 3998 2,06 2,06 2,48 94,81 27 1,02 2,06 0,0500 7,77
Generali 49743 25,69 25,61 0,51 2,27 4778 23,45 27,27 0,4300 32780,43
Geox 15914 8,22 8,19 0,16 39,80 78 5,44 8,52 0,0600 2124,61
Gewiss 9691 5,00 5,03 0,42 3,24 20 4,65 5,40 0,0800 600,60
Gim 1826 0,94 0,94 1,96 3,27 1221 0,84 1,17 0,0200 199,92
Gim rnc 2012 1,04 1,03 -0,19 22,42 62 0,85 1,13 0,0724 14,19
Gim w08 655 0,34 0,35 4,16 - 717 0,23 0,40 - -
Grandi Viaggi 2666 1,38 1,37 - 28,33 25 0,95 1,49 0,0200 61,97
Granitifiandre 14375 7,42 7,41 0,49 11,15 6 6,50 7,87 0,1200 273,67
Gruppo Coin 5009 2,59 2,58 1,38 -3,25 22 2,39 2,83 - 343,21

H
Hera 4314 2,23 2,21 -0,49 4,26 352 2,05 2,46 0,0600 1871,31

I
I.net 82291 42,50 41,89 -0,43 14,96 16 36,97 45,01 1,0000 174,25
Ifi priv 25344 13,09 13,10 -0,36 19,82 104 10,56 13,36 0,6300 1005,25
Ifil 7003 3,62 3,61 -0,91 7,68 1012 3,15 3,83 0,0683 3756,66
Ifil rnc 7242 3,74 3,77 0,67 15,25 34 3,16 3,78 0,0890 139,81
IGD 4043 2,09 2,07 2,68 - 1409 1,52 2,09 0,0200 589,34
Im Lomb w05 147 0,08 0,07 -4,62 167,96 3277 0,03 0,10 - -
Im Lombarda 522 0,27 0,26 -3,86 58,55 3464 0,17 0,32 - 181,25
Ima 20050 10,36 10,38 1,39 -3,52 5 9,85 11,31 0,4000 373,82
Immsi 4754 2,46 2,38 -4,07 48,16 2156 1,51 2,58 0,0300 702,13
Impregilo 6725 3,47 3,46 0,52 113,48 2133 1,57 3,54 0,0300 1379,46
Impregilo r 7110 3,67 3,68 -1,02 79,07 3 2,03 3,81 0,0404 5,93
Indesit Com 18311 9,46 9,49 0,94 -26,50 146 9,25 13,36 0,3610 1068,44
Indesit Com rnc 18716 9,67 9,78 2,38 -22,61 38 9,20 12,49 0,3790 4,94
Intek 1516 0,78 0,78 -0,15 34,50 73 0,58 0,83 0,0075 144,18
Interpump 10477 5,41 5,32 -2,90 26,60 165 4,08 5,82 0,1300 432,45
Ipi 15196 7,85 7,85 1,21 42,20 0 5,52 7,97 0,1890 320,07
Irce 5896 3,04 3,06 0,29 5,07 9 2,78 3,41 0,0600 85,65
Isagro 29596 15,29 15,26 0,72 109,99 26 7,28 16,04 0,2400 244,56
It Holding 3501 1,81 1,83 3,05 -16,14 288 1,42 2,16 0,0258 444,54
IT WAY 14607 7,54 7,50 0,36 35,22 13 5,56 9,22 0,0800 33,32
Italcement r 18364 9,48 9,54 0,89 11,87 236 8,48 10,48 0,3300 999,91
Italcementi 26014 13,44 13,48 1,70 13,12 693 11,88 13,79 0,3000 2379,57
Italmobil 109283 56,44 56,36 0,66 9,08 9 47,03 60,78 1,1000 1251,98
Italmobil r 83531 43,14 43,19 -0,85 14,43 11 36,15 45,44 1,1780 705,04

J
Jolly Hotels 15891 8,21 8,23 2,92 42,46 57 5,67 9,07 0,0500 163,52
Juventus FC 2684 1,39 1,38 -1,07 -5,84 97 1,32 1,58 0,0120 167,61

K
Kaitech 1209 0,62 0,62 -0,10 -16,78 258 0,59 0,76 - 31,94

L
La Doria 4988 2,58 2,59 1,93 16,14 16 2,22 2,72 0,0333 79,86
La Gaiana 8266 4,27 4,34 3,26 79,67 3 2,32 4,30 0,0600 76,66
Lavorwash 6601 3,41 3,41 0,86 70,19 27 1,90 3,63 0,0200 45,46
Lazio 678 0,35 0,35 - -12,94 58 0,28 0,49 - 23,71
Linificio 6688 3,45 3,43 -0,20 15,52 22 2,81 4,19 0,2500 95,50
Lottomatica 59773 30,87 30,80 -0,29 13,70 119 24,78 32,31 1,7000 2747,72
Luxottica 41475 21,42 21,42 1,66 40,98 966 15,13 21,50 0,2300 9786,23

M
Maffei 3938 2,03 2,04 0,74 21,43 7 1,62 2,18 0,0470 61,02
Marcolin 6233 3,22 3,23 -1,68 131,25 78 1,38 3,53 0,0290 146,07
MARR 13114 6,77 6,77 -0,07 - 35 6,46 7,37 - 447,49
Marzotto 7699 3,98 3,98 0,45 138,16 122 1,65 4,78 0,3600 271,20
Marzotto ris 7455 3,85 3,85 - 113,47 0 1,66 4,48 0,3800 12,64
Marzotto rnc 7044 3,64 3,64 -0,71 148,47 10 1,44 4,18 0,4200 9,07
Mediaset 18586 9,60 9,59 -0,33 1,39 5480 9,38 11,18 0,3800 11338,60
Mediobanca 30903 15,96 15,91 0,19 33,75 1247 11,93 16,93 0,4000 12713,63
Mediolanum 10617 5,48 5,46 -0,16 3,41 2203 4,95 5,92 0,1400 3987,89
Meliorbanca 6320 3,26 3,27 0,37 -3,55 67 2,88 3,44 0,1000 309,59
Meta 5485 2,83 2,83 -0,11 5,71 235 2,51 3,13 0,1000 488,13
Mil Ass w07 915 0,47 0,47 0,11 345,52 248 0,08 0,52 - -
Milano Ass 10924 5,64 5,61 -1,13 34,59 413 4,12 5,88 0,2600 2415,10
Milano Ass r 10983 5,67 5,67 0,27 31,08 42 4,27 5,89 0,2800 174,36
Mirato 16137 8,33 8,40 0,17 22,36 14 6,30 8,57 0,2400 143,34
Mittel 8169 4,22 4,21 -0,31 19,25 11 3,52 4,32 0,1000 278,45
Mondadori 15645 8,08 8,06 0,39 -5,00 252 7,75 8,83 0,3500 2096,19
Mondo Tv 64284 33,20 33,13 1,72 17,97 50 25,59 33,27 0,3500 146,22
Monrif 2550 1,32 1,32 -1,27 42,97 158 0,92 1,45 0,0320 197,55
Monte Paschi 7278 3,76 3,73 -1,76 43,64 9911 2,44 3,89 0,0860 9203,88
Montefibre 702 0,36 0,36 -1,15 23,75 149 0,29 0,45 0,0300 47,14

Montefibre r 732 0,38 0,38 0,13 12,06 122 0,33 0,45 0,0500 9,83

N
Nav Montanari 7284 3,76 3,72 4,58 61,18 2572 2,30 3,76 0,0800 462,19
Negri Bossi 3640 1,88 1,88 1,40 -11,57 1 1,85 2,19 0,0400 41,36

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1868 0,96 0,99 1,24 11,14 53 0,87 1,24 0,0440 32,79

P
P Etr-Lazio 27964 14,44 14,33 -0,49 34,13 138 10,44 15,14 0,3300 778,93
P Intra 23640 12,21 12,14 0,24 0,28 77 12,02 13,89 0,2000 590,23
P Milano 16251 8,39 8,36 0,34 27,05 856 6,34 8,71 0,1300 3483,38
P Spoleto 21752 11,23 11,20 0,47 59,82 16 6,92 11,83 0,3400 202,02
P Unite 34324 17,73 17,70 0,43 17,97 1306 14,87 17,78 0,6700 6095,27
P Ver-Nov 30930 15,97 15,92 -0,12 7,31 1118 13,75 16,04 0,5000 5938,53
Pagnossin 1979 1,02 1,05 12,58 16,33 364 0,59 1,25 0,0250 20,44
Panariagroup 11356 5,87 5,85 0,21 2,99 21 5,25 6,26 0,1800 263,93
Parmalat 5036 2,60 2,61 -0,23 - 69415 2,60 3,07 - 4187,42
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 959 0,50 0,49 -1,10 65,10 182 0,30 0,65 0,0050 24,00
Permasteelisa 25094 12,96 12,99 1,88 2,06 18 12,49 14,22 0,3000 357,70
Pininfarina 59308 30,63 30,50 0,16 39,74 16 21,56 30,63 0,3400 285,38
Pirel &C w06 204 0,11 0,11 0,38 -6,64 356 0,10 0,13 - -
Pirelli Real 95942 49,55 49,85 2,24 27,74 51 38,79 50,14 1,7000 2080,80
Pirelli&Co 1629 0,84 0,84 -0,52 -7,79 11841 0,80 1,01 0,0210 4357,98
Pirelli&Co r 1714 0,89 0,88 0,23 -0,13 237 0,83 1,01 0,0364 119,29
Pol Editoriale 3661 1,89 1,90 0,26 10,39 83 1,64 2,33 0,0240 249,61
Poligraf S F 67208 34,71 34,47 -0,29 -5,37 4 31,47 42,97 0,3615 36,87
Pop Italiana 16148 8,34 8,32 -1,43 2,67 3042 7,70 8,85 0,2750 4049,06
Premafin 3603 1,86 1,86 0,38 40,45 1177 1,31 1,92 0,0100 586,72
Premafin w05 1099 0,57 0,57 0,35 134,31 421 0,24 0,61 - -
Premuda 3840 1,98 2,00 5,42 53,21 3749 1,24 1,98 0,0600 279,13
Prima Industrie 19591 10,12 10,05 -0,84 47,95 7 6,84 12,81 0,1400 46,54

R
R DeMedici 1471 0,76 0,76 0,62 -1,64 477 0,67 0,82 0,0165 204,48
R DeMedici r 1994 1,03 1,03 - 32,90 2 0,75 1,03 0,0275 0,53
Ras 36648 18,93 18,92 0,12 13,26 5409 15,56 18,94 0,8000 12697,88
Ras rnc 106495 55,00 55,00 -0,04 216,18 3 17,25 58,37 0,8200 73,70
Ratti 1173 0,61 0,60 0,32 48,42 19 0,40 0,72 0,0516 31,51
RCS MedGr r 6727 3,47 3,46 -0,69 -2,09 182 3,30 4,23 0,0600 101,96
RCS MediaGr 9122 4,71 4,65 -1,86 7,17 1667 4,16 6,69 0,0400 3451,61
Recordati 12022 6,21 6,21 0,18 37,47 145 4,52 6,38 0,1100 1262,31
Reply 36431 18,82 18,53 -2,31 61,71 40 11,63 19,54 0,1500 158,13
Retelit 1171 0,60 0,60 3,66 125,34 26674 0,23 0,61 - 247,54
Reti Bancarie 69318 35,80 35,79 -1,78 -5,89 15 33,95 40,95 2,0000 1740,71
Ricchetti 3894 2,01 2,00 -0,99 37,46 47 1,43 2,01 0,0400 107,69
Rich Ginori 1058 0,55 0,54 2,40 -15,61 506 0,49 0,65 0,5200 54,57
Risanamento 6965 3,60 3,61 -0,61 79,85 133 1,99 3,94 0,0280 986,79
Roncadin 880 0,45 0,45 -2,52 6,44 466 0,40 0,60 0,0413 59,18
Roncadin w07 401 0,21 0,20 -3,40 43,68 236 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 34607 17,87 17,79 -0,91 -7,26 14 15,42 19,36 0,4800 202,56
Sadi 3524 1,82 1,81 1,28 29,81 67 1,36 2,02 0,1500 18,75
Saes Gett rnc 27059 13,97 13,99 0,11 18,44 10 11,50 14,63 1,0161 104,26
Saes Getters 34992 18,07 17,91 -3,27 0,76 12 14,89 19,06 1,0000 275,98
Saipem 24935 12,88 12,70 0,95 45,70 5052 8,69 14,34 0,1500 5682,20
Saipem ris 29044 15,00 15,00 - 71,62 0 8,74 15,52 0,1800 2,67
Save 42424 21,91 21,80 0,60 - 9 20,23 23,59 - 606,25
Schiapparelli 113 0,06 0,06 3,24 31,90 10384 0,04 0,06 0,0155 35,55
Seat PG 789 0,41 0,41 2,18 19,88 34308 0,30 0,42 0,4337 3307,76
Seat PG r 680 0,35 0,35 0,77 6,56 611 0,28 0,37 0,4337 47,78
SIAS 20751 10,72 10,65 -1,76 8,97 633 9,62 11,59 0,1300 1366,42
Sirti 4690 2,42 2,42 -0,62 25,62 216 1,83 2,53 0,5000 537,63
Smi metal r 920 0,48 0,48 3,21 5,25 339 0,43 0,50 0,0408 27,18
Smi metalli 1165 0,60 0,60 1,63 23,56 2741 0,49 0,68 0,0080 193,92
Smurfit Sisa 4891 2,53 2,53 0,20 10,89 1 2,25 2,77 0,0100 155,60
Snai 21065 10,88 10,75 -0,02 65,94 191 6,29 12,71 0,0387 597,73
Snam Gas 9085 4,69 4,64 -0,81 9,01 12362 4,20 5,08 0,2000 9174,74
Snia 200 0,10 0,10 -0,77 -11,68 2559 0,10 0,14 0,0487 59,00
Snia w10 57 0,03 0,03 - - 735 0,02 0,03 - -
Socotherm 22618 11,68 12,12 10,08 60,19 912 7,09 13,52 0,0400 444,46
Sogefi 9674 5,00 5,00 1,63 39,20 183 3,54 5,09 0,1600 560,49
Sol 8978 4,64 4,63 -0,43 10,25 10 4,07 5,09 0,0610 420,58
Sopaf 1449 0,75 0,74 -1,54 241,56 2151 0,21 0,88 0,0620 315,54
Sorin 4297 2,22 2,21 -0,41 -4,11 397 2,22 2,68 - 786,04
SPaolo Imi 24567 12,69 12,64 0,49 18,96 8191 10,23 12,97 0,4700 18798,39
Stefanel 7563 3,91 3,91 -0,23 120,68 40 1,75 4,43 0,0300 211,69
Stefanel rnc 7745 4,00 4,00 - 146,15 0 1,63 4,60 0,0600 0,40
STMicroel 27346 14,12 13,97 -1,90 -1,68 16456 10,95 14,93 0,1200 -

T
Targetti 10750 5,55 5,58 0,74 19,66 3 4,43 5,83 0,1400 100,87
TAS 46529 24,03 24,06 0,63 29,03 3 17,34 26,25 1,7500 42,58
Telecom it 5098 2,63 2,63 0,11 -14,01 85420 2,48 3,17 0,1093 35202,71
Telecom it r 4287 2,21 2,21 -0,36 -8,25 12921 2,05 2,54 0,1203 13341,83
Telecom Me 1025 0,53 0,53 -1,18 58,20 8793 0,33 0,57 - 1933,37
Telecom Me r 947 0,49 0,49 1,88 77,82 121 0,28 0,52 - 29,87
Tenaris 20399 10,54 10,32 1,80 192,23 4580 3,45 12,07 0,1240 -
TERNA 4105 2,12 2,10 0,14 - 13448 2,03 2,31 0,1150 4240,00
Tiscali 5501 2,84 2,81 -1,99 3,53 9313 2,28 3,01 - 1127,13
Tod's 96678 49,93 50,00 1,52 42,74 32 32,60 51,25 0,4200 1510,38
Toro 28039 14,48 14,55 1,36 - 187 11,97 14,77 - 2633,25
Trevi Finanz 9677 5,00 4,94 3,54 335,75 1313 1,14 5,32 0,0150 319,87
Trevisan Com 6239 3,22 3,22 1,93 -15,63 63 3,15 4,49 0,0700 87,92
TXT 52938 27,34 27,13 -1,81 27,46 2 21,04 28,72 - 69,52

U
UniCredit 8884 4,59 4,57 0,53 8,49 39445 4,08 4,74 0,2050 29057,52
UniCredit r 9885 5,11 5,09 0,30 18,31 12 4,32 5,18 0,2200 110,81
Unipol 4690 2,42 2,42 -0,55 -12,27 4712 2,37 3,01 0,1400 1447,11
Unipol p 3503 1,81 1,81 -1,73 -15,55 8476 1,73 2,42 0,1452 665,76

V
V Ventaglio 1992 1,03 1,03 0,88 -1,91 48 1,02 1,44 0,0700 79,54
Valent FG rn 32797 16,94 17,09 2,95 - 1 14,80 18,97 - 42,23
Valenti FG r 39577 20,44 20,45 0,05 - 1 18,74 23,95 - 67,13
Valentino FG 39577 20,44 20,50 1,74 - 435 18,59 22,97 - 1396,64
Vemer Siber 795 0,41 0,40 -3,72 -18,97 684 0,35 0,59 0,0516 40,10
Vianini Indus 5848 3,02 3,02 -1,24 14,09 0 2,53 3,20 0,0300 90,92
Vianini Lavori 15924 8,22 8,19 -0,98 30,11 6 6,32 8,60 0,1000 360,19
Vittoria Ass 17686 9,13 9,06 -1,28 40,63 12 6,48 9,48 0,1400 274,02

Z
Zignago 35993 18,59 18,50 -0,54 18,71 0 15,66 20,07 0,7000 466,96
Zucchi 6502 3,36 3,36 -2,47 -9,17 24 3,36 4,25 0,0300 81,86
Zucchi rnc 6651 3,44 3,43 -1,38 -10,96 5 3,42 4,31 0,2800 11,77

1,2088 dollari -0,006
137,9000 yen +0,080
0,6882 sterline +0,001
1,5496 fra.svi. +0,001
7,4624 cor.danese +0,001
29,5710 cor. ceca -0,067
15,6466 cor. estone +0,000
7,8715 cor.norvegese -0,016
9,3537 cor. svedese +0,016
1,5929 dol. australiano -0,009
1,4208 dol. canadese -0,012
1,7310 dol.neozelandese -0,011
250,8300 fior. ungherese +0,220
0,5731 liracipriota +0,000
239,5600 tallerosloveno +0,030
3,8850 zlotypol. -0,037

Bota3 mesi 99,81 1,76
Bota12 mesi 97,94 2,00

Cambi ineuro

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

È stato raggiunto, al Ministero
delle Attività produttive,
l'accordo sindacale tra le Rsu
Parmalat, assistite dai sindacati
di categoria, e Vicenzi Biscotti
per il passaggio a quest'ultima
del ramo d'azienda «prodotti da
forno» .
Con l'intesa si conclude la
procedura di cessione del ramo
d'azienda prevista dalla legge.
L'accordo consente al Gruppo di
Collecchio di procedere nelle
strategie di concentrazione delle
sue attività nel core business,
mentre l'acquirente realizza un

determinante salto dimensionale
nei prodotti di pasticceria, con
l'acquisizione dei quattro
stabilimenti di Bovolone (VR),
Lurate (CO), Nusco (AV) ed
Atella (PZ), per i quali è prevista
una significativa ridefinizione
delle rispettive missioni
produttive e che porterà l'azienda
veronese a più che raddoppiare il
suo attuale fatturato di 50
milioni.
Con l'accordo la Vicenzi Biscotti
ha garantito il mantenimento
degli attuali 400 addetti degli
stabilimenti acquisiti nonchè dei
vigenti trattamenti economici e
normativi.

Piazza Affari ha annullato sul
finale i guadagni della giornata e
ha terminato sui livelli della
vigilia. Piatto il Mibtel, mentre
l'S&P/Mib ha riportato un
modesto +0,04%. In cima ai
guadagni Bulgari che ha messo a
segno un progresso del 2,32%,
Luxottica +1,66% e Seat Pagine
Gialle +2,03%. Molto bene
anche Italcementi +1,61%,
Autogrill +1,19% e il risparmio
gestito con Banca Fideuram
+1,47%. Positivi i titoli del
settore petrolifero, che però
hanno ridotto notevolmente i

guadagni al pari dell'intero
comparto europeo (Stoxx energy
+0,65%). Tra questi Saipem ha
riportato un incremento dello
0,97%, Eni dello 0,57%. Ha
prevalso il segno più tra gli
assicurativi ad eccezione di
Alleanza -0,42%. Si è tenuta a
galla Unipol +0,13% nel primo
giorno dell'aumento di capitale.
Dal lato delle perdite, Stm si è
portata in coda all'S&P/Mib con
una discesa del 2,14%, anche in
scia dell'allarme vendite della
statunitense Xilinx. Ha annullato
tutti i vantaggi iniziali la Fiat
-1,03%, in linea con il comparto
auto europeo (-1,14%).

BORSA FINANZA

Socotherm ha firmato un
accordo per una concessione
ventennale per la rete di
teleriscaldamento di Urumqi,
capitale della Regione
Autonoma di Xinjiang, Cina.
L'accordo è relativo alla
concessione per l'installazione e
la gestione della rete di
teleriscaldamento della zona
centrale della città di Urumqi per
24 milioni di metri quadrati
abitativi.
L'ammontare dell'investimento,
di competenza soprattutto degli
esercizi 2006 e 2007, è pari a

circa 100 milioni di euro. I ricavi
previsti nel periodo di 20 anni di
concessione ammontano ad oltre
1 miliardo di euro a partire dalla
seconda metà del 2006.
Socotherm - sottolinea una nota
dell'azienda vicentina, fondata
nel 1859 - è così la prima
impresa italiana a sbarcare nella
regione dello Xinjiang (la più
grande regione della Cina, con
un territorio sei volte l'Italia il cui
Pil negli ultimi 5 anni ha
raddoppiato quello dei
precedenti 45 anni)
Dopo l’annuncio dell’accordo, il
titolo del gruppo vicentino ha
guadagnato in Borsa il 10%.

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Insintesi

Borsa
Ceduto il «forno» Affari in Cina

Bot

Giornata piatta

IlGruppoCementir
si rafforza inTurchia.La
societàguidatada
FrancescoCaltagirone
Junior, attraverso la
controllataCimentas, si è
aggiudicata l'asta
internazionaleper
l'acquisizionedello
stabilimentodiEdirne.
L'operazione, informa
unanota,ha un valoredi
166,5milioni didollari e
«si inquadra nel processo
di internazionalizzazione
che la Cementir sta
portandoavantidal 2001
eche ha visto finora
impegnatiper
acquisizioni all'estero
oltre800 milioni di euro. Il
contrattoè soggetto al
via liberadell'Antitrust
chedovrebbe esprimere
ilproprio parere entro60
giorni.

PirelliREe ilGruppo
Kronberg, operatore
privato specializzato nel
mercato tedesco, hanno
costituitouna joint
ventureper investire in
Germaniacon
un'esclusivanel settore
residenziale.Con questo
accordo,si legge inuna
nota,PirelliRE avvia la
propriastrategia di
espansione inalcuni
mercati europeicon la
creazionedi piattaforme
locali e l’obiettivo di
replicare il modellodi
businessgià adottato
consuccesso in Italia.

EndesaItaliaha
iniziato la costruzione di
duenuoviparchi eolici
situati inSicilia nei
comunidi S. Ninfa,
Gibellina,Salaparuta
(Trapani) eVizzini
(Catania). La potenza
complessiva installata
deidueparchi èdi 56MW
cheentreranno in
eserciziocommerciale
nell'estatedel2006.
Endesa Italiacon questo
progettoproseguenel
suopiano di investimenti
nelle fonti rinnovabili che
prevede, fra l'altro,
l'installazione in Italiadi
circa400 MW eolici entro
la finedel2009. Nei nuovi
parchieolici verranno
utilizzati 66
aerogeneratori della
potenzadi850 kW, per
un investimento
complessivopari a circa
60milioni di euro..

LaCavalieri
TrasportidiParma (tra i
maggiori gruppi italiani
delladistribuzione del
frescocon un fatturatodi
110milioni di euro)ha
formalizzatocon la
multinazionale francese
Stef-Tfe (leadereuropeo
del trasportodi fresco e
surgelatocon un
fatturatodi1.400milioni
di euro)un accordo che
prevede il trasferimento
del33%delcapitale al
gruppo francese, con l'
opzioneper la Cavalieri di
cedereulteriori quote odi
riacquistare l' intero
pacchetto,passato un
periodo minimodidue
anni. La partnership tra le
duesocietà serviràa
potenziare lastrategia di
svilupponel mercatodel
surgelato.
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BTP AG 01/11 112,490 112,330

BTP AG 02/17 117,810 117,530

BTP AG 03/13 107,890 107,710

BTP AG 03/34 119,780 119,350

BTP AG 04/14 107,900 107,700

BTP AG 05/15 103,500 103,270

BTP AP 04/09 101,160 101,070

BTP DC 00/05 100,530 100,540

BTP DC 93/23 163,000 163,000

BTP FB 01/12 111,710 111,550

BTP FB 02/13 111,070 110,880

BTP FB 02/33 132,130 131,370

BTP FB 03/06 100,170 100,180

BTP FB 03/19 107,710 107,400

BTP FB 04/15 107,820 107,560

BTP FB 04/20 110,210 109,920

BTP FB 05/08 100,540 100,480

BTP FB 96/06 102,150 102,170

BTP FB 97/07 105,520 105,580

BTP GE 03/08 102,180 102,170

BTP GE 04/07 100,530 100,520

BTP GE 05/10 101,020 100,920

BTP GN 04/07 100,980 100,930

BTP GN 05/08 99,850 99,780

BTP GN 05/10 99,830 99,710

BTP LG 96/06 104,610 104,630

BTP LG 97/07 107,160 107,230

BTP MG 03/06 100,330 100,320

BTP MG 98/08 106,060 106,000

BTP MG 98/09 106,190 106,110

BTP MG 99/31 134,990 134,750

BTP MZ 01/06 101,080 101,090

BTP MZ 01/07 102,790 102,910

BTP NV 01/11 99,380 99,590

BTP NV 93/23 170,380 169,960

BTP NV 96/06 105,660 105,640

BTP NV 96/26 150,670 150,330

BTP NV 97/07 106,990 106,940

BTP NV 97/27 140,570 140,050

BTP NV 98/29 122,140 121,690

BTP NV 99/09 105,860 105,800

BTP NV 99/10 112,540 112,410

BTP OT 02/07 104,930 104,900

BTP ST 03/06 100,410 100,390

BTP ST 03/08 103,620 103,500

BTP ST 03/08 102,600 102,530

BTP ST 10 S 101,170 101,020

BTP ST 14ind 108,750 108,450

BTP ST 35ind 116,880 116,120

CCT AG 00/07 100,360 100,360

CCT AG 02/09 100,580 100,570

CCT AP 01/08 100,470 100,480

CCT AP 02/09 100,570 100,570

CCT DC 03/10 100,650 100,660

CCT DC 99/06 100,240 100,240

CCT FB 03/10 100,590 100,590

CCT GE 96/06 100,150 100,080

CCT GE 97/07 100,610 100,630

CCT GE2 96/06 100,100 100,090

CCT GN 03/10 100,640 100,630

CCT LG 00/07 100,880 100,710

CCT LG 01/08 100,830 100,820

CCT LG 02/09 100,580 100,580

CCT LG E2/09 100,750 100,670

CCT MG 04/11 100,720 100,720

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,110 100,110

CCT NV 04/11 100,730 100,730

CCT OT 02/09 100,600 100,600

CCT ST 01/08 100,560 100,560

CTZ AP 04/06 98,830 98,820

CTZ AP 05/07 96,390 96,330

CTZ LG 04/06 98,240 98,220

CTZ ST 05/07 95,320 95,250

B Intesa 04/14 99,010 98,700
B Intesa tv IAPC 100,120 100,030
B Intesa/06 Euri 99,440 99,490
B Intesa/07 Eu3G 103,380 103,410
B Intesa/07 Europ3 102,550 102,570
B Intesa/08 Bask 102,870 102,650
B Intesa/08 Goal 94,390 94,560
B Intesa/08 IAPC 101,340 101,260
B Intesa/08 IT03 101,280 101,220
B Intesa/08 STIN 101,840 101,280
B Intesa/09 Gen04 99,780 99,680
B Intesa/09 Sprint 103,020 103,040
B Intesa/09 STEG 100,200 100,150
B Intesa/09 STMZ04 99,100 98,970
B Intesa/09 STOT04 100,060 99,850
B Intesa/14 STEuro 100,010 99,990
Bca Fideuram 99/09 Tv 100,920 100,930
Bei /19 Eu. St. B. 94,680 95,270
Bei/09 eu bot 100,120 100,110
Bei/14 EIBF 98,980 99,140
Bei/15 eu var 99,050 98,940
Bei/15 Euro Inv 97,840 97,840
Bei/20 EIB CFR 98,300 98,220
Bei/20 EIB CMS 97,980 97,960
Bei/20 EIB CMS 96,700 97,250

Bei/20 EIBCF 100,030 100,080
Bei/20 EIBCF CSM 99,330 99,470
Bei/20 EIBE CMS 99,300 99,430
Bei/20 EIBFB 98,480 98,410
Bei/25 EIBF 99,770 99,890
Bei/35 EIBF CMS 99,470 99,540
Bers /24 Sd Life 99,750 99,350
Bers/20 St Bonds 98,660 98,130
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 106,010 105,420
Birs 97/07 Zc 96,840 96,840
Bnl/06 Bis OICR 103,290 103,610
Bnl/07 Val Puro 106,820 106,770
Bnl/08 Flash 114,490 114,550
CapIT/07 DJEStox 103,000 103,110
CapIT/07 DJEStox2 102,980 103,060
CapIT/08 I bim 102,650 102,760
CapIT/08 II bim 102,550 102,520
CapIT/09 Reload BP 100,630 100,730
CapIT/14 Lower T 2 98,990 98,980
CapIT/14 V.R.E 97,760 97,850
Capitalia 08 261 Zc 92,930 93,010
Centrob /13 Elc 95,320 95,930
Centrob /18 Rfc 104,070 104,370
Centrob /19 Sdeb 93,650 93,640
Comit /09 104,560 104,160

Comit 97/07 Sub Tv 99,930 99,920
Comit 98/08 Sub Tv 99,630 99,650
Comit 98/28 Zc 37,660 37,790
Council Europe Sdf 99/24 Sd 99,450 99,140
Dexia Cr/Bot Link 100,290 100,280
EBRD/17 94,650 94,520
EBRD/25 96,100 96,100
Enel TF 05/12 102,590 102,610
Enel TV 05/12 100,520 100,490
Fiat Step up/11 98,820 98,990
Gold Sachs/10 RBP 99,550 99,650
HVB/09 BPr II 5a 100,910 100,890
IntBci 02/07 Mix 106,090 105,460
Interb/06 403 in 99,450 99,100
Med Cent/11 tv 99,430 99,370
Med Lom /18 Rf C 75 108,010 108,110
Med Lom /19 1 Sd 92,270 92,130
Med Lom /19 3 Rfc 101,830 101,260
Medio Cen 19 Step Down Zc 91,330 90,700
Medio/06 CB Coup 111,720 111,440
Medio/06 tri opz 123,600 122,760
Medio/07 V Puro 109,710 109,570
Medio/13 Rend Pr 100,080 100,010
Medio/14 Rend TP 98,140 98,110
Medio/14 V Reale 101,850 102,010

Mediob /08 Russia 92,330 92,230
Mediob 05/15 ind 98,830 98,690
Mediob 96/06 Dm Zc 97,470 97,370
Mediob 96/06 Zc 98,480 98,400
Mediob 96/11 Zc 82,760 82,690
Mediob 97/07 Ind 100,420 100,470
Mediob 98/08 Tt 100,210 100,250
Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 104,010 104,250
Mediocr L/28 Zc 25.Ma 37,630 37,720
Mpaschi 99/14 3 Sd 100,840 101,060
P Com Ind/07 MC 99,750 99,670
P Ital Prest Sub 99,500 99,620
P Ital/07 MIX2 98,790 98,760
Pop Bg CV/12 tv 102,330 102,250
Pop Ital/06 ind 109,000 109,210
R Ellenica/20 GF 97,000 96,980
Rep Aus/15 Flo.Ra 97,270 97,200
Rep Aus/20 Flo.Ra 98,420 98,500
Rep Aus/22 FBL 91,390 90,940
Rep Aus/CMS 2015 98,630 98,600
Rep Aus/CMS SFN 98,380 98,600
Rep Aus/CMS SL 99,330 0,000
Spaolo /19 Sw Euro 102,010 102,110
UniCr/10 ind 98,600 99,110
UniCr/10 S-U 109,130 109,250

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 16,796 16,902 3,628 17,983
Alberto Primo Re 9,345 9,393 7,810 24,500
Alboino Re 8,322 8,356 14,770 28,525
Apulia Az.Italia 13,092 13,168 4,020 15,920
Arca AzItalia 23,568 23,712 3,961 16,437
Aureo Azioni Italia 22,260 22,384 4,233 18,518
Azimut Crescita Ita. 27,012 27,200 3,693 17,607
Bim Az.Small Cap It 9,300 9,312 7,951 28,170
Bim Azion.Italia 8,678 8,723 4,542 17,636
Bipielle F.Italia 26,143 26,269 3,829 14,182
Bipiemme Italia 18,790 18,918 5,823 22,315
Bnl Azioni It PMI 7,168 7,169 9,002 27,886
Bnl Azioni Italia 22,719 22,857 3,146 16,855
BPU Pra.Az.Italia 6,073 6,119 4,240 18,869
BPVi Az. Italia 5,353 5,385 4,124 20,482
C.S. Az. Italia 14,492 14,609 5,381 19,502
CA-AM Mida Az.Italia 22,931 23,100 3,981 16,543
CA-AM Mida Mid Cap 5,685 5,711 4,735 20,675
Capitalg. Italia 19,873 20,021 5,933 18,986
Carige Az It 6,093 6,122 3,728 16,881
Ducato Geo Italia 15,862 15,971 3,938 18,763
DWS Azionario Italia 13,973 14,040 3,935 16,909
DWS Azionario Italia Lc 22,890 23,003 4,074 17,759
Dws F&F Italia 24,963 25,085 4,082 16,693
Dws F&F Potenziale Italia 14,720 14,777 5,120 18,452
Dws Italian Equity Risk 20,927 21,008 4,934 19,542
Euroconsult Az.Ital 12,817 12,894 3,967 15,230
Eurom. Az. Italiane 25,710 25,854 4,687 16,853
Fineco AM Az Italia 16,044 16,136 4,842 19,642
Fineco AM SC Italy 5,584 5,581 12,106 33,877
Fineco Italia Opportunità 15,353 15,449 4,899 18,556
Fondersel Italia 22,816 22,958 3,960 17,845
Fondersel P.M.I. 17,693 17,751 4,748 21,501
Generali Capital 59,313 59,679 4,832 19,378
Gestielle Italia 15,866 16,042 4,733 17,491
Gestnord Az.Italia 12,392 12,464 4,012 15,878
Grifoglobal 13,658 13,753 6,181 18,098
Imi Italy 25,224 25,398 4,929 20,984
Leonardo az. Italia 10,410 10,480 4,844 18,592
Leonardo small caps 10,734 10,778 7,169 23,878
Mediolanum R.I.Cre. 19,654 19,751 4,498 18,641
Nextam P.Az.Italia 6,155 6,178 3,411 16,154
Nextra Az.Italia 14,479 14,588 4,776 17,926
Nextra Az.Italia Din 21,446 21,580 5,200 20,004
Nextra Az.PMI Italia 6,645 6,657 6,405 29,431
Optima Azionario Italia 6,618 6,659 3,861 16,371
Optima Small Caps It. 7,186 7,215 6,522 30,063
Pioneer Az. Crescita A 16,647 16,761 4,744 17,830
Pioneer Az. Crescita B 16,386 16,500 4,676 17,387
Pioneer Az. Italia A 19,836 19,969 3,984 15,878
Pioneer Az. Italia B 19,498 19,629 3,867 15,407
Prim.Trading Az.It.. 6,058 6,098 5,614 18,459
Ras Capital L 25,890 26,050 3,697 17,271
Ras Capital T 25,656 25,814 3,623 16,836
Sai Italia 22,663 22,812 4,834 18,561
Sanpaolo Azioni Ita. 32,059 32,262 3,583 16,837
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,637 14,719 4,289 18,739
Sanpaolo Opp.Italia 5,232 5,264 3,481 16,864
Vegagest Az.Italia 7,325 7,373 3,871 16,714
Zenit Azionario 13,038 13,079 6,537 24,314

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 9,288 9,304 4,642 11,594
Alto Azionario 18,716 18,795 3,673 14,667
Aureo E.M.U. 11,221 11,244 4,928 15,490
Bipielle F.Euro 10,953 10,962 5,500 15,758
Bipielle F.Mediteran 15,327 15,334 5,391 17,000
BPU Az Et 5,005 5,027 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Euro 5,535 5,558 5,771 20,222
BSI Azionario Euro 4,853 4,866 6,894 17,620
CA-AM Mida Az.Euro 5,766 5,781 6,443 21,160
Capges FF Eur Sect. 5,062 5,076 5,480 17,448
CariPa Nextra Az.Qeuro 14,014 14,038 6,231 22,116
Ducato Geo Euro Blue C. 6,465 6,470 5,724 13,242
DWS Azionario Euro 4,460 4,469 5,412 14,623
Epsilon QEquity 5,008 5,017 6,350 22,956
Eurom. Euro Equity 3,827 3,835 4,964 15,759
Fineco Euro Growth 11,591 11,620 1,586 5,574
Fineco Euro Value 5,941 5,971 7,064 18,844
Intra Azionario Area Euro 6,036 6,015 4,574 15,499
Kairos Partners S.C. 8,831 8,863 4,509 19,532
Leonardo Euro 5,835 5,846 4,946 18,839
Prim.Azioni Growth 5,621 5,638 6,519 20,390
Sanpaolo Euro 16,040 16,063 4,713 15,712
Vegagest Az.Area Eur 7,666 7,639 4,413 15,330
Zenit Eurostoxx 50 I 5,189 5,199 5,682 18,039

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 5,988 6,009 4,649 15,755
Abis Europa 5,344 5,344 2,533 0,000
Anima Europa 4,414 4,438 5,447 15,308
Arca AzEuropa 9,975 10,017 4,912 14,682
Astese Euroazioni 5,604 5,625 5,319 16,435
Azimut Europa 15,026 15,079 4,253 14,527
Bim Azionario Europa 10,112 10,151 7,198 19,007
Bipielle H.Europa 7,044 7,062 4,915 16,276
Bipiemme Europa 13,385 13,412 4,139 14,745
Bipiemme In.Europa 6,945 6,977 9,387 33,429
Bnl Azioni Europa 11,791 11,851 4,911 13,813
BPVi Az. Europa 4,118 4,132 4,730 13,287
Capitalg. Europa 7,169 7,196 5,303 14,138
Carige AzEu 5,797 5,810 5,419 15,963
Consultinvest Azione 9,575 9,627 5,719 14,987
Ducato Geo Eur. Pmi 18,296 18,349 8,762 32,724
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,604 1,608 6,649 15,812
Ducato Geo Europa 9,702 9,740 4,615 14,101
DWS Azionario Europa Lc 4,512 4,526 3,700 11,600
DWS Europa Medium Cap Lc 6,205 6,227 5,599 22,122
Dws F&F Europa 19,183 19,252 4,579 15,213
Dws F&F Potenziale Europa 6,316 6,333 3,694 11,867
Dws F&F Top 50 Europa 3,572 3,586 4,720 13,686
Epsilon QValue 5,668 5,690 6,262 20,904
Euroconsult Az.Eur. 5,275 5,295 4,642 13,173
Eurom. Europe E.F. 15,794 15,845 4,645 14,707
Fineco AM Az.Europa 12,629 12,736 5,532 18,671
Fineco AM Europe Research 6,326 6,350 5,521 15,903
Fineco AM Small Cap Europe 7,257 7,239 11,887 32,186
Fineco Europe Equity 8,668 8,695 6,291 14,762
Fondersel Europa 13,594 13,638 5,749 18,075
Generali Europa Value 25,963 26,098 5,181 18,116
Gestielle Europa 12,326 12,377 5,126 15,003
Gestnord Az.Europa 8,821 8,853 4,974 15,292
Grifoeurope Stock 6,323 6,343 6,520 17,375
Imi Europe 19,256 19,328 5,483 17,637
Investitori Europa 5,262 5,284 5,961 18,141
Kairos Eu Bn 5,487 5,517 5,135 0,000
Laurin Eurostock 3,767 3,783 4,989 16,051
MC Ges. FdF Eur. 6,636 6,712 7,379 22,980
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,086 6,114 5,076 15,484
Mediolanum Europa 2000 16,726 16,831 4,826 14,452
Nextam P.Az.Europa 5,451 5,477 4,186 14,661
Nextra Az.Europa 3,928 3,943 5,111 14,955
Nextra Az.Europa Din 18,422 18,513 3,268 14,779
Nextra Az.PMI Europa 7,464 7,491 5,752 23,209
Open Fund Az Europa 3,972 4,002 6,774 18,815
Optima Azionario Europa 3,182 3,195 4,947 14,502
Pioneer Az Eur Dis A 9,039 9,077 4,088 16,971
Pioneer Az. Europa A 16,846 16,898 5,406 16,195
Pioneer Az. Europa B 16,539 16,588 5,310 15,811
Prim.Trading Az.Eur 5,009 5,023 4,289 18,472
Ras Europe Fund L 16,184 16,250 5,495 16,987
Ras Europe Fund T 16,042 16,108 5,401 16,576
Ras Multip.MultiEur. 7,515 7,552 5,905 18,645
Sai Europa 11,063 11,110 6,416 17,779
Sanpaolo Europe 8,348 8,370 4,311 14,137
Talento comp. Europa 123,478 124,425 5,222 19,010
Uniban Az. Europa 6,000 6,024 5,024 15,119
Vegagest A.Europa 4,973 4,976 4,805 16,192

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,339 5,312 -2,019 4,400
Alto America Az. 4,656 4,634 -1,188 4,045
Anima America 5,530 5,533 -0,217 7,295
Arca AzAmerica 17,377 17,296 -0,935 4,662
Aureo Americhe 3,304 3,313 -1,813 4,129
Azimut America 10,395 10,350 -2,941 3,156
Bim Azionario Usa 5,846 5,823 -1,847 -1,200
Bipielle H.America 7,781 7,716 1,157 10,416
Bipiemme Americhe 9,247 9,219 -2,086 2,380
Bnl Azioni America 17,305 17,227 0,511 6,479
BPU Pra.Az.Usa 4,241 4,201 2,737 13,244
Capitalg. America 8,634 8,588 -0,759 5,744
Carige Azionario America 2,700 2,707 -1,388 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,437 15,343 -0,688 5,965
Ducato Geo America 4,915 4,882 -1,404 6,247

Dws F&F America 11,274 11,229 -1,123 6,802
Eurocons.Az.Am. 4,608 4,597 -1,010 1,947
Eurom. Am.Eq. Fund 15,440 15,374 -2,074 3,527
Fineco AM Az.NordA. 10,714 10,686 -1,290 4,834
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,600 6,550 -1,153 12,840
Fineco Usa Growth 6,370 6,353 -1,682 4,684
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,514 6,471 0,525 13,130
Fineco Usa Value 4,481 4,472 -2,587 5,287
Fondersel America 11,291 11,247 -1,740 4,789
Generali America Value 17,660 17,573 -0,770 5,736
Generali Usa Growth 2,502 2,497 0,684 4,077
Gestielle America 12,562 12,505 -1,436 3,775
Gestnord Az.Am. 13,110 13,066 -1,384 3,334
Imiwest 18,747 18,644 -0,841 8,748
Investitori America 3,917 3,900 -1,211 5,808
Kairos US Fund 5,978 5,963 0,336 3,390
MC Gest. FdF Ame. 5,729 5,751 -0,261 4,239
Mediolanum America 2000 10,988 10,948 -0,173 5,058
Mediolanum Cristoforo Col. 14,324 14,280 -0,014 5,782
Nextam P.Az.America 3,771 3,786 -3,506 2,306
Nextra Az.N.Am. 5,905 5,881 -2,670 1,933
Nextra Az.N.Am.Dinam. 18,548 18,485 -2,286 1,957
Nextra Az.PMI N.Am. 19,690 19,563 -2,813 12,130
Open Fund Az America 3,158 3,161 -0,661 7,671
Optima Azionario America 4,391 4,369 -0,880 4,672
Pioneer Az. Am. A 8,667 8,594 2,471 9,142
Pioneer Az. Am. B 8,531 8,459 2,388 8,703
Prim.Trading Az.N.Am 3,856 3,841 -1,532 4,244
Ras America Fund L 14,498 14,435 -1,233 6,034
Ras America Fund T 14,375 14,313 -1,318 5,722
Ras Multip.MultAm. 5,717 5,734 -0,867 6,561
Sai America 13,225 13,254 -0,474 2,440
Sanpaolo America 9,240 9,198 -1,261 5,107
Talento comp. America 107,355 107,909 0,169 5,864
Vegagest Az.America 4,029 4,040 -1,851 5,086
Zenit S&P 100 Index 4,022 4,011 -1,879 3,606

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,211 5,193 13,332 17,976
Anima Asia 6,336 6,350 8,493 16,385
Arca AzFar East 6,164 6,164 9,194 14,914
Aureo Pacifico 3,784 3,791 8,486 15,190
Azimut Pacifico 7,166 7,197 7,131 13,386
Bipielle H.Giappone 5,521 5,518 10,641 13,298
Bipielle H.Oriente 4,094 4,096 5,980 20,981
Bipiemme Pacifico 4,753 4,755 8,989 15,448
Bnl Azioni Pacifico 6,283 6,286 9,632 14,884
BPU Pra.Az.Pacif. 6,329 6,324 10,357 20,829
Capitalg. Pacifico 3,514 3,509 9,950 14,351
Ducato Geo Asia 5,329 5,325 4,449 18,686
Ducato Geo Giappone 3,648 3,649 11,594 13,116
Dws F&F Pacifico 7,810 7,808 8,623 13,205
Dws F&F Top 50 Oriente 4,065 4,069 7,284 18,651
Eurom. Tiger 10,824 10,811 3,708 15,063
Fineco AM Az.Pacifico 4,849 4,845 9,409 14,417
Fineco Pacific Equity 5,171 5,167 9,047 15,890
Fondersel Oriente 4,913 4,906 9,470 18,158
Generali Pacifico 14,003 13,957 12,015 16,140
Gestielle Giappone 5,106 5,109 11,949 14,587
Gestielle Pacifico 10,634 10,636 4,234 19,122
Gestnord Az.Pac. 6,946 6,949 8,820 16,329
Imi East 6,988 6,992 10,850 19,719
Investitori Far East 5,122 5,125 9,914 17,450
MC Gest. FdF Asia 7,547 7,609 5,523 18,014
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,085 6,080 12,518 17,653
Mediolanum Oriente 2000 8,930 8,921 12,327 16,839
Nextra Az. Asia 7,460 7,450 3,871 17,758
Nextra Az.Giappone 4,019 4,021 7,748 6,464
Nextra Az.Pacifico Din. 3,887 3,886 6,639 12,830
Open Fund Az Pacific 3,478 3,479 9,131 15,433
Optima Azionario Far East 3,590 3,590 9,351 17,167
Pioneer Az. Giap. A 5,236 5,233 12,505 19,271
Pioneer Az. Giap. B 5,154 5,152 12,435 18,975
Pioneer Az. Pacif. A 5,212 5,204 5,913 18,562
Pioneer Az. Pacif. B 10,808 10,791 5,764 18,965
Prim.Trading Az.Giap 5,669 5,678 6,520 12,324
Ras Far East Fund L 5,689 5,693 10,017 17,154
Ras Far East Fund T 5,641 5,645 9,918 16,767
Ras Multip.MultiPac. 7,163 7,220 7,763 15,551
Sai Pacifico 4,022 4,033 11,382 20,708
Sanpaolo Pacific 5,312 5,315 8,986 12,471
Talento C As 114,840 116,090 7,819 0,000
Vegagest Az.Asia 5,737 5,760 8,225 15,224

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,685 6,690 5,625 19,141
Arca AzPaesi Emerg. 6,812 6,794 9,960 28,214
Aureo Merc.Emerg. 5,560 5,554 11,133 29,062
Azimut Emerging 5,624 5,570 9,374 26,924
Bipielle H.Paesi Em 11,336 11,214 7,869 26,872
Bnl Azioni Emergenti 7,056 7,019 10,526 28,806
BPU Pra.Az.Merc.em. 6,968 6,940 11,062 30,830
Capitalg. Eq EM 17,370 17,319 7,621 26,816
Ducato Geo Paesi Em. 4,520 4,501 8,811 27,252
DWS Azionario Emergenti 5,231 5,194 8,685 19,703
Dws F&F Nuovi Mercati 6,975 6,932 9,929 21,770
Eurom. Em.M.E.F. 6,555 6,547 7,955 22,181
Fineco Emerg. Markets 6,143 6,123 10,109 30,786
Gestielle Em. Market 10,035 9,984 9,660 28,030
Gestnord Az.P. Em. 6,852 6,838 9,039 25,910
MC Gest. FdF P. Emer 8,104 8,272 11,903 32,116
Nextra Az.Paesi Emer 6,048 6,026 9,964 24,624
Pioneer Az. Am. Lat. A 10,650 10,379 15,547 44,878
Pioneer Az. Am. Lat. B 10,781 10,516 15,701 44,770
Pioneer Az. Paesi Em. A 7,882 7,820 11,992 31,454
Pioneer Az. Paesi Em. B 7,771 7,711 11,910 30,649
Prim.Trading Az.Emer 8,044 8,011 10,419 26,260
Ras Em. Mkts Eq. F. T 7,574 7,547 10,231 29,382
Ras Em. Mkts Equity F. L 7,636 7,609 10,379 29,952
Sai Paesi Emergenti 4,797 4,780 9,872 23,794
SanPaolo Mercati Emerg. 9,526 9,506 9,394 28,469

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 11,772 11,772 9,711 24,730
Dws Francoforte 10,529 10,531 7,165 15,652
Dws Londra 5,492 5,507 2,501 8,046
Dws New York 9,373 9,343 -0,139 5,326
Dws Parigi 13,846 13,859 5,133 14,600
DWS Swiss Lc 26,377 26,472 8,342 19,939
Dws Tokyo 5,831 5,834 13,488 13,048
Eurom. Japan Equity 3,427 3,428 12,879 15,232
Generali Japan 3,058 3,049 18,069 19,875
Gestielle Cina 5,311 5,315 5,335 8,743
Gestielle East Europ 11,849 11,851 19,723 37,939

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,090 10,074 1,940 6,976
Alpi Az.Internaz. 6,157 6,152 6,339 10,777
Alto Intern. Az. 4,371 4,368 2,270 8,113
Anima Fondo Trading 14,195 14,234 4,413 12,187
Apulia Az.Internaz. 6,777 6,765 2,063 8,955
Arca 27 12,242 12,226 2,238 9,070
Arca 5Stelle E 3,795 3,854 1,879 11,650
Arca Multfifondo F 4,349 4,410 0,765 7,569
Aureo Blue Chips 4,109 4,113 3,034 10,964
Aureo Global 9,777 9,809 2,281 10,437
Aureo WWF Pian.Terra 5,334 5,375 0,623 3,033
Azimut Borse Int. 12,360 12,356 1,403 9,652
Azimut C Acc 5,672 5,739 0,514 8,451
BancoPosta Az. Internaz. 3,685 3,695 3,337 12,622
BdS Arcob.Crescita 6,429 6,479 2,798 13,107
Bim Azion.Globale 4,068 4,063 4,710 12,066
Bipielle H.Globale 17,757 17,681 2,281 10,005
Bipielle Profilo 5 4,170 4,142 2,031 11,200
Bipiemme Comparto 90 4,365 4,359 3,314 13,171
Bipiemme Globale 20,889 20,901 1,967 9,052
Bipiemme Valore 4,931 4,932 0,000 0,000
Bnl Azioni Inter. 9,523 9,487 3,748 9,171
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,256 4,249 1,940 11,706
BPU Pra.Az.Globali 4,852 4,843 2,298 13,127
BPU Pra.Priv 5 5,890 5,930 4,119 16,151
BPVi Az. Internaz. 3,698 3,693 1,845 8,989
BPVI Equity 5,576 5,576 0,000 0,000
BSI Azionario Inter. 4,801 4,812 2,982 8,817
Bussola FdF Glb Growth 3,006 3,022 3,548 11,997
Bussola FdF Glb Value 4,266 4,293 2,820 13,518
C.S. Az. Internaz. 7,433 7,412 2,922 11,356
CA-AM Mida Az. Int. 3,279 3,288 1,832 11,115
Capges FF Glob.Sect. 4,579 4,581 2,278 11,168
Carige Az 6,291 6,314 2,459 11,543
CariPa Nextra Az.SR 4,231 4,227 3,422 13,310
Consultinvest Global 4,194 4,217 4,667 11,989
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,795 3,789 2,706 15,949
Ducato Geo Gl. Selezione 2,870 2,870 1,485 1,737
Ducato Geo Globale 21,928 21,872 3,463 14,054
Ducato Geo Tendenza 2,882 2,878 1,622 8,102
Ducato Portf. Global Eq. 3,924 3,954 3,209 13,805

DWS Azion. Intern. Lc 12,904 12,897 2,763 8,319
Dws F&F Globale 13,319 13,312 2,493 8,267
Dws F&F Top 50 5,226 5,223 1,456 6,827
Dws Paniere Borse 5,498 5,490 2,632 7,362
Effe Lin. Aggressiva 4,250 4,271 3,633 12,792
Euroconsult Az.Int. 4,790 4,787 -0,416 3,366
Eurom. Blue Chips 11,768 11,772 2,455 7,785
Eurom. Growth E.F. 6,860 6,862 4,081 10,449
Fideuram Azione 13,735 13,710 2,538 13,466
Fineco AM Az Intern. 12,256 12,255 1,080 9,772
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,078 6,063 1,401 16,392
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,504 7,472 3,361 22,215
Fineco Global Growth 6,790 6,794 2,863 5,517
Fineco Global Value 4,732 4,728 2,469 13,586
G.P. All.Serv.Com.A 3,945 4,010 4,035 11,725
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,451 6,549 2,690 12,780
Generali Global 12,930 12,926 2,189 9,178
Generali Special 8,250 8,247 1,177 2,740
Geo Equity Globale 1 5,626 5,626 4,689 0,000
Geo Equity Globale 2 5,631 5,631 6,045 0,000
Gestielle Internaz. 10,753 10,740 2,703 8,957
Gestnord Az.Int. 2,911 2,905 2,105 9,313
Grifoglobal Intern. 8,269 8,265 0,584 4,697
Intra Azionario Internaz. 5,648 5,659 1,619 9,077
Leonardo Equity 3,306 3,301 3,734 11,051
MC Gest. FdF Mega. W 7,074 7,139 4,568 18,971
MC Gest. FdF Mega.H 5,140 5,198 2,677 1,762
Mediolanum Borse Int. 15,977 15,957 3,936 11,175
Mediolanum Elite 95L 5,855 5,856 2,864 11,333
Mediolanum Elite 95S 11,497 11,499 2,872 11,039
Mediolanum Top 100 12,288 12,280 2,889 9,043
MGreciaAz. 5,888 5,872 3,607 15,383
ML MSeries Equities 4,407 4,469 2,775 12,942
Multifondo C. D10/90 4,532 4,588 1,866 10,807
Nextam P.Az.Internaz 4,477 4,493 0,314 8,297
Nextra Az.Inter. 14,944 14,940 2,188 8,977
Nextra Az.PMI Int. 14,261 14,240 1,923 16,113
Nextra Port.Mul.Eq. 3,710 3,726 2,970 10,253
Open Fund Az Int. 3,283 3,296 3,369 11,857
Optima Azionario Intern. 4,929 4,922 2,410 9,290
Pioneer Az. Int. A 13,356 13,342 2,913 9,448
Pioneer Az. Int. B 13,137 13,124 2,801 9,084
PIXel Multifund - Globale 3,572 3,573 0,535 6,786
PIXel Multifund - Tematico 3,883 3,882 3,354 10,721
Prim. Azioni Value 4,867 4,864 1,692 13,371
Prim.Azioni PMI 7,230 7,224 6,012 26,222
Ras Blue Chips L 3,614 3,611 0,640 6,891
Ras Blue Chips T 3,591 3,587 0,560 6,558
Ras Global Fund L 12,992 12,986 1,500 12,329
Ras Global Fund T 12,886 12,880 1,441 12,003
Ras Multipartner90 3,999 4,020 2,828 13,415
Ras Research L 3,624 3,617 2,779 16,941
Ras Research T 3,592 3,585 2,658 16,246
Sai Globale 10,449 10,484 0,927 6,895
SanPaolo Azioni Internaz. 10,655 10,649 2,679 9,439
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,266 12,290 2,696 9,469
Sanpaolo Soluzione 7 7,962 7,961 3,041 12,394
Sanpaolo Strat.90 6,656 6,715 2,510 8,210
Sofid Sim Blue Chips 6,354 6,360 4,800 16,310

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,573 5,556 4,834 18,980
Azimut Energy 6,700 6,653 3,061 19,664
Gestnord Az.En. 6,688 6,614 4,191 29,562
Nextra Az.EnMatPrime 8,032 7,980 4,244 17,067
Ras Energy L 7,857 7,785 4,984 24,123
Ras Energy T 7,795 7,725 4,856 23,573

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,137 4,162 1,298 7,399
Azimut Consumers 5,078 5,088 3,760 11,140
Gestielle W.Consumer 4,715 4,720 1,946 12,128
Gestnord Az .Tmp L. 3,635 3,636 0,083 2,655
Nextra Az.Beni Cons. 6,833 6,851 1,305 9,961
Ras Consum.Goods L 6,322 6,340 3,419 13,664
Ras Consum.Goods T 6,289 6,307 3,336 13,336
Ras Luxury L 3,384 3,394 0,565 4,444
Ras Luxury T 3,369 3,379 0,507 4,110

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,013 4,036 0,804 10,642
Capitalgest Health Care 12,030 12,046 0,821 12,409
Eurom. Green E.F. 9,693 9,713 1,243 12,370
Gestielle Pharmatech 3,009 3,004 1,862 8,276
Gestnord Az.Biot. 3,890 3,882 3,156 9,547
Gestnord Az.Farm. 3,680 3,689 0,629 6,205
Nextra Az.Ph-biotech 6,970 6,974 1,000 13,058
Ras Individual Care L 6,624 6,644 -0,030 9,723
Ras Individual Care T 6,579 6,599 -0,137 9,340
Sanpaolo Salute Amb. 15,799 15,828 1,237 11,504

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,456 4,467 2,015 10,626
Azimut Real Estate 7,743 7,740 2,651 24,126
Gestielle World Fin 4,326 4,324 2,707 10,076
Gestnord Az.Banche 10,913 10,907 2,086 8,967
Nextra Az.Finanza 6,603 6,603 1,382 7,366
Ras Financial Serv. L 5,472 5,470 4,189 13,128
Ras Financial Serv. T 5,440 5,438 4,115 12,723
Sanpaolo Finance 25,418 25,429 2,687 9,532

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,755 1,753 -0,847 3,175
Eurocons.Tecnol. 3,692 3,684 -0,135 3,331
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,317 11,311 0,053 3,248
Gestielle High Tech 1,844 1,842 0,272 4,594
Gestnord Az.Tecn. 1,068 1,065 0,660 3,188
Nextra Az.Tec.Avan. 3,392 3,387 1,193 3,953
Prim.Trading Az.H.T. 3,583 3,574 1,301 5,135
Ras High Tech L 2,180 2,178 0,693 4,607
Ras High Tech T 2,169 2,167 0,650 4,329
Sanpaolo High Tech 4,295 4,291 0,703 4,450
Zenit High Tech 1,630 1,631 0,929 0,929

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 5,829 5,846 1,480 2,714
Gestnord Az.Tel. 4,102 4,122 1,434 5,477
Nextra Az.Telecomu. 9,342 9,386 5,120 13,113

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,860 1,873 0,270 2,198
Azimut Generation 5,504 5,512 2,553 9,816
Azimut Multi-Media 3,146 3,144 0,383 6,392
Ducato Immobiliare 9,232 9,238 2,305 20,036
Dws F&F EuroTech. 1,697 1,706 1,313 5,996
Eurom. R. Estate Eq. 6,102 6,102 2,023 17,436
Gestielle World Net 1,477 1,478 0,476 3,431
Gestielle World Uti 4,992 4,959 3,354 21,106
Gestnord Az.Amb. 7,000 7,013 3,443 15,779
Gestnord Az.Ed. 6,467 6,469 1,955 23,416
Optima Tecnologia 2,847 2,851 0,957 4,095
Ras Advanced Serv. L 2,821 2,823 1,804 11,811
Ras Advanced Serv. T 2,804 2,806 1,779 11,447
Ras Multimedia L 4,825 4,834 1,707 3,965
Ras Multimedia T 4,793 4,801 1,633 3,677

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,846 3,842 2,287 7,611
Aureo FF Aggressivo 3,883 3,942 4,214 13,538
Aureo Multiazioni 7,980 8,013 2,676 11,671
Bipielle H.Crestita 3,794 3,780 1,716 9,685
Bipielle H.Valore 4,470 4,453 2,101 11,166
Bnl Azioni Dividendo 3,709 3,721 7,011 18,260
Bussola FdF Eur. New F. 3,748 3,765 5,995 19,173
Capitalg. Small Cap 6,921 6,953 3,283 16,398
Ducato Etico Geo 3,612 3,619 1,948 8,534
Eurom. Risk Fund 33,921 34,090 4,546 14,897
Gestielle Etico Az. 5,301 5,297 2,001 7,722
ML MSeries Sp.Equit. 4,572 4,648 1,894 14,157
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,539 6,539 2,108 8,856

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,239 4,291 1,582 10,276
Arca Multfifondo E 4,527 4,577 0,421 6,971
Aureo FF Dinamico 3,936 3,983 2,768 9,333
Azimut C Equ 5,595 5,640 0,629 7,328
BancoPosta Prof.Svil. 5,758 5,768 2,056 10,433
BdS Arcob.Energia 6,172 6,208 2,236 10,392
Bipielle Profilo 4 4,775 4,762 2,622 7,691
Bipiemme Comparto 70 4,650 4,645 2,513 11,484
BPU Pra.Priv 4 5,758 5,789 3,357 13,705
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,021 5,023 3,185 13,623
Bussola FdF Sviluppo 3,639 3,659 2,594 11,729
Ducato Mix 75 4,308 4,301 1,436 4,894

Ducato Portf. Equity 75 4,383 4,409 2,287 11,612
DWS Bilanciato 50-90 3,587 3,588 2,427 7,107
Dws F&F Quadrante 4 4,767 4,766 1,968 6,979
Fineco AM Prof.Dina. 4,375 4,383 2,844 8,025
G.P. All.Serv.Com.B 4,246 4,301 2,908 10,200
Imindustria 12,687 12,696 2,084 9,560
Multifondo C. C30/70 4,606 4,651 1,231 8,889
Nextra Team 5 4,105 4,123 2,728 9,117
PIXel Multifund - Aggress. 4,079 4,079 2,026 9,239
Ras Multipartner70 4,464 4,482 2,479 11,880
Sanpaolo Soluzione 6 20,611 20,612 2,476 11,039
Sanpaolo Strat.70 6,377 6,422 2,032 7,556
Vitamin Long T.Plus 6,086 6,096 2,114 9,342

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,603 18,607 1,290 6,718
Alto Bilanciato 16,193 16,273 2,442 9,553
Arca 5Stelle C 4,662 4,705 1,040 8,293
Arca BB 32,181 32,218 2,344 10,103
Arca Multfifondo D 4,677 4,718 0,086 5,504
Aureo Bilanciato 24,818 24,881 1,592 9,698
Azimut Bil. 21,694 21,737 2,499 9,988
Azimut Bilan.Intern. 6,860 6,862 0,278 6,904
BancoPosta Prof.Cresc. 5,606 5,614 1,338 8,120
BdS Arcob.Equilibrio 5,925 5,943 1,857 8,616
Bim Bilanciato 21,334 21,333 3,192 11,011
Bipielle Profilo 3 11,630 11,603 1,696 6,707
Bipiemme Comparto 50 5,016 5,019 2,346 10,412
Bipiemme Internaz. 12,165 12,174 1,021 6,983
Bnl Strategia 90 4,596 4,598 1,681 3,420
Bnl Strategia Mercati 13,828 13,817 1,654 6,059
BPU Pra.Priv 3 5,634 5,650 2,455 11,741
BPU Pra.Prtf.Din. 5,083 5,083 1,721 9,998
Bussola FdF Crescita 4,393 4,406 1,268 6,523
Bussola FdF Dinamica 3,961 3,977 1,904 9,179
Capitalg. Bilanc. 18,552 18,553 2,086 7,666
Carige Bilanciato Euro 5,659 5,666 2,741 11,595
Consultin. Bilanciato 5,371 5,397 2,755 6,949
Ducato Mix 50 4,577 4,571 1,328 4,522
Ducato Portf. Equity 50 4,599 4,620 1,367 9,240
DWS Bilanciato 30-70 4,808 4,811 1,908 6,773
DWS Bilanciato Euro Lc 4,169 4,182 2,181 9,050
DWS Bilanciato Lc 17,135 17,145 2,390 7,578
Dws F&F Eurorisparmio 22,161 22,181 2,711 9,887
Dws F&F Professionale 53,672 53,618 3,544 8,070
Dws F&F Quadrante 3 4,942 4,944 1,583 6,532
Effe Lin. Dinamica 4,624 4,639 1,873 9,185
Epsilon DLongRun 6,027 6,042 3,539 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,715 5,715 -0,105 5,853
Euroconsult Bil.Inte 5,254 5,252 -0,492 4,246
Eurom. Capitalfit 29,861 29,912 1,661 7,429
Fideuram Performance 11,688 11,682 0,335 7,249
Fin Et40EqGl 5,263 5,263 0,554 0,000
Fineco Equilibrio Euro 19,146 19,195 2,671 9,393
Fineco Global Balanced 5,003 5,010 0,928 5,593
Fondersel 44,882 44,921 1,875 8,269
G.P. All.Serv.Com.C 4,676 4,722 2,319 8,366
Generali Rend 26,278 26,308 2,142 8,520
Geo Global Bal.1 7,015 7,015 5,473 18,257
Gestielle Gl.Ass.3 11,549 11,541 1,387 8,167
Gestnord Bil.Euro 14,347 14,370 3,149 11,148
Gestnord Bil.Int. 12,113 12,112 0,481 5,818
Grifocapital 18,663 18,692 2,330 6,609
Imi Capital 30,593 30,623 1,651 7,540
MC Gest. FdF Bilan. 6,131 6,158 2,955 9,678
Mediolanum Elite 60L 5,589 5,590 1,840 8,272
Mediolanum Elite 60S 10,949 10,952 1,662 7,914
Multifondo C. B50/50 4,775 4,812 0,696 7,521
Nextam P.Bilanciato 5,752 5,765 1,986 9,208
Nextra Bil. Inter. 8,891 8,892 0,339 6,352
Nextra Bilan.Euro 35,265 35,323 2,985 11,053
Open Fund Bil.Int. 4,330 4,335 1,715 8,630
Open Fund Gestnord 4,191 4,210 0,745 7,682
Pioneer Bil. Europa A 20,966 20,995 2,684 7,512
Pioneer Bil. Europa B 20,612 20,641 2,619 7,109
Pioneer Bil. Glob. A 14,197 14,182 1,284 7,147
Pioneer Bil. Glob. B 13,940 13,925 1,213 6,746
PIXel Multifund - Moderato 4,283 4,282 0,848 6,384
Prim.Bil.Euro 5,634 5,643 2,791 10,125
Ras Bil Globale T 12,202 12,199 2,788 8,135
Ras Bil. Europa L 26,417 26,487 2,954 11,239
Ras Bil. Europa T 26,205 26,274 2,878 10,869
Ras Bil. Globale L 12,283 12,281 2,855 8,450
Ras Multipartner50 4,907 4,926 1,911 10,072
Sai Bilanciato 3,838 3,847 -0,208 9,626
Sanpaolo Soluzione 4 6,118 6,119 1,493 8,822
Sanpaolo Soluzione 5 25,362 25,363 1,819 9,446
Sanpaolo Strat.50 6,089 6,121 1,568 6,843
Veg Sin Din 5,460 5,502 1,092 8,012
Vitamin Long Term 5,934 5,940 1,575 8,245

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,104 9,097 0,652 4,344
Arca 5Stelle A 5,325 5,354 0,339 5,823
Arca 5Stelle B 4,987 5,024 0,686 7,063
Arca Multfifondo B 5,042 5,062 -0,158 4,562
Arca Multfifondo C 4,818 4,848 -0,083 5,105
Arca TE 15,680 15,681 1,168 7,075
Aureo FF Ponderato 4,897 4,925 0,907 5,471
Azimut C Con 5,356 5,380 0,300 4,487
Azimut Protezione 7,158 7,171 0,675 5,033
BancoPosta Prof.Opport. 5,482 5,488 0,883 6,447
BDS Arc. Etico 5,083 5,108 0,494 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,650 5,659 1,236 6,123
Bipielle Profilo 2 7,753 7,742 0,741 5,111
Bipiemme Comparto 30 5,153 5,157 1,417 8,075
Bipiemme Mix 5,631 5,641 2,643 10,846
Bipiemme Visconteo 30,595 30,634 0,904 6,067
Bnl Strategia 95 19,915 19,920 1,014 2,417
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,410 5,418 1,558 6,287
BPU Pra.Priv 1 5,369 5,377 1,130 6,846
BPU Pra.Priv 2 5,526 5,538 1,918 9,708
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,289 5,291 0,839 6,957
Bussola FdF Evoluzione 4,851 4,861 0,581 4,076
Ducato Mix 25 4,978 4,976 0,464 3,128
Ducato Portf. Equity 25 4,751 4,764 0,380 6,812
DWS Bilanciato 10-50 5,406 5,408 1,160 5,155
Dws F&F Quadrante 2 5,585 5,587 0,830 4,706
Fin Et EuBal 5,173 5,175 1,055 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,130 11,123 0,361 4,350
Fineco AM Valore Pr85 4,865 4,867 0,892 2,767
Fineco AM Valore Pr90 5,184 5,186 0,699 2,188
G.P. All.Serv.Com.D 5,203 5,224 0,560 4,942
Geo Global Bal.3 5,862 5,862 1,683 7,896
Gestielle Et.Bil.30 5,495 5,493 0,678 6,472
Gestielle Gl.Ass.2 11,828 11,844 -0,017 5,834
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,284 5,294 1,013 4,159
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,345 5,358 1,385 5,258
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,239 5,246 0,750 3,313
Mediolanum Elite 30L 5,352 5,354 0,886 5,437
Mediolanum Elite 30S 10,529 10,532 0,650 4,891
Mosaico Bil. Obblig. 5,156 5,183 0,703 0,000
Multifondo C. A70/30 4,964 5,010 1,059 7,726
Ras Multipartner20 5,597 5,612 1,175 7,449
Sanpaolo Soluzione 2 6,439 6,439 0,767 3,704
Sanpaolo Soluzione 3 6,858 6,859 0,720 5,313
Sanpaolo Strat.30 5,475 5,494 1,145 5,961
Veg Sin Aud 5,277 5,302 0,457 4,890
Vitamin Medium Term 5,648 5,654 0,785 5,986

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,151 9,153 0,098 1,441
Alto Monetario 6,468 6,469 0,186 1,411
Arca MM 13,165 13,169 -0,114 1,825
Astese Monetario 5,368 5,370 0,019 1,572
Aureo Monetario 5,689 5,690 0,035 1,450
BancoPosta Monetario 5,529 5,532 0,036 1,561
Bim Obblig.BT 5,828 5,830 0,086 1,533
Bipielle F.Monetario 13,269 13,272 0,060 1,546
Bipielle F.Tasso Var 8,660 8,662 0,139 1,216
Bipiemme Monetario 10,877 10,878 0,314 1,465
Bipiemme Tesoreria 6,189 6,189 0,357 1,526
Bnl Obbl Euro BT 6,652 6,655 0,015 1,619
BPU Pra.Euro B.T. 5,463 5,464 0,128 1,392
BPVi Breve Termine 5,630 5,630 0,249 1,168
C.S. Mon. Italia 7,139 7,140 0,281 1,262
Capitalg. Bond BT 9,427 9,430 0,096 1,551
Carige Mon. 10,497 10,500 0,229 1,646
Cariparma Nextra Mon 6,627 6,628 0,076 1,454
Consultin. Monetario 5,045 5,047 0,458 0,000
Cr Cento Valore 6,348 6,350 0,016 1,633
Cr.Cento Monetario Plus 5,232 5,233 0,307 1,573
Ducato Fix Euro BT 5,705 5,707 0,158 1,404
Ducato Fix Euro TV 5,542 5,543 0,163 1,150
Dws Crescita Risparmio 7,485 7,485 0,187 0,971
Dws F&F Riserva Euro 7,666 7,667 0,144 1,402
DWS Monetario 7,614 7,615 0,132 1,008

Etica Val.Resp.Mon. 5,235 5,238 0,038 1,513
Euroconsult Ob.E.B/T 7,967 7,969 0,201 1,711
Eurom. Contovivo 11,117 11,122 -0,054 0,688
Eurom. Rendifit 7,689 7,693 0,000 1,478
Fideuram Security 8,841 8,842 0,170 0,844
Fineco AM Monetario 11,997 11,998 0,159 1,044
Fineco Breve Termine 8,203 8,205 -0,085 1,334
Fondersel Reddito 12,888 12,893 0,148 1,528
Generali Monetario Euro 15,121 15,128 0,146 1,750
Geo Europa ST Bond 1 6,131 6,131 0,098 2,491
Geo Europa ST Bond 2 6,143 6,143 0,098 2,417
Geo Europa ST Bond 3 6,157 6,157 0,146 2,891
Geo Europa ST Bond 4 6,116 6,116 0,180 2,497
Geo Europa ST Bond 5 6,214 6,214 0,097 2,745
Geo Europa ST Bond 6 6,176 6,176 0,113 2,643
Gestielle BT Euro 6,855 6,857 0,131 1,480
Grifocash 6,060 6,063 0,132 1,176
Imi 2000 15,657 15,658 0,173 0,844
Int SistLq2 5,042 5,042 0,199 0,000
Int SistLq3 5,040 5,042 0,040 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,113 5,115 0,157 1,771
Laurin Money 6,338 6,339 0,047 1,603
Leonardo Monetario 5,282 5,283 0,133 1,890
Mediolanum Ri.Co. 12,432 12,437 0,193 1,594
MGrecMon. 8,788 8,791 0,148 1,291
Nextra Euro Mon. 14,081 14,084 0,085 1,477
Nextra Euro Tas.Var. 6,383 6,383 0,283 1,173
Nordfondo Ob.Euro BT 8,086 8,088 0,111 1,341
Optima Reddito B.T. 6,003 6,004 -0,166 1,642
Passadore Monetario 6,419 6,420 0,078 1,502
Perseo Rendita 6,431 6,433 0,203 1,515
Pioneer Monet. Euro A 11,918 11,922 0,025 1,464
Pioneer Monet. Euro B 11,815 11,819 -0,025 1,243
Ras Cash L 6,245 6,246 0,176 1,199
Ras Cash T 6,211 6,212 0,113 0,910
Ras Monetario 14,232 14,234 0,162 1,216
Sai Euromonetario 15,588 15,587 0,283 1,696
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,924 6,929 -0,158 1,445
Sanpaolo Soluz. Cash 9,048 9,054 -0,154 1,480
Teodorico Monetario 6,666 6,667 0,120 1,585
Uniban Monetario 5,143 5,144 0,097 1,500
Vegagest Obb.Euro BT 5,250 5,252 0,172 1,843
Zenit Monetario 6,674 6,676 0,045 1,045

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,290 5,287 0,265 3,685
Anima Obbl. Euro 6,104 6,108 0,279 2,039
Apulia Obb.Euro MT 7,191 7,190 0,293 4,187
Arca RR 8,135 8,136 0,234 5,307
Astese Obbligazion. 5,365 5,365 0,225 4,726
Aureo Rendita 18,625 18,627 0,372 5,357
Azimut Fixed Rate 9,302 9,303 0,313 4,306
Azimut Reddito Euro 14,252 14,254 0,141 3,485
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,211 6,216 0,129 5,647
BancoPosta Prof.Risparmio 5,301 5,304 0,094 3,636
Bim Obblig.Euro 6,048 6,047 0,265 4,764
Bipielle F.Cedola 6,590 6,590 0,259 4,480
Bipielle F.Obb.Euro 14,663 14,661 0,280 4,579
Bipiemme Europe Bnd 6,431 6,433 0,218 4,163
Bnl Euro Obbligazioni 6,310 6,312 0,478 5,167
BPU Pra.Euro M/L Te 5,939 5,943 0,304 4,892
BPVi Obbl. Euro 6,073 6,074 0,281 4,347
C.S. Obbl. Italia 8,333 8,341 0,531 6,275
CA-AM Mida Obb.Euro 17,252 17,246 0,765 5,485
Capitalg. Bond Eur 9,768 9,772 0,329 4,059
Carige Obbl 9,747 9,748 0,319 3,581
Cariparma Nextra Obbl 8,978 8,978 0,369 3,552
Ducato Fix Euro MT 6,833 6,838 0,589 3,374
Dws Euro Risk 12,097 12,098 -0,107 3,694
Dws F&F Euroreddito 12,235 12,235 -0,057 3,643
Dws Obbligazion. Euro 6,265 6,265 -0,207 3,043
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,732 16,736 0,204 3,559
Epsilon Qincome 6,561 6,560 0,413 6,475
Eurocons.Obb.M/L T. 5,562 5,563 0,288 5,441
Eurom. Euro LongTerm 7,529 7,531 0,240 4,338
Eurom. Reddito 13,957 13,967 0,223 3,785
Fin Et Eu Bd 5,088 5,085 0,236 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,390 8,389 0,155 4,004
Fineco AM Eurobb MT 5,773 5,774 0,017 3,145
Fineco Reddito 14,461 14,456 0,326 5,339
Fondaco Eurogov Beta 103,900 104,116 0,315 0,000
Fondersel Euro 7,213 7,222 0,432 4,916
Generali Bond Euro 9,106 9,106 0,375 5,406
Gestielle Etico Obb. 5,618 5,617 0,591 5,068
Gestielle LT Euro 7,209 7,209 0,320 6,484
Gestielle MT Euro 13,252 13,257 -0,173 3,032
Imirend 9,028 9,032 0,356 4,297
Intra Obb. Euro 5,317 5,320 0,359 5,038
Leonardo obbl. 6,645 6,646 0,590 6,116
Mediolanum Euromoney 6,932 6,939 0,306 3,890
Mediolanum Italmoney 6,825 6,828 0,310 3,799
Nextra BondEuro 6,953 6,951 0,608 6,201
Nextra BondEuro MT 9,441 9,440 0,415 3,702
Nextra Long Bond E 8,683 8,677 1,366 9,371
Nextra SR Bond 5,425 5,429 0,668 4,831
Nordfondo Ob.Euro MT 15,605 15,603 0,309 4,263
Nordfondo Obb.Europa 7,871 7,873 0,153 4,501
Open F.Obb.Euro 5,630 5,636 0,303 4,686
Optima Obbligazionario Euro 6,304 6,302 0,239 4,285
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,459 7,459 0,309 4,658
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,393 7,392 0,258 4,421
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,387 6,387 0,298 4,622
Prim.Bond Euro 5,320 5,319 0,491 5,829
Prof Eu Bond 5,163 5,162 0,408 0,000
Ras Obbl. L 29,153 29,161 0,103 5,295
Ras Obbl. T 28,916 28,924 0,035 4,939
Sai Eurobblig. 11,838 11,838 0,475 4,272
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,486 12,491 0,499 6,436
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,632 7,635 0,766 9,185
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,213 7,222 -0,235 3,309
Uniban Obb. Euro 5,262 5,261 0,343 3,440
Vegagest Obb.Euro LT 5,636 5,639 0,428 6,480
Vegagest Obbl.Euro 5,907 5,911 0,459 5,294

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,039 5,039 0,499 1,798
Aureo Corp.Europa 5,442 5,444 0,184 3,776
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,591 6,594 0,488 4,354
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,619 4,619 0,239 3,495
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,389 6,389 0,346 4,618
Capitalg. Bond Corp. 6,592 6,596 0,198 3,680
Carige Corporate Euro 6,125 6,125 0,295 0,000
Ducato Etico Fix 5,183 5,182 0,348 3,660
Ducato Fix Imprese 6,130 6,130 0,508 4,358
DWS Corporate Bond Lc 6,461 6,464 0,124 3,708
Effe Ob. Corporate 6,046 6,047 0,415 4,331
Generali Corp. Bond Euro 6,231 6,232 0,419 5,289
Gestielle Corp. Bond 5,983 5,985 0,134 3,369
Nextra BondCorp.Euro 6,624 6,626 0,364 4,233
Nextra Corp. BreveT. 7,418 7,419 0,257 2,148
Nordfondo Obb.Euro C 6,539 6,540 0,368 4,141
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,352 5,352 0,112 4,666
Prim.Bond C.Euro 5,405 5,406 0,353 3,803
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,541 5,544 0,181 4,252
Sanpaolo Tasso Variabile 6,325 6,325 0,317 1,071

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,584 6,592 1,809 7,494
Gestielle H.R. Bond 5,123 5,125 1,930 5,433
Nextra BondHY Europa 5,862 5,870 1,665 7,343
Nordfondo Obb.Alto R 5,022 5,029 2,741 5,838

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,637 6,628 -0,999 2,123
Generali Bond Dollari 5,776 5,768 -0,926 1,014
Gestielle Cash Dlr 5,527 5,520 -0,629 2,981
Nextra CashDollaro 12,245 12,225 -0,898 2,255
Nextra CashDollaro-$ 14,835 14,833 -1,086 2,140

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,975 7,960 -1,810 2,757
Aureo Dollaro 5,501 5,525 -1,925 2,669
Azimut Reddito Usa 5,609 5,597 -1,734 2,279
Bipielle H.Obb.Amer 7,189 7,174 -2,257 2,145
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,644 5,635 -1,741 2,637
Capitalg. Bond-$ 6,452 6,434 -1,811 2,218
Ducato Fix Dollaro 6,961 6,947 -1,875 3,432
Eurom. North Am.Bond 8,324 8,310 -1,990 2,500
Fineco Put.USA Bond 6,194 6,180 -1,464 1,143
Fondersel Dollaro 8,065 8,051 -1,862 2,673
Gestielle Bond-$ 7,926 7,906 -1,748 2,509
Nextra BondDollaro 7,666 7,644 -1,894 3,511
Nextra BondDollaro $ 9,288 9,275 -2,078 3,397
Nordfondo Obb.Doll. 12,910 12,872 -2,056 2,787
Ras Us Bond Fund L 5,621 5,610 -2,090 2,479
Ras Us Bond Fund T 5,579 5,568 -2,140 2,198

Sanpaolo Bonds Dol. 6,636 6,613 -1,485 4,307

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,126 8,123 -1,288 3,490
Alpi Obbligaz.Int. 7,006 7,007 0,704 5,022
Alto Intern. Obbl. 5,579 5,577 -1,361 3,315
Arca Bond 11,283 11,287 -1,104 3,647
Arca Multfifondo A 5,319 5,329 -0,225 3,302
Aureo Bond 7,278 7,295 -1,128 3,999
Aureo FF Prudente 5,348 5,365 -0,447 3,064
Azimut Rend. Int. 8,646 8,647 -0,860 3,669
Bim Obblig.Globale 5,605 5,618 -1,390 2,957
Bipielle H.Obb.Glob 10,317 10,304 -0,549 3,263
Bipiemme Pianeta 8,288 8,293 -0,802 3,925
BPU Pra.Obb.Glob. 5,020 5,021 -1,317 3,527
BPVI Bond 5,531 5,531 0,000 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,278 5,281 -1,180 3,409
C.S. Obbl. Internaz. 7,564 7,570 -1,202 3,616
CA-AM Mida Obb.Int. 11,433 11,459 -0,114 3,927
Capitalg. Global B 8,301 8,306 -1,226 4,560
Carige Obbl. Internazionale 5,204 5,221 -1,309 3,789
Cariparma Nextra Bond 8,609 8,608 -1,114 3,823
Ducato Fix Globale 7,957 7,959 -0,847 2,631
Ducato Portf. Gl. Bond 5,078 5,085 -0,548 4,335
DWS Bond Risk 9,798 9,794 -1,100 3,387
Dws F&F Reddito Intern. 7,589 7,589 -1,301 3,945
DWS Obblig. Inter. Lc 13,901 13,900 -1,060 3,399
Dws Obblig. Internaz. 11,039 11,039 -1,437 2,851
Euroconsult Obb.Int. 6,667 6,669 -1,274 3,445
Eurom. Inter. Bond 8,988 8,990 -1,393 2,591
Fineco AM Global Bd 13,451 13,448 -1,234 3,733
Fondersel Intern. 12,428 12,434 -1,090 3,248
Generali Bond Internaz. 13,073 13,065 -1,328 3,475
Gestielle Bond 9,735 9,739 -0,926 3,707
Gestielle BT Ocse 6,360 6,361 -0,687 1,000
Gestielle Obb. Inter 5,822 5,824 -0,564 4,337
Imi Bond 13,948 13,959 -1,497 3,112
Laurin Bond 5,498 5,500 -1,115 3,365
Leonardo Bond 5,422 5,423 -1,221 4,249
Mediolanum Intermoney 6,714 6,718 -0,996 2,817
ML MSeries Bnd 5,450 5,453 0,055 4,147
Nextra BondInter. 8,202 8,201 -1,133 3,875
Nordfondo Obb.Int. 11,855 11,854 -1,618 3,402
Optima Obbl. Euro Global 6,210 6,211 -0,257 3,500
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,117 11,120 -0,750 4,444
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,023 11,026 -0,801 4,207
Prim.Bond Int. 4,659 4,659 -1,709 1,019
Ras Bond Fund L 14,501 14,508 -1,260 4,054
Ras Bond Fund T 14,399 14,406 -1,336 3,702
Sai Obblig. Intern. 7,954 7,977 -1,156 3,500
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,980 10,984 -1,232 3,693
Sofid Sim Bond 6,731 6,730 -1,131 3,745
Vegagest Obb.Intern. 5,154 5,166 -0,866 3,828

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,238 6,237 -0,240 3,176
Arca Corporate BT 5,107 5,108 0,452 1,591
Bipielle H.Cor.Bond 4,589 4,589 -0,326 2,639
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,950 5,950 -0,468 2,870

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,152 7,162 1,289 7,275
MC Ges. FdF H.Y. 6,392 6,436 1,816 7,033

OB. YEN
Aureo Oriente 4,183 4,200 -3,462 -0,547
Capitalg. Bond Yen 4,863 4,874 -3,339 -1,138
Ducato Fix Yen 4,289 4,300 -3,336 -0,233
Eurom. Yen Bond 7,783 7,790 -3,521 -1,143

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 11,148 11,125 2,228 8,899
Aureo Alto Rend. 7,239 7,269 1,089 9,599
Bipielle H.Obb.P Em 8,232 8,201 2,363 9,424
Bnl Obbl Emergenti 18,897 18,863 2,063 9,421
Capitalg. Bond EM 7,883 7,865 1,716 9,213
Ducato Fix Emergenti 11,196 11,178 1,285 6,924
Eurom. Risk Bond 6,004 6,000 1,043 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 8,087 8,053 1,621 7,497
Nextra BondEm.VAttiv 10,591 10,548 0,665 10,254
Nextra BondEm.VCop. 9,359 9,338 1,585 7,316
Nordfondo Obb.P.Em. 7,149 7,142 0,975 8,697
Optima Obb. Em. Market 6,396 6,387 1,427 10,048
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,333 9,310 2,112 14,010
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,311 5,279 0,435 6,861
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,269 5,238 0,324 6,487
Vegagest Obb.H.Yield 6,162 6,169 2,020 7,091

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,659 15,662 -0,134 1,814
Anima Convertibile 5,634 5,655 2,474 4,314
Aureo Gestiobb 9,397 9,415 -0,729 4,307
Azimut Floating Rate 6,921 6,921 0,159 0,684
Azimut Real Value 5,156 5,152 1,158 0,000
Azimut Trend Tassi 8,139 8,140 0,061 2,364
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,265 9,265 0,271 1,069
Bnl Tes Liquid. 5,020 5,020 0,300 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,476 4,466 -1,885 3,372
Bussola FdF Glb High Y. 5,096 5,115 0,059 5,355
Ducato Fix Convertibili 8,086 8,111 3,019 4,067
Fineco AM Prof.Cons. 5,814 5,815 -0,343 1,501
Fineco Global HY 6,416 6,411 0,580 7,941
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,366 5,379 -0,519 2,876
Geo GL.S.T Bond 1 5,093 5,093 0,177 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,078 5,078 0,099 0,000
Geo Global Real Bond 5,370 5,370 2,033 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,304 6,315 1,825 4,164
Mediolanum Ri.Re. 12,828 12,824 0,841 5,823
Mediolanum Vasco De Gama 10,966 10,960 0,662 4,185
MGreciaObb 6,984 6,988 -0,555 4,473
Nordfondo Obb.Conv. 5,148 5,154 2,591 4,783
Ras Cedola L 6,224 6,228 -0,269 2,126
Ras Cedola T 6,177 6,181 -0,335 1,811
Ras Spread Fund L 5,853 5,857 1,106 6,187
Ras Spread Fund T 5,802 5,805 1,045 5,837
Sanpaolo Currency Risk 7,577 7,578 -0,812 0,557
Sanpaolo Global H.Yield 6,909 6,915 1,828 7,033
Sanpaolo Ob. Etico 5,646 5,651 0,266 5,727
SanPaolo Reddito 6,090 6,090 0,280 1,369
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,691 5,703 0,565 3,812
Sanpaolo Vega Coupon 6,090 6,093 0,315 3,506
SolidITAS 5,125 5,128 0,609 3,071

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,550 5,547 -0,198 0,598
Alleanza Obbl. 5,693 5,698 1,155 7,199
Alto Obbligazionario 7,988 7,992 0,706 5,942
Anima Fondimpiego 17,938 17,970 1,190 5,636
Arca Obbligaz. Europa 7,757 7,765 0,753 6,713
Azi Contofon 4,994 5,000 0,000 0,000
Azimut C Pru 5,263 5,278 0,286 3,237
Azimut Solidity 7,367 7,374 0,041 3,150
BancoPosta Inv Pr 90 5,262 5,266 1,231 4,842
BancoPosta Prof.Rend. 5,368 5,372 0,412 4,721
Bim Corporate Mix 5,178 5,185 1,054 0,000
Bipielle F.80/20 9,461 9,451 0,993 6,101
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,365 10,372 0,349 2,899
Bipielle Profilo 1 4,872 4,867 -0,164 3,947
Bipiemme Sforzesco 8,768 8,774 0,562 4,431
Bnl per Telethon 5,425 5,428 0,649 7,767
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,438 5,439 0,332 4,497
CA Mult.Dif 5,079 5,084 0,794 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,155 5,158 0,468 2,302
CariPa Nextra Pr Din1 5,152 5,153 0,546 2,243
CariPa Nextra Pr Din2 5,106 5,107 0,393 1,937
Cr.Cento Misto Best 5,388 5,390 0,317 2,511
DWS Bilanciato 0-20 5,579 5,581 0,450 3,699
Dws F&F Quadrante 1 9,156 9,158 0,638 4,604
DWS Reddito Lc 7,162 7,161 0,491 4,099
Effe Lin. Prudente 4,945 4,953 0,549 5,190
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,346 5,348 -0,112 3,504
Euroconsult Obbl.Mi 6,670 6,677 0,120 6,994
Fineco AM Prof.Prud. 5,943 5,942 0,287 5,186
Fineco AM Valore Pr95 5,381 5,382 0,429 1,280
Fineco Impiego 6,647 6,649 0,712 5,979
Generali Cash 6,272 6,275 0,416 6,036
Geo Gl.Conv.Bond 5,426 5,426 3,293 6,267
Gestielle Gl.Ass.1 8,331 8,336 0,592 4,033
Gestielle Obbl. Misto 10,168 10,175 0,158 3,460
Grifobond 7,158 7,178 -0,042 1,951
Griforend 7,499 7,510 0,040 0,918
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,138 5,140 0,489 2,249
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,167 5,169 0,467 2,236
Intesa CC Prot.Dinamica 5,097 5,097 0,433 1,920
Leonardo 80/20 5,663 5,672 0,819 5,417
Mosaico Obbl. Misto 5,121 5,128 0,926 0,000

Nextam P.Obbl.Mi 5,569 5,573 0,433 3,764
Nextra Equilibrio 7,344 7,344 -0,542 4,615
Nextra Rendita 6,351 6,356 0,727 4,246
Nextra SR Equity 10 5,413 5,422 1,102 4,176
Nextra SR Equity 20 5,628 5,638 1,607 5,789
Nordfondo Et.Obb.M. 6,093 6,093 0,744 5,965
Pioneer Obb. Misto A 8,393 8,397 0,817 6,012
Pioneer Obb. Misto B 8,321 8,325 0,763 5,771
Prim.Obb.Misto 5,454 5,455 1,319 7,468
Ras LongTerm B. F. L 6,169 6,172 0,653 4,648
Ras LongTerm B. F. T 6,127 6,131 0,575 4,325
Sanpaolo Etico VenSer 5,316 5,320 0,739 4,604
Sanpaolo Protezione 95 5,265 5,266 1,094 3,377
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,627 5,643 1,023 5,592
Veg Sin Mod 5,219 5,233 0,346 4,026
Vitamin Short Term 5,488 5,492 0,476 4,773
Zenit Obbligazionar. 7,504 7,520 1,132 4,775

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,068 6,068 0,264 5,604
Bipiemme Risparmio 8,019 8,023 0,363 2,821
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,879 7,884 0,025 1,065
CA-AM Mida Dinamic 5,146 5,153 0,508 1,041
Capitalg. B.Europa 9,201 9,203 0,557 1,624
Consultin. High Yield 5,299 5,326 1,611 5,811
Consultin. Reddito 7,097 7,105 0,710 2,395
Ducato Fix Rendita 18,215 18,215 0,049 2,835
Eurom. Total Return Bd 6,112 6,113 0,559 0,000
Fineco AM Bond TR 7,160 7,165 0,350 0,534
Generali Inst.Bond 5,135 5,139 0,078 3,292
Geo Global Bond TR 1 5,868 5,868 0,393 1,804
Geo Global Bond TR 2 5,778 5,778 0,365 1,851
Gest CPI TRO 5,087 5,088 0,693 1,436
Ritorni Reali 5,167 5,175 0,839 3,443
Sanpaolo Global B.Risk 8,329 8,335 -1,163 3,402
Vega Ob Fl 5,031 5,031 0,379 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,852 5,853 0,360 1,792
Arca BT 7,976 7,977 0,239 1,128
Arca BT-Tesoreria 5,195 5,195 0,328 1,465
Aureo Liquidità 5,204 5,204 0,328 1,403
Azimut Garanzia 11,401 11,402 0,202 1,091
Bipielle F.Liquidità 7,402 7,403 0,271 1,272
Bnl Cash 20,235 20,236 0,357 1,322
Bnl Liquidità Euro 5,447 5,448 0,276 1,039
BPU Pra.Liquidita' 5,134 5,134 0,293 1,402
CA-AM Mida Monetar. 11,201 11,202 0,295 1,266
Capitalg. Liquid. 6,613 6,613 0,303 1,349
Carige Liquidità Euro 5,765 5,766 0,348 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,134 6,134 0,360 1,624
Ducato Fix Monetario 7,754 7,755 0,272 1,307
Dws F&F Moneta 6,572 6,572 0,259 1,435
Dws Liquidità 6,791 6,791 0,266 1,388
Dws Tesoreria Imprese 7,590 7,591 0,264 1,308
Epsilon Cash 5,654 5,654 0,373 1,581
Eurom. Tesoreria 10,316 10,318 0,243 1,177
Fideuram Moneta 13,447 13,448 0,224 1,075
Fineco AM Cash 5,699 5,699 0,282 1,172
Fineco AM Liquidita' 5,648 5,648 0,427 1,692
Fondaco Euro Cash 101,252 101,254 0,389 0,000
Fondersel Cash 8,326 8,326 0,362 1,574
Generali Liquidità 6,007 6,007 0,317 1,435
Geo Gl. Div.Strategy 5,110 5,110 0,492 2,405
Gestielle Cash Euro 6,501 6,501 0,340 1,372
Int SistLq1 5,044 5,044 0,278 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,442 5,443 0,350 1,407
Nextam P.Liquidita 5,295 5,296 0,303 1,398
Nextra Tesoreria 6,980 6,980 0,287 1,306
Nordfondo Liquidità 5,639 5,639 0,338 1,366
Optima Money 5,624 5,625 0,214 1,115
Perseo Monetario 6,769 6,770 0,222 0,955
Pioneer Liquidità A 7,645 7,646 0,275 1,406
Pioneer Liquidità B 7,579 7,580 0,225 1,188
Ras Liquidita' A 5,088 5,088 0,296 1,334
Ras Liquidita' B 5,114 5,115 0,353 1,670
Sai Liquidita' 10,469 10,469 0,384 1,582
Sanpaolo Liq.Cl B 6,798 6,798 0,384 1,281
Sanpaolo Liquidita' 6,720 6,720 0,328 1,007
Vegagest Monetario 5,412 5,412 0,352 1,405

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,860 4,853 -0,816 2,337

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,895 4,908 0,637 1,598
Abis Flessibile 5,453 5,453 3,827 5,781
AgoraFlex 5,706 5,703 0,920 4,659
Alarico Re 5,363 5,391 5,571 24,432
Anima Fondattivo 14,098 14,135 3,267 9,491
Aureo Flessibile 5,756 5,777 3,861 15,490
Azimut Str. Trend 5,171 5,178 1,532 0,000
Azimut Trend 21,236 21,292 2,288 12,568
Azimut Trend Italia 18,184 18,317 5,439 22,915
Bim Flessibile 4,590 4,607 3,077 14,151
Bipielle F.Free 4,255 4,241 3,277 9,608
Bipiemme Trend 2,934 2,931 0,034 3,165
Biver Obiettivo Rendimento 5,062 5,065 0,516 0,877
Bnl Flessibile 20,931 20,863 3,027 7,174
Bnl Strategia Rend. 5,439 5,445 0,351 1,493
Bnl Tes Rendimen. 5,053 5,057 0,999 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,190 5,193 0,953 0,000
CA-AM Mida Opport 5,282 5,294 0,533 3,895
Capitalg. Red.Piu' 6,593 6,607 0,106 2,935
Capitalg. Risk 7,164 7,174 3,272 9,008
CariPa Nextra Redd.TR 5,187 5,190 0,504 0,954
CrCentoPrem 5,000 5,000 0,000 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,558 4,553 -0,044 2,727
Ducato Flex 100 10,446 10,444 1,734 4,189
Ducato Flex 30 16,836 16,826 0,820 3,772
Ducato Portf. Flessibile 4,460 4,481 1,641 7,834
Dws High Risk 6,672 6,673 1,506 4,315
Dws Trend 4,215 4,212 3,997 9,651
Epsilon QReturn 5,435 5,448 4,019 0,000
Eurom. Strategic 4,400 4,409 3,603 9,046
Fineco AM Obiettivo 2005 5,179 5,180 0,427 1,849
Fineco AM Obiettivo 2007 5,297 5,301 1,126 3,316
Fineco AM Obiettivo 2010 5,505 5,513 1,662 5,278
Fineco AM Obiettivo 2015 5,724 5,737 2,599 7,493
Fineco AM Prof.Att. 5,024 5,032 1,618 5,369
Formula 1 Balanced 6,649 6,657 1,033 6,282
Formula 1 Conservat. 6,518 6,524 0,462 4,288
Formula 1 High Risk 6,544 6,557 2,828 11,368
Formula 1 Low Risk 6,437 6,444 0,296 3,856
Formula 1 Risk 6,423 6,435 2,066 9,589
Generali Inst.Equity 5,527 5,552 3,638 17,815
Generali Medium Risk 5,374 5,376 0,056 4,451
Generali Risk 5,531 5,541 0,857 6,202
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,638 5,638 4,621 18,995
Gestielle Flessibile 12,278 12,311 3,368 7,203
Gestielle T.R.Americ 5,057 5,048 0,158 1,039
Gestielle T.R.Giapp 5,738 5,740 5,072 8,366
Gestnord Asset All 5,536 5,527 2,861 7,474
Grifoplus 5,378 5,389 0,336 2,575
Intesa Premium 5,172 5,176 0,701 2,844
Intra Assoluto 5,007 5,009 -0,179 0,000
Intra Flessibile 5,131 5,131 0,274 1,624
Investitori Fless. 5,968 5,984 2,684 7,726
Iride 5,119 5,127 1,166 0,000
Kair M-Ma Gl 1065,477 1065,477 0,000 0,000
Kairos Par. Income 6,188 6,194 0,032 4,263
Kairos Partners Fund 6,207 6,239 3,675 16,937
Leonardo Flex 2,248 2,250 0,312 5,342
M.Gestion Trend Global 5,103 5,132 1,190 4,015
MC Gest. FdF Flex B. 6,690 6,759 5,437 14,008
Nextra Obiettivo Crescita 3,021 3,023 2,199 3,601
Nextra Obiettivo Red 7,505 7,510 0,657 1,227
Nextra Team 1 5,549 5,551 0,325 2,060
Nextra Team 2 5,197 5,205 0,893 4,316
Nextra Team 3 4,631 4,642 1,379 5,370
Nextra Team 4 4,097 4,112 2,374 8,876
Nextra Top Approach 5,588 5,592 0,703 1,214
Nextra Top Dynamic 5,673 5,676 3,145 5,564
Paritalia Orchestra 69,850 70,264 1,088 3,973
Prim.Trading Fl.G 4,894 4,896 3,533 5,293
Prof El Fle 5,385 5,444 2,279 0,000
Prof Eur T R 4,855 4,884 0,227 0,000
Profilo Best F. 5,770 5,808 2,560 9,074
Ras Opport. L 4,877 4,860 0,536 3,612
Ras Opport. T 4,845 4,829 0,456 3,283
Ras TR Dinamico L 5,127 5,124 1,344 2,540
Ras TR Dinamico T 5,113 5,110 1,268 2,260
Ras TR Prudente L 5,092 5,090 0,892 1,840
Ras TR Prudente T 5,078 5,076 0,814 1,560
Sanpaolo High Risk 4,243 4,250 1,946 5,103
Tank Flessibile 5,505 5,519 1,850 9,183
Vegagest Flessib. 5,966 5,969 0,522 3,540
Zenit Absolute Return 6,368 6,369 1,337 4,909
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Oro e biberon, quell’impresa mondiale di Valentina
Trentun anni, un figlio di quattro mesi, il titolo iridato: l’impresa della Vezzali non ha precedenti

MAMMA D’ITALIA Il difficile viene adesso,

spiegare ad un pargolo di 4 mesi che sua ma-

dre è un mito ambulante. Verrà il momento

giusto, c’è un album di una quarantina di titoli

e medaglie da rac-

contare, ma Pietro

dovrà aspettare anco-

ra un po’. La mamma

d’Italia, Valentina Vezzali, ieri ha
detto che non è ancora il momento
di scendere dalla pedana e dedicarsi
al piccolo. Mentre il mondo conti-
nuava a girarle intorno, cercando di
rubare il segreto della perfezione,
lei ha spostato ancora un po’ più
avanti il suo limite. «Traguardi non
mancano. Romankov ha vinto cin-
que mondiali, io solo quattro. Quin-
di... ».
Quindi si va avanti così, a fare da
icona dello sport italiano alla vene-
randa età di 31 anni. Per le statisti-
che la faccenda è piuttosto lineare.
Valentina Vezzali è la più forte
schermitrice di tutti i tempi, l’atleta
dei record e delle certezze: quella di
essere sempre davanti a tutte. Adat-
ta in tutto e per tutto alla marca di
scarpe che indossa, quelle tre stri-
sce sulla tomaia che secondo la pub-
blicità dovrebbero rendere sempli-
ce anche l’impossibile. «Impossi-
ble is nothing» hanno osato i creati-
vi dell’Adidas, ma nemmeno loro
che hanno azzardato quello slogan
mediatico forse immaginavano una
storia del genere. La campionessa
che porta avanti una gravidanza, sta
lontana dalle gare per quattordici
mesi ma appena torna, 120 giorni
dopo il parto, tira le stoccate come
se niente fosse, alla maniera di un
cobra da cui ha preso il sopranno-
me, e si prende con la solita fame il
suo quarto titolo iridato. Semplice e
perfetto: impossibile, appunto.
Gli ultimi assalti alla tedesca Anja
Mueller, sparring che come altri è
stata trascinato nella storia sulla
scia del campione cui si è immola-
to, portati come se non avesse mai
vinto niente. Come se Valentina
fosse ancora un’allieva del maestro

Ezio Triccoli, il pigmalione che
l’ha lasciata al suo destino agli inizi
di una carriera leggendaria. L’as-
senza di un’enorme presenza, come
quella del padre che ha perso a 15
anni: i suoi punti di riferimento ru-
bati prima del tempo, oltre il dolo-
re, forse una benzina di grinta e or-
goglio. La Vezzali che nel giro di
un anno solare vince un oro olimpi-
co, fa un figlio e poi mette di nuovo
in fila le migliori al mondo però è
uscita dai confini della scherma. Ol-
tre al presidente del Coni che ha sa-
lutato una delle sue bandiere, o del-
l’albo d’oro da ritoccare con nume-
ri ormai fuori dalla realtà, o comun-
que dai comuni mortali. La mam-
ma che lascia la culla, impugna il
fioretto e sale sul podio è una devia-
zione sacrosanta dai percorsi dello
sport di oggi, vittorie e soldi a tutti i
costi, non necessariamente in que-
st’ordine. L’ha capito anche il car-
dinale Fiorenzo Angelini: «Ne vie-
ne fuori un sentimento umano in un
momento in cui lo sport sembra
aver dimenticato il senso umano
della vita e delle sue finalità». È un
titolo mondiale, quello della Vezza-
li, che costringe anche i distratti ad
ammettere che non tutte le meda-
glie d’oro sono uguali. O meglio,
che i trionfi pesano diversamente.
Lo prova il suo viaggio dalla sala
parto al podio di Lipsia compiuto
nello stesso paese dove sportiva-
mente dettano legge quelli che «tre
partite la settimana sono troppe».
Va avanti in pedana, la Vezzali, ma
si immagina un «incarico politi-
co-sportivo come quello di Diana
Bianchedi», l’ex Dream Team az-
zurro della scherma che ha dovuto
far posto a Manuela Di Centa, «cen-
surata» come altri 32 atleti dalla
procura antidoping per le sue fre-
quentazioni col professor Conconi,
eppure nominata vice di Petrucci. Il
tritacarne Coni è fatto così, l’amica
Diana ne sa qualcosa, ma Valentina
è una tosta. L’unica mamma chia-
mata Cannibala, per dire.

PRIMA DI VALENTINA fu Josefa.
Il primato della rapidità al ritorno
alle gare dopo una maternità spetta
alla canoista italo-tedesca Josefa
Idem, plurimedagliata olimpica e
mondiale che si qualificò per Atene
2004 arrivando quinta ai mondiali
dell’anno prima ad Atlanta, «3 me-
si e 24 giorni dopo la nascita di mio
figlio che era con me e che allattavo
fra una batteria e l’altra».
Josefa,vedendo il trionfodi
ValentinaVezzalicosaha
pensato?
«È stata grandissima, si è conferma-
ta la più forte al mondo. Non l’ho
vista perché ero alle prese con le
faccende di casa e poi devo dire che
è scandaloso che un’impresa del ge-
nere vada solo sul satellite. Una cor-

nice non degna per tanta bravura».
Leièstataunpo’ l’apripistadelle
atletemadri in Italia.
«Sì, devo dire che Valentina fa già
parte di una generazione diversa ri-
spetto alla mia. La mia ha dovuto
conquistare le libertà mentali di de-
cidere di fare un figlio durante la
carriera. Con questo non voglio
sminuire la sua impresa: ha fatto be-
nissimo a scegliere di tornare la-
sciando il bambino a casa per trova-
re la concentrazione. Libertà signi-
fica appunto scegliere cosa si ritie-
ne più giusto per sé e per la propria
famiglia. Sono contenta che ci sia
un’altra campionessa mamma co-
me Fiona May, Paola Pezzo o chi
come Stefania Belmondo non è tor-
nata alla gare, perché deve essere

d’esempio a tutte: ognuno scelga
quando vuole un figlio, in mezzo o
a fine carriera, ma senza condizio-
namenti e senza sentirsi dire che
non si è delle buone madri perché si
torna a gareggiare. Bisogna andare
contro questa cultura, emancipar-
si».
Lasuaesperienzaèdiversada
quelladellaVezzali.Haavutodei
condizionamenti?
«Io ho avuto il vantaggio che il mio
allenatore è anche mio marito. Però
quando gareggiai incinta di dieci
settimane decisi di non dire niente
al medico della federazione. Sono
sicura che ancora oggi in molti
sport se una atleta dice che vuole ri-
manere incinta viene caldamente
sconsigliata da qualsiasi federazio-

ne. La mia ginecologa invece mi
disse che potevo continuare ad alle-
narmi, l’unica precauzione era di
fermarsi quando ero stanca».
Credeche ilmondodellosport
femminile in Italiadopoilvostro
esempiopotràcambiare?
«È un passo avanti importante ma è
vero che l’Italia da questo punto di
vista è ancora indietro. Per noi don-
ne fare sport è più difficile che per
gli uomini. La società è cultural-
mente arretrata ma ci sono esempi
importanti e quando anche atlete
meno famose della Vezzali riusci-
ranno a portare avanti una scelta
consapevole di maternità, allora si-
gnificherà che saremo diventati un
paese avanzato».
 MassimoFranchi

L’INTERVISTA Gli auguri della plurimedagliata olimpionica Josefa Idem, apripista delle atlete-mamme

«Un passo avanti nell’emancipazione femminile»

BREVI

Da Jesi la fiorettista
più vincente di sempre

L’urlo di Valentina appena conquistato il mondiale. A 31 anni è il suo quarto titolo iridato. Quattro mesi fa ha dato alla luce un bambino

INTV

Valentina Vezzali è nata a
Jesi il 14 febbraio 1974. Ha co-
minciato a tirare a 6 anni col
maestro Ezio Triccoli, dal ‘96 è
allenata da Giulio Tomassini.
Nel suo palmares: due ori e un
argento olimpici individuali,
due ori a squadre; 4 ori, 1 ar-
gento e 2 bronzi ai Mondiali ol-
tre a 5 ori e 1 argento a squa-
dre. Tre volte campionessa eu-
ropea, undici volte campione
italiana, ha vinto 8 coppe del
mondo con 52 vittorie di tappa
(record). Per dieci stagioni nu-
merouno al mondo, tra il ‘99e il
2001 ha vinto tutte le manife-
stazioni alle quali ha partecipa-
to, compresa un’edizione dei
Giochi del Mediterraneo e 2
Universiadi, vincendo 56 incon-
tri consecutivi. È la schermitri-
ce più vincente di tutti i tempi.
Tesserata per le Fiamme Oro,
nel 2002 si è sposata col calcia-
tore Mimmo Giugliano. Diplo-
mata in ragioneria con 60/60, è
appassionata di tennis e libri
thriller, tifosadell’Inter.

Under21
Stasera Italia-Moldova

Archiviata la vittoria contro la Slovenia, la Na-
zionale Under 21 di Claudio Gentile giocherà
stasera a Rieti contro la Moldova. Una passeg-
giata visto che gli azzurrini sono già matemati-
camente qualificati per gli Europei. Il tecnico,
però, intende onorare l’impegno nel migliore
dei modi, concedendo anche spazio a qualche
esordiente. «Non sarà una partita d'allenamen-
to - dice Gentile - c'èun impegno daonorare e il
pubblicoda rispettare».

Azzurri
DomaniNestaoperatoalla mano

Alessandro Nesta verrà operato domani e re-
sterà lontanodal campo perun mese.È quanto
ha comunicato il Milan, dopo che le visite effet-
tuate ieri a Varese hanno evidenziato la lesione
totaledel tendineestensore delprimoditodella
mano sinistra. La prognosi è di quattro settima-

ne,salvo complicazioni.

Doping
Mortecolombiano,Fanini attacca

«La morte del colombiano Ubaldo Mesa di 32
anni per arresto cardiaco nell'ultima tappa del
Clasico Banfoandes San Cristobal (domenica
scorsa, ndr.) è l'ennesima dimostrazione che
tanti atleti moriranno a causa del sistema do-
ping in atto negli ultimi anni». È il commento di
Ivano Fanini, patron dell'Amore e Vita, da anni
in prima fila nella lotta al doping. «Si tratta di un
caso - osserva Fanini - (a differenza di altre mor-
ti che poi trascorso del tempo è non se ne sa
più niente), che sta passando perfino inosser-
vato. Quanti altri morti dobbiamo constatare
prima che si faccia qualcosa di importante per
fermare questo male?»,chiedeFanini.

Urbino
Laureaad honoremperArrigo Sacchi

L’ex ct dellanazionale Arrigo Sacchi ha ricevu-
to ieri a Urbino la laurea ad honorem in scienze
tecnichedell'attività sportiva.

Boxe22,00EurosportCalcio18,00Rai2

■ di Salvatore Maria Righi

■ 08,30SkySport2
SkyVolley
■ 09,00Eurosport
Rally,CoppadelMondo
■ 10,15SKySport2
Boxe,Ko TvClassic
■ 11,00Eurosport
Biliardo,GrandPrix
■ 13,00SkySport1
Fuori Zona
■ 13,00Eurosport
Tennis,Wtadi Mosca
■ 13,00Italia1
StudioSport

■ 13,00SkySport1
Wrestling,Wwe
■ 16,00RaiSportSat
Pallavolo, camp.it.
■ 18,00Rai2
Under21: Italia-Moldova
■ 19,00SkySport1
Sport Time
■ 20,00Rai3
Rai TgSport
■ 20,30RaiSportSat
Pallamano, Trieste-Brixen
■ 22,00Eurosport
Boxe, leggeri: Lauri-Bariz

Casa saccheggiata, Mercedes distrutta,
negozio da parrucchiera della compagna
devastato e diversi danni alla casa.
Così Pierre Wome, terzino del Camerun,
è stato punito da una banda di Yaoundè
per avere sbagliato il rigore con l'Egitto
decisiva per la qualificazione ai Mondiali

La canoista Josefa Idem con il figlio

■ La voce circola e pereoccupa
gli ambienti piemontesi da qual-
che giorni: nella prossima finan-
ziaria sarebbe previsto un ridi-
mensionamento del budget olim-
pico. «L’idea di tagliare 16 milio-
ni di euro dai fondi previsti per le
Olimpiadi Invernali di Torino
2006 resta politicamente inquali-
ficabile». Lo hanno detto ieri i
parlamentari Giorgio Merlo
(Margherita) e Alberto Nigra
(Ds). «È necessario - sostengono
- attivare da subito un’alleanza
stretta dei parlamentari piemonte-
si per fare rientrare la stravaganza
politica e finanziaria di Tremonti,
ma nessuna azione di lobby è pos-
sibile con una maggioranza di go-
verno che punta selvaggiamente

a restringere gli spazi di manovra
per le comunità». I tagli preoccu-
pano anche il mondo sindacale.
«Se si dimostrano effettivi - so-
stiene Gianni Tosco, segretario
generale della Cisl di Torino - ci
potrebbero essere ricadute negati-
ve sul versante della promozione
internazionale e delal valorizza-
zione culturale della città. Ma i ta-
gli provocano anche sconcerto
perchè l’evento olimpico va cele-
brato nel massimo della sicurezza
e della funzionalità, per tutti».-
Sempre a proposito di Torino
2006, la Lega Nord preannuncia
che ricorrerà all' ostruzionismo in
Consiglio regionale per protesta-
re contro «il colpo di mano della
maggioranza - affermano i consi-

glieri Oreste Rossi, Claudio Dut-
to e Stefano Monteggia - che ap-
provato una modifica del Regola-
mento del consiglio per istituire
una commissione permanente
che si occupi di post-Olimpiadi».
«Siamo contrari - sostengono i
consiglieri del Carroccio - alla
creazione dell’ ennesima com-
missione permanente. Il regola-
mento contempla già la possibili-
tà di istituire una commissione
che però deve essere speciale,
non permanente, la cui presiden-
za spetterebbe di diritto alle mino-
ranze». Sulla questione del venti-
lato ridimensionamento del bud-
get, è intervenuto anche l’assesso-
re alla cultura della Regione Pie-
monte, Gianni Oliva. «La Finan-

ziaria che minaccia di tagliare i
fondi per le Olimpiadi di Torino
2006 è una legge che punta a far
fare brutta figura agli enti locali».
«I Giochi invernali sono però un
appuntamento nazionale - ha ag-
giunto Oliva - e tutti hanno la con-
sapevolezza che a toppare, in ca-
so di figuracce, sarebbe tutta l' Ita-
lia». Proprio per questo motivo,
Oliva dice di «non essere preoc-
cupato dalla possibilità che l'
eventuale taglio ridimensioni il
programma delle Olimpiadi della
Cultura», e annuncia una mobili-
tazione bipartizan per evitarlo.
«Mi pare - ha concluso - che su
questa ipotesi ci sarà una opposi-
zione trasversale di tutti i parla-
mentari piemontesi».

IL CASO La prossima finanziaria ridurrebbe di sedici milioni il budget di Torino 2006

L’Unione: «Il Governo taglia sulle Olimpiadi»

LO SPORT
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L’Orson venuto da un altro mondo

L’
eroe è uno straccione. Allampanato, scavato e ru-
goso, coperto d’una armatura di latta che sembra
sul punto di sbriciolarsi, il cavaliere si lancia gri-
dando sulle pale del mulino a vento. Pale vortico-
se, proiettate sullo schermo di un cinema, per la
verità: che l’uomo, come un pazzo, fende con la
propria spada. È una scena del Don Quixote di

Orson Welles. Non lo finì mai quel film, un altro
capolavoro perduto, che molto dice della lotta
strenua, consapevole, sfibrante ed epicamente
«perdente» che sin dall’inizio il regista di Quarto
Potere ingaggiò contro il potere.
Ieri, 10 ottobre, sono passati esattamente
vent’anni dalla sua morte. Ma è uno di quei casi
in cui non è banale dire che non sono passati in-
vano. I suoi film vengono restaurati, ripubblicati,
mostrati ed hanno successo nelle sale, dopo che
per decadi era quasi impossibile vederli se non in
scalcinate rassegne da cinefili putrescenti. Ab-
biamo visto con i nostri occhi il pubblico in lacri-
me applaudire ed alzarsi in piedi al termine di
una proiezione dell’Orgoglio degli Amberson
quando si sente la voce fuori campo dire «I’ve
written and directed this movie: my name is Or-
son Welles». ...e non era né una prima né un festi-
val con attori famosi. Era l’omaggio al coraggio
di un uomo che era stato esiliato (da Hollywood),
espulso dalla comunità del cinema, bistrattato e
irriso (anche per gli spot da due lire interpretati
per finanziare i propri film). Si era attaccata la
sua reputazione, prima dipingendolo come un
sovversivo comunista (era stata l’Fbi, su ordine
di William Randolph Hearst, a fornire ampi dos-
sier, arrivando ad ipotizzare la sua omosessuali-
tà), e poi facendolo passare come un regista in-
concludente, spendaccione, velleitario. La verità
è che «il sistema», perdonateci la parola, gliela
ha fatta pagare cara.
Torniamo indietro. No, non a Citizen Kane
(Quarto Potere, 1941) - che attaccò frontalmente
il potere, scavando nel suo intimo (Hearst, ma-
gnate dei magnati, era stato, di fatto, «denuda-
to»), e che scatenò una formidabile «caccia alle
streghe» contro Welles ben prima, circa dieci an-
ni, che si scatenasse il senatore McCarthy - ma al
1938, quando, giovanissimo, Welles si apprestò
a conquistare Broadway, dopo aver fatto la ga-
vetta «a pane e Shakespeare» in Irlanda, al Gate
Theatre. Tanto per cominciare a New York mise
in scena un Macbeth in versione «voodoo», con

un cast interamente di attori neri presi dalla stra-
da... voi capite cosa voleva dire inscenare uno
Shakespeare con soli negri (così si chiamavano
allora, nel 1938...), dopodiché passò ad un Giulio
Cesare in versione nazista con una scenografia
fatta esclusivamente di fasci di luce bianca: oggi
è normale, quasi fastidioso e stereotipato, vestire
Cesare da Goebbels, ma nel ‘38, a soli cinque an-
ni dalla presa di potere hitleriana, no. C’è chi ha
scritto, negli Stati Uniti, che quel Giulio Cesare è
stata il più importante evento teatrale mai realiz-
zato su territorio americano nel Novecento. For-
se è un’esagerazione, ma è un fatto che quello
stesso anno, la sua versione radiofonica della
Guerra dei mondi (sì, i marziani atterrano e mez-
z’America finisce nel delirio completo) abbia
messo a nudo i meccanismi più perversi dei mez-
zi di comunicazione di massa. Il contropotere (un
giovanissimo e spudorato Welles) era diventato
troppo potente.
Insomma: Welles fu, di fatto, un «eversivo». Re-
gista, attore, ma anche pittore, scrittore di discor-
si per Roosevelt, scenografo, costumista, innova-
tore, inventore, scrittore, era certamente un eroe
solitario (come Don Chisciotte). Voleva, sem-
pre, buttare all’aria il nostro concetto di realtà,
scavare nell’intimo del paradosso, insinuare il
dubbio. Cercò di lavorare per gli studios, per Hol-

lywood, ma fece di tutto per farsi cacciare. Se
Quarto Potere (non tanto il ritratto di un magna-
te, quanto il ritratto del potere «in sé»... anche, se
volete, nella sua grandezza) fu la «bestemmia»
originaria, imperdonabile, i film a seguire furo-
no, per l’opinione pubblica americana (non per
l’intellighentia, i cineasti e i cinefili europei), di-
sturbanti, fastidiosi... in una parola, orrendi. Non
fosse stato per il successo da attore (e non solo)
del Terzo Uomo e qualche altra intepretazione,
non gli avrebbero fatto fare nemmeno gli spot.
Othello (la storia di un negro che ammazza una
wasp bionda), Il processo, da Kafka (schiacciato
dal potere, di nuovo, nella sua infinita e surreale
stupidità) e l’immenso Infernale Quinlan (Touch
of Evil, 1957)... se Citizen Kane era una bestem-

mia, Quinlan era un affronto all’amor proprio, al-
la considerazione di sé, dell’America. La mac-
china da presa che «vola» sulle case e sugli even-
ti di una cittadina di frontiera con il Messico, stra-
citata centinaia di volte e cinematograficamente
proverbiale, è solo un aspetto della spericolatez-
za di Welles. In fondo cos’è la storia di Quinlan?
È l’America profonda il laido poliziotto pronto a
ogni nefandezza per affermare un personalissi-
mo concetto di giustizia, forse anche di grandez-
za, mentre il «progressista» della vicenda, un li-
vido Charlton Heston tinto di marrone, è un mes-
sicano, un coloured, peraltro anche lui non esen-
te da colpe, colpe che qui rimbalzano da una par-
te all’altra, proprio come fa la macchina da presa.
Vent’anni che non sono passati invano, abbiamo
detto. Oggi troviamo le riprese à la Orson Welles
sinanche nei serial americani (i corridoi di E.R.
Medici in prima linea), nei blockbuster della vi-
tuperata Hollywood (quasi tutte le scene di batta-
glia nei film in costume sono paro paro quella del
Falstaff) ma anche nei film «indipendenti» ame-
ricani (Soliti sospetti è un omaggio evidente a
Rapporto confidenziale, in Tarantino trovi pez-
zetti sparsi di Welles qua e là), come se solo oggi
la settima arte fosse in grado di «digerire» le in-
venzioni del più solitario, coraggioso, sovversi-
vo Don Chisciotte della storia del Novecento.

SPUTI E MINACCE TRA GILETTI E PRESTA
È IL MOMENTO IN CUI VOLANO GLI STRACCI

S
i sa quasi tutto di Orson Welles, grazie ad
alcuni preziosi volumi (in primis quello
di Peter Bogdanovich, uno dei più affa-

scinanti libri-intervista mai scritti). La fortuna
di Welles, fra tante sfortune, è di essere diventa-
to una leggenda vivente a 27 anni: negli anni
successivi, mentre Hollywood continuava a
bandirlo dai propri territori, molti ebbero modo
di sfruculiarlo e di carpirgli segreti sulla sua vi-
ta e sulla sua arte. Lui non era, dal canto suo, un
artista «geloso»: in più, ahinoi, aveva molto
tempo libero, e amava chiacchierare. Probabil-
mente, come Fellini e come Ford (due giganti

con i quali aveva molte cose in comune), era un
bugiardo matricolato, e nelle sue interviste la
leggenda si mescola sovente alla realtà. E in
quei casi, lo stesso Ford insegna, meglio stam-
pare la leggenda. È però realtà, a proposito del-
l’impegno politico di Welles e delle sue idee ri-
gorosamente democratiche, il fatto che fu
Franklyn Delano Roosevelt a rovinarlo. Senza
volerlo, si capisce. Sin da quando era una star
della radio (e lo era a vent’anni: la famosa
Guerra dei mondi che lo rese famosissimo è del
’38) il giovane Orson amava frequentare i po-
tenti. Era di casa nella famiglia Roosevelt, e al
presidente parve opportuno, nel 1942, coinvol-
gerlo nello sforzo bellico. Non gli chiese, però,
di fare il soldato. Gli affidò un incarico assai più
delicato. Lo spedì in Brasile, paese neutrale e
pericolosamente pencolante dalla parte dei na-
zisti. Gli Usa erano entrati in guerra, com’è no-
to, dopo Pearl Harbor, nel dicembre del ’41.
Quarto potere era uscito nel maggio dello stes-
so anno. Mentre gli Usa iniziavano lo sforzo
bellico nel Pacifico, Welles combatteva per
l’Oscar: Quarto potere ebbe 9 candidature ma
vinse un solo premio, per la miglior sceneggia-

tura. Il film continuava a provocare polemiche
furibonde (William Randolph Hearst, il magna-
te della carta stampata a cui Welles si era ispira-
to, lo attaccava e boicottava in ogni modo). Nel
frattempo, tra la fine del ’41 e l’inizio del ’42,
Welles aveva girato il suo secondo film, L’or-
goglio degli Amberson. Durante il montaggio,
Roosevelt chiamò. Chiese all’amico Orson di
andare in Brasile a girare un film e a «tener buo-
ni» i brasiliani, a convincerli di sostenere la
causa degli Alleati nella guerra. Il compito era
più diplomatico che artistico, ciò non di meno
Welles intravvide nell’incarico un’opportuni-

tà: partire da un’idea banale (un documentario a
colori sul carnevale di Rio) per raccontare la vi-
ta dei dannati della terra. Welles si concentrò in
particolare sull’odissea di quattro pescatori,
che dal Nord arrivavano in barca a Rio de Janei-
ro per rivendicare i propri diritti. La storia era
vera, aveva suscitato scalpore, e Welles la rico-
struì in immagini di abbagliante bellezza, mol-
to debitrici a Eisenstein e al cinema sovietico.
Ma a Hollywood, mentre lui era in missione per
conto di Roosevelt, la Rko macellò L’orgoglio
degli Amberson, tagliando 50 minuti dal primo
montaggio: il film uscì il 10 luglio del ’42, co-
me un filmetto di serie B, per sparire quasi im-
mediatamente dalle sale. Anche il progetto del
film brasiliano naufragò (i materiali girati sono
stati ritrovati solo 50 anni dopo, e restaurati nel
1993 in un «film sul film» intitolato It’s All
True). Welles tornò negli Usa rovinato, reietto,
e soprattutto bandito da Hollywood. Ci avrebbe
lavorato di nuovo solo nel ’58, per L’infernale
Quinlan, e fu un’altra tragedia artistica. Ma
quando ripensate alla carriera di Welles, e ai
suoi gloriosi fallimenti, ricordate sempre che è
stata tutta colpa di Roosevelt.

Lui, Massimo Giletti, noto conduttore tv, l’altro, noto manager
di conduttori tv, Lucio Presta. S’incontrano e si scontrano con
sputi e minacce nel cuore del quartiere Parioli a Roma. Prove
tecniche di un nuovo reality, tipo la «rissa dei famosi» o il trailer
di uno sceneggiato futuro, «Massimo il bell’ombroso»? A
leggere le agenzie, non sono baruffe da quartierino bene ma è

tutto vero e tutto dal vivo. Carne e sangue, anzi saliva
perché secondo Giletti, il Presta non solo lo avrebbe
insultato e «pesantemente minacciato», ma anche
preso a sputi per aver parlato male della «Talpa»
condotto dall’ex compagna di Presta, Paola Perego,

in diretta da «Domenica In» su Raiuno. Diversa la versione del
manager che sostiene di averlo incontrato casualmente a piazza
Euclide e di avergliene dette quattro, più precisamente tre: cioè
che Giletti fa spettacolo per smentire voci sulla sua presunta
omosessualità - che finezza, ndr -, per parlare male dei colleghi
e per dire che è caduto dal motorino quando invece è stato preso
a schiaffi. Insomma, sberle verbali sotto la cintola. Punto sul
vivo - sottolinea Giletti - dall’audience che fa vivere un
momento difficile a Presta e ai suoi protetti, in primo Bonolis.
«Il programma che conduco a costo quasi zero - precisa il
conduttore - raggiunge e supera il 30 percento e quindi dà
fastidio a chi deve partire con il programma più atteso dell’anno
su Canale 5».
 RossellaBattisti

Sempre e solo il grande Orson Welles, sopra e sotto

■ di Roberto Brunelli

«Quarto potere» gli
costò l’esclusione
dagli studios
«Quinlan» fu preso
come un insulto
dall’America perbene

IL RICORDO Vent’anni fa mo-

riva Orson Welles, uno dei più

grandi registi di tutti i tempi. Un

uomo scomodo, una intelligen-

za eversiva. Nel mirino del pote-

re che lo temeva, all’attenzione

dell’Fbi. Sospettato di essere

comunista,omosessuale...

Il presidente lo inviò
in Brasile in missione
diplomatica. Così,
interruppe le riprese
di un film che poi
fu massacrato...

STRANO MA VERO

Fu Roosevelt
la sua rovina?
■ di Alberto Crespi

Aveva iniziato con un
«Macbeth» interpretato
solo da neri e sbattuto
in faccia a una società
che, nel ’38, praticava
la segregazione...

IN SCENA
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M
inistro Tremonti, come pensa di ri-
solvere i problemi di bilancio?
«Vendiamo la Sardegna, che è lon-
tana e non serve a niente. Una pro-
posta seria, perché ho il comprato-
re»; ma perché massacrare la cultu-
ra? «Piano. Come sarebbe, cos’è
cultura, questa storia del Trigoletto
e di quella baldracca che muore
ogni volta di tifo, sarebbe cultura?»,
ma scusi sta parlando della Travia-
ta? «Sì, di quella baldracca che
muore ogni volta di tifo. Non serve,
è sempre uguale, così metto su una
segreteria telefonica, rispondo io a
tutti quelli che vogliono sapere: e il
Rigoletto quest’anno? Niente, guar-
di, anche quest’anno la baldracca
muore di tifo, uguale, clic».
Grandi visioni d’insieme: «La fi-
nanziaria? è una “sola”. Abbiamo
raso al suolo il paese ma non abbia-
mo aumentato le tasse. In compen-
so, abbiamo portato la figa dal 4,1
al 7,8». Ridere, ce ne eravamo qua-
si dimenticati. Finché è arrivato
quel Tremonti bis, in tutti i sensi,
che l’altra sera, animato da Corrado
Guzzanti, si è sbracciato sul diva-
netto di Serena Dandini. E all’im-
provviso abbiamo capito cosa stia-
mo perdendo, ormai da anni, non
solo in tv. Una cosa molto italiana,
come la pastasciutta, come Sophia
Loren, come Totò: la capacità di
«sganasciarsi» senza controllo, fi-
no a lacrimare, fino a farsi sfianca-
re, e in tanti, in un rito di massa che,
al cinema, ha sempre ucciso la sce-
neggiatura perché, mentre si ride-
va, il film proseguiva la sua corsa e
dopo le battute si poteva anche piaz-
zare una bestemmia che nessuno
l’avrebbe rilevata. Scelga lui quello
che vuole: l’Oscar, il Nobel, il
Grande Maritozzo. Corrado Guz-
zanti, oggi, può togliersi qualche
capriccio perché ha riportato il Pae-
se a casa, nella casa che fu di Sordi,
di Tina Pica, del Conte Max e que-
sto vale riconoscenza anche in un
luogo della terra in cui la tignosità
fa più vittime dell’etilismo. Un Mo-
stro da bacheca. Serena Dandini se
lo mangiava con gli occhi di una
mamma innamorata del suo bambi-
no prodigio mentre, su quel diva-
netto, si agitava un muppet di carne
e ossa che sfotteva, soprattutto, il

vecchio meccanismo delle imita-
zioni. Non siamo più, se mai ci sia-
mo stati, in zona Noschese; sem-
mai, attenti al volo, l’irresistibile
Tremonti dell’altra sera è il compa-
gno di banco del dottor Stranamore
e se la Dandini è madre, o madrina,
il padre di Corrado sembra piutto-
sto sua maestà Peter Sellers. La
stessa glacialità vestita di un profes-
sionismo implacabile che non cer-
ca approdi macchiettistici ma sta
tutto nel controllo fisico e psichico
di una creatura nota che con l’arti-
sta svela il suo doppio, senza enfa-
si: il paradosso sta già tutto nell’ori-
ginale, basta scavare un po’e Corra-

do - con Sabina - è, in questo senso,
il miglior minatore di cui disponga
oggi la scena italiana. Lui o Tre-
monti? Il dubbio è legittimo, grazie
a Tremonti, sembra dire lo stesso
Guzzanti. Impossibile raccontare la
cronaca di quel che abbiamo visto a
Parla con me poiché la mimica tra-
volge una sceneggiatura che funzio-
na come un tic ininterrotto, autenti-
co e neppure accelerato. Tremonti è
quel che è: il parto vivido di una
fantasia spericolata ma, purtroppo,
per noi e per questo paese, dotato di
molto potere, condizione che lo sot-
trae alla ben più benevola possibili-
tà di essere un simpatico mattac-

chione. Come Stranamore, Tre-
monti-Guzzanti è dotato di una sua
perversa lucidità che gli consente di
proiettare scenari presenti o futuri
dotati di una serrata logica interna

ma ancorati a niente, niente che ab-
bia una lontana parentela con il buo-
nsenso. Chi potrebbe sostenere in-
fatti che non è davvero del ministro
Tremonti la proposta del «Cuneo fi-
scale», e cioé di accollare sulle spal-
le della nostra Cuneo tutte le tasse
d’Italia? La gente lo conosce e tre-
ma: che si possa ridere delle proprie
disgrazie guardando la tv è una ri-
sorsa molto italica che questo go-
verno ha ibernato per troppo tem-
po. Festeggiando, Serena Dandini
ha salutato il 13% di share conqui-
stato dalla sua trasmissione su Rai-
tre. La prossima settimana toccherà
a Ian McEwan.

Tremonti-Guzzanti che pare Stranamore

■ di Toni Jop

IN SCENA

L
a beneficenza? Fa bene a chi
la fa, non a chi la riceve. E
tutto si può ereditare, anche

il ruolo di beneficato e quello di be-
nefattore come sostiene Ludovico
Ribera che a casa Selciano si pre-
senta dopo la morte del padre per
prenderne il posto alla tavola e nel-
la vita della famiglia che lo ha man-
tenuto per trentasette anni. La tesi,
paradossale, è sostenuta da Eduar-
do De Filippo in Io, l'erede, com-
media nera sulla carità pelosa scar-
samente rappresentata sui nostri
palcoscenici anche se sostenuta da
quel fondo amaro di risentimento
sociale che è tipico dell'Eduardo
maggiore. Scritto nel 1942, andato
in scena per soli quattro giorni in
uno dei momenti più difficili della
storia personale di Eduardo e di
suo fratello Peppino, che non ci cre-
deva, il testo, profondamente rivi-
sto dall'autore per la versione in ita-
liano del 1972, ha avuto alcune for-
tunate edizioni di cui una diretta da
lui che però non l'ha mai più recita-
to. Questa lontananza dall'artefice,
se ha tolto a Io, l'erede il sigillo
dell'arte interpretativa eduardiana,
ne ha forse reso l'approccio più li-
bero, inserendosi bene in quella ri-
lettura di Eduardo senza Eduardo
che in questi ultimi anni ha cono-
sciuto esempi notevoli. Andrée Ru-
th Shammah, che firma la regia del-
lo spettacolo andato in scena con
vivo successo (coproduzione dello
Stabile di Calabria e del Franco Pa-
renti) al Piccolo Teatro nella sala

Grassi, alla conclusione che biso-
gnasse fare i conti con la mancanza
di Eduardo c'era arrivata già nove
anni fa al tempo del suo primo Io,
l'erede.
Che cosa differenzia questo spetta-
colo da quello? La scenografia di
Gian Maurizio Fercioni, un conteni-
tore di pareti bianche con ritratto di
Eduardo appeso e porte aperte sullo
sfondo, come del resto i divertenti
costumi assai poco realistici sono
quelli di allora. A fare la differenza
ci sono però gli attori fra i quali
spicca il bravissimo Geppy
Gleijeses che è l'erede del titolo, af-
fiancato da un convincente Umber-
to Bellissimo, il figlio del benefatto-
re e da Leopoldo Mastelloni che
scava nel profondo il personaggio
di zia Dorotea. Tutti interpreti di de-
rivazione eduardiana o comunque
legati allo straordinario mondo del
teatro partenopeo che da Viviani,
passando per Eduardo arriva fino
ad Annibale Ruccello e a Enzo Mo-
scato. La sfida anche registica è tut-
ta qui: andare oltre un certo reali-
smo di facciata e arrivare a una rap-
presentazione surreale, esente da
qualsiasi tentazione mimetica. Lo
spettacolo, che vede impegnati fra
gli altri la svampita Gabriella Fran-
chini, la debuttante Valentina To-
nelli, la divertente Margherita di
Rauso, Marianella Bargilli in teatro
dopo Il grande fratello, Antonio e
Ferruccio Ferrante, diverte il pub-
blico che commenta la «cattiveria»
di Eduardo e, forse, la rimpiange.

TEATRO «Io, l’erede» ripreso da Shammah

La carità pelosa
secondo Eduardo

«Ma se ti trovassi chiuso in un
ascensore con Berlusconi, senza
testimoni, cosa gli diresti?», do-
manda con un sorriso beffardo
Beppe Severgnini al suo ospite
di domenica su SkyTg24, Furio
Colombo. «Gli chiederei come
può un uomo come lui, che cono-
sce gli umori dell’opinione pub-
blica, aver rinunciato a volere su-
bito le elezioni anticipate. Come
può far morire per mesi l’Italia
insieme alla sua coalizione in
questa lunga agonia». È il pas-
saggio più politico di un’intervi-
sta che ha spaziato a 360 gradi
nel campo della comunicazione:
dalle veline («Sono contento che
mia figlia, pur molto carina, ab-
bia scelto altri modelli») a quella

sera a Milano con Umberto Eco
«in cui grazie a un tassista di
buon cuore abbiamo girato per
delle stradacce in cerca di gatti
randagi per una trasmissione di
Mike Bongiorno». Passando, na-
turalmente, per Porta a Porta
(«La trasmissione personale di

Berlusconi») e l’Isola dei famosi
(«Il contrario di quello che do-
vrebbe essere la televisione»).
Ricordando che i media italiani
hanno «una distanza troppo stret-
ta dal potere, cosa che non acca-
de in altre grandi democrazie».
Colombo racconta di essere sem-
pre stato «culturalmente di sini-
stra anche se non sempre con i
partiti», si definisce «liberal»,
«intransigente», e anche «conser-
vatore», nel senso che «amo le
cose che sono state fatte bene e
non mi piace buttarle giù da capo
a piedi». «I miei avversari politi-
ci mi hanno dato questa defini-
zione per la difesa tenace di giu-
dici e lavoratori; rimpiango im-
prenditori come Agnelli e Olivet-
ti, politici come Kennedy, che ha
fatto voltare l’America verso il

futuro, e per certi aspetti Clinton,
nulla di Tony Blair». Colombo
cita i suoi modelli di giornalismo
americani e italiani (Ed Murrow
- raccontato nell’ultimo film di
George Clooney - e Andrea Bar-
bato) e spiega la differenza tra
Repubblica e Unità: «Si muovo-
no nella stessa area di opposizio-
ne: Repubblica è un incrociatore

di grande modernità che muove
vasti strati di opinione pubblica,
l’Unità è un panfilo che si muo-
ve velocemente in cerca di quel-
la parte dell’attenzione più viva
della sinistra che non necessaria-
mente milita nei partiti».
Alla tv, soprattutto quello dai
talk show, rimprovera la «man-
canza radicale di umorismo», fat-
ta «eccezione per quei comici
che vengono mandati via». «Mi
piace la tv che trasmette la realtà
- dice - che non parla politichese
e che fa sapere cose che non si
vorrebbe far sapere». Dell’espe-
rienza diretta in politica come de-
putato Colombo si dice «non
pentito» e alla domanda di Sever-
gnini se il direttore dell’Unità sia
anche un leader politico rispon-
de: «È più vero che falso».

TVSe domenica sera

non avete visto «Par-

la con me», vi siete

persi un Guzzanti da

Nobel nei panni del

nostro ministro del

Tesoro. Degno di Pe-

ter Sellers. E si torna

a ridereall’italiana...

CINEMA Magazzino in fiamme

Wallace & Gromit
«maledetti» dal
coniglio mannaro

«Quel Trigoletto
e quella
baldracca che
muore sempre
di tifo: sarebbe
cultura?»

«Repubblica è
un incrociatore
l’Unità un panfilo
che cerca la
parte più viva
della sinistra»

MASS MEDIA L’ex direttore dell’Unità ospite di Severgnini su Sky parla di tv e politica: «A Berlusconi chiederei...»

Furio Colombo: «Rimpiango Kennedy, non Tony Blair»

«I miei modelli
di giornalismo?
Ed Murrow e
Barbato; media
italiani troppo
vicini al potere»

Corrado Guzzanti nei panni del ministro Tremonti

■ di Maria Grazia Gregori / Milano

■ di Andrea Carugati

■ Chissà, forse i conigli manna-
ri esistono e le loro maledizioni
funzionano davvero: il deposito
contenente centinaia di articoli di
scena utilizzati nei film di Walla-
ce e Gromit è stato completamen-
te distrutto ieri da un incendio a
Bristol. E questo all’alba di un
giorno di celebrazioni con la noti-
zia che il primo lungometraggio
dei celebri pupazzi animati aveva-
no sbancato il botteghino in Ame-
rica proprio con «Wallace & Gro-
mit e la maledizione del coniglio
mannaro». Le fiamme divampate
nel magazzino a Bristol - dove ha
sede la Aardman Productions -
hanno distrutto «l'intera storia»
del celebre studio di animazione.
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H
o avuto occasione di incontrare Simon Wiesenthal a
più riprese nel corso della mia attività giornalistica,
la prima volta nel 1979, la seconda nel 1985 e l’ulti-
ma volta due anni fa. La prima volta mi occupavo di
una trasmissione televisiva per la Rai che racconta-
va la storia del nazista belga Leon Degrelle. La se-
conda volta e la terza volta invece, ci siamo occupati
del sistema di fuga dei nazisti dalla Germania dopo
la fine della seconda guerra mondiale. Risultato: 8
ore di intervista quasi completamente inedite in cui
Wiesenthal racconta con ricchezza di dettagli la sua
lunga e travagliata esistenza. Di particolare interes-
se è la parte che riguarda l’organizzazione Odessa.
A Vienna nel giugno 2003 gli ho chiesto sullo speci-
fico argomento.
SignorWiesenthal,quandohaavuto le
primecertezzeche imilitari tedeschi
sconfittiavevanocreatounaloro
organizzazioneperfuggiredall’Europa,
dopolafinedellasecondaguerramondiale
ediquali ricchezzedisponevanoper
finanziarsi?
«Già nel 1947 avevo cominciato a segnare sulle
carte geografiche tutte le vie di fuga a mano a ma-
no che ne venivo a conoscenza e mi ero reso con-
to che un a rete di “punti d’involo”, simile a quel-
la austriaca, esisteva anche in Germania. Le vie
di fuga toccavano sempre ben determinate città
tedesche - Brema, Francoforte, Augusta, Stoccar-
da e Monaco - per poi confluire a Memmingen,
una cittadina medievale sita al centro dell’Allgau
bavarese. Lì si dividevano. Un itinerario condu-
ceva in Austria e un altro verso la Svizzera fino in
Italia. Emerse in seguito che i nazisti chiamava-
no questa via Nord-Sud asse “B-B”, intendendo
il percorso tra Brema e il porto italiano di Bari. Di
lì le vie di fuga proseguivano per la Spagna, vari
paesi arabi oppure per il Sudamerica.
In tutti questi paesi i fuggiaschi avevano biso-
gno di documenti, e noi sapevamo da una serie
ormai lunga di casi che non avevano difficoltà a
procurarsene di falsi. E non avevano alcun pro-
blema nemmeno nel rifarsi una nuova esistenza:
quanto meno gli alti papaveri avevano subito a
disposizione, dovunque andassero, grandi mez-
zi finanziari, che permettevano loro di parteci-
pare a consistenti imprese economiche e, in ca-
so di necessità, anche di corrompere le autorità
locali. Era chiaro che qui era all’opera un orga-
nizzazione segreta di grandi dimensioni e poten-
za, e fornita di straordinarie ricchezze.
Nella primavera del 1946 un ufficiale america-
no portò un giorno nel nostro ufficio uno zaino e
ne trasse una spessa busta color blu scuro che,
come ci raccontò, aveva sequestrato a un certo
Keitel nel campo per l’internamento per le SS di
Ebensee, nei pressi di Bad Ischl, famosa località
termale austriaca. Non diversamente dagli ame-
ricani, a quei documenti io detti allora, purtrop-
po, solo una scorsa superficiale, dato che non ri-
guardavano assassini nazisti, ma solo denaro.
Solo molto più tardi compresi che seguendo le
tracce del denaro era possibile mettersi sulla pi-
sta degli assassini.
Il documento più singolare era il verbale di un

colloquio segreto tra grossi esponenti dell’eco-
nomia tedesca che si era tenuto nell’agosto
1944 all’Hotel Maison Rouge di Strasburgo. Al-
l’insaputa di Himmler e di Hitler, si erano dati lì
convegno una serie di industriali e finanzieri
che sapevano benissimo che la guerra, dalla
quale così a lungo avevano tratto profitto, era
perduta: il re del carbonr Emil Kirdof, il magna-
te dell’acciaio Fritz Thyssen, Georg von Schni-
tzler delle IG-Farben, Gustav Krupp von Boh-
len und Halbach, il banchiere di Colonia Kurt
von Schroeder. Tutti costoro, che nel 1933 si
erano schierati con Hitler, ora erano i primi a
prendere le distanze. Così chi presiedeva la riu-

nione fece la seguente constatazione per la qua-
le un qualunque uomo della strada sarebbe stato
condannato a morte per disfattismo: “La batta-
glia di Francia è perduta per la Germania; d’ora
in avanti l’industria tedesca deve regolarsi sul
fatto che la guerra non può esser vinta e che per-
ciò vanno prese misure per una campagna eco-
nomica postbellica. A questo scopo è necessario
stabilire ogni possibile contatto e collegamento
con le industrie straniere; ma soltanto per sé e
senza destare sospetti. Inoltre, in sede di politica
finanziaria, occorre preparare il terreno per un
accensione di credito di grandi proporzioni do-
po la guerra. Oltre a ciò, gli industriali devono
prepararsi a finanziare il Partito, che sarà co-
stretto ad entrare in clandestinità”.
Effettivamente gli industriali tedeschi avevano co-
minciato da tempo a trasferire il loro denaro,
aprendo di preferenza conti bancari in Svizzera e
in Spagna, dai quali, già allora, forti somme veni-
vano esportate in Argentina. In parte questi movi-
menti di denaro venivano mascherati con la fonda-
zione di ditte simulate, in parte ci si avvaleva, chia-
ramente, anche di prestanome privati. Molto più
tardi mi imbattei, in tal modo, nella vedova di un
Oberstrumbannfuhrer delle SS la quale mi raccon-
tò una strana storia: nel autunno del 1944, sei mesi
prima che finisse la guerra, ufficiali superiori delle
SS avevano avvicinato suo marito chiedendogli il
numero del suo conto corrente alla Dresdner Bank
e di rilasciar loro due firme in bianco. Dopo la
guerra, quando tutte le banche furono poste sotto
amministrazione alleata e furono insediati degli
amministratori fiduciari dei beni nazisti, quel
Oberstrumbannfuhrer apprese con sbalordimento
che esistevano a suo nome due conti bancari: uno
di oltre dodicimila e un secondo di oltre due milio-
ni e seicentomila marchi. I dodicimila erano dena-
ro personale di quel ufficiale, i due milioni e sei-
centomila marchi erano stati palesemente versati
dai suoi superiori.
In questo caso concreto il loro piano era fallito per-
ché il denaro era stato fatto registrare comunque co-
me patrimonio di proprietà di un nazista. Ma è da
supporre che gli alti papaveri nazisti in innumere-
voli altri casi siano riusciti a mettere al sicuro forti
somme servendosi di prestanome. Di siffatte tran-
sazioni furono redatti generalmente dei verbali, e si
decise di nascondere questi verbali in “contenitori a
tenuta stagna in vari laghi delle Alpi”.
Nel verbale dei colloqui di Strasburgo si legge-
va anche: “La direzione del Partito è consapevo-
le che dopo la sconfitta della Germania alcuni
dei suoi capi più noti potrebbero essere portati
in giudizio come criminali di guerra. Sono state
perciò prese delle misure per inserire i capi me-
no in vista del Partito in varie aziende tedesche

in qualità di esperti e di tecnici. Il partito è pron-
to ad anticipare agli industriali grandi somme af-
finché ciascuno possa dare vita all’estero a un
organizzazione segreta per il dopoguerra, ma
esige in cambio che le riserve finanziarie siano
poste a disposizione all’estero, sì che dopo la
sconfitta possa di nuovo sorgere un forte Reich
tedesco”. Questo documento è molto interessan-
te per due aspetti: da un lato afferma che la
NSDAP disponeva di enormi mezzi finanziari
paragonabili alle riserve di grandi imprese indu-
striali, dall’altro bisogna desumerne che, a diffe-
renza dell’industria, il Partito nazista di quel de-
naro all’estero ancora non disponeva.
Ma da dove traeva il Partito tanto denaro? La ri-
sposta è semplice: i nazisti non erano stati dei
semplici assassini, erano stati degli assassini ra-
pinatori. Mi sembra importante rilevarlo perché
c’è in Austria e in Germania una certa tendenza
ad attribuire il grande massacro al solo motivo
della follia. In realtà non si è mai unicamente
trattato del predomino della razza nordica nel
continente europeo, si è sempre anche trattato
dei tesori d’arte che si potevano rubare agli Stati
vicini. E non si è mai trattato soltanto dell’an-
nientamento della razza ebraica, si è sempre
trattato anche della cosiddetta arianizzazione
dei beni ebraici, del saccheggio delle abitazioni
degli ebrei, dell’oro che si ricavò dai denti degli
ebrei dopo averli uccisi nelle camere a gas. Gli

alti papaveri nazisti hanno rubato a man salva e
ci si può fare un idea di quanto, quando si viene
a sapere che a Salisburgo era stato arrestato un
certo dottor von Kummel, già aiutante di Martin
Bormann, il quale cercava di andarsene all’este-
ro con una quantità d’oro del valore di cinque
milioni di dollari. A qualche chilometro di di-
stanza in direzione est, vicino al castello di Fu-
schl, che era appartenuto a Ribbentrop, un con-
tadino trovò una cassetta con parecchi chili mo-
nete d’oro. E a qualche decina di chilometri da
quel luogo, ancora verso est, nella zona del-
l’Aussee, dopo la guerra affiorarono dappertut-
to monete d’oro tra le più stupefacenti, solo che

in molti casi non furono consegnate affatto».
Comehasaputodell’organizzazioneche
disponevadiquesticapitali?
«Durante i processi di Norinberga avevo cono-
sciuto un ex appartenente all’Abwehr, il servi-
zio segreto tedesco, che mi era stato raccoman-
dato da amici americani e che aveva manifesta-
mente ancora rapporti con i suoi antichi camera-
ti, quanto bastava per essere al corrente di parec-
chie cose. “Come sono riusciti i grossi pezzi
grossi nazisti a tagliare la corda?”, gli doman-
dai. “Non ha mai sentito parlare di ODESSA?”,
mi domandò il mio interlocutore di rimando.
“Una simpatica città”, risposi un po’ perplesso.
Nelle successive quattro ore Hans (questo il no-
me che darò a quel uomo) mi informò a fondo
sulla Organisation der ehemaligen SS-Angeho-
rigen (Organizzazione degli ex appartenenti al-
le SS), il cui acrostico dà appunto ODESSA.
Era sorta nel 1946, quando una serie di grossi
esponenti del nazismo già si trovava nei campi
di prigionia o in carcere. In qualche modo riuscì
a costoro di prendere contatto con vecchi came-
rati ancora in libertà, e questi costituirono
“comitati di soccorso” per l’assistenza ai dete-
nuti. Sotto la copertura degli aiuti umanitari
questi comitati contrabbandavano lettere, stabi-
livano contatti tra vecchi camerati, ma soprattut-
to raccoglievano fondi. Tutto questo avveniva,
del tutto ufficialmente, sotto gli occhi degli
ignari alleati, i quali erano convinti che si doves-
se far beneficiare anche i nazisti delle provvi-
denze di un assetto sociale umanitario. In modo
particolare promosse quei comitati la Chiesa
cattolica, che a quel che pareva si era d’un tratto
sovvenuta dei suoi doveri umanitari. Se durante
il nazismo non aveva fatto molto per i carcerati e
quasi nulla per i deportati nei campi di concen-
tramento, adesso si dava da fare, a quel che si
vedeva, per riparare alle passate omissioni, oc-
cupandosi dei rinchiusi nei campi di prigionia.
In molti casi l’aiuto della Chiesa si spinse ben
oltre il tollerare la costituzione di comitati di
aiuto e prese a vero dire l’aspetto di un autentico
favoreggiamento di criminali: principale via di
fuga per costoro si rivelò essere il cosiddetto
“itinerario dei conventi” tra l’Austria e l’Italia.
Sacerdoti della Chiesa cattolica romana, soprat-
tutto frati francescani dettero il loro aiuto a
ODESSA nello spostare clandestinamente i fug-
giaschi da un convento all’altro, finché essi non
venivano accolti a Roma dalla Caritas. Il più no-
to era il convento di via Sicilia a Roma, che ap-
parteneva all’Ordine francescano e che divenne
un regolare centro di transito di criminali nazi-
sti. L’uomo che organizzò questo ospitale asilo
aveva pur sempre il rango di un vescovo e pro-

veniva da Graz: monsignor Alois Hudal, il qua-
le, in seguito, nelle sue memorie, si disse fiero di
aver potuto prestare il suo “aiuto umanitario” a
tanti pezzi grossi del Terzo Reich.
Se la maggior parte dei fuggiaschi si servì in
principio dell’asse Brema-Bari, più tardi il col-
legamento principale fu tra Brema e Roma o tra
Brema e Genova. Ogni quaranta chilometri cir-
ca era stato istituito un cosiddetto “punto d’in-
volo”, che era organizzato in genere da tre uomi-
ni, i quali a loro volta conoscevano soltanto i
due punti successivi. I fuggiaschi venivano
“passati” in modo per così dire anonimo, ed evi-
dentemente riusciva assai agevole superate le
varie linee di demarcazione che allora attraver-
savano l’Austria e la Germania. Così, per esem-
pio, il giornale dell’esercito americano Stars
and Stripes era trasportato da Monaco a Sali-
sburgo per autostrada su autocarri condotti da
civili tedeschi impiegati nell’esercito america-
no. Questa concreta via di fuga fu, è vero, suc-
cessivamente bloccata, avendo io fatto rapporto
al CIC di Salisburgo, e quei conducenti furono
arrestati, ma quanto meno una dozzina di altre
vie di fuga continuarono a sussistere».

Ferenc Pintér
che figure!

IL CALZINO DI BART 

RENATO PALLAVICINI

P er chi ama le figure, le belle figure,
fumettate, animate, illustrate; per
quelli di una certa generazione (ma

anche per molti di quelli che sono venuti
dopo); per quelli che hanno legato
indissolubilmente i propri anni alle riviste,
ai giornali, ai libri e a quanto ci si poteva
scrivere e, soprattutto, disegnare sopra;
per tutti questi, insomma, il nome di Ferenc
Pintér dirà molto. E dicono di più le sue
illustrazioni, impresse in centinaia di
copertine per libri e periodici Mondadori, a
cominciare dalla serie dei romanzi di
Maigret. Anche se all’artista
italo-ungherese (è nato ad Alassio nel
1931, da madre fiorentina e padre
ungherese), le copertine che illustravano le
avventure del commissario, creatura di
Simenon, non piacevano più di tanto: le
definì «così brutte, così commerciali».
Eppure, quelle eleganti silhouette di
Maigret-Gino Cervi (impossibile non
ispirarsi alla versione e alla «faccia» che ne
diede il grande attore nella celeberrima
serie tv), tracciate con un segno essenziale,
scandite da colori pastosi, e sobramiente
impaginate, ci hanno accolti, puntuali
all’appuntamento, in edicola o in libreria.
Un po’ prima e a fianco di Pintér ci eravamo
abituati e affezionati ad altri due grandi
dell’illustrazione come Carlo Jacono (1919
-2000) e Karel Thole (1914-2000),
anch’essi «cresciuti» sulle copertine
mondadoriane di popolarissime collane
come quelle de I Gialli Mondadori e di
Urania. A Ferenc Pintér è dedicata una
mostra dal titolo Nel segno di Pintér, curata
dalle Edizioni d’arte Lo Scarabeo di Torino
(per cui Pintér ha disegnato una splendida
serie di Tarocchi dell’Immaginario). La
mostra, che espone oltre duecento opere,
compresa una sezione di manifesti
pubblicitari e alcuni disegni inediti dedicati
a Pinocchio, Moby Dick, Maigret e Poirot,
sarà allestita nell’ex stabilimento della Ivr,
una fabbrica che produceva valvole a sfera,
che si affaccia sui boschi del monte Fenera
nel paesino di Ara, sopra Grignasco in

provincia di
Novara. Unico neo
della bella inizia-
tiva la sua brevità:
la mostra sarà
aperta per soli tre
giorni, dal 14 al 16
ottobre (ore 10-19
ingresso libero).

r.pallavicini@unita.it

Wiesenthal: ecco come
ho scoperto «Odessa»

Solo più tardi, per caso
un ex appartenente
ai servizi segreti
tedeschi mi parlò
dei soldi raccolti dai
nazisti per fuggire...

EXLIBRIS

■ di Marco Dolcetta

Nella primavera
del ’46 un ufficiale
americano ci portò
documenti di un certo
Keitel relativi
a giri di denaro

Nessuno è così stupido
da preferire la guerra
alla pace;
nella pace i figli
seppelliscono i padri
mentre in guerra i padri
seppelliscono i figli

Erodoto

IDEE LIBRI DIBATTITO

Simon Wiesenthal

IN UN’INTERVISTA INEDI-

TA il celebre «cacciatore» di

nazisti, scomparso il 20 settem-

bre scorso, racconta quali so-

no stati gli indizi importanti che

lo portarono a capire l’esisten-

za dell’organizzazione degli ex

appartenenti alle SS
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CIÒ CHE VEDETE in questa immagine è una protesi realizzata

in un centro di riabilitazione in Iraq allestito da Emergency. Ed è

una delle centinaia di foto raccolte in Emergency (Mondadori, eu-

ro 20), un libro che racconta gli ultimi anni di lavoro dell’associa-

zione umanitaria che porta assistenza medico-chirurgica alle vit-

time delle guerre e a chi soffre delle conseguenze sociali (fame,

povertà, emarginazione) dei conflitti. Le immagini, realizzate da

fotografi professionisti e da infermieri, medici e volontari, sono

«gli occhidi Emergency»: volti, persone estorie deidimenticati.

A
iutami tu è un romanzo epistolare
per intero costituito da un serie di
lettere che un ragazzo-bambino di
tredici anni, molto bravo a scuola
(tanto da essere il bersaglio prefe-
rito dei suoi compagni di classe),
scrive a una certa Marianna (evi-
dentemente belloccia) che vende
bibite e panini durante l’ora di ri-
creazione. I rapporti tra il ragazzo
e Marianna, ammirata dal ragazzo
sempre da lontano al di là di ogni
altro scambio se non (forse) di
qualche sguardo, si riducono per
intero all’invio delle lettere nelle
quali il ragazzo chiede a Marianna
di fargli arrivare qualche segno
(capace di solleticare la sua fanta-
sia erotica) a compensazione (e
consolazione) delle condizioni di
infelicità in cui vive (genitori sepa-
rati, una madre nevrastenica e mi-
steriosa, un padre lontano e se pre-
sente lugubre e taciturno, una con-
vivenza evidentemente forzata
con una famiglia - i Nespola - di
strozzini ricattatori che il ragazzo
e la mocciosa - la sorella più picco-
la - odiano a morte - che regolar-
mente arriverà con l’ultima lette-
ra).
Non credo sia necessario dare altri
ragguagli sul plot del romanzo e
piuttosto conviene soffermarsi sul-
la sua struttura e la qualità del lin-

guaggio. Dunque abbiamo detto
che è un romanzo epistolare, scel-
ta più rara ai nostri tempi e fre-
quente nel passato. Ma capisco
perché Di Stefano l’abbia fatta.
Lui aveva a disposizione per il suo
progetto il monologo interiore con
cui il ragazzo bambino avrebbe
potuto montare una gigantesca
ininterrotta colonna sonora in cui
far confluire, liberamente impasta-
ti tanto da superare il limite della
testimonianza soggettiva, tutti i to-
ni, le voci, gli strappi della sua in-
felicità-disperazione. Di Stefano
ha evitato di farlo scartando la so-
luzione e perché già logora e per-
ché il suo progetto prevedeva sì la
dissoluzione del ragazzo-io che
scrive (allontanandolo da ogni cat-
terizzazione naturalistica) ma an-
che il proposito (non rinunciando
a una sensibilità contenutistica) di

evidenziare la concretezza (quasi
materiale) della situazione in cui
si compie (alla ricerca di un signi-
ficato altro) quella dissoluzione.
In altre parole Di Stefano oltre che
fantasticare sulla straordinarietà
della figura del ragazzo (dechiriz-
zando o forse joycizzando nel fis-
sarne il ritratto) ha inteso mettere
in scena, direttamente ma più spes-
so con modi interposti, una scheda
segnaletica dei mali del tempo che
stiamo vivendo (solitudine dell’in-
fanzia, rottura del collante familia-
re, avidità e egoismo, ricatti, so-
prusi, strozzinaggio, terrorismo,

violenza, morte).
Ancora sulla struttura notiamo
che Aiutami tu fa il verso alla for-
ma del giallo (genere oggi emer-
gente) ma lo scarica nel momento
stesso in cui lo promuove, svelan-
do fin dalla prima pagina lo scio-
glimento dell’intrigo. Con il che
Di Stefano dedica un omaggio iro-
nico al genere oggi vincente ma
soprattutto riesce a conservare un
atteggiamento critico e di vigilan-
za nei confronti della sua opera, te-
nendola a distanza da identifica-
zioni e complicità formali troppo
scoperte (e convenzionali).
E finalmente il linguaggio. Le let-
tere sono scritte da un ragaz-
zo-bambino e dunque hanno l’ele-
mentarità del dettato e il sapore di-
retto proprio delle scritture infanti-
li (non ancora adolescenziali). Ma
nascondono anche una sapienza
del mondo,una conoscenza (che
pur non fanno vedere) delle dina-
miche che regolano i comporta-
menti umani, una vis morale che
non appartiene all’esperienza del
ragazzo-bambino ma che l’autore
furbescamente gli presta. Il mixed
di questi due ingredienti opposti
innerva la scrittura facendola attra-
versare da fili di elettricità che pro-
ducono per il lettore un continuo
effetto scossa. E il lettore che dopo
le prime trenta quaranta lettere
(che riprongono sempre gli stessi
temi) è tentato di abbandonare, ri-
mane legato fino alla fine alla pa-
gina per nulla seccato di venire a
sapere fuori pagina, a romanzo
concluso,che la storia fin lì raccon-
tata ha un finale diverso da quello
proposto dal romanzo.

IL LIBRO Gli occhi di Emergency

Un eroe-bambino dei nostri tempi
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Feltrinelli

Un linguaggio
che ha il sapore
delle scritture
infantili
e la «vis morale»
dell’autore

LARECENSIONE

In «Aiutami tu» di Pao-

lo Di Stefano, attra-

verso le lettere di un

tredicenne, la messa

in scena dei mali del

tempo che stiamo vi-

vendo

ORIZZONTI

■ di Angelo Guglielmi

R
omantici e Macchiaioli.
Giuseppe Mazzini e la gran-
de pittura europea, presen-

tata ieri mattina a Roma in Campi-
doglio (poi nel pomeriggio al Presi-
dente Ciampi) e che il prossimo 21
ottobre si aprirà nell’Appartamento
del Doge di Palazzo Ducale a Geno-
va, non è una generica mostra stori-
co - documentaria su Mazzini e l’età
risorgimentale ma una vera e pro-
pria rassegna sulla pittura e la scul-
tura in Italia nel XIX secolo. Che
nella figura di Mazzini e nel suo
pensiero hanno avuto un punto di ri-
ferimento privilegiato non solo sot-
to il profilo ideologico, come po-
trebbe apparire naturale e per certi
versi scontato, ma anche sotto quel-
lo strettamente artistico. Giuseppe
Mazzini (Genova, 1805 - Pisa,
1872) infatti, fu uomo di vasta e pro-
fonda cultura e coltivò con notevole
impegno la propria passione per la
musica e la pittura. Su quest’ultima
scrisse anche un saggio poco noto ai
più dal titolo La peinture moderne
en Italie pubblicato al principio del
1841 sul periodico inglese London
and Westminster Review mentre
egli era in esilio a Londra. Il testo,
pieno di passione critica e di coin-
volgimento emotivo, concentra buo-
na parte della propria attenzione sul
concetto di Romanticismo nel quale
Mazzini identifica il fenomeno cul-
turale che più d’ogni altro ha saputo
dare espressione ai cambiamenti po-
litici e sociali del proprio tempo, di-
venendone l’interprete ideale.

«L’arte», egli scrive, è «l’espressio-
ne appassionata, simpatica, poetiz-
zata dell’Ideale, come l’Umanità lo
concepisce, lo intuisce, o lo deside-
ra» e «profeta o storico, l’artista è
un essere d’Amore; e che cosa è
l’Amore se non il potere di sentir la
vita altrui, di farla sua?».
Ora, ispirandosi a questo ed altre ri-
flessioni contenute nel saggio, pren-
de corpo la mostra che Genova dedi-
ca a Mazzini in occasione del bicen-
tenario della sua nascita. Curata da
Fernando Mazzocca, l’esposizione
riflette sulle tendenze che hanno
maggiormente caratterizzato l’arte
italiana dell’Ottocento. Nelle dodi-
ci sezioni di cui essa si compone - la
prima delle quali intitolata ad alcuni
dei protagonisti della scena politica
e culturale del periodo: Napoleone,
Byron, Foscolo, Manzoni - presenta
opere degli autori più rappresentati-
vi della stagione presa in esame da
Thorvaldsen a Canova, da Appiani
ad Hayez (particolarmente apprez-
zato da Mazzini che lo considerava
il «capo della scuola di Pittura Stori-
ca, che il pensiero Nazionale recla-
mava in Italia: l’artista più inoltrato
che noi conosciamo nel sentimento
dell’Ideale che è chiamato a gover-
nare tutti i lavori dell’Epoca»), da
Palagi a Camuccini fino a compren-
dere il gruppo dei macchiaioli tosca-
ni con Fattori, Signorini e Lega del
quale viene proprosto l’intenso Gli
ultimi momenti di Mazzini morente
del 1873 proveniente dal Museum
of Art di Providence.

LA MOSTRA L’arte al tempo di Giuseppe Mazzini

A Genova la pittura
della «Giovane Italia»
■ di Pier Paolo Pancotto

prossimi appuntamenti

15 ottobre 2005 ore 18 
Jook Joint Cafè 
Tremezzo (Co) 
musica dal vivo con
Marco Pollini (sax)
e Roberto Lunavictoria
(chitarra e charango)

19 ottobre 2005 ore 18
Fnac Milano 
letture di
Milvia Marigliano
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“Voglio parlare, in termini 

quanto più leggibili,

di una vita all’inseguimento

del mondo, e dei cani 

che hanno popolato 

e accompagnato 

le mie peregrinazioni 

e i miei soggiorni.”
JV

Randagio è l’autobiografia 

di Jordi Valle, inquieto 

e critico manager 

dell’energia incline 

al randagismo.

Con un commento

di Manuel Vázquez Montalbán
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ORIZZONTI

AMO UNA DONNA

e sono una donna, ho

una grande fede che

provo a scacciare. I

vertici della Chiesa mi

vogliono etero. Oggi

è impossibile.Così mi

spingono a uccidere

Dio in me. Anche que-

stoè impossibile

Occhioalladata
UNO, DUE, TRE...LIBERI TUTTI
Rubricasulle identitàgay,
lesbiche,bisexe trans
Escemartedì25ottobre

LESBICA ED EROINA. «Sono disperata per la mia comunità, devo
reagire». L'uragano Katrina ha seminato devastazione, molti comuni
rurali poverissimi aspettano invano gli aiuti. Andie Gibbs, un'attivista
lesbica del «Camp Sister Spirit» cerca di procurare cibo e rifornimenti
al suo paese nel Mississipi telefonando ogni giorno alla Croce Rossa,
ma la risposta è sempre la stessa: aspettate. Un giorno passa un camion
carico di aiuti, ma non si ferma, è diretto altrove. La gente urla, cerca di
attirare l'attenzione dell'autista, Andie passa all'azione, monta sulla sua
auto e blocca il tir. «Ho dirottato il camion della Croce Rossa. I
bambini e gli anziani erano allo stremo». Andie è diventata il simbolo
della rivolta di tutti i «dimenticati». In passato la sua comunità lesbica
aveva dovuto difendersi dagli attacchi omofobici dei residenti. Adesso
Andie e le sue amazzoni sono diventate «la cosa giusta», la migliore
che potesse capitare agli abitanti del piccolo paese.

L'AMORE NONÈ ACQUA. Mano tesa a chi ha bisogno. Nello stato
del New South Wales, in Australia, non si trovano famiglie tradizionali
disponibili ad adottare un bambino svantaggiato, anche se il sussidio
per l’adozione è stato aumentato. L'associazione governativa che si
occupa di adozione, in contrasto con le leggi vigenti, si è rivolta alle
coppie gay e lesbiche. Dichiara la presidente, Mary Jane Baech: «Le
coppie dello stesso sesso, laddove poche famiglie tradizionali sono
disposte a prendere bambini adottivi, sono in grado di fornire ambienti
domestici emotivamente stabili e finanziariamente sicuri». I risultati
della «trasgressione» degli uffici di assistenza sono stati tutti molto
positivi.

NON SIAMO IN VENDITA. Donazione anti-gay? No grazie. Il libro
di Annie Proulx con la storia dei cow boy gay dal quale è stato tratto il
film vincitore al Festival di Venezia, «Brokeback Mountain», è costato
3 milioni di dollari alla St. Andrew's Episcopal School di Austin, nel
Texas. La scuola lo aveva inserito tra le letture consigliate agli studenti
delle superiori. Ma la famiglia McNairs, una delle più importanti fonti
di finanziamento della scuola, ha posto un aut aut all'amministrazione:
ritirate il libro dalla lista oppure rinunciate alla donazione di 3 milioni
di dollari. Il consiglio della scuola ha detto alla famiglia di tenersi il suo
denaro. Il portavoce della scuola Bill Miller ha dichiarato ad un
giornale: «La St. Andrew's non accetta donazioni secondo condizione.
Sia che si tratti di 5 dollari che di 500.000».

IL LINGUAGGIO E LA STORIA. Ricapitoliamo: gli omofobici del
Mississipi sono stati convertiti dalle gesta dell'eroina lesbica, i bambini
australiani hanno trovato la serenità in una famiglia gay grazie a una
«trasgressione» governativa, le donazioni ricatto sono state respinte.
Sono segni dell'ingresso della realtà gay nella comunità contro ogni
ghetto, ogni razzismo, ogni tentativo di inferiorizzazione.
Rintracciamo un segnale di questo cambiamento sociale nel
linguaggio. La nuova edizione del dizionario americano
Merriam-Webster ha inserito 18 nuovi termini. Troviamo «Wi-Fi» (i
collegamenti computer senza fili), ma anche la sigla presidenziale
«DHS», cioè il ministero per la sicurezza interna creato dall'
amministrazione Bush. Troviamo anche «civil union», cioè unioni
gay, quelle che in Italia il Pacs riconoscerebbe. Sono parole chiave, al
pari delle altre, per capire la nostra quotidianità. Dobbiamo aspettarci
una crociata anche contro le parole?  

d.v.

TORINO, VERONA
Si parla di ragazzi e identità

I giovani
e l’amore

C
hi ha paura dei «figli di fat-
to»? Se ne parla poco, ma
sono figli come tutti gli al-

tri. «La gaia famiglia - Omogenito-
rialità: il dibattito e la ricerca» di
Margherita Bottino e Daniela Dan-
na (Asterios Editore, Trieste 2005),
analizzando una questione che «è il
vero banco di prova dell'accettazio-
ne sociale delle unioni tra omoses-
suali», unisce alla dimensione teori-
ca il riscontro della presenza concre-
ta, già ampia, di questi figli. Due
giuristi, Paolo Cendon e Francesco
Bilotta, sottolineano nella prefazio-
ne l' «afasia dell'uomo di legge» che
caratterizza «la distanza degli asset-
ti nostrani» da quelli europei e inter-
nazionali. Un ordinamento sordo e
latitante, «fonte di infiniti disagi per
i gay e per le lesbiche». Ma anche
per tanti bambini discriminati, ai
quali viene sottratto il riconosci-
mento pieno della propria situazio-
ne familiare, negando i loro effettivi
rapporti genitoriali. Una latitanza
fondamentalmente punitiva, che si
estende all'istituto dell'adozione e
che colpisce in modo durissimo le
famiglie omoparentali, emarginan-
dole da quella «difesa della fami-
glia» che peraltro è il cavallo di bat-
taglia dei governi e della chiesa.
La questione va riformulata a parti-
re dalla realtà e le autrici lo fanno
considerando le «gaie famiglie» esi-
stenti. Osservano che «crescere con
genitori omosessuali significa oggi
nella grandissima maggioranza dei
casi avere una madre lesbica» e che
dunque prevalentemente di fami-
glia «senza padre» si tratta: una fa-
miglia ormai abituale nella nostra
società, fra madri singole, separate
o divorziate. Casi molto rari sono le
famiglie «senza madre» con padri
gay, anch'essi comunque partecipi
di una «nuova paternità» non infre-
quente. Indipendentemente dal mo-
do in cui sono stati concepiti (prece-
denti unioni o rapporti eterosessua-
li, inseminazione assistita o privata-
mente autogestita), «i figli di lesbi-

che, e da esse cresciuti, non sono po-
chi»; e il fatto che la gravidanza av-
venga spesso all'interno della cop-
pia pone i bambini a contatto con
una duplice funzione materna che,
lungi dal suscitare traumi, aumenta
la qualità della cura. Gli studi finora
compiuti sui risultati dell'omogeni-
torialità non solo escludono catego-
ricamente «la presenza di un qualsi-
asi danno che possa essere causato
ai figli dall'orientamento sessuale
dei genitori», ma al contrario rivela-
no in loro alti livelli di adattamento,
tolleranza nei confronti degli altri
invece di discriminazione, autosti-
ma e socializzazione, disponibilità
a liberarsi dalle «scatole concettua-
li», attitudine a «negoziare» le diffe-
renze. Problematizzare questi bam-
bini è una conseguenza della stig-
matizzazione esercitata nei confron-
ti dei loro genitori. E la vera minac-
cia, sottolineano Bottino e Danna, è
proprio quella dell'ingiustizia. Non
riguarda il fantasma, più volte evo-
cato, della «distruzione della fami-
glia», che invece, al contrario, sta
«semplicemente diventando uma-
na: meno sacra ma molto più uma-
na».
Leggendo questo libro - e in partico-
lare il suo ultimo capitolo sull'attua-
le nascita nel diritto occidentale
dell'istituto giuridico di «responsa-
bilità genitoriale» - prende corpo
sulla strada del cambiamento possi-
bile lo slogan «libera famiglia in li-
bero stato», come alternativa vivibi-
le e socialmente felice ad un rigido
modello di monocoltura familiare,
schiava delle ideologie religiose in-
tegraliste e del pregiudizio contro le
cosiddette «famiglie arcobaleno».
 RosannaFiocchetto

UNO DUE TRE...

I miei genitori
sono all’antica
però dicono:
fate adottare
i bambini ai gay
Danno calore

Dio è l’amore
che vivo con lei
Ma celebriamo
il Signore
nascondendoci
come due ladre

■ Alla Fnac di Torino il 13 ottobre
alle 18 verrà presentato da G.Mala-
roda e da alcuni ragazzi «L'amore
secondo noi» di D. Vaccarello
(Mondadori); il 14 a Milano, alle
20.30, da Soggettività lesbica, in
Corso di Porta Nuova, 32. Il 15 alle
ore 18, alla Fnac di Milano presen-
tano P. Rigliano, Giovanni e Paola
Dall'Orto. Il 16, incontro a Verona,
alle 16, alla Fnac, con F. Saccà, Ar-
cigay Giovani e il 20 a Napoli, alla
Fnac, alle 18, con N. Festa. L’autri-
ce sarà presente a tutti gli incontri.

■ Il festival internazionale di cine-
ma delle donne, organizzato dall'as-
sociazione La-Moviola, presso la
multisala Nazionale di via Pomba 5
a Torino, Martedì 11 alle 22.55 e
mercoledì 12 alle 17.40 proietta
«Zero degrees of separation», docu-
mentario di Elle Flanders. La regi-
sta, cresciuta tra il Canada ed Israe-
le, racconta la vita di due coppie
gay, una maschile e una femminile.
I due uomini, il palestinese Selim e
l'israeliano Ezra e le due donne, la
palestinese Samira e l'israeliana
Edit, patiscono la guerra perenne.

LIBERI TUTTI

H
o provato a scacciare la fede perché
non posso vivere con un coltello che
mi taglia il cuore in due. Mi viene
naturale celebrare Dio perché amo
una donna. Il mio amore per lei è
Dio. Sarebbe doveroso testimoniare
Dio dicendo al mondo il nostro amo-
re. Le coppie etero lo fanno. Io e la
mia fidanzata, invece, dobbiamo sta-
re in silenzio. Il nostro amore viene
da Dio, ma nella nave degli uomini è
un clandestino. Allora mi arrabbio e
cerco di allontanarmi. L'anno scor-
so ci sono quasi riuscita: ho avuto
pochissima fede. Loro vogliono
convertirci in etero? E io divento
atea. Nell'oratorio dove facevo ani-
mazione è arrivato un prete cupo e
gelido. In molti siamo andati via.
Che gioia anni prima. Quando ho ca-
pito di amare Beatrice la mia fede è
diventata a colori. E io un arcobale-
no. La trasmettevo come un'idiota,
con un sorriso 24h. Avevo 14 anni

quando in pullman sedute vicino ci
carezzavamo le mani di nascosto da
una sua amica che era gelosa di me.
È stato il momento più bello della
mia vita. A 19 anni facevo anima-
zione all'oratorio. Prendevamo gran-
di fogli di gommapiuma e li taglia-
vamo dando alla luce tanti pesci
strani, persino con le orecchie. Li
coloravamo a tempera - gialli, viola,
blu, arancione -, poi li impugnava-
mo come marionette. Ho messo in
scena per lei la danza dell'amore
sfregando due pesci tra loro. Mi ha
guardata inebetita. Celebravo Dio
con i pesci, il batticuore, i sorrisi per
lei. I ragazzi ridevano.
Avevo una fede boomerang: la lan-
ciavo, abbracciava tutti e ritornava
più forte nel mio petto. Più hai fede
più succedono cose assurde. Mia zia
è morta dopo una lunga malattia.
Anche mio nonno. Allora ti chiedi: a
che serve tutta questa fede? A che
servi Dio, se il cuore si spacca di do-
lore? Non preghi, ti arrabbi. Ma se
t'incavoli con Dio è chiaro che ci sei
attaccata più di prima. Il prete cupo
cominciava a rompere. Per ogni ini-
ziativa dovevi chiedere a lui - lo
sport, il catechismo, il cinema - è lui
frenava, limitava, rallentava ogni
cosa. La Chiesa è lenta. A 14 anni
avevo una suora come guida spiri-
tuale. Le ho raccontato il mio senti-
mento per Beatrice. Ha provato a
convertirmi e io mi sono allontanata
come un razzo. Da più grande sono
stata fortunata. Era pasqua, veniva-
no a confessarci preti di altre parroc-
chie. Ne ho scelto uno che sembrava
aperto. Sorrideva tanto. Non era tri-
ste come gli altri. In confessione mi
ha detto : «Non c'è peccato ad essere
omosessuale, basta che non ti allon-
tani da Dio e lui ti amerà comun-
que…» .
A Beatrice avevo già dato un bacio.
Una mattina, che eravamo in gita,
abbiamo visto l'alba insieme. Al pri-
mo rosa nel cielo la sua pelle è di-
ventata un velo di luce. I nostri desi-

deri, un canto potente. Era come se
fossi nata da poco. Mi chiamo Auro-
ra. La fede è venuta giù come una
cascata.
Nella fede c'è la parte negativa.
Vuoi trasmettere Dio, ma hai paura
di perderlo. Dopo i lutti in famiglia
ho smesso di dare esami all'universi-
tà. Per un po' non ho pregato. Quan-
do arriva il dolore, devi fare il salto,
non ti devi arrendere. Se ci riesci, la
ricompensa arriva. Eccome. Tra me
e Beatrice all'inizio non è stato faci-
le, lei si sentiva colpevole per tutto.
Di noi nessuno sapeva nulla. Ci in-

contravamo da sole, come due la-
dre. E la fede a cosa ti serve? Senti
l'amore e lo devi chiudere. È pazze-
sco. Il primo anno dopo il bacio è
stato un tira e molla. Nel frattempo
ci sono stati altri flirt, per ragazzi e
per ragazze. Da dieci mesi il nostro
rapporto è stabile. Quando ho sco-
perto di essere innamorata di lei ho
iniziato a interrogarmi molto. Sono
andata in chat, per capirne di più. Al-
la fine ho detto: «Boh! Evidente-
mente è così». Lei ha assecondato
l'amore un po' dopo di me. Mi chie-
deva scusa per tutto, diceva una co-
sa e poi si contraddiceva nel timore
di deludermi. Si sentiva in colpa - è
evidente - ma era presa. Da poco ha
superato, arrivando a parlare di noi a
sua madre che ha risposto: «L'im-
portante è che tu sia felice». Da un
anno lo abbiamo rivelato agli amici
stretti. Quando stiamo con loro, non
dobbiamo più frenare le carezze, ab-
bassare gli occhi, sentire il corpo
che diventa un'armatura. La fede è il
suo sorriso di oggi.

Eppure lei è diventata atea. Prima,
quando facevamo insieme l'anima-
zione, era tutto più facile. Noi veni-
vamo animati da ragazzi più grandi,
e poi arrivava il nostro turno. Era
una specie di sogno. Noi due ci «ani-
mavamo» a vicenda. Mi sembrava il
paradiso prima del sapore amaro
della conoscenza. Poi è arrivato il
prete cupo, repressivo, ha allontana-
to tutti, noi due siamo andate via
dall'oratorio, lei ha preso a dare mol-
ti esami. Non ha pregato più. Ha cri-
ticato le gerarchie, il messaggio e
l'ambiente delle persone religiose.

Io sono rimasta. Nella scuola di for-
mazione per animatori umbra, dove
sono docente, la mia Lei è un fidan-
zato. Mi chiedono della mia vita af-
fettiva e io trasformo Beatrice in un
maschio. Cambio pronomi, glisso
sui particolari. Ma il suo corpo, nei
miei pensieri, non è duttile come il
linguaggio. Le sue labbra morbide e
i suoi seni per me sono Dio.
Ho provato a parlarne. Quando i ve-
scovi in Spagna si sono scagliati
contro le nozze gay un mio collega
ha detto: «Non capisco perché que-
sti devono essere equiparati a me, io
mantengo uno status sociale, io la-
voro». Ho ribattuto: «Cosa credi?
che "loro" sono incapaci? Lavorano
come te». Rispondo e mi espongo.
Un ragazzo che era in crisi con la fe-
de è stato mandato via. Ma la fede fa
curriculum? La mia fede è una radi-
ce. È sempre questione di persone.
Ho parlato di Beatrice con una don-
na un po' più grande di me. Ha ascol-
tato con il sorriso, poi ha detto: «La
Chiesa è fatta di uomini». Gesù non

ha pronunciato parole sull'omoses-
sualità. È questo vuoto che permette
a quelli delle gerarchie di accanirsi.
Il conflitto non è solo sul lesbismo.
Neanche di contraccezione si può
parlare. Devi scegliere: o vivi la reli-
gione alla lettera, e cerchi di essere
perfetto, o cogli il messaggio fonda-
mentale che è: «Ama il prossimo
tuo come te stesso». Stop.
La Chiesa è lenta. Faccio il servizio
civile con una suora, lei si batte per
la questione femminile: è riuscita da
sola a parlare dinanzi a tanti preti.
Prima erano distratti, poi sono stati a
sentirla attentissimi. Io non sono
lenta. Me la prendo con i vertici ec-
clesiastici. Non mi ritrovo in ciò che
dicono. Persino i miei genitori, che
sono all'antica, sanno che il mio mi-
glior amico è gay e hanno detto di
essere favorevoli alle adozioni per
gli omosessuali: «Meglio con i gay,
che lasciare i bambini negli orfano-
trofi».
La fede non si taglia a metà. Io non
posso dire al mondo che la mia cop-
pia è Dio. Posso solo dire: Dio. Gli
etero invece possono testimoniare
Dio tenendosi per mano. Non lo sop-
porto. Sento una forza invisibile che
mi preme un cuscino sul viso. Soffo-
co. A che serve la mia fede se per voi
il mio amore non è degno di Dio?
Ho tentato di scacciare la fede. Ho
provato a vivere senza. A volte il se-
greto è ribaltare le prospettive. Ho
provato. Ho fatto come quelli che si
illudono di riuscire a lasciare la per-
sona amata. Oppure come gli alcoli-
sti. Ok, oggi non ho bevuto. Domani
non prego. Non prego più da una set-
timana. Ce l'ho fatta. Quasi… Ma
non vivi bene. Ti manca un pezzo.
Vivi da mutilata, ancora una volta.
Mi sento dimezzata tra i religiosi e
tra gli atei. Ho ripreso a pregare. Ho
22 anni, io e la fede ci siamo di nuo-
vo rimesse insieme, come al tempo
dei pesci multicolori. Siamo io, Lei
e Beatrice. Che ne sarà di noi?

delia.vaccarello@tiscali.it

Parole chiave

■ Presso La Tenda di Viale Mol-
za angolo Viale Monte Kosica a
Modena, il 12 ottobre 2005, alle
18 si terrà un incontro per ricorda-
re Matthew Shepard. Alle 21 ci sa-
rà la performance teatrale «Le lu-
ci di Laramie» di M. Stinco. L'in-
gresso è libero. Nel 1998, Mat-
thew Wayne Shepard, ventunen-
ne del Wyoming, è stato picchiato
e legato a un palo e lasciato mori-
re. Unica compagnia: il vento del
Wyoming. Matthew è stato totura-
to e derubato da due coetanei del
suo paese (Laramie) perché gay.

MODENA Teatro e incontri
contro l’omofobia

Matthew
torturato
nel Wyoming

TORINO Festival del cinema
delle donne

Due coppie gay
divise
dalla guerra

■ Il Circolo Mario Mieli e L'Ar-
ciTrans Roma - Circolo Libellula
2001, stanno realizzando, con il
contributo della Provincia e il so-
stegno della Consulta permanen-
te del Comune di Roma per i pro-
blemi penitenziari, un progetto
dal nome Princesa-Tapis per fa-
vorire l'integrazione delle perso-
ne trans detenute presso il brac-
cio G8 della Casa Circondariale
Rebibbia Nuovo Complesso. Tra
i risultati la realizzazione di uno
spettacolo teatrale. Per info,
www.mariomieli.org.

ROMA In carcere laboratori
sui temi della transessualità

L’impegno
del Mieli
e di Arcitrans

Sono cattolica. Sono lesbica. È impossibile?

tamtam

■ di Delia Vaccarello

FAMIGLIE Ricerca sulla «omogenitorialità»

Chi ha paura
dei «figli di fatto?»
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I
Soprintendenti e i direttori dei
musei, delle aree archeologiche,
degli archivi e delle biblioteche
dello Stato non hanno più i soldi
per i francobolli, per il telefono,
per la stessa tassa sui rifiuti (per
cui rischiano una denuncia per
evasione fiscale). Per il ministro
Rocco Bottiglione il suo dicaste-
ro è «al limite estremo delle for-
ze». Per chi ci lavora quel limite è
stato già superato. Da tempo si
usano i fondi straordinari del Lot-
to del mercoledì, voluto dal mini-
stro Veltroni per finanziare re-
stauri, per far fronte alla spesa
corrente. Con la prossima Finan-
ziaria, che toglie al bilancio di
previsione 200 milioni di euro e
al Fui altri 125 milioni, il collasso
è assicurato. Nell'ultimo quin-
quennio, i fondi per il funziona-
mento, cioè per la sopravvivenza
degli Istituti, sono stati già taglia-
ti, con l'accetta, della metà.
Se il cinema, il teatro, la musica e
la danza, giustamente, denuncia-
no un salasso pari a 267,5 milioni
di euro, fra Fus e altre leggi, il si-
stema della tutela statale, i musei,
i siti archeologici, gli archivi, le
biblioteche non stanno meglio.
Diluvia infatti sul bagnato di un
Paese che destina alla cultura ap-
pena lo 0,16 per cento del suo Pil,
contro lo 0,50 della media euro-

pea, contro lo 0,35 del Portogal-
lo, lo 0,9 della Spagna, l'1 della
Francia e addirittura l'1,35 della
Germania. Un autentico suicidio,
oltre tutto: nell'anno in corso, col
turismo italiano in piena crisi,
l'unico settore che «tira» è quello
culturale, quello delle città d'arte,
con un picco del 15 per cento a
Pompei (ricordatevene, ne ripar-
leremo presto), con punte più che
significative a Roma, a Firenze, a
Venezia, a Palermo, ecc.
Il governo Berlusconi progetta
dunque di sottrarre altro propel-
lente al formidabile motore di un
turismo che, per il resto, appare
invece stanco, superato da altre
concorrenze. Per disperazione, il
ministro Buttiglione pensa di re-
cuperare fondi aumentando tasse
e biglietti che costano già dai 7 ai

12 euro e che, per una famiglia di
turisti di quattro persone, fanno
una trentina o una cinquantina di
euro per museo. Un genio. Ma al-
la crisi strutturale dei musei e del-
le pinacoteche statali minaccia di
aggiungersi quella dei musei e
delle pinacoteche civiche se, co-
me Tremonti prevede, la Finan-
ziaria sottrarrà al sistema delle

autonomie l'11 per cento, come
ha denunciato il presidente dell'
Anci, Leonardo Domenici. Le
raccolte civiche sono ben 1.500 e
si chiamano Musei Capitolini a
Roma, Correr a Venezia, tutti i
musei a Brescia, Castello Sforze-
sco a Milano, Palazzo Bianco e
Palazzo Rosso a Genova, ecc.
«Dal gennaio scorso la Soprin-
tendenza al Polo Museale di Na-
poli», denuncia il suo titolare, Ni-
cola Spinosa, «è costretta ad ope-
rare senza sostanziali risorse fi-
nanziarie del Ministero. Dovreb-
be attingere "al mercato" in una
città che non ha imprenditoria,
che non ha più una sua grande
banca, che è città di passo verso
altre mete, che ha i maggiori mu-
sei in zone a rischio. Che possia-
mo fare? Chiudere i musei alle

14, ma perderemmo i visitatori
del pomeriggio, mentre le spese
per la sicurezza, per centrali ter-
miche e altro correrebbero ugual-
mente. Senza dire che nel nostro
organico non ci sono architetti o
ingegneri, né informatici, che il
personale amministrativo è all'os-
so, quello dei custodi cronica-
mente inadeguato, chi va in pen-

sione, qualunque sia la sua collo-
cazione professionale, non viene
sostituito, l'età media dei funzio-
nari supera ormai i 50 anni».
Anche in sede nazionale, i funzio-
nari dei Beni culturali stanno or-
mai fra i 50-55 anni: senza con-
corsi, fra dieci anni, la «specie»
sarà estinta. Forse è quello che si
vuole a livello politico nazionale:
dare un colpo decisivo al Ministe-
ro stesso, ai Musei che più fanno
gola ai privati, trasformandoli in
Fondazioni (ovviamente, con fi-
ni di lucro, all'opposto di quelle
americane). Si spiega così come,
nello scorso anno, contro i 65,9
milioni di euro richiesti, dopo in-
finite limature, dai Soprintenden-
ti, il governo ne abbia concessi
soltanto 26,8, condannando strut-
turalmente all'inedia gli organi-
smo portanti della tutela e della
conservazione. Rispetto ai piani
del Ministero stesso, risultano va-
canti oltre cento posti statali di ar-
cheologo, quasi duecento di ar-
chivista, 63 di bibliotecario, 39 di
architetto, 91 di funzionario am-
ministrativo. Nell'area della vigi-
lanza latitano oltre seimila custo-
di. Si possono sostituire con siste-
mi elettronici? Bisogna riqualifi-
care gli altri rimasti, e poi, ades-
so, i sistemi di sicurezza contro il
terrorismo esigono altre attrezza-
ture, altre spese. Che si fanno sen-
za averne, per ora, i denari.
«Non ci sono euro neppure per le
missioni, oltre che per le bollette
della luce e degli altri servizi», fa
notare Gianfranco Cerasoli segre-
tario della Uil Beni Culturali.
«Questo vuol dire che lo Stato ri-
nuncia a svolgere le proprie fun-

zioni, le ispezioni sul posto e altro
ancora, dando ragione a chi vuole
smantellare questo Ministero».
«Nel settore-chiave dei Beni Ar-
chitettonici e del Paesaggio», in-
calza Libero Rossi, segretario del-
la Fp-Cgil Beni culturali, «la ridu-
zione degli stanziamenti è ora sul
70 per cento. Le stesse Direzioni
regionali, quelle che mettono i
vincoli, sono state costituito con
personale rastrellato alla meglio
dalle Soprintendenze di settore, a
loro volta già carenti».
Fra le Soprintendenze più pena-
lizzate dai vuoti di organico
(mancano all'appello ben 486 ad-
detti) c'è proprio quella speciale
di Pompei retta, fin dalla sua co-
stituzione, da Pier Giovanni Guz-
zo, archeologo di prestigio e di
vasta esperienza, ora sotto attac-
co, quasi sotto assedio, quotidia-
namente. «Quali sono i veri fini
della gogna mediatica alla quale
viene sottoposto il soprintenden-
te Guzzo, dirigente dello Stato at-
tento, rigoroso e onesto?», si
chiede sempre Cerasoli. E si dà
questa risposta: «Di fronte al mu-
ro di legalità innalzato a Pompei
dall'attuale gestione, si tenta di
aggirare l'ostacolo proponendo
l'accorpamento di quella Soprin-
tendenza con Napoli». È lo stes-
so gioco riuscito a Roma con la
Soprintendenza dell'Etruria Meri-
dionale, che tutelava un'area pre-
cisa e specifica, con quella del
Lazio. È lo stesso gioco che si
tenta di proseguire cancellando
con un tratto di penna la storica
Soprintendenza archeologica di
Ostia Antica, retta con bravura e
rigore da Anna Gallina Zevi, per

fonderla con quella di Roma. Ma
per Pompei, unita ad Ercolano, il
sottosegretario Antonio Martu-
sciello pensa ad una Fondazione
privata. Probabilmente sul mo-
dello del Museo Egizio di Tori-
no, sottratto alla competenza tec-
nico-scientifica pubblica.
Da ultimo, denunciato dai sinda-
cati, l'attacco portato al capo di-
partimento centrale Giuseppe
Proietti che in passato ha gestito
con rigore la Soprintendenza del-
le zone terremotate in Campania
e costituito l'Ufficio centrale per i
Beni paesaggistici e che di recen-
te ha guidato le nostri missioni in
Iraq per il salvataggio e il restau-

ro di quei beni archeologici. Ven-
ti o trenta anni fa i Soprintendenti
guadagnavano stipendi miseran-
di. Ma, almeno, rappresentavano
davvero lo Stato avendo poteri
monocratici che oggi si sognano,
anche nei confronti dei politici.
Le retribuzioni sono un po' cre-
sciute - anche se i dipendenti dei
Beni e delle Attività culturali so-
no gli statali che costano meno di
tutti (35.207 euro contro una me-
dia di 36.375 e i 45.181 dei colle-
ghi dell'Ambiente) - però i loro
dirigenti sembrano, con questo
incredibile governo, davvero alla
mercé del primo politico che pas-
sa.

VITTORIO EMILIANI

È così che «suicidano» la cultura

MARINA BOSCAINO

Primo: abrogare la Moratti (con i disastri non si scherza)

ViviamoinAmerica...
Qualcunocisalvi
daRai International

Cara Unità, io e la mia famiglia abitiamo negli
Usa da vent'anni, ma non abbiamo mai smesso
di essere italiani. Il nostro cordone ombelicale
con l'Italia, a parte la lingua che parliamo sem-
pre in casa, le abitudini alimentari e altro, è Rai
International, che dovrebbe tenerci aggiornati
su tutto quello che accade nel nostro Paese. Ma
non c'è modo di migliorarla? Ho scritto l'anno
scorso delle e-mail a ministri, a direttori Rai, ma
nessuno si è mai degnato di rispondermi. Il pro-
blema è semplicissimo. E parlo anche a nome di
molte persone che mi hanno chiesto di farlo.
Perché veniamo trattati come degli emigrati an-
ni Cinquanta? A parte i telegiornali e le fiction,
che per fortuna ancora ci trasmettono, ci piace-
rebbe vedere dell'altro, e invece siamo costretti
a subirci certi barbosi programmi autoprodotti e
finanziati dal governo ma che lasciano molto a
desiderare. Non sarebbe più semplice mandare
in onda quello che vedete voi in Italia? Che biso-
gno c'è di allestire trasmissioni fatte apposta per
noi? Magliaro, il direttore di Rai International,

continua a fare di testa sua senza tenere conto
delle migliaia di lettere che riceve, e alcune non
sono affatto gentili, ma brutte, proprio brutte e
piene di critiche. L'onorevole Tremaglia è qui in
America. Abbiamo saputo che era in visita ad
America Oggi, il giornale Italiano che ha sede
nel New Jersey. Ma che ci viene a fare? Una del-
le cose che dovrebbe fare per noi Italiani all'
estero, è quella di darci una tv migliore.

AnnamariaTaormina

Queglistranispot
delpres.del.cons.
suColombo(Cristoforo)

Cara Unità, ho visto in tv la pubblicità relativa
alla giornata dedicata a Cristoforo Colombo. Il
patrocinio è ovviamente della Presidenza del
Consiglio dei Ministri. Mi colpisce il fatto che
tutte le campagne di informazione su iniziative
culturali e socialmente utili terminano sempre
con la schermata della Presidenza del Consiglio
dei Ministri. La Presidenza del Consiglio, cioè
Berlusconi, si fa una bella pubblicità usando
questi spot. In questo caso ho voluto approfon-
dire, visitando il sito web del governo (www.go-
verno.it); riporto testualmente: «La giornata de-
dicata a Cristoforo Colombo è stata invece isti-
tuita con la direttiva del Presidente del Consi-
glio del 20 febbraio 2004.... Sulla proposta del
Ministro per gli italiani nel mondo...». Mi rima-
ne una serie di dubbi. Primo: la devozione a Cri-
stoforo Colombo è cosi sentita in Italia? Forse in
questo momento è più sentita la devozione ver-
so gli Stati Uniti in cui si celebra il Columbus
Day. Nel nome di valori comuni, quando ver-
ranno istituiti il giorno del ringraziamento e Hal-
loween? Secondo: perché il ministro per gli ita-

liani nel mondo (Tremaglia) deve proporre una
festa sul territorio nazionale? È il ministro per
gli italiani nel mondo o il ministro per gli italiani
negli Stati Uniti? Terzo: quanto costerà allo Sta-
to promuovere questa utilissima giornata? Se
non ci sono i soldi, come dice Berlusconi stesso,
e devono essere tagliate le spese per la cultura,
perché non si comincia a tagliare le spese per le
campagne pubblicitarie della Presidenza del
Consiglio? Forse perché la maggior parte degli
spot potrebbe andare in onda su Mediaset, per
cui il Premier potrebbe farsi uno sconto e forse
perché nel 2006 ci sono le elezioni.

FrancescoRebucci,Crema

Unioneinpiazza/1
Maadessostiamo
attentiai franchi tiratori

Cara Unità, domenica si è tenuta la manifesta-
zione dell'Unione contro la Finanziaria e la Leg-
ge elettorale. Il leader del centrosinistra Roma-
no Prodi ha tenuto un'ottimo discorso, duro con-
tro il governo di Berlusconi, e si spera che sia di
buon auspicio per il prossimo 11 ottobre. Perchè
oggi inizia la battaglia contro la legge elettorale,
e tutta l'opposizione, deve schierarsi per il no al-
la riforma, facendo di tutto per non far passare la
proporzionale! Occorre la massima attenzione,
perchè è inconcepibile cambiare la legge eletto-
rale a 6 mesi dalla fine della legislatura! L'unica
preoccupazione mia è che alcuni esponenti del-
la coalizione di sinistra stiano facendo un pen-
sierino al cambiamento della legge, visto che la
votazione in parlamento è a scrutinio segreto...!
Speriamo bene, anche perchè se dovesse passa-
re, sarà difficile candidare Prodi alla Camera, e
torneremo al proporzionale dei 50 di Dc, ossia,

tornerebbe l'ingovernabilità!
StefanoGresonti, iscritto Ds di Genova

Unioneinpiazza/2
CaroProdi,nonfarsgomitare
nécentronésinistra

Cara Unità, è stato veramente bello partecipare
alla manifestazione di domenica mattina, con lo
slogan «L’Unione di tutti» in Piazza del Popolo,
con centomila persone appartenenti a tutti i par-
titi della nostra coalizione. Ancora una volta ab-
biamo tinto la Piazza con i nostri striscioni e le
nostre bandiere apportando ad essa i colori della
Pace. Passando però dinanzi agli stand di Cle-
mente Mastella, leader dell’Udeur e candidato
per le primarie, sono rimasto scosso nel vedere i
manifesti per la sua campagna con scritte «per
evitare pericolose svolte» (a sinistra s’intende).
A mio avviso questo tipo di campagna è offensi-
vo nei confronti di tutti quanti gli altri partiti del-
l’Unione, suoi alleati. Per essere uniti e vincenti
bisogna essere in grado di interpretare tutti i va-
lori democratici che caratterizzano le identità e
le visibilità dei partiti del centro-sinistra e non
solo quelli di una parte. Chi meglio di Prodi po-
trebbe interpretare oggi questo ruolo? Prodi è
l’uomo capace di governare con trasparenza e
lealtà, mettendo in risalto quelle che sono le
idee del centro e della sinistra. Solo in questo
modo si governa uniti.

MatteoZingarelli, Cerignola (Fg)

Unioneinpiazza/3
Sonoinpochi
adire laveritàsulgoverno

Caro Colombo, grazie per l'editoriale di ieri. So-

no stati in pochi a dire la verità, a dire senza peli
sulla lingua chi è Berlusconi, cos'è questo go-
verno. Eugenio Scalfari, Giorgio Bocca, Franco
Cordero, Marco Travaglio, Giovanni Sartori,
lei. Penso spesso a Indro Montanelli, a quello
che avrebbe saputo dire di questi anni scellerati.
Mi è mancato molto, ma mi basta rileggere i giu-
dizi che aveva già espresso su Berlusconi, uno
per tutti, «È la feccia che risale il pozzo». Si può
essere più lapidariamente definitivi?

NicolaMercalli

GentiloniePasetto:
inpiazzadelPopolo
noncisiamoparlati

Caro Direttore, da attenti lettori del tuo giornale
abbiamo trovato stupefacente leggere il reso-
conto di un nostro dialogo ai margini della ma-
nifestazione di Piazza del Popolo. Motivo dello
stupore: domenica non ci siamo parlati mai. Chi
sa per chi ci ha scambiati la vostra croni-
sta...Non abbiamo nulla contro il “giornalismo
da Caffettiera” (il bar del famoso dialogo tra i
colonnelli di An), ma inventare di sana pianta
contenuti e persone coinvolte ci sembra eccessi-
vo. Ed è spiacevole che l'invenzione accrediti
l'idea di una Margherita sull'orlo di una scissio-
ne.

PaoloGentilonie Giorgio Pasetto
deputatidella Margherita

Confermo i contenuti dellaconversazione acui ho
assistito,mi scuso però conPaolo Gentiloni perché
l’interlocutorediGiorgio Pasetto ineffetti non era lui.

Eraunaltro deputatodella Margherita.
 

RacheleGonnelli

MARAMOTTI

COMMENTI

Musei, soprintendenze
istituti culturali, spettacoli:
con i prossimi tagli della
Finanziaria sarà il collasso...
E pensare che solo la cultura
«tira» in un’economia al tracollo

D
omenica in Piazza del Popo-
lo le parole scuola e istruzio-
ne sono state ripetute tante

volte. Come ha osservato dal palco
Mariangela Melato un paese che non
investe nella scuola, nell'istruzione,
è un paese che considera la cultura
un di più, qualcosa di non indispen-
sabile e anche di poco utile. È così
che la disattenzione e l'incuria che da
sempre caratterizzano l'azione del
governo Berlusconi nei confronti
della scuola, dell'istruzione, della ri-
cerca, si sono riversate oggi sullo
spettacolo, sull'arte e sulla cultura;
quasi a suggellare, con un doppio no-
do nero, il destino comune di tutti gli
elementi che rappresentano più evi-

dentemente l'identità di un paese.
Tutto ciò in cui - secondo quei politi-
ci - l'Italia merita di identificarsi è
evidentemente il sorriso finto e stere-
otipato delle veline o la raffinata ca-
pacità di mentire e di aggredire men-
tendo che molti esibiscono nello
spettacolo triste dell'urlo e dello sber-
leffo cui ci hanno abituati e che im-
propriamente chiamano politica. Per
questo ancora di più mi insospetti-
scono, mi inquietano le dichiarazio-
ni di quella parte dell'opposizione
che ha preso le distanze rispetto all'
eventuale abrogazione della cosid-
detta riforma Moratti, qualora fosse
il centrosinistra a vincere le elezioni.
Nessuno crede che quella italiana
prima dell'era Berlusconi fosse la mi-
gliore scuola possibile. E nessuno

pensa - come ha detto Andrea Ranie-
ri qualche giorno fa - che abrogare la
Moratti sia l'unico provvedimento
da prendere. Perché non sarebbe ri-
solutivo, perché lascerebbe irrisolti
alcuni punti critici che caratterizza-
no la scuola italiana da molto prima
che la Moratti tentasse di smantellar-
la. Comunisti Italiani e Rifondazio-
ne Comunista da sempre chiedono
l'abrogazione della legge, ma lavora-
no da sempre per un modello di scuo-
la alternativo. I primi hanno addirit-
tura presentato un disegno di legge
lo scorso anno. Romano Prodi al Pa-
laeur parlò di abrogazione della leg-
ge come priorità del centrosinistra. E
credo che Prodi - non solo per la sua
esperienza politica, ma soprattutto
grazie alla sua formazione di docen-

te universitario - abbia perfettamente
chiare quelle che erano le criticità
della scuola italiana, che la «cura
Moratti» ha semplicemente reso più
drammatiche. La riforma Moratti, in
più, ha sovrapposto un apparato ide-
ologico - basato su una lettura elita-
ria e socialmente determinata, che
poi non significa altro che antitesi
della scuola pubblica - su un sistema
che già scricchiolava; e che perciò ha
preso ad ondeggiare drammatica-
mente. La riforma Moratti ha spal-
mato dosi eccessive di ignoranza e di
integralismo cattolico su una orga-
nizzazione dei contenuti delle disci-
pline scolastiche che già erano stati
abbassati negli standard, con obietti-
vi sempre più modesti. La riforma
Moratti ha tentato di intaccare mo-

delli organizzativi del lavoro dei do-
centi (l'insegnante prevalente rispet-
to al team di insegnanti alle elemen-
tari; la svalutazione delle compresen-
ze tra docenti) che mortificano una
condizione professionale - in tutti gli
ordini di scuola - che già precedente-
mente aveva perso molta della pro-
pria autorevolezza: colpa della sem-
pre maggiore precarizzazione; colpa
della categoria, certamente; ma colpa
anche di una classe politica che non
ha saputo e voluto valorizzarla ade-
guatamente. Abolire la riforma Mo-
ratti sarebbe un atto dovuto, se le cose
andassero bene per il centrosinistra e
se il centrosinistra - come speriamo e
come siamo sicuri che sia - ha a cuore
le sorti del sistema dell'istruzione del
Paese. Non significherebbe dimenti-

care l'urgenza della generalizzazione
della scuola materna; l'importanza di
ripensare la scuola media, a detta di
molti il punto più critico del sistema
italiano; tralasciare l'innalzamento
(quello vero, reale) dell'obbligo scola-
stico, strumento di civiltà e di crescita
del paese; non potenziare ulterior-
mente l'istruzione elementare; non in-
tervenire sulla valorizzazione dell'
istruzione tecnico professionale. Non
significherebbe infine evitare di inter-
rogarsi su quali conoscenze, compe-
tenze e capacità dovranno avere colo-
ro che lasciano la scuola per affronta-
re il mondo del lavoro o intraprendere
il percorso universitario. Vorrebbe di-
re, invece, ripartire, mettere mano a
tutti questi e ad altri problemi con un
progetto di scuola che archivi in via

definitiva ogni tentativo di stigmatiz-
zare attraverso il percorso scolastico
le provenienze sociali; di divaricare i
percorsi sulla base del diritto di nasci-
ta; di evitare di rimuovere gli ostacoli
che impediscono la completa crescita
culturale e morale dei futuri cittadini
italiani; di non valorizzare professio-
nalità e competenze che molti di noi
mettono quotidianamente al servizio
dei propri studenti e della nostra so-
cietà. Per fare tutto ciò è importante
credere in una riforma che non piova
dall'alto, ma che ascolti attentamente,
con pazienza, disponibilità e sincero
spirito di collaborazione la voce del
mondo della scuola. Tutti insieme:
politica, sindacato, associazioni e -
soprattutto - insegnanti, studenti, la-
voratori della scuola.
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LUIGI CANCRINI

SEGUE DALLA PRIMA

M
ettendoci di fronte insieme alla po-
tenza di quello che è il nuovo orien-
tamento del mercato delle droghe e

alla importanza insospettata di un'
angoscia che cresce nell'anima di
quelli che hanno successo. Nel
mondo solo apparentemente colo-
rato dei vip, delle veline e dei nuovi
pagliacci chiamati, per ritagliarsi
un po' di visibilità, a mandare mes-
saggi da una qualche isola dei fa-
mosi.
Lo dico da clinico, questo tipo di
infelicità non è per niente facile da
raggiungere o da incontrare. Co-
stretti da sempre al sorriso o all'esi-
bizione della loro «sovrumana» fe-

licità i nuovi dei che popolano
l'olimpo dell'Olimpo rotocalco-te-
levisivo, non hanno alcuna familia-
rità, in genere, con le proprie emo-
zioni e con i propri sentimenti. Vi è
una curiosa e malinconica corri-
spondenza, infatti, fra la costruzio-
ne della maschera che annuncia il
loro imperturbabile, irraggiungibi-
le, superiore stato di benessere e le
incapacità di chi alleva questi esse-
ri fuori dal comune ad accorgersi
del fatto per cui stanno allevando
(combattendo, formando, coco-

struendo) appunto degli esseri
umani, con il loro bagaglio di incer-
tezze, errori, dolori e inevitabili de-
lusioni. Sta proprio qui, spesso, per
chi riesce a riconoscerla nel corso
di una terapia, la ferita nascosta e
profonda delle persone che sembra-
no avere davvero tutto. Una ferita
che a me è capitato così spesso di
vedere alla base insieme di quella
avidità di quel terribile «sempre di
più» caratteristico delle persone
che presentano una dipendenza da
cocaina e, insieme, di quella loro

altrettanto caratteristica frenesia di
movimenti, di quel loro agire feb-
brile, riuscito o non riuscito e di cui
si capisce da lontano quanto poco è
libero, quanto è legato ad un biso-
gno insostenibile di fuga che è pri-
ma di tutto fuga da sé stessi e dal
rapporto con sé stessi.
Pazienti difficili da intercettare e
da curare. Pazienti potenzialmente
pericolosi per le responsabilità che
portano nei confronti delle loro
aziende e delle persone che da essi
dipendono. Pazienti inseguiti da un

dèmone che è tutto interno a loro e
che ha origini lontane in una forma
speciale di infanzia infelice: quella
del bambino che avendo tutto non
ha in effetti niente, che tutto può
permettersi tranne che di manife-
stare il suo disagio, che tutto può
permettersi tranne che di conosce-
re e di incontrare il mondo degli al-
tri. Il mondo così com'è.
Può darsi che la mia sia una visione
ideologica, ovviamente, ma quella
che a me sembra sempre di sentire
con forza, quando ascolto notizie

di questo genere, è la consonanza
dolorosa, su canali invisibili che da
qualche parte tuttavia devono esi-
stere fra il crampo doloroso e il sen-
so di soffocamento vissuto da quel-
li che dovrebbero essere felici e ri-
schiano di morire per una notte bra-
va a base di cocaina, alcool e psico-
farmaci e il dolore immoto dei
bambini che soffrono e muoiono
ora dopo ora in un mondo che è più
ingiusto di quello che dovrebbe es-
sere. Di quello che dovremmo, tutti
insieme, tollerare.

GIOVANNA PANCHERI

IL VILLAGGIO dei Puffi distrutto dai bombardamenti: è lo spot con il quale Unicef Belgio pubbliciz-

za la suacampagna di sensibilizzazione sullacondizione deibimbi nellezone di guerra.

DOMENICO GALLO

SEGUE DALLA PRIMA

N
el corso di tali scontri,
avvenuti nella notte fra
il 5 ed il 6 agosto, secon-

do la versione ufficiale, i milita-
ri italiani che presidiavano il
Ponte Charlie, avrebbero bloc-
cato un'autobomba diretta con-
tro di loro, facendola esplodere.

Tuttavia nei giorni immediata-
mente successivi è stato tra-
smesso dal Tg3 delle 19 e poi
dal Tg2 delle 20 un filmato gira-
to dal giornalista americano Mi-
cah Garen, che in quel periodo
si trovava a Nassiriya ospite del
contingente italiano, in cui ve-
niva intervistato il conducente
di un'ambulanza (e mostrato il
veicolo semidistrutto), il quale
sosteneva che i militari italiani
avevano sparato contro l'ambu-
lanza che trasportava una don-
na partoriente all'Ospedale di
Nassirìya, provocando la morte
della donna e di altre persone.
Sulla vicenda è calato un silen-
zio tombale in quanto le notizie
divulgate da Garen sono state
totalmente ignorate dalla stam-
pa ed il fatto è stata cancellato
come se non fosse mai accadu-
to.
Soltanto l'Unità ha informato i
suoi lettori ed ha ripreso le fonti
ospedaliere di Nassiriya, che
confermavano che un'ambulan-
za, con sette persone a bordo,
era stata colpita dal fuoco italia-
no, che aveva provocato la mor-
te di più persone, ed ha cercato
di ottenere riscontri dagli am-
bienti militari italiani, trovando-
si di fronte allo stesso muro di
gomma che abbiamo conosciu-
to nella vicenda di Ustica.
Il 27 agosto del 2004 vi è stata
una seduta delle Commissioni
Riunite Esteri e Difesa della Ca-
mera e del Senato per ascoltare
le comunicazioni del Governo
in ordine agli eventi iracheni ed
in particolare in ordine alla
drammatica vicenda del rapi-
mento e dell'uccisone del gior-
nalista italiano Enzo Baldoni.
Nel corso della seduta i deputa-

ti Cento (Verdi) e Deiana (Prc)
hanno chiesto chiarimenti sull'
episodio dell'ambulanza.
Nell'occasione il Ministro degli
esteri Frattini ha respinto, con
indignazione, ogni addebito, di-
chiarando che la notizia era
completamente falsa. Testual-
mente: «È sbagliato ed ingiusto
asserire che i nostri militari han-
no sparato contro un'ambulan-
za con una donna incinta a bor-
do. Semplicemente non è ve-
ro».
Secondo Frattini la falsità della
notizia sarebbe stata dimostrata
dagli atti e dalle smentite. Gli
atti sarebbero una inchiesta del
reggimento lagunari Serenissi-
ma (cioè quel reggimento che -
in ipotesi - avrebbe colpito l'am-
bulanza) che avrebbe smasche-
rato la falsità del filmato che
Garen ha inviato alla Rai, sco-
prendo che la persona indicata
come autista dell'ambulanza
non era altri che l'interprete del-
lo stesso Garen.
Le smentite sarebbero venute
dagli stessi giornalisti della Rai
che «hanno smentito questa no-
tizia falsa, che offende ingiusta-
mente i nostri militari». Quindi
Frattini ha aggiunto che il
«giorno successivo il giornali-
sta veniva contattato dagli ad-
detti stampa del nostro contin-
gente per chiarire i termini del-
la smentita che il giornalista ha
accettato».
In sostanza Frattini, guardando-
si bene dal fornire una ricostru-
zione dei fatti, ha negato che
l'evento si sarebbe verificato,
appoggiando questa sua «veri-
tà» su tre argomenti: una pre-
sunta inchiesta dei lagunari, la
smentita della Rai ed un presun-
to riconoscimento dell'errore
da parte dello stesso Garen. In
realtà si trattava di argomenta-
zioni del tutto inconsistenti, a
cominciare da quello principa-
le della Rai. Una approfondita
ricostruzione pubblicata sul si-
to dell'Associazione artico-
lo21, ha chiarito che nessuna
smentita è stata mai fatta dal
Tg2 e dal Tg3 in merito alla no-
tizia in sé. È stato precisato che
il giornalista Rai in servizio a

Nassiriya (Agostino Mauriello)
ha riversato al Tg2 e al Tg3 le
immagini girate da Garen con
l'intervista all'autista dell'ambu-
lanza, il commento del generale
Dalzini e il testo del servizio. Il
riversamento è iniziato attorno
alle 18.40-18.45 ed è finito oltre
le 19.00, quando il Tg3 era or-
mai in onda.
Il Tg3 ha avuto quindi tempi
strettissimi per montare. Nella
concitazione, al posto dell'auti-
sta che dava la sua testimonian-
za è stato messa l'immagine
dell'interprete. Questo errore è
stato subito segnalato da Mau-
riello ed il Tg3 si affrettato a
mettere sull'avviso il Tg2, che
stava montando il servizio per
l'edizione delle 20.30. Il Tg2 ha
quindi mandato le immagini
corrette: a parlare era l'autista
dell'ambulanza.
La Rai, pertanto, non solo non
ha smentito, ma ha raccolto nuo-
va documentazione poiché il
Tg3, nei giorni successivi alla
trasmissione, ha mandato in on-
da un altro servizio, sempre da
Nassiriya, in cui a parlare era un
medico iracheno in servizio all'
ospedale italiano, che conferma-
va la versione dell'autista dell'
ambulanza.
Infine, per quanto riguarda Ga-
ren, costui non ha smentito un
bel niente, anzi dalle e-mail che
lo stesso giornalista americano
ha inviato ai suoi interlocutori
(pubblicate dall'Unità del 18
agosto 2004) risulta esattamen-
te il contrario, in quanto Garen
insiste nella sua tesi.
L'inconsistenza delle argomen-
tazioni di Frattini non ha fatto
da velo alla boria con cui è stato
smentito un fatto realmente ac-
caduto. Evidentemente il Mini-
stro degli Esteri, ed il suo sodale
Ministro della Difesa, si sono fi-
dati troppo della loro autorità,
confidando che il potere consen-
ta anche di forgiare la verità a
proprio piacimento. Non dice-
vano forse gli antichi: Auctori-
tas facit veritatem? Ma hanno
commesso un errore, si sono di-
menticati dei giudici.
Dalla interrogazione presentata
oggi da alcuni deputati dell'op-

posizione emerge che la Procu-
ra militare ha aperto un'inchie-
sta nei confronti di militari ita-
liani per la violazione di quella
norma del codice penale milita-
re di guerra (art. 191) che vieta
di sparare contro le ambulanze.
Se c'è un'azione disonorevole al
massimo, anche secondo l'etica
militare, è quella di sparare con-
tro le ambulanze. Ma è più vile
(per un soldato) sparare su un'
ambulanza o (per un uomo poli-
tico) trincerarsi dietro la propria
autorità per negare di aver spa-
rato sull'ambulanza, mentendo
spudoratamente al Parlamento
ed al popolo italiano?
Ai lettori l'ardua sentenza.

UNICEF «Bombardato» il villaggio dei Puffi per la pace

Droga e potere, fuga da se stessi

Benvenuti nella capitale delle lobby

L
a nostra attività quotidiana di operatori
e dirigenti di organizzazioni del Terzo
Settore ci da la misura dell'aggravarsi

della situazione generale del Paese e dell'au-
mento delle situazioni di disagio e di pover-
tà.
Sono indispensabili e urgenti investimenti in
politiche pubbliche inclusive che si avvalga-
no dell'apporto di qualità, di personalizzazio-
ne degli interventi, di produzione di relazio-
ni, propri del Terzo Settore. Per questo oc-
corre una svolta nella politica economica
che assuma il welfare non come costo da ri-
durre, ma come fattore di sviluppo anche
economico dell'Italia. Bisogna cambiare, in-
novare nell'economia e nel campo sociale;
ma l'orientamento deve essere quello del va-
lore primario della persona. La candidatura
di Romano Prodi a capo di una coalizione di
forze che raccolgono il patrimonio di incon-

tro e di dialogo tra culture diverse rappresen-
tato dalla Carta Costituzionale è una grande
speranza per questo cambiamento.
Le primarie del 16 ottobre offrono l'occasio-
ne di rafforzare tale candidatura attraverso il
consolidamento dei rapporti tra partiti e so-
cietà civile. Per questo parteciperemo alle
primarie e voteremo Romano Prodi. Lavore-
remo nei prossimi giorni per diffondere e so-
stenere questa scelta.

Maria Guidotti - Presidente Nazionale
Auser; Luigi De Vittorio -Vice Presidente
Naz.le Auser; Laura Martini - Direttore
Naz.le Auser; Giampiero Rasimelli - Porta-
voce Forum Terzo Settore; Fabio Protasoni
- Coordinamento Forum Terzo Settore Acli;
Costanza Fanelli - Responsabile Cooperati-
ve Sociali Lega Coop; Graziana Delpierre -
Presidente Nazionale Ada; Giovanna Villa -
Vice Presidente Nazionale Ada; Francesco

Florenzano - Presidente Upter; Francesco
Scalco - Upter; Benito Perli - Presidente Fi-
tus; Norberto Tonini - Bits; Marisa Baroni -
Etsi; Nino Sergi - Segretario Generale Inter-
sos; Pierre Pugliaro - Direttore Generale
Intersos; Sergio Marelli - Coordinamento
Forum Terzo Settore Focsiv; Aldo Sentimen-
ti - Presidente Regionale Uisp Umbria; Ste-
fania Marchesi - Vicepresidente nazionale
Uisp; Alessandro Ribolini - Presidente Re-
gionale Uisp Liguria, membro Direzione
Nazionale; Daniele Masala - Presidente re-
gionale Uisp Lazio, membro Direzione Na-
zionale; Vincenzo Liaci - Presidente regio-
nale Uisp Puglia - membro Direzione Nazio-
nale; Verter Tursi - Presdiente regionale Ui-
sp Toscana; Silvana Cavalchi - Presidente
regionale Uisp Emilia Romagna - membro
Direzione Nazionale; Francesco Ferrante -
Direttore Generale Legambiente.

COMMENTI

L’
8 Settembre l'Onu ha
pubblicato un rapporto
intitolato «Verso un'atti-

vità lobbistica responsabile» re-
datto in seguito a lunghe consul-
tazioni con lobbisti professioni-
sti, imprese private, governi ed
organizzazioni non governative.
Il documento denuncia che pur
essendo l'attività dei gruppi d'in-
teresse ormai legittimata, neces-
sita ancora di numerose riforme
soprattutto per migliorarne la tra-
sparenza. Sfogliando il rapporto
si scopre che circa 100.000 perso-
ne nel mondo praticano una pro-
fessione lobbistica e di queste
17.000 si trovano a Washington e
15.000 a Bruxelles. Tuttavia,
mentre sono noti i giochi di in-
fluenza attorno all'amministra-
zione USA, in Italia si conosce
molto poco di ciò che accade nel-
la capitale europea. Il termine
«lobby» inteso come gruppo d'in-
teresse risale alla fine del XIX se-
colo quando, in seguito ad un in-
cendio che distrusse la Casa
Bianca, l'allora Presidente Grant,
obbligato a soggiornare tempora-
neamente presso il Willard Hotel
di Washington, si lamentava del-

le persone che lo attendevano nel-
la lobby dell'albergo per esporre i
propri interessi. In realtà da sem-
pre gli esseri umani cercano di in-
fluenzare le decisioni dei loro si-
mili e se si vuole trovare una vera
origine a tale fenomeno bisogna
forse arrivare fino ad uno dei più
influenti e condizionanti lobbisti
della storia dell'umanità: il ser-
pente di Adamo ed Eva. Partendo
da questo ragionamento impres-
siona sapere che la seconda città
al mondo per presenza di gruppi
d'interesse è proprio Bruxelles
dove da cinquant'anni ogni gior-
no vengono prese decisioni che
condizionano la vita politica del
nostro paese. Per capire se l'attivi-
tà lobbistica deve essere conside-
rata come «il serpente» dell'inte-
grazione europea è necessario
comprenderne l'organizzazione e
le tecniche e valutarne, ove possi-
bile, i risultati.
Secondo Justin Greenwood, auto-
re del bestseller sulla materia «In-
terest Representation in the Euro-
pean Union», «gli interessi pub-
blici e privati contribuiscono re-
golarmente alla percezione, alla
presentazione ed alla definizione
delle decisioni politiche dell'
Unione Europea e alla loro imple-

mentazione». I gruppi che porta-
no avanti tali interessi possono
essere distinti in quattro principa-
li categorie. Le lobbies private
che rappresentano le industrie e
le compagnie multinazionali, i
gruppi legati agli interessi sociali
e pubblici dei cittadini, i gruppi
d'interesse territoriali e le orga-
nizzazioni non governative
(Ong).
Le lobbies private costituiscono
circa due terzi dei gruppi di pres-
sione presenti a Bruxelles. Ciò è
facilmente spiegabile se si pensa
che tali gruppi appaiono nel pa-
norama europeo già nei primi an-
ni cinquanta quando le allora na-
scenti Comunità si occupavano
esclusivamente di regolamenta-
zioni economiche e armonizza-
zioni. Gli interessi della società
civile iniziano ad organizzarsi all'
inizio degli anni sessanta con la
creazione della Comunità Econo-
mica Europea. In questo periodo
lavoratori e consumatori costitui-
scono le loro associazioni di rap-
presentanza a Bruxelles assu-
mendo ben presto un ruolo diret-
to nel processo decisionale delle
Istituzioni. I gruppi d'interesse re-
gionali e locali si sviluppano
principalmente alla fine degli an-

ni settanta dopo il lancio della
Commissione Europea nel 1975
del primo Fondo strutturale per lo
sviluppo regionale. Per quel che
concerne le Ong, queste diventa-
no realmente competitive a Bru-
xelles solo verso gli inizi degli an-
ni ottanta quando, grazie all'Atto
Unico Europeo del 1986 e al Trat-
tato di Maastricht del 1992,
l'Unione acquisisce le sue prime
competenze in materia di ambien-
te, salute e politiche sociali.
Le tecniche utilizzate nell'attività
lobbistica variano da categoria in
categoria, ma girano tutte intorno
a tre principali aspetti: tempismo,
contatti personali e uso dei me-
dia.
In una complessa macchina politi-
ca come quella europea il fattore
tempo è fondamentale. Ciò non
vuol dire solo intervenire nel pro-
cesso decisionale nel momento
opportuno, ma anche approfittare
degli eventi internazionali di at-
tualità per portare alla luce, trami-
te oculate campagne mediatiche e
politiche, una determinata que-
stione non ancora regolamentata
a livello comunitario. Affinché ta-
le strategia porti a dei risultati
concreti i contatti personali sono
imprescindibili, per il lobbista
non è tanto importante cosa si co-
nosce, ma chi si conosce. Dopo la
Commissione, il Parlamento e gli
Stati membri il «quarto potere»
nell'arena europea è rappresenta-
to dai mezzi di comunicazione.
Bruxelles è la prima città al mon-
do per presenza mediatica, basti
pensare che a parte i corrispon-
denti di stampa e televisione di
tutti e 25 gli Stati membri, la capi-
tale belga ospita anche i giornali-
sti delle principali testate interna-
zionali (principalmente america-
ni e giapponesi).
Tutte queste riflessioni ci portano
ad una originale conclusione. No-
nostante ci si lamenti sempre del-
la lontananza di Bruxelles da noi
cittadini, in realtà esistono poten-
ti canali che portano i variegati in-
teressi della società civile fino al-
le porte di piazza Schuman. Resta
ancora da chiarire con quale fre-
quenza questi gruppi di pressione
riescano a far mangiare la loro
mela alla classe dirigente dell'
Unione.
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L’ambulanza fantasma
e il governo reticente

Terzo Settore: il nostro appello per Prodi
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova
AUDITORIUM MONTALE

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI Stagione Teatrale
2005/2006 - dall'11 ottobre prenotazioni per "Morte di un com-
messo viaggiatore" di Arthur Miller, regia Marco Sciaccaluga, in
scena dal 18 ottobre

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore CAMPAGNA ABBONAMENTI info 010/2470793 - aperte preno-
tazioni per "Alice nella casa dello specchio", regia Emanuele
Conte (27 ottobre)

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI Stagione Teatrale
2005/2006 - dall'11 ottobre prenotazioni per "Glengarry Glen
Ross" di David Mamet, regia Alberto Giusta, in scena dal 18
ottobre

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Giovedi ore n.d. MATCH D'IMPROVVISAZIONE TEATRALE a cura di ass.
cult. "Le impronte"

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Venerdi ore 21.00 DATEMI TRE CARAVELLE con Alessandro Preziosi,
regia David Scheinmann, musiche di Stefano Di Battista, coreo-
grafie Gloria Pomardi;
Venerdi ore 21.00 NOTRE DAME DE PARIS di Riccardo Cocciante e
Luc Plamondon, regia Gilles Maheu - Lo spettacolo si tiene al
Mazda Palace, biglietti c/o Politeama Genovese

Quel mostro
di suocera

Four Brothers

Western urbano ambientato a
Detroit. I quattro fratellastri
Mercer giurano di vendicare
l’assassinio della madre, uccisa
da due balordi durante la rapina
in un supermarket. Cresciuti in
strada, cercano una giustizia
sommaria a colpi di pallottole.
Sono dei perdenti, che hanno
fatto della vendetta la loro unica
ragione di vita e sui loro colpi
hanno tatuata la violenza e la
sconfitta.

di John Singleton  drammatico

Teatri

I guardiani
della notte

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

I fantastici quattro 21:00 (E 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Romanzo criminale 15:45-18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 La bestia nel cuore 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Non bussare alla mia porta
 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 350 Viva Zapatero! 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

La fabbrica di cioccolato 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 122 Dark Water 15:45-18:00-20:15-22:30- (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 113 Madagascar 16:00-18:00-20:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

La bestia nel cuore 22:00-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 454 SpongeBob - Il film 15:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

L'impero dei lupi 17:20-20:00-22:40-01:05 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 113 Passo a due 15:50-22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

I fantastici quattro 18:00-20:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 251 The Exorcism of Emily Rose
 15:20-17:45-20:10-22:35-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 282 Vita da strega 15:30-17:50-20:10-22:30-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 178 Romanzo criminale 17:00-20:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 113 Quel mostro di suocera 16:00-18:15-20:30-22:45-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 113 Four Brothers 16:00-18:15-20:30-22:45-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

La damigella d'onore 15:45-17:45-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Riposo
Sala 2 120 Riposo

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

La fabbrica di cioccolato 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Passo a due 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Il castello errante di Howl 20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Cinderella Man 21:00 (E 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Vita da strega 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala Pitta 280 I fantastici quattro 15:30-17:45-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

SpongeBob - Il film 15:30-17:15-19:00 (E 6,71; Rid. 5,16)

Genesis 20:30-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Good Night, and Good Luck 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Good Night, and Good Luck 15:45-17:45-20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Madagascar 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 La fabbrica di cioccolato 17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 143 La fabbrica di cioccolato 17:00-19:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Cinderella Man 22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 Four Brothers 17:20-19:50-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 Passo a due 18:00-22:50 (E 3,00)

Sala 4 143 The Exorcism of Emily Rose 17:15-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 Romanzo criminale 16:20-19:25-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 I fantastici quattro 18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 Madagascar 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 L'impero dei lupi 17:20-20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 Vita da strega 17:45-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 The Exorcism of Emily Rose 18:00-20:30-23:00 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 320 Quel mostro di suocera 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 Dark Water 16:05-18:20-20:35-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 Quel mostro di suocera 17:15-20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Quel mostro di suocera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 525 I giorni dell'abbandono 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 600 Il tempo dei lupi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

La bestia nel cuore 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

La fabbrica di cioccolato 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Vita da strega 16:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Passo a due 16:20-18:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Romanzo criminale 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Good Night, and Good Luck 16:10-18:15-20:20-22:20 (E 4,50)

● RONCO SCRIVIA

� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

The Exorcism of Emily Rose 15:45-17:55-20:05-22:20 (E 3,90)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

The Exorcism of Emily Rose 20:20-22:20 (E 4,00)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

The Exorcism of Emily Rose 20:15-22:40 (E 4,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Quel mostro di suocera 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Good Night, and Good Luck 20:40-22:30 (E 4,00)

Provincia di Imperia
● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

The Exorcism of Emily Rose 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Quel mostro di suocera 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Vita da strega 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

La fabbrica di cioccolato 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Passo a due 15:30-17:10 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 L'impero dei lupi 15:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Romanzo criminale 19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Non bussare alla mia porta 15:30-17:10 (E 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

La damigella d'onore 19:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Megacine Tel. 199404405

I fantastici quattro 15:30-17:30-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Madagascar 15:00-16:45-18:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Creep - Il Chirurgo 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 3 SpongeBob - Il film 15:15-17:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Romanzo criminale 19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 4 La fabbrica di cioccolato 15:30-17:45-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Vita da strega 15:15-17:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Gaya 15:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

L'impero dei lupi 17:00-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Passo a due 15:15-17:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Good Night, and Good Luck 20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Quel mostro di suocera 15:30-17:30-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 The Exorcism of Emily Rose 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Four Brothers 16:00-18:00-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Four Brothers 15:40-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Vita da strega 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 L'impero dei lupi 16:15-19:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Romanzo criminale 22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 The Exorcism of Emily Rose 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Quel mostro di suocera 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 La fabbrica di cioccolato 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

La caduta 15:30-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Quel mostro di suocera 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Quel mostro di suocera 20:30-22:30 (E 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

La bestia nel cuore 20:15-22:30 (E 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Creep - Il Chirurgo 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Riposo (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Vita da strega 20:30-22:30 (E 3,00)

I «Night Watch» sorvegliano le
creature della notte, vampiri, streghe
e ibridi mostri, i «Day Watch»
quelle della Luce. L’atavica
battaglia tra il Bene e il Male è
ambientata nella Mosca
contemporanea dove l’arrivo
dell’Eletto romperà il precario
equilibrio di forze. Trasposizione
del romanzo fantasy di Sergey
Lukyanenko, è il primo kolossal
fantahorror russo.

di Timur Bekmambetov fantasy-horror

Yo soy Cuba

Realizzato nel 1964 dal regista
sovietico Mikhail Kalatozov,
restaurato nel 2003 grazie a
Coppola e Scorsese, il
lungometraggio esce al cinema.
Castro lo commissionò come
opera di propaganda, ma il film,
che racconta, lo spirito
rivoluzionario e e la vita del
popolo cubano sotto la dittatura di
Batista, fu mal visto sia da Mosca
sia da L’Avana e presto
accantonato.

di Mikhail Kalatozov  drammatico

L’amore
non basta mai
Mia, una trentenne single di
Stoccolma all’apice della sua
carriera, torna nel piccolo
villaggio nella provincia svedese
dove è nata, per il compleanno
del padre. Lì rivede le sorelle,
Gunila, divorziata da poco, ed
Evior, autoritaria e provinciale.
La festa farà esplodere le
tensioni. I più giovani osservano,
i maturi si torturano l’uno con
l’altro, i vecchi «sopravvivono».

di Maria Blom commedia

Viva Zapatero!Romanzo criminale

Satira e politica. Un binomio da
sempre esistito, ma che in Italia è
oggetto di censura, almeno nella tv
pubblica. Partendo dalla
sospensione del suo programma
"Raiot" con l'avvento del governo
Berlusconi, la Guzzanti ricostruisce
- attraverso diverse testimonianze e
interviste - la vicenda che è diventa
un "caso Italia" dal momento che
negli altri paesi civilizzati prendere
in giro i politici è permesso.
Documentario e libertà di stampa.

di Sabina Guzzanti  satirico

Epopea di una holding del crimine
che, intuendo prima degli altri il
potere della droga, riuscì a
dominare, omicidio dopo omicidio,
i traffici della capitale a cavallo
degli anni ‘70. Giovani delle
borgate, spietati e ambiziosi,
fondano la “banda della Magliana”,
ma il “gioco”, che coinvolge
banchieri, poliziotti, giornalisti,
politici e lo stesso Stato, finirà per
diventare più grande di loro... Dal
romanzo di Giancarlo De Cataldo.

di Michele Placido  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Jane Fonda, alla soglia dei 70 anni,
torna sul grande schermo nei panni
di Viola, la “mostruosa” suocera di
Jennifer Lopez. La commedia
americana torna a parlare di genitori
e figli che presentano loro il/la
futuro/a sposo/a. La Lopez è una
dog-sitter giovane e bella, ma
insoddisfatta sul piano sentimentale.
Quando incontra Kevin Fields è il
classico colpo di fulmine, che però
porta con sé il temporale...

di Robert Luketic commedia
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 I fantastici quattro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 L'amore in gioco 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Madagascar 16:00-17:35 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 I giorni dell'abbandono 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 Seven swords 19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Quel mostro di suocera 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Vita da strega 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Genesis 15:20-17:10-18:40 (E 3,50; Rid. 2,50)

Il castello errante di Howl 20:10-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Madagascar 15:00-17:30 (E 7,00)

Passo a due 20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 2 117 Quel mostro di suocera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00)

Sala 3 127 Romanzo criminale 19:20-22:15 (E 7,00)

I fantastici quattro 15:00-17:10 (E 7,00)

Sala 4 127 The Exorcism of Emily Rose 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 5 227 Vita da strega 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

I giorni dell'abbandono 15:40-17:50-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 Viva Zapatero! 15:20-17:00-18:45-20:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 La bestia nel cuore 17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Madagascar 15:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Romanzo criminale 15:45-18:45-21:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Good Night, and Good Luck 15:45-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Quel mostro di suocera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Gabrielle 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Viva Zapatero! 15:20-17:00-18:45-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Good Night, and Good Luck
 15:15-17:00-18:45-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo L'impero dei lupi 17:30-20:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Il castello errante di Howl 22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Hotel Rwanda  15:30 (E 3,50; Rid. 1,00)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

La fabbrica di cioccolato 15:00-17:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Romanzo criminale 15:30-18:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 I giorni dell'abbandono 15:15-17:45-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 La fabbrica di cioccolato 15:15-17:40-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 The Exorcism of Emily Rose 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 I fantastici quattro 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 L'impero dei lupi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 SpongeBob - Il film 15:00-16:50-18:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Passo a due 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Non bussare alla mia porta 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Soy Cuba 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 3,50)

Lilja 4 - Ever (E 5,00; Rid. 3,50)

CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 The Exorcism of Emily Rose 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Quel mostro di suocera 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 SpongeBob - Il film 15:15-17:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Romanzo criminale 19:05-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Gaya 16:05-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

L'impero dei lupi 19:55-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 La fabbrica di cioccolato 14:55-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Vita da strega 15:25-17:45-20:05-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 I fantastici quattro 15:40-20:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

I giorni dell'abbandono 17:50-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Madagascar 16:00-18:05-20:10-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

 16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2  15:05-17:25-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Dark Water 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Passo a due 17:55-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

SpongeBob - Il film 15:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 La fabbrica di cioccolato 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Quel mostro di suocera 15:10-17:40-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 The Exorcism of Emily Rose 14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 L'impero dei lupi 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Romanzo criminale 14:50-18:25-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Four Brothers 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Vita da strega 15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Madagascar 15:40-18:00-20:20-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 I fantastici quattro 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 I giorni dell'abbandono 17:40-22:35 (E 5,00)

2 single a nozze - Wedding crashers 15:10-20:00 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Hotel Rwanda  21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

I giorni dell'abbandono 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 430 La bestia nel cuore 17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Passo a due 15:10 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 430 Four Brothers 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 149 I fantastici quattro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 100 Romanzo criminale 16:20-19:10-22:00 (E 6,20; Rid. 4,10)

Madagascar 14:40 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 La damigella d'onore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Viva Zapatero! 15:30-17:05-18:40-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Les amants réguliers 15:00-18:15-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Vita da strega 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Riposo

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

The Exorcism of Emily Rose 14:50-17:20-19:50-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 411 La fabbrica di cioccolato 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 411 Quel mostro di suocera 15:20-17:20-20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 307 Four Brothers 15:00-17:15-19:40-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 144 I fantastici quattro 16:45-19:10-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 144 Madagascar 16:40-18:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Passo a due 20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Vita da strega 15:30-17:50-20:10-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 124 Romanzo criminale 15:50-18:50-21:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 124 L'impero dei lupi 16:20-19:00-21:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

I fantastici quattro 21:15 (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

The Exorcism of Emily Rose 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

I giorni dell'abbandono 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Viva Zapatero! 20:45-22:30

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

La fabbrica di cioccolato 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

The Exorcism of Emily Rose 19:45-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

The Exorcism of Emily Rose 21:15

Sala 2 149 La bestia nel cuore 21:15

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

La fabbrica di cioccolato 21:15 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

I colori dell'anima - Modigliani 21:00 (E 3,50)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

La sposa turca 14:45-17:00-19:15-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

I tempi che cambiano 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Viva Zapatero! 20:45-22:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

I giorni dell'abbandono 21:15

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

I fantastici quattro 16:10-18:15-20:20-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 La fabbrica di cioccolato 16:05-18:20-20:40-22:55 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Quel mostro di suocera 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Non bussare alla mia porta 20:05-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Genesis 16:20-18:10 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 Quel mostro di suocera 16:30-18:35-20:35-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 La bestia nel cuore 18:35-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Madagascar 16:50-20:55 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Four Brothers 16:15-18:30-20:40-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 La fabbrica di cioccolato 17:30-20:00-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 The Exorcism of Emily Rose 17:40-20:00-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Passo a due 16:05-18:05-20:15-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Vita da strega 16:05-18:25-20:30-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 12 The Exorcism of Emily Rose 16:00-18:20-21:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 L'impero dei lupi 17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 I giorni dell'abbandono 16:05-18:05-20:15-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 Romanzo criminale 17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Cinderella Man 16:50-19:35-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

L'uomo perfetto 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 The Exorcism of Emily Rose 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 La fabbrica di cioccolato 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Quel mostro di suocera 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

L'impero dei lupi 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

La fabbrica di cioccolato 20:10-22:30 (E 4,50)

Sala Duecento 188 Quel mostro di suocera 20:20-22:30 (E 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Passo a due 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Romanzo criminale 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

The Exorcism of Emily Rose 21:10

Sala 2 178 Vita da strega 21:30

Sala 3 104 Quel mostro di suocera 21:20

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Dogtown and Z-Boys 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 The Exorcism of Emily Rose 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 La fabbrica di cioccolato 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Vita da strega 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Romanzo criminale 20:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Cinema Teatro Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
Domenica ore 16.30 GIORNI DI FESTA - MA-

RIONETTE, CHE PASSIONE! in scena: "Goccioli-
no"

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 12.45 in Sala Solferino MEZZO-

GIORNO A TEATRO "Parlo italiano", di Germa-
na Erba e Irene Mesturino;
Oggi ore 20.45 WINX POWER MUSIC SHOW

da un'idea di Iginio Straffi

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675

RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore 20.45 MASKARAD (UN BALLO IN

MASCHERA) di Michail Lermontov, messa
in scena di Temur Chkheidze

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Oggi ore 20.45 LA MORTE E LA FANCIULLA di
Ariel Dorfman, regia Riccardo Bellandi

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore 21.00 PROMETEO con la Compa-
gnia Teatro Nuovo

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
Venerdi ore 21.00 TORINODANZA "Kazaha-
na", prima ed esclusiva italiana, coreo-
grafie Saburo Teshigawara

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
Oggi ore 21.00 MUSICA 90 - DALLE NUOVE

MUSICHE AL SUONO MONDIALE con Antibalas
Afrobeat Orchestra (Usa, Nigeria)

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
Oggi ore 21.00 LA CAMERA DI ERICH ZANN

musicattore e regista Luigi Maio

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Oggi ore 20.00 AIDA musiche di Giusep-
pe Verdi, con l'Orchestra e Coro del Tea-
tro Regio di Torino, direttore Pinchas
Steinberg, regia di William Friedkin

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO

c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore 21.00 CIAU BALE LIVE di Andrea
Zalone, regia di Riccardo Lombardo

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028
Venerdi ore 21.00 COLA BUONANIMA 'D CE-

SARIN CAPISSA con la Compagnia "Gli At-
taccabottoni"

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San Mauro Torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

Settimo Torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
martedì11 ottobre2005


